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l cenni che seguono sulla Scuola d'applicazione per 
gli ingegneri di Torino sono stati compilati in omaggio 
al desiderio, manifestato da S. E. il Ministro della pub= 
blica istruzione, di presentare all'Esposizione nazionale 
italiana, che s'aprirà in Torino nel prossimo aprile 1884, 
i dati occorrenti per un giusto concetto del movimento 
scientifico e degli insegnamenti impartiti nei nostri Isti~ 

tuti d'istruzione. 
L'origine della Scuola, le disposizioni regolamentari da 

cui è governata, le autorità scolastiche, gli insegnamenti 
ed il personale insegnante, le pubblicazioni da questo state 
fatte, gli studenti, .la sede, le collezioni ed i laboratori 
della Scuola, sono gli argomenti intorno ai quali si rag= 
gira questa relazione. E ho creduto conveniente di redi= 
gerla sulle orme e colla riproduzione di alcune parti di 
un'altra analoga relazione che il com m. Prospero rRi= 
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ckelmy, primo direttore della Scvv0la, pubblicò nell'anno 
1872 per la Esposizione universale di Vienna dell'anno 

187)· 
Molto modesto è il còmpito di questo lavoro per quanto 

mi riguarda; e sento l'obbligo di dickiarare doversi at= 
tribuire al citato illustre mio predecessore tutto quello cke 
il lettore in esso potrà trovare di buono e di ben fatto. 

G. CURIONI. 



Introduzione. 

e neria erftnO una volta poco coltivati in 
.2emon~ 1 raulica soltanto era msegna a con qualche 
amore e con qualche risultato; ed a provare quest'asserzione 
sta il fatto dell'impianto dello stabilimento della Parella per 
esperienze idrauliche, impianto che risale all'anno 1763 e 
che fu ottenuto da Francesco Domenico Michelotti in allora 
professore di matematica nell'Università di Torino. 

Come rilevasi dal costituzioni per quest'Università, pub­
blicate nell'anno 1772, n solo professore era incaricato del-

/ l'insegnamento dr•mtta la-matemati~a; e q~est'insegnamento, 
ripartito in_ cinque anni di corso, era diviso così, che nel 
primo. anno dovevasi insegi'riii'iP'ànalisi algebrica, nel secondo 
le sezioni coniche, nel terzo l'analisi -degli infinitesimi e le 
istituzioni di architettura~ nel quarto la teoria del moto dei 
s2.fuli, e nel quinto q_ue]a~ moto et 1q~ impar I­

zione efficace di un sì vasto insegnamento da un sol indi­
viduo era evidentemente impossibile; e per forza stessa delle 
cose il Qòrso d'ingeg:Q.eria erasi infine ridotto all'insegna­
mento di regole empiriche per la risoluzione dei pochi casi 
pratici sui quali aggiravasi in quei tempi l'esercizio del-
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l'arte dell'ingegnere. Questi casi pratici poi si riassumevano 
nel programma assai modesto della · costruzione di qualche 
edifizio urbano, di qualche strada carrettiera e di qualche 
ponte, nella misura e nella divisione di qualche appezza­
mento di terreno e sopratutto nella misura delle portat 
delle luci di derivazione d'acque, onde risolver gravi cont'ro­
versie fra i proprietari e gli utenti delle acque dei canali 
correnti principalmente nel Vercellese, nel N o varese e nella 
Lomellina. E quest'ultimo caso, per la frequenza con cui 
presentavasi e per l'importanza delle quistioni che vi si 
collegavano, era quello che maggiormente chiamava l'atten­
zione e le premure del docente e dei pochi studiosi d'in­
gegneria. 

Passato il Piemonte a far parte dell'Impero Francese, 
venne modificata l'educazione dei suoi ingegneri; ed i più 
distinti eli essi uscirono allora dalle file degli allievi della 
Scuola politecnica eli Parigi, come il Plana, il Mosca Carlo 
Bernardo, il Pernigotti ed il Carbonazzi, il primo dei quali 
fu professore chiarissimo di calcolo differenziale ed integrale 
nell'Università di Torino ed astronomo insigne, mentre gli 
altri tre furono membri molto stimati del Corpo del Genio 
civile. 

Ritornato il Piemonte a far parte del Regno Sardo, tosto 
si vide non potersi più contenere l'istruzione per gli inge­
gneri nelle meschine attribuzioni eli un sol professore; si 
venne a sei insegnanti, quattro eletti di matematica, due eli 
.arti grafiche.; ma il corso fu ridotto a quattro anni. N el 
primo anno s'insegnavano l':ùgeb_ra,Ja__trigonometria, l'ap­
plicazione dell'al ebra lla_g~ometria piana il disegno e gli -- -~-~--::::____ 

ordini architettonici. Al se'condo anno erano assegnati l'in-
segnamento e calcolo differenziale ed integrale preceduto 
da una introduzione, quello della geometria pratica con 
elementi di costruzioni e la continuazione di quello del di­

~segno architettonico. Al terzo anno dovevansi studiare la 
:meccanica razionale e gli elementi di geometria descrittiva, 
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e continuare gli esercizi di disegno. Finalmente era riser­
vato il quarto anno alla sola idraulica. Questa distribuzione, 
quantunque non molto dissimile dalla precedente in quanto 
all'ordine ed alla natura delle materie insegnate: presen­
tava le migliorìe: di aver destinato un professore per cia­
scuna materia; di condurre gli allievi alla fine dei loro 
studi coll'ordine logico degli insegnamenti; di ottenere che 
ogni insegnante, dovendo occuparsi di una sola materia_. a 
questa pigliasse amore e cercasse di perfezionare il meglio 
possibile il proprio corso; e di aggiungere le lezioni, i m­
portantissime per allievi ingegneri, della geometria pratica, 
della geometria descrittiva e del disegno. 

Le scuole di matematica durarono in Piemonte con questo 
ordinamento fino all'anno 1847, presentando due inconve-. ~ 

nienti. Quello di dedicare troppo teinpo all'analisi ed alle 
scienze pure- a c:tptto eìle-apptìcazwni e dèiia· veì·a scienza 
dell'ingegnere; _quello di coinpendiare le applicazioni nellà 
sola idraulica colla quasi assoluta trascuranza delle costruzioni 
e della meccanica. E questo secondo inconveniente si ma­
nifestò in tutta la s.ua gravità mettendo in evidenza Io_ scarso 
corredo di scienze applicate dell'ingegneria piemontese, allor­
quando venne il tempo di seguire la via del progresso da 
altre nazioni additata nelle grandi costruzioni, nelle ferrovie, 
nelle macchine a vapore e nelle industrie, e reclamando 
pronti provvedimenti ed importanti riforme. 

In prima fila fra i riformatori si collocò il p_rof..essore 
Carlo Ignazio Giulio, uomo di genio e di cuore, amante 
degli studi e della patria, e fornito di attitudini affatto spe­
ciali per l'ordinamento ed impartizione dell'istruzione tecnica. 
Era radicato in uestj wmo il giusto concetto della necessità 
di provvedimenti atti a far partecipare all'acquisto di utili 
cognizioni te.cnlche non i so1C allievi ingegneri, ma quanti 
del vero progresso del paese avrebbero voluto occuparsi; 
e raggiunse l'im or~intento con quel primo Istituto 
tecnico, sorto in Torino sul finire dell'an!~~ _1845, nel quale 
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parecchi benemeriti capitanati dal Giulio stesso vennero det­
tando lezioni serali sulla geometria, sulla meccanica, sulla 
chimica applicata alle arti, su discipline utili ai coltivatori come 
agraria forestale e simili, su vari rami insomma di scienze ap­
plicate dirette ad ogni specie di uditori, e necessarie sopra­
tutto per destare un utile sentimento di emulailione colle na­
zioni che già eransi inoltrate nella via del progresso. E, poichè 
un simile genere di scuole s'indirizzava ad un pubblico che 
aveva poca famigliarità colle formole e colle proiezioni geo­
metriche, era mestieri di parlare ai sensi con disegni mu:­
rali non solo, ma anche con m~erialL m<tdelli di quanto 
volevasi insegnare. Così ebbero incominciamento le~ ezion~· 
dell'Istituto tecnico, le quali passarono poi alla Scuola di 
applicazione per gli ingegneri formando il prim~ nucleo 
delle più anij!ie raccolte che ora possiede la Scuola stessa. 
Per iniziare cotali collezioni si trasse partito di un piccolo 
museo di oggetti di lavoro posseduti dall'antica Azienda 
economica dell'interno, nel quale figuravano anche per una 
gran parte pezzi o campioni mineralogici ricavati dalle mi­
niere dello Stato: e quindi fra le collezioni cominciò a pren­
dere luogo ed a distinguersi quella dei minerali. 

1\'Ia bisognava intanto fare qualche cosa anche per mi­
gliorare la deficiente istruzione degli allievi ingegneri, e in 
questo senso furono presi due provvedimenti: quello di sce­
gliere alcuni fra i più distinti allievi di fresco usciti dal 
corso di matematica e di mandarli a completare la loro 
istruzione sulle scienze applicate in altri paesi, dove tale in­
segnamento era meglio impartito e principalmente in Francia; 
quello della riforma del corso matematico dell'Università, san­
cita col R. Biglietto del18 settembre 1847. Da tale riforma 
risultarono principalmente tre migliorìe: quella del trasporto 

el corso di geometria descrittiva dal terzo al secondo anno 
del corso di geometria pratica dal secondo al terzo anno, 

nde ottenere questi importanti insegnamenti in posizione 
più logica; quello della separazione dell'insegnamento della 
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1 geometria pratica dall'insegnamento delle costruzioni con 
maggior sviluppo dell'uno e dell'altro; e que o e mmento 
dei professori destinandone appunto un~ corso di costru­
zioni portato nel quart'anno. Si prescrisse che gli studenti 
dovessero in cadun anno dar saggio nell'esame di tutte le 
materie a cui nell'anno istesso si erano applicati compreso 
il disegno; e si stabilì che per i quart' annari gli esami fos­
sero due, uno lldvato e l'altro puhblico. - Finalmente a 
queste prescrizioni tenne dietro un'altra, con cui si stabilì 
un insegnamento di chimica applicata a~l'arte del costr'!.!­
tore, obbligando gli allievi del quàrto anno a frequentare 
questo corso, ma non a subire il relativo esame. . 

Queste a1sposizioni quantunque utili, pure erano ben lungi 
dal soddisfare ai bisogni di quell'ingegneria che era desti­
nata a progettare ed a dirigere opere rimarchevolissime per 
numero, per importanza e per novità nei vari rami delle 
costruzioni, della meccanica, delle industrie d'ogni genere. 
Mancavano nei primi anni del corso le scuole di fisica e di 
chimica generale che, unite a quelle di matematica pura1 

dovevano somministrare agli studiosi non solo lo strumento, 
ma anche i materiali in cui esercitarlo. E, negli ultimi anni, 
c'era deficienza di una completa teoria anzi quasi di una 
semplice esposizione del modo di agire delle macchine in 
generale, ed in ispecialità di tutte quelle conosciute col 
nome di macchine a fuoco. Mancavano molte cognizioni ne­
cessarie per poter intrinsecamente conoscere i materiali da 
costruzione. Ed infine, anche negli insegnamenti d'indole ap­
plicativa che venivano impartiti nell'Università di Torino per­
gli aspiranti all'ingegneria, non an ariva nel colorito pra-

~ 

tico che tanto giova allo studio delle scienze applicate. Dopo 
~ 

qualche anno d'attuazione dell'ordinamento portato dal citato 
R. Biglietto del 1847, s'incominciò ad udire le censure e ad 
invocare nuove e più efficaci riforme. Ed un nuovo regola­
mento era già quasi allestito, quando le commozioni politiche 
di quegli anni lo tennero in sospeso assieme a molti altri 
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provvedimenti non imperiosamente richiesti dai più urgenti 
bisogni del paese. 

Così si andò fino all'anno 1859, fino all'esito della nuova 
guerra contro l'Austria ed alla pace di Villafranca, che ebbe 
per risultato l'annessione della Lombardia agli antichi Stati, 
e la speranza fin d'allora di nuove successiv annessioni. Fra 
i nuovi ordinamenti, di cui si volle provvedere il Regno in­
grandito, vi fu quello contemplato nella legge organica sulla 
pubblica istruzione del 13 novembre 1859, la quale divise 

_in due stadi la carriera scolastica degli ingegneri , lasciando 
alle Uniyersità il primo stadio teorico o di preparazione, e 
creando nuove scuole per il secondo stadio di scienze ap- , 
plicate. Le nuove scuole contemplate nell'accennata legge 
furono due, quella di Torino detta Scuola d'applicazione p er _, 
gli ingegneri e quella di Milano chiamata I stituto tecnico 
superiore. 
· La creazione delle scuole d'ingegneria fu disposizione lo­

devole e provvida per soddisfare alle molteplici esigenze 
degli insegnamenti che in esse si dm·ono impartire e per 
dar a questi insegnamenti quell'indirizzo pratico di cui ab­
bisognano per ritrarne il maggior utile, per essere apprezzati 
e gustati dagli studiosi. Queste scuole poi, per riuscire nel 
loro scopo, abbisognano di alquanto personale _ e di mate­
riale. Oltre al corpo dei professori devono avere un rag­
guardevole numero di aiuti, i quali trovandosi quasi sempre 
cogli allievi ed affratellandosi si può dire con essi dirigano 
l'esecuzione dei disegni, le manipolazioni chimiche e tutte 
le operazioni pratiche. Di più, se vuolsi che gli studenti 
imparino praticamente certe operazioni, che conoscano ma­
terialmente certe costruzioni, certi apparecchi e certe mac­
chine, è necessario: che i medesimi possano lavorare in un 
laboratorio chimico per fare manipolazioni ed analisi; che 
possano aver sott'occhio musei e collezioni per vedere ed 
esaminare da vicino, per toccar con mano materiali da co­
struzione e modelli di edifizi costrutti e eli macchine; che 



- 13-

possano esaminare qualche macchina operante; che abbiano 
infine apparecchi e strumenti per eseguire operazioni di 
geometria pratica, osservazioni sul modo col quale si com­
piono i fenomeni naturali, esperienze idrauliche e dinamo­
metriche ed esperienze sulla resistenza dei materiali. Ora è 
evidente che una simile ricchezza di persone e di cose si 
potrà radunare e conservare in pochi centri, ma non in tutte 
le Università; che il voler la diffondere in troppi stabiliment~·· 
equivarrebbe a scemare la. sua utilità; e che infine fu di­
sposizione utile quella di separare lo stadio degli studi pu­
ramente teoretici dallo stadio degli studi d'indole tecnica 
delle pratiche loro applicazioni. 



Disposizioni regolamentari. 

Come si è detto, la Scuola d'applicazione per gli inge­
gneri di Torino fn contemplata nella legge sulla pubblica 
istruzione del 13 novembre 1859; ma, ~ssendo stata la pro­
mulgazione di questa legge posteriore all'incominciamento 
dell'anno scolastico 1859-60 ed esigendo la sua attuazione 
appositi regolamenti, l'apertura della Scuola non potè aver 
luogo prima del novembre dell'anno 1860. ll regolamento 
che guidò nel suo impianto porta la data del 17 ottobre di 
quell'anno (Allegato I), e furono in esso tracciate tutte le 
norme necessarie all'attuazione di quei pochi articoli della 
legge sovracitata, i quali si riferiscono alla nuova istitu­
zione. Agli insegnamenti tecnici stabiliti per legge fu aggiunto 
quello delle materie legali indispensabili a conoscersi dai 
pratici ingegneri; furono distribuite in due anni tutte le di­
scipline da insegnarsi; furono stabiliti i limiti di tempo da 
darsi alle lezioni orali ed alle esercitazioni pratiche; e si 
provvide alle modalità degli esami. 

Una grave quistione deve essere sorta nella compilazione 
del citato primo regolamento, in base al quale fu impian­
tata e per alcuni anni governata la Scuola di Torino: se 
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cioè essa doveva provvedere alla creazione di· una sola ca­
tegoria o di più categorie d'ingegneri ; se dovevasi imitare 
quanto già si praticava nei Politecnici di Zurigo e di Vienna, 
in cuC vi erano le categorie degli architettì, 'degli ingegneri 
civili, degli ingegneri meccanici e dei chimici, o quanto si 
praticava in altri paesi ed anche in Prussia, nei quali l'ac­
cennata distinzione non era fatta mentre gli allievi inge­
gneri percorrevano le loro scuole; se gli aspiranti all'inge­
gneria dovevano fin dal principio dei loro studi decidere a 
qual ramo speciale intendevano applicarsi, o se dovevano 
essere portati alla fine del loro corso con uguale corredo di 
tutte le cognizioni strettamente necessarie per qualsivoglia 
loro futura carriera; se insomma le-specialità si dovevano 
fare nella scuola, o fuori di essa a seconda delle attitudini 
che sarebbero per dimostrare e delle circostanze particolari 
in cui sarebbero per trovarsi. , ~ . _ 

1 
Nell'impianto della Scuola di Torino si ebbe in animo di ji ck. l )O,o 

creare una sola categoria d'Ingegneri da chiamarsi Ingegnet:i 'l l 
laureati, con tale istruzione pero da potersi facilmente ed 
utilme nte dedicare a qualsiasi ramo d'ingegneria, giacchè 
facevano parte dei programmi d'insegnamento l'architettura, 
la chimica docimastica, le costruzioni, l'economia ed estimo 
rurale, la geometria pratica, le materie legali, le macchine \ 
a vapore e ferrovie, la meccanica applicata ed idraulica, la 
mineralogia e geologia. E, a ridurre ad una sola categoria 
gli allievi della Scuola di Torino all'epoca del suo impianto, 
il legislatore deve essere stato condotto dalle seguenti con-

l siderazioni: che in Italia erano così pochi gli ingegneri che 
si dedicavano alle specialità da non valere ancora la pena 
di fondare per essi scuole, le quali importavano un assai 
grave dispendio; che, atteso le limitate occupazioni che avreb-

1 
bero potuto avere i specialisti, era a temersi che il laureato \ 
in una categoria assumesse lavori appartenenti ad un'altra, 
e viceversa; che, dando agli ingegneri laureati una completa 
istruzione per far buoni ingegneri civili ed una sufficiente 
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] coltura per certi ra i speciali, si poteva sperare di fornire 
il paese di individui i quali sarebbero iu istato di potere, con 

_ poca aggiunta eli studi, disimpegnare lodevolmente qualsiasi 
lavoro d'ingegneria. I successi ottenuti da molti di coloro 
che frequentarono la Scuola anche nei primi anni della sua 
esistenza non hanno dato torto all'accennato . modo di sen­
tire; giacchè, oltre molti distinti ingegneri c · e ora si tro­
vano alla direzione di opere stradali, come impiegati nel 
~eal Corpo del Genio civile, presso grandi Società e presso 
solide Imprese, ed alcuni altri che sono venuti in fama eli va­
lenti costruttori e di distinti architetti, parecchi se ne tro­
vano nelle grandi officine ferroviarie dello Stato e eli Società, 
nel Carpo delle miniere, nel Genio navale ed alla direzione 
eli stabilin1enti industriali di primissima impòrtanza. 

Gli articoli compresi fra il_7° ed il 11~ del regolamento 
in discorso mostrano eziandio come il legislatore inten­
desse doversi esplicare le diverse discipline della Scuola. 
La si voleva essenzialmente teorico-pratica; si voleva che 
potesse soddisfare ai precipui scopi di far conoscere i rap­
porti esistenti fra la scienza e le sue applicazioni, eli mettere 
in evidenza il concatenamento della teoria CQlla pratica, e 
eli licenziare giovani ingegneri che, senza inciampi, fos­
sero in grado eli seguire la via del progresso, sulla quale 
l'ampliata nazione doveva mettersi per migliorare l'agri­
coltura, per dare impulso ed aumento alle industrie, per 
aprire nuove e molte comunica~ioni a benefizio Q.el com­
mercio e per fornire il paese di quegli edifizi ehe sono re-t clamati dalla moderna civiltà. La Scuola doveva assoluta­
mente staccarsi da quelle regole empiriche che già av~ano 

l incominciato a penetrare negli ingegneri esercenti d'Italia, e 
che, applicandosi solo a costruzioni e a macchine simili ad 
altre già costrutte, servono alle riproduzioni, e non ai per­
fezionamenti ed alle novità. Di più i suoi insegnamenti do­
vevano essere dati in modo da non mantenere gli allievi 
nel campo delle astrazioni, ma da condurli fino alle ultime 
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nu~iche applicazioni, alle definitive costruzioni grafiche, 
e quelle e queste applicare, sia come conseguenze delle 
teorie udite nelle lezioni orali, sia come conferme eli utili 
applicazioni già state fatte da valenti ingegneri. Per r ag­
giungere questo ultimo scopo, furono instituite: le _sc_uole 
eli eliseo-no, nelle uali o·li allievi cloveyano lavorare clu­
ran e mtlero corso; le visite ed escursioni scientifiche; 
le es )eti~e, e mampo az10m ed al re ope1:azwn·1 prati cli...:e;...::".~>~-­
da compiersi nel secondo periQdo dell'anno· scolastico ossi 
dopo il compimento delle lezioni orali. Ed i professori, fin 
dai primi anni di vita della Scuola, posero ogni impegno 
per interpretare a dovere lo spirito del regolamento. 

Il professore di nieccanica applicata e d'idraulica si studiò 
sempre di ottenere c 1e 1 giovani allieYi imparassero per 
bene le relazioni che legano fra di loro, per una parte i 
prin cip ii della cinematica e della meccanica razionale, non 
che i dati sperimentali della fisica concernente le resistenze, 
e per l'altra parte la teoria degli organi meccanici, il cal­
colo del loro effetto, e le pragmatiche seguìte dai ·costrut­
tori per eseguirli ed accoppiarli; ed illustrò sempre le sue 
lezioni con visite a stabilimenti industriali e con interessan­
tissime es erienze idrauliche sulla portata delle luci e sulle 
misure delle acque correnti. - -

Il professore di costruzioy.i, non pago di far conoscere nel 
loro assieme e ne i loro particolari le più importanti costru­
zioni civili , stradali ed idrauliche e di spiegare le più mo­
derne dottrine sulle resistenze dei materiali e sulla stabilità 
delle costruzioni, usò -cure speciali nel far vedere le loro ap­
plicazioni ai casi particolari, e nel far risaltare le identità di 
risultati che generalmente riscontransi fra le previsioni della 
teoria e la realtà · della pratica posta sott' occhio ai suoi al­
lievi con visite ad importanti opere già eseguite od in corso 
di esecuzione. 

Il professore di macchine a va ore e ferrovie, basando 
sui prmc1pn 1 ermo inamica la teoria delle macchine co-

Cenni stm·ici 2 
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nosciute colla generica denominazione di macchine a fuoco , 
spiegando la composizione delle macchine stesse e le rela­
zioni esistenti fra le varie loro parti, chiamando l'atten­
zione degli allievi sul materiale fisso e sul materiale mobile 
ferroviario e facendo seguire esperienze e visite alle lezioni 
orali , diede subito un'impronta di vera utilità pratica e rese 
conforme alle esigenze del paese un insegbamento che per 
la prima volta veniva professato in Italia. 

Il professore di ""chimica, accoppiando alle lezioni orali 
opportune manipolazwni n el laboratorio fatte individual­
mente dagli allievi sotto la direzione del personale inse­
gnante, immediatamente diede all'insegnamento ad esso af­
fidato quell'indirizzo che si conveniva allo scopo della scuola 
in cui era impartito. 

Il professore di geometria pratica, con una serie di eser­
citazioni pratiche alle quali erano chiamati gli alunni divisi 
in squadre, tosto ottenne l'importante scopo di ammaestrarli 
nel maneggio degli strumenti geQ.!letici più usati, nelle com­
posizioni delle reti trigonometriche, nell'arte di rilevare e 
di livellare i piani. ~ 

Con Reale Decreto~! ottobre 1863 ~u pubblicato un 
nuovo regolamento (Allegato II), il quale non arrecò che 
modificazioni minime al precedente. Coll'istituzione della 
Scuola d'applicazione per gli ingegneri cessò in Torino quel 
primo Istituto tecnico, sorto fin dall'anno 1845, di cui si è 
parlato nel § l o; e furono accollati alla nuova Scuola e il 
corso pei misuratori e l'ufficio delle privative industriali 
che nell'Istituto stesso avevano sede. Il Ministero d'agri­
coltura, industria e commercio, ·alla cui dipendenza si tro­
vavano i nuovi Istituti tecnici che man mano s'instituivano 
nello Stato, credette opportuno di far passare a quello che 
già funzionava in Torino e il corso pei misuratori e l'uf­
ficio delle privative; e fu questo il motivo principale del 
regolamento dell'anno 1863. In questo regolamento si sono 
soppressi gli articoli del primo riguardanti le mansioni state 
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tolte alla Scuola~ e si mantennero quasi integralmente tutti 
gli altri , giacchè si apportò solo qualche modificazione nel­
l'ordine delle lezioni e nella durata del tempo degli esami; 
e si instituì il posto di un Yice-direttore della Scuola. 

I due regolamenti sovracitati permettevano l' accesso alla 
Scuola anche per coloro che non aYessero compiuti nelle 

Università tutti erli esami voluti per essere immediatamente 
h 

inscritti nella matricola degli allievi. Costoro vi entravano 
non come studenti ma come uditot{ é Yi faceyano in questa 
qualità i loro due anni di coiSo. Se poi, durante quei due 
anni o dopo trascorsi i medesimi, riusciyano a superare 
tutti gli esami uni,·ersitari che loro ancora mancavano e 
dopo quelli della Scuola, conseguivano il diploma d'inge­
gnere laureato come gli studenti inscritti immediatamente 
a matricola e tutta la clilì"erenza aveya per essi consistito 
nell'essere portati in quel registro un po' più tardi e nel­
l'aver pagato tasse alquanto maggiori. Ora, l'esperienza ha 
dimostrato che dall'ammissione degli uditor!risuiiavano i 
seguenti gravissimi Ìncon~~~ 1: c 1e coloro i quali appro­
fittavano della concessione, pochissimi eccettuati, erano i 
rimasti indietro o per minore ingegno o per insufficienza -

1
"­

cli volontà nello studio; che, una volta ammessi alla Scuola, 
quasi sempre finivano per essere cattivi allievi, sia per la / 
loro poco frequenza alle lezioni orali, sia perchè, col pre­
_testo di doversi preparare per gli esami che ancora dove- l 
vano subire nelle Università; non c'era mezzo di farli la­
vorare sul serio in quelle scuole in cui l'istruzione veniva 
impartita quasi individualmente come nelle scuole eli disegno, 
nel laboratorio eli chimica ed in alcune esercitazioni ; che / 
finivano per essere sorgente eli disordine, perchè non si po­
teYa mai ottenere degli uditori che prendessero parte a tutti 
quei còmpiti che i professori imponevano agli allievi rego­
lari, e perchè, se talvolta s'incaricavano di qualche parte 
eli còmputi complessi da elaborarsi da più allievi, finivano 
per mancare alla parola data e per essere d'incaglio al 
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compimento di utili lavori. Di più si è osservato che, nei 
casi di disordini e di atti d'indisciplina, erano quasi sempre 
gli uditori che si trovavano alla testa. Per queste ragioni, 
perchè, impedendo l'entrata nella Scuola a chi non vi va 
ancora preparato, si faceva il bene dell'Istituto dal punto 
di vista che i professori potevano tenere ).l livello degli in­
segnamenti all'altezza del quasi uniforme grado di coltura 
degli alunni, ed anche perchè non si faceva danno agli in­
dividui esclusi col costringerli a ben prepararsi sulle materie 
di cui non avevano presi gli esami ed a pigliare gli studi 
nel loro ordine logico, venne promossa dal Consiglio d'am­
ministrazione e perfezionamento su proposta della Direzione 

-+-l'esclusione degli uditori; e nel settembre dell'anno 1865 fu 
~ pubbJicatg un Regio Decreto (4llegato III), con ~i~a 

{ 
proibita l'accettazione, sia in qualità di studente, sia in qua­
lità di uditore aspirante alla laurea, a tutti coloro che non 
avevano prima ottenuto il diploma di licenza in matematica 
da una delle Università del Regno. 

La Scuola fu governata dal regolamento del 1863 colla 
·modificazione apportata dal citato Decreto del 1865 fino 
verso la fine dell'anno 1867, giacchè sotto la data del 14 
novembre eli quell'anno venne pubblicato il terzo regola­
mento, i cui motivi facilmente si comprenderanno in seguito1 

a quanto si va acl esporre. 
Nell'anno 1862 era stato iniziato in Torino il Regio Museo 

industriale italiano, sul modello del K ensingthon Museum 
eli Londra e del ConservatoiT des Arts et Métiers di Parigi, 
destinato a raccogliere le materie prime, le necessarie loro 
trasformazioni, gli ultimi prodotti, e per quanto è possi­
bile gli apparecchi trasformatori di quanto più si può arti 
meccaniche e chimiche. N o n è mestieri il dire di quanto 
immenso vantaggio sarà per essere in ogni tempo alla na­
zionale industria questa collezione, se non siano per venir 
meno ai molti suoi bisogni le cure di chi la dirige ed i 
doveri di ~i laillantlene, se sarà mantenuta completa ed 
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al corrente coi progressi di ogni arte ivi rappresentata, e 
colle noYità. tutte che nelle industrie saranno per verificarsi. 
Allora infatti tutti gli industriali desiderosi di far bene e 
di progredire troveranno nel Museo come una storia vi­
yente dell'arte propria, potranno vedere a qual punto sono 
giunte le estere nazioni più avanzate in quel ramo ed 
emulandole saranno spinti a raggiungerle per quanto i 
loro mezzi lo comportano. L'utile sarebbe di molto au­
mentato quando, fra il personale che governa illVIuseo, 'od 
anche fra altri amici del progresso industriale del paese, 
trovinsi alcuni che in apposite letture prendano a fare la 
storia di questa e di quell'industria e ad illustrare la corri­
spondente raccolta. 'utile ·nfin - areh ompletu s~imj­
tando quanto si pratica al Con~servatorio di Parigi, il JJerso­
nale suddetto venisse in .2:_into dei singoli industr~ali, sia per- , 
mettendo e promuovendo Jarziali temporarie nostre di cam­
pi~i di ciascuna manifattura., sia compartendo consigli ~ 

giudizi, sia addivenendo ove d'uopo ad opportune esperienze. 
Par~ però che non così sia stata intesa la cosa da niolti 

di coloro che h~nno - promosso la fondazione ed il succes­
sivo esplicamento del Museo; giacchè tosto apparve l'idea 
di creare in esso un centro d'istruzione tecnico-scientific~, 

di fare un corpo insegnante col personale addettovi. E già 
il Decreto di fondazione, controfirmato dal Mfnistro di agri-

' coltura, industria e commercio T01·elli, aveva detto aprirsi 
il Museo a fin di promuovere l'istruzione industriale. Con 
Decreti stati pubblicati nell'anno 1865 si è dapprima conso­
ciato il :ìVIuseo industriale coll'Istituto tecnico, e poi disso­
eiatolo di nuovo; si è proposto di elevarlo quasi al grado 
di capo di tutti gli Istituti tecnici del Regno col destinarlo a 
preparare loro i professori con una scuola normale. Final­
mente col Decreto del 30 dicembre 1866 si è fatto il Museo 
quasi emulo dei lavori propri della Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri, commettendogli di preparare diverse ca­
tegorie d'ingegneri distinti coi nomi di meccanici, chimici, 
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agricoli e metallurgici ; e nel regolamento per gli studi e 
per gli esami annesso al citato Decreto era detto che bastava, 
per essere inscritto come aspirante ad una delle classi d'in­
gegneria del Museo, la licenza liceale o quella d'un Istituto 
tecnico, mentre si prescriveva di seguire quasi tutti i corsi · 
più importanti della Scuola d'applicazione · ·h e richiedevano, 
come tuttora richiedono, corsi preparatori universitari. 

I danni, che sarebbero derivati alle nostre Scuole d'ap­
plicazione per gli ingegneri e segnatamente a quella di 
Torino dall'attuazione del Decreto 30 dicembre 1866, f11rono 
esposti al Ministero dell'istruzione pubblica, il quale com-
' mise acl una Giunta di cercare il modo per evitarli. Ed in 
seno a questa Giunta venne proposto, pèì· erminare ogni 
differenza e per consentir meglio colla maniera di attribu­
zioni che erano state altra volta segnate fra i 'i\Iinisteri di 
agricoltura, industria e commercio e dell'istruzione pub­
blica : che fossero inantenute le disposizioni per avere 
buoni allievi, già state sancite coi precedenti Decreti stati 
promossi dal Ministero dell'istruzione pubblica; che i pro­
fessori del Museo industriale concorressero con quelli della 
Scuola nel dare agli studenti la necessaria istruzione ; che 
la Scuola dividesse i suoi discepoli in Yarie categorie, dando 
mezzo a ciascun individuo eli ottenere quel diploma che 
permettevagli il prefato Decreto 30 dicembre 1866 ; che la 
sola Scuolà d'applicazione spedisse i diplomi d'ingegneria. 

La proposta, essendo stata accettata dalla Gìunta, fu tra­
..--~, dotta in atto col regolamento 14 novembre 1867 (Allegato IV), 

1 eh~ fu il terzo da cui fu retta la Scuola. In questo rego­
lamento, conservatemolte clisposi~ioni dei precedenti, s'in­
trodussero parecchie modifica.zioni, fra cui meritano special 
menzione: quella di dividere gli allievi nelle sei categorie 

, d'ingegneri civili, d'ingegneri per le industrie meccaniche, 
d'ingegneri per le industrie chimiche, d'ingegneri per le in­
dustrie agricole, d'ingegneri per le industrie metallurgiche 
e d'architetti civili; quella eli unire agli insegnamenti che 
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si facevano nella Scuola alcuni altri da darsi nel Museo 
industriale, prescrivendo a quali lezioni doveva intervenire 
lo studente di ciascuna categoria ; quella di ridurre a due 
soli anp i il corso universitario per gli aspiranti ad essere /f'W 
od ingegneri chimici, od architetti civili ; quella per cui si 
è Yariata la forma dell'esame generale riducendolo alla pre- l 
sentazione di una disser tazigne stampata d11 iudicarsi da 
apposita commissione; e quella di desc rivere in apposito 
elenco graduato tutti gli ingegneri usciti in ciascun anno, 
categoria per categoria, e di prescrivere la pubblicazione 
degli elenchi nel giornale ufficiale del Regno. 

Questo terzo regolamento aveva soddisfatto alla maggior 
par te delle esigenze di entrambi gli Istituti ai quali si ri­
feriva. La Scuola d'applicazione vedeva conservata la se-
Ycrità della sua disciplina che è una delle condizioni prin­
cipalissime per dar buoni ingegneri al paese; e contempora­
neamente per mezzo del concorso dei professori del Museo 
completava meglio i suoi corsi coll'aggiunta sopratutto di 
due rami di dottrina assai importanti come la fisica indu­
striale e le industrie meccaniche ; il Museo industriale ve-
deva impiegati in un uti1é insegnamento i suoi professori, 
e formate le diverse categorie d'ingegneri considerate nel 
Decreto del 30 dicembre 1866 ; e si andò così innanzi fino 
al principio dell'anno scolastico 1875-76, nel qual anno si 
applicò un regolamento stato approva~o col R. D'ecreto 3 
ottobre 1875, a cui tosto si sostit~ù il quasi identico vi-
gente regolamento SJleciale p er l~ Regie Scuole d'applica-
zione degli ingegneri stato promulgato con altro R. De-
creto 8 ottobre 1876 (Allegato V . - - -

In quest'ultimo regolamento si considerano gli ingegneri 
civili e gli architetti ; si prescrive che per essere ammesso 
ad una Scuola d'applicazione bisogna aver compiti almeno 
due anni eli studio presso una F acoltà universitaria di scienze 
fi siche, matematiche e naturali e ottenuti , oltre ~a licenza 
fisico-matematica, i certificati di diligenza ai corsi di mine-
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raloo'ia, di geologia e di disegno eli ornato e di architettura; 
ed è fissata j n t re anni la durata degli studi obbligatori da 
compirsi in una Scuola d'applicazione del Regno pel conse­
guimento, sia del diploma d'ingegnere civile, sia del diploma 

\

eli architetto, Nello stesso regolamento, il quale laseia alle 
singole scdole una cer ta libertà d'azione nel ~liscutere e nel 
coordinare i loro programmi, nel modo eli accertare il pro­
fi tto degli allievi, nell'ordine e nella durata degli insegna­
menti, delle esercitazioni e degli esami, sono anche stabi-
lite norme relatiYe agli esami generali, alle tasse, ai depositi 
per manipolazioni, esperienze, esercitazioni e gite d'istruzione, 
ed altre che sarà facile rilevare dalla lettura del I~egola­

mento stesso. 
I due citati ultimi r egolamenti non apportarono alcuna 

perturbazione agli insegnamenti che si impartivano nella 
Scuola d'applicazione e nel Museo industriale : sia perchè, 
non ostante le cinque categorie d'ingegneri ed una d'ar­
chitetti considerate nel r egolamento 14 novembre 1867, 
quasi tutti gli aspiranti alla ingegneria si facevano inserì­
vere nella categoria degli ingegneri civili , annoverandosi 
laureati (dall'anno scolastico 1867-68 all'anno scolastico 
1876-77) 78'> in o-errneri civili 11 ino·eo·neri per le industrie - o "' ' o o 
meccaniche, 5 ingegneri por le industrie chimiche, nessun 
ingegner~ per le industrie agricole e 28 architetti ; sia anche 
perchè, riducendosi gli insegnamenti che s'impartivano al 
Museo quasi esclusivamente alla fisica industriale ed alle 
industrie meccaniche, erano essi obbligatori e quindi fre­
quentati dagli aspiranti al diploma d'ingegnere civile. 

Ma, se forse non era utile l'eccessivo frazionamento degli 
.aspiranti all'ingegneria nelle sei categorie contemplate dal 
_più Yolte citato regolamento dell'anno 1867, assi~me alle 
·due d'ingegneri civili e d'architetti, di cui si parla nel re­
golamento dell'anno 1876, poteva stare benissimo una terza 
{l'ingegneri industriali; e questa venne instituita col Decreto 
Reale 3 luglio 1879, che si unisce come Allegato VII a 
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queste notizie perchè assieme al regolamento del 1876, ed 
al regolamento interno da esso prescritto concorre a costi­
tuire le norme principali da cui è presentemente regolata 
la Scuola. 

Questo regolamento interno, stato adottato dal' Consiglio 
d'amministrazione e perfezionamento della Scuola in adu­
nanza del 25 settembre 1877 e stato approrato dal Mini­
stero dell'istruzione pubblica il l o. novembre successivo, è 
diviso in quattro paragrafi riferentisi: agli insegnamenti 
ed ai professori; agli assistenti; agli studenti ; agli esami ed 
alle prove di profitto. Esso ha principalmente avuto per 
iscopo di regolare la disciplina del corpo insegnante e degli 
allievi, e, per comodità di chi può desiderare di conoscerlo, 
si è unito come Allegato VI ai presenti cenni storici. 

-·~-



Amministrazione e direzione della Scuola. 

L'amministrazione della Scuola è affidata ad un Consiglio, 
detto- d amministrazione e perfezionamento nei regolamen i 
17 ottobre 1860 e 11 ottobre 1863, e solamente Consiglio 
direttivo nel regolamento 8 ottobre l§Th 

Il Consiglio direttivo della Scuola di Torino è ancora 
l quello d'amministrazione e perfezionamento di cui si parla 
nei due primi citati r egolamenti, e vi sono in esso : il di-

, rettore che lo presiede e due professori ordinari della Scuo1a; 
il ( 1re ore a el Museo industriale; due membri dell'Acca­
demia delle scienze e due rappresentanti dell'Università. di 
Torino; due rappresentanti del Ministero dei lavori pub­
blici, un rappresentante del :i\Iinistero delle finanze ed un 
rap_presentante del Ministero della guerra. -L'idea, che ha dominato nell'accennata composizione del 
Consiglio d'amministrazione, è stata quella cl'introclurvi uo­
mini della scienza e della pratica, e rappresentanti di quell~l 
amministrazioni dello Stato, nelle quali è principahr!ente 
richiesta l'opera di ingegneri, onde raggiungere l'importante 1 

scopo d'indirizzare gli studi al soddisfacimento dei veri bi­
sogni del paese. E la presenza del direttore del Museo, oltre .... 
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di contribuire all'alto scopo suindicato, è anche una neces­
sità causata dagli intimi rapporti esistenti fra le due isti­

l tuzioni. 
I professori rappresentanti la Scuola nel Consiglio d'am­

ministrazione furono: il commendatore Ascanio Sobrero dal 
principio dell'anno scolastico 1860-61 alla fine dell'anno 
1880-81, e lo scrivente a partire dall'anno 1881-82; ii 
professore Carlo Promis dal principio dell'anno scolastico 
1860-61 alla fine dell'anno 1865-66, il cavaliere Bartolomeo 
Gastalcli dall'anno scolastico 1866-67 al gennaio dell'anno 
1879 ed il commendatore Agostino Cavallero che tro-rasi in 
carica dal febbraio dell'anno 1879. 

La rappresentanza del Museo industriale italiano nel Con­
siglio d'amministrazione della Scuola incominciò al prin­
cipio dell'anno scolastico 1867-68 col commendatore Gio­
vanni Codazza, il quale continuò fino all'aprile dell'anno 
1877. Dopo il Coclazza tale rappresentanza fu disimpegnata : 
dal vice-direttore del Museo commendatore :iVIichele E lia 
fino al termine dell'anno scolastico 1879-80; dal direttore 
commendatore Giulio Axerio da quell'epoca fino ai primi di 
gennaio dell'anno 1881; e dall 'attuale direttore commenda­
tore Giacinto Berruti dal gennaio predetto fino al giorno 
d'oggi. 

I r appresentanti la R. Accademia delle scienze eli Torino 
furono: il commendatore Sella Quintino dalla fondazione 
della Scuola fino acl oggi; S. E. il conte Luigi Federico 
~Ienabrea dal principio dell'anno scolastico 1860-61 al ter-
111ine dell'anno 1871-72, ed il cavaliere Alessandro Dorna 
che trovasi in carica fin dal principio dell 'anno scolastico 
1872-73. 

L 'Università di Torino ebbe a . suoi rappresentanti: il 
commendatore Bartolomeo Erba- che trovasi in carica fin 
dalla fondazione della Scuola; il barone Benedetto Brunati 
nell'anno scolastico 1860-61; il commendatore Angelo Si­
smonda dal principio dell 'anno scolastico 1863-6± alla fine 
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dell'anno 1877-78, lo scrivente dall'anno scolastico 1878-79 
alla fiM dell'anno 1880-81 ed il commendatore Camillo Fe­
nati dal principio dell'anno scolastico 1881-82 in poi. 

Il :iVIinistero dei lavori pubblici ebbe sempre per suoi r ap­
presentanti distinti funzionari del R. Corpo del Genio ci­
vile: il commendatore Pietro Spurgazzi, già iSpettore, che 
trovasi in carica fin dalla fondazione della Scuola; i cava­
lieri ed ispettori Carlo Possenti negli anni scolastici 1860-61 
e 1861-62 e Gero~calli dall'anno scolastico 1862-63 
all'anno 1866-67; i cavalieri ingegneri-capi Carlo Galim­
berti negli anni scolastici 1867-68 e 1868-69, Gerolamo Cal­
lerio negli anni scolastici dal 1869-70 al 1872-73 , Vincenzo 
Schioppo per una parte dagli anni scolastici 1873-74 e 
1874-75 e Giovanni Battista Florio che durò in carica per 
circa due anni, finchè nell'anno 1877 fu nominato il sena­
tore commendatore Giuseppe Bella che ancora trovasi in 
ufficio. 

Il Ministero delle finanze, dalla fondazione della Scuola 
fino alla fine dell'anno scolastico 1880-81 fu rapp1:esentato 
dal commendatore Giuseppe Borio, direttore del comparti­
mento catastale piemontese e quindi dal cavaliere Francesco 
Pignone ingegnere-capo dell'ufficio tecnico eli finanza. 

Il Ministero della guerra, dalla fondazione della Scuola 
fino al principio dell'anno 1882, fu rappresentato dal gene­
rale Celestino Sachero direttore della Scuola d'applicazione 
militare d'artiglieria e genio, e dopo dal cavaliere profes­
sore F1~ _§_ciacci maggiore d'artiglieria. 

La presidenza del detto Consiglio fu sempre tenuta dal 
direttore della Scuola o da chL in mancanza del direttore 
effettivo, era incaricato di disimpegnarne le attribuzioni. 

Il primo direttore dell~ Scuola d'applicazione degli inge­
gneri di Torino è stato il commendatore Pr~pero R.ichelmy, 
ingegnere e dottore aggregato alla Facoltà di scienze fi­
siche e matematiche dell'Università di Torino, fin dall'anno 
scolastico 1848-49 professore d'idraulica nell'Università stessa, 
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fin dal 1852 membro straordinario del Consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica, e stato chiamato nell'istituzione della 
Scuola a coprire la cattedra eli meccanica applicata e eli 
idraulica pratica. 

Il professore Richelmy si mise con tutto l'impegno acl im­
piantare la Scuola su solide basi ed a curarvi il buon an­
damento ; a proporre ed a promuovere le nomine di inse­
gnanti da lui conosciuti volonterosi e capaci ; acl ottenere 
disposizioni regolamentari favorevoli al mantenimento della 
disciplina ed al progresso degli 'studi; a interporre la voce 
sua influente per fornire la sede della Scuola di nuoYi fab­
bricati, per aggiungervi lo stabilimento idraulico, per am­
pliare le collezioni ; ed a disporre e coordinare il tutto in 
modo da v~der impartiti studi appropriati e seri con mezzi 
acconci per ottenere da essi il maggior effetto utile a be­
nefizio del paese e della scolaresca. Il Governo del H.e, co­
noscendo i meriti del Richelmy, lo conservò direttore della 
Scuola finchè questi ha voluto esserlo, e · solo al principio 
dell'anno scolastico 1880-81, in seguito a Yolontaria domanda 
del Richelmy stesso, spossato per la grave malattia da cui 
fu colpito nel febbraio dell'anno 1880, si decise di esone­
rarlo dal grave incarico. Il Richelmy ha lasciato come diret­
tore una bella pagina nella storia della Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri di Torino ; i suoi dipendenti ricordano con 
riconoscenza l'impegno che poneva nel sostenere i loro diritti; 
ed i molti allievi, che ebbero a compire i loro studi sotto 
il suo direttorato, sono unanimi nel tributargli i più lusin­
ghieri elogi pei modi coi quali, anche nelle più critiche 
emergenze che di tanto in tanto sogliono sorgere nei grandi 
istituti d'istruzione superiore, seppe conciliare il bene della 
scolaresca col rispetto alla disciplina, all'istituzione ed alle 
leggi. 

Dopo il Richelmy fu incaricato della direzione della 
Scuola il commendatore Giulio Axerio, direttore del Museo 
industriale italiano; ma, colpito da malattia che lo trasse 
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alla tomba sul principio del gennaio 1881, vi rimase solo 
per poco più di due mesi. Dopo l'Axerio venne incaricato 
della direzione della Scuola il novello direttore del Museo 
commendatore Giacinto Berruti, e quest'incarico mantenne 
fino al principio di novembre dell'anno 1882. 

Come già si è detto, venne stabilito nel regolamento 11 
ottobre 1863 di aggiungere un vice-direttor~ al direttore 
della Scuola. Questa carica, a cui non è unita retribuzione, 

1 

fu lodevolmente disimpegnata dal commendatore Ascanio 
Sobrero a partire dal novembre 1863, il quale, per volon­
taria dimissione, lasciò la Scuola e quindi la sotto-direzione 
alla fine dell'anno 1881; e lo scrivente, con decreto del 23 
marzo 1882, fu chiamato a surrogarlo nel posto di vice­
direttore. 

Nel principio dell'anno scolastico 1882-83, desiderando il 
Ministro per l'istruzione pubblica di vedere rispettata la 
prescrizione dell'articolo 42 del regolamento 17 ottobre 1860, 
nel quale è detto che la direzione della Scuola deve essere 
affidata ad un suo professore, invitò il Corpo dei professori 
ad una votazione per l~ proposta del nuovo direttore. Questa 
votazione, per troppa benevolenza dei colleghi, risultò in 
favore dello scrivente che, essendo deputato al Parlamento 
nazionale e non potendo per la legge sulle incompatibilità 
fruire degli emolumenti di direttore, si trova a sostenerne 
le funzioni nella qualità. di vice-direttore. 

La direzione della Scuola disimpegna gli incumbenti ad essa 
affidata coll'aiuto di un segretario e di due vice-segretari. 
E, siccome il posto di seO'retario è di un'importanza non 
lieve, chi scrive non può esimersi dall'accennare brevemente 
ai successivi titolari del medesimo dalla fondazione della 
Scuola fino al giorno d'oggi. 
' Il primo ad occupare il detto posto fu il cavaliere Bar­
tolomeo Gastaldi, contemporaneamente addetto al gabinetto 
mineralGgico nella qualità di assistente alla cattedra di mi-

( neralogia e geologia, stato nonìinato nell'anno 1863 profes-
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sore ordinario per detta cattedra. Al Gastaldi successe il 
vice-segretario Leone Albertazzi nel principio del dicem­
bre 1863 e Yi rimase fino a tutto maggio 1865. Dopo l'Al­
bertazzi fu nominato il cavaliere Enrico Carena già capo­
sezione al Ministero dell'istruzione pubblica; e, dopo un 
lodevolissimo servizio essendo stato posto a riposo il Carena 
nell'aprile dell'anno 1872, vi sottentrò il vice-segretario 
Pietro Petiti, il quale occupò il posto fino al luglio 1877. -Dopo il Petiti venne il cavaliere avvocato Luigi Betronç, 
che già occupan il posto di segretario-economo ii"ell'Uni­
versità di Torino, e che lo scrivente non può a meno di 
segnalare come impiegato integerrimo, attivo, laborioso e 
capace, il quale, per sapere mantenersi quotidianamente al 
corrente del disbrigo dei suoi incombenti, ha gran parte 
nel buon andamento dell'amministrazione della Scuola. 

::~--



Insegnamenti e professori. 

~ella Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Torino 
l'anno 'scolastico è sempre stato diviso in due periodi; il 
primo per gli insegnamenti orali, per le scuole di disegno 
e per i piccoli esercizi possibili senza turbare l'orario di 
quelli e di queste; il secondo per le esercitazioni propria­
mente dette, come esperienze, viaggi d'istruzione, operazioni 
geodetiche, ecc. e per gli esami. Il citato regolamento in­
terno prescrive che il primo periodo sia di sei mesi almeno, 
e che il secondo periodo non duri più di cinque mesi. 

Gli insegnamenti che complessivamente s'impartiscono nei 
tre corsi e per le tre categorie di aspiranti all'ingegneria 
sòno in numero di venticinque: 

l. La meccanica razionale; 
> La geodesia teoretica; 

3. La chimica docimastica; 
4. La statica grafica; 
5. La geometria descrittiva applicata 
6. L'architettura; 
7. La geometria pratica; 
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8. La meccanica applicata, e l'idraulica pratica; 
9. La scienza delle costruzioni; 

10. Le materie legali; 
11. Le macchine a vapore e le ferrovie; 
12. La mineralogia e la geologia; 
13. L'economia e l'estimo rurale; 
14. La cinematica applicata; 
15. Il disegno d'ornamentazione; 
16. Il disegno di macchine; 
17. La chimica tecnologica; 
18. La chimica applicata ai prodotti minerali ; 
19. La fisica tecnica; 
20. La tecnologia meccanica: 
21. La composizione di macchine e le nozioni di sta~ 

ti ca grafica; 
22. La macchine termiche e le ferrovie; 
23. La metallurgia e l'arte delle miniere; 
24. L'economia industriale; 
25. Il disegno d'ornato. 

I due primi insegnamenti si danno nella R. Università. Si 
danno al Valentino (sede della Scuola d'applicazione per 
gli ingegneri) gli undici successivi, ai quali bisogna ancora 
aggiungere i tre insegnamenti molto importanti di disegno 
di macchine. e di disegno di macchine a vapore per gli in­
gegneri civili, di disegno di costruzioni per gli ingegneri 
civili e per gli architetti, rispettivamente sotto la direzione 
dei tre professori ai quali sono affidati gli insegnamenti di 
cui ai numeri 8, 11 e 9. Gli altri undici insegnamenti si 
danno al Museo industriale; e all'Accademia Albertina l'ul­
timo, riservato ai soli architetti. 

I riparti dei detti insegnamenti, nei tre anni di corso 
per le tre categorie di allievi aspiranti al diploma d'inge­
gnere civile o d'ingegnere industriale o d'architetto, risul­
tano dagli orari che, prima della fine di ogni anno scola­
stico, il Consiglio d'amministrazione della Scuola suoi stabilire 

Cenni storici 3 
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per l'anno successivo ~ e come Allegato VIII si unisce quello 
per l'anno 1882-83. 

Gli aspiranti al diploma d'ingegnere civil~ hanno 24 le­
zioni alla settimana. Fin dai primi anni della Scuola si pro­
curò e si continua ancora a cercare che queste lezioni siano 
divise per modo che in ciascun giorno gli al}ievi non ne ab­
biano mai più di quattro, due nelle ore anti eridiane, e due 
nelle ore pomeridiane coll'intervallo di circa un'ora e mezzo 
o due ore fra quelle e queste. 

Le lezioni di disegno e quelle d'architettura, che richie­
dono bensì attenzione durante il tempo che ciascuno vi de­
dica, ma che non lasciano poi soggetto di meditazione o di 
studio per le ore consecutive e che in gran parte si ridu­
cono ad esercizi di mano, sono alternate colle scuole più 
faticose, con quelle cioè che inducono obbligo ai giovani di 
meditazione consecutiva alla lezione, di redazione per iscritto 
delle cose udite, o della esecuzione di calcoli, le quali non 
sono mai più che tre per ogni giorno e sovente non più di 
due. Aggiungasi che le ultime lezioni di ogni giorno sono 
sempre lezioni di disegno, e che questo si fa a bella posta, 
sia perchè gli allievi già stanchi dalle lezioni precedenti non 
sarebbero forse tutti in grado di attendere col voluto im­
pegno ad insegnamenti che richiedono molta attenzione, sia 
anche perchè, quando gli insegnanti, compiuto il loro do­
vere, abbandonano le sale del disegno, gli allievi poss.ono 
liberamente rimanervi, finchè è giorno, e così utilmente far 
andare innanzi quei lavori grafici che difficilmente potreb­
bero ultimare destinandovi le sole ore di scuola. 

Le avvertenzP., state indicate per ottenere un buon orario 
negli insegnamenti per gli ingegneri civili, si trovano ap­
plicate, nei limiti del possibile, in quelli per gli ingegneri 
industriali e per gli architetti. E senza eccezione si può 
dire che gli allievi ingegneri della Scuola di Torino, a qual­
siasi categoria appartengano, non hanno mai da lamentarsi 
di rimanere disoccupati, giacchè dal levare al tramontare del 
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sole si trovano aperte le sale di disegno ed anche alcuni 
laboratori, dove ciascuno di essi ha il suo posto, il suo ~ 
cassetto, e dove può lavorare persino negli intervalli di 
tempo fra una lezione e l'altra. 

Tutte le maggiori possibili facilitazioni hanno gli studenti 
per fare i loro còmpiti: le loro redazioni, i loro calcoli. 
Sonvi gli assistenti i quali si fanno nn dovere ed un pia­
cere di spiegare a chi ne li richiede quei passi delle le­
zioni che siano rimasti per qualcuno più difficili a compren­
dersi ; la biblioteca della Scuola, piccola sì, ma scelta e 
conservata al corrente delle più recenti pubblicazioni di 
libri d'ingegneria, sta ogni giorno costantemente aperta 
dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 o 4 112 pomeridiane, 
ed uno degli addetti alla segreteria ha il mandato di di­
stribuire i libri che dagli studenti sono richiesti ; e molti 
professori, prolungando la loro ptesenza nei locali della 
Scuola per eseguire lavori da laboratorio o per instituire 
esperienze o per ordinare collezioni, si fanno una premura 
di mettersi a disposizione di quei loro allievi che desiderano 
consultarli anche fuori delle ore assegnate alle lezioni. 

Dire che tutti indistintamente i più di trecento allievi 
inscritti alla Scuola profittino delle accennate agevolezze e 
corrispondano pienamente alle premure che si ha di loro, 
sarebbe un affermar troppo. Trovansi sempre taluni, i quali, 
o per una o per un'altra causa, e talvolta per gravi condi­
zioni di salute e di famiglia, sono distratti dall'adempiere 
scrupolosamente ai loro doveri; trovansi altri i quali, paghi 
di soddisfare a quelle parti dei loro còmpiti che essi riten­
gono più strettamente obbligatorie, come, a cagion d'esempio, 
l'assistenza alle lezioni, trasandano poi le altre cui riguar­
dano piuttosto come accessorie e come non assolutamente 
necessarie. Ad ogni modo però una notevolissima maggio­
r anza attende agli studi col massimo impegno e, oltre di 
soddisfare al proprio dovere dell'assistenza continuata alle 
lezioni, accorre di buon mattino nei locali della Scuola, e 
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con ardore lavora fino all'ultimo raggio eli luce. ~ei giorni 
festivi e nei gìorni di vacanza le sale di disegno non sono 
mai deserte, ed un bel numero ùi studenti continuamente 
vi si trova per compiere quei lavori grafici e lo studio di 
quei progetti, a cui generalmente non bastano le ore fissate 
nel calendario della Scuola. l! 

Si è accennato più sopra che nel primo periodo dell'anno 
scolastico si compiono anche quei piccoli esercizi che sono 
possibili senza turbare l'orario delle lezioni orali e delle 
scuole di disegno; e questo ha principalmente luogo per le 
prime manipolazioni nell'insegnamento della chimica doci­
mastica, pel maneggio degli strumenti geodetici, per la co­
noscenza dei minerali, chiamandovi gli allievi aspiranti al 
diploma d'ingegnere civile, divisi per squadre, nei giorni 
festivi, nei giorni eli vacanza e nelle ore eli cui si può di­
sporre verso sera al sortire dall'inverno. Altre esercitazioni 
pratiche che si fanno nel primo periodo sono quelle di eli­
segno a mano libera, eli chimica analitica~ eli applicazione 
della chimica ai prodotti minerali, eli chimica tecnologica 
e eli disegno eli macchine, indicate nell'orario dei corsi per 
gli ingegneri industriali. 

Le esercitazioni, che complessivamente si fanno nel secondo 
periodo dell'anno scolastico pei tre corsi e per le tre cate­
gorie eli aspiranti all'ingegneria, hanno generalmente rap­
-porto ai dieci insegnamenti : 

l. Di chimica clocimastica; 
2. Di meccanica applicata e d'idraulica; 
3. Di costruzioni; 
4. Di geometria pratica; 
5. Di macchine a vapore e ferrovie; 
6. Di architettura; 
7. Di tecnologia meccanica; 
8. Di composizione eli macchine; 
9. Di metallurgia; 

10. Di macchine termiche. 
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Quelle dall' l al 6 sono fatte dai professori e dagli assi­
sistenti della Scuola d'applicazione; dai professori e dagli 
assistenti del Museo le altre quattro. I riparti poi di tali 
esercitazioni risultano dagli orari del secondo periodo del­
l'anno scolastico, e come Allegato IX si aggiunge quello 
stato adottato nell'anno 1883. 

Le esercitazioni di chimica docimastica si compiono nel 
laboratorio dividendo gli allievi in squadre, e nel passato 
anno scolastico se ne fecero, alcune nei mesi di aprile e di 
maggio dopo le lezioni orali e di disegno, altre nel pome­
riggio di tutti i giorni del successivo mese di giugno. 

Il professore di meccanica ~p_plic:ga e d'idraulica pratica 
fa consiStere le -;ue esercitazioni in esperienze idrauliche 
nell'apposito edifizio proprio ed annesso al locale della Scuola, 
in operazioni idrometriche per determinare le portate dei corsi 
d'acg_ua, in ricerche dinamometric}1e e talvolta anche in visite 
di manifatture industriali e di stabilimenti meccanici. Sono 
anche oggetto delle esperienze idrauliclìe: a determinazione 
dei coefficienti di riduzione delle portate in diverse condizioni 
di luci; la valutazione dell'intensità dell 'urto di una vena > 
contro una lastra; la stazzatura di strumenti idrometrici. 
E le ricerche dinamo metriche si fanno: alcune nello sta bi-~ 
lime~ t~ i~rau~i~o dell~ Scuola co~ ~re~~ di P!:opy, operando s'\ 
motnci eh cm e formto lo stabilimento stesso; J!,ltre presso 
diverse manifatture con un e~tro a rotazione di lVIorin. 

Le esercitazioni di costruzioni si riassumono in esperienze 
sulle resistenze dei materiali, mediante una otente macchin~ 
di cui la Scuola è fornita; ed in visite ad opere già eseguite, 
ma principalmente a costruzioni in corso di esecuzione. Le 
costruzioni ferroviarie, e principalmente quelle per le quali 
si fanno numerose e grandi opere d'arte; le costruzioni idrau­
liche e segnatamente quelle che hanno una certa impor­
tanza agricola od industriale, quelle di difesa contro le piene 
e quelle rimarchevolissime di mare, sono generalmente pre­
scelte nello stabilire le visite ed i viaggi: d'istruzione a com-
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pimento delle lezioni orali di costruzioni; e francamente si 
può asserire che nessuna costruzione di qualche rilievo è 
stata eseguita in Italia dopo l'istituzione della Scuola d'ap..:: 
plicazione di Torino, CQe non sia stata visitata dai suoi al­
lievi. 

Il professore di geometria pratica, divisi ,.. suoi allievi in 
un certo numero di squadre a ciascuna delle quali è pro­
posto un assistente della Scuola o un ingegnere estraneo ri­
conosciuto abile nelle operazioni geodetiche, assume la di­
rezione di un complesso dì operazioni topografiche consi­
stenti quasi sempre: in un saggio di triangolazione; in rileva­
menti parcellari fatti coi 'ari strumenti topografici come 
canne, squadri agrimensori, goniometri, bussole, tavolette ; in 
lavori di celerimensura; in operazioni planimetriche ed alti­
metriche per lo studio del progetto di un tronco di strada. 
E queste esercitazioni, che, dopo le operazioni di campagna, 
si completano al tavolino eseguendo i relativi piani e pro­
fili, sono ordinate in modo che tutti indistintamente gli al­
lievi debbano prender parte ed imparare non solo i diversi 
lavori, ma anche i vari modi con cui ciascun lavoro si può 
condurre a termine. 

Il professore di macchine a vapore e ferrovie procede 
nelle sue esercitazioni pratiche : con esperienze nel locale 
della Scuola ; con visite a manifatture dove il motore prin­
cipale sia una macchina a fuoco, ovvero dove anche fra le 
macchine utensili trova applicazioni delle teorie di cui egli 
dovette occuparsi nelle lezioni orali; con escursioni per ve­
dere ferrovie ordinarie oppure con tipi speciali e nuovi ; ~ 
finalmente con viaggi aventi per iscopo di visitare a dirittud 
un complesso di gggetti interessanti la scienza da lui profes­
sata, quali furono quelli protratti fino a Schio, a Venezia 
a Lione ed in regioni industr~ali della Francia, a Zu-

• rigo ed in molti altri siti della Svizzera, nonchè quelli 
Vienna ed a Parigi in occasione delle ultime esposizioni in-) 
ternazionali t.enutesi in queste du~ cospicue capitali d'Eu-
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ropa. Le esperienze nel locale della Scuola si fanno su mac­
chine a - uòco c e s1 rovano nel laboratorio ad illiistrazione 

e ' insegnamento iti 1i1acc in e a vapore; -e oggetto delle 
es erienze s esse suoi essere la dinamometria· col freno di 
Prony e coll'indicatore di Vath. 

Le esercitazioni d'architettura, che prima consistevano sol­
tanto nell'esecuzione di temi proposti dal professore, vanno 
ora prendendo maggior sviluppo e già sì estendono a visi­
tare importanti monumenti, non che fabbricati per abita­
zioni ed altre costruzioni civili in corso di esecuzione. 

Nelle pratiche esercitazioni a compimento del corso di 
tecnologia meccanica si è finora praticato di porre sotto gli 
occhi degli allievi e di far lavorare diverse specie di uten­
sili raccolti nel Museo industriale, e dei quali erasi già data 
la descrizione e mostrato l'uso nelle lezioni orali. 

Il professore di composizione di macchine fa oggetto di 
esercitazioni pratiche l'esame di macchine e dei loro or­
gani, esistenti nel .i\'Iuseo industriale, e quanto può trovare 
in corso di esecuzione in stabilimenti meccanici ai quali suol 
condurre i suoi allievi. 

Le esercitazioni di metallurgia che, limitate alle miniere 
ed alla preparazione dei metalli nel paese, riuscirebbero di 
non molto interesse, si sono finora fatte conducendo gli al­
lievi a visitare importanti stabilimenti della Francia, della 
Svizzera e del Belgio. 

Dal sin qui esposto riguardo alle incombenze che sono 
affidate ai professori della Scuola e principalmente a quelli 
che, oltre di dettare lezioni orali, hanno anche l'obbligo di 
dirigere le relative scuole di disegno e le esercitazioni pra­
tiche, risulta come il loro còmpito sia generalmente assai 
più grave di quello degli altri professori universitari e come, 
quando si tenga conto anche degli interrogatori e degli 
esami generali nei quali devono prestar l'opera loro, ab­
biano tali e tante occupazioni da richiedersi, pel lodevole 
loro disimpegno, attività e zelo non· comuni. 
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Il buon and·amento degli istituti d'istruzione dipende quasi 
totalmente da suoi insegnanti; ed i buoni risultati ottenuti 
e che si ottengono dalla Scuola d'applicazione per gli in­
gegneri di Torino si devono quasi totalmente attribuire al 
modo lodevole, con cui i professori hanno . sempre atteso e 
tuttora attendono ai loro doveri. Il tacer! dei professori, 
che sono tanta parte nella scuola di cui si dànno i cenni 
.storici più importanti_, non pare conveniente; ed io, mentre 
accennando alle diverse cattedre dirò di quelli che le co­
prirono e dei loro meriti, pel desiderio di evitare la benchè 
minima apparenza di lodi adulatrici e di parzialità, mi ac­
contenterò di citare i nomi degli attuali titolari senza ptmto 
toccare alle speciali qualità di cui come insegnanti vanno 
.adorni. 

Intorno ai profèssori che non fanno parte del personale 
insegnante dipendente dalla Direzione della Scuola d'ap­
plicazione degli ingegneri e di cui per conseguenza non 
spetta a me di parlare in modo speciale, dirò soltanto : 

\ essere perf~tto l:a~cordo. fra. essi. ~d .i profes~ori .della 
·scuola; venficars1 m tutti umfonmta d1 concetti e d1 ve­
dute; farsi gli insegnamenti con quell'ordine e con quella 
·Corrispondenza che non si potrebbero desiderare migliori, 
quando anche gli insegnanti appartenessero ad uno stesso 
istituto; ed aver tutti per iscopo il coscienzioso disimpegno 
delle loro funzioni , l'impartizione di insegnamenti dìretti a 
far buoni ingegneri ed il bene generale della scolaresca. E 
così, mentre mi limiterò a parlare in modo speciale degli 
insegnanti per le undici discipline che nel principio di questo 
J)aragrafo si sono indicate dal numero 3 al numero 13, ac­
-cennerò solo ai nomi dei preposti agli insegnamenti che si 

) impartiscono nell'Università, nel Museo industriale e nel­
l' Accademia Albertina. 

Cattedra di chimica docimastica. - Dalla fondazione 
.Je1la Scuola fino alla fine dell'anno scolastico 1880-81 fu 
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professore ordinario per questa cattedra il comm. Ascanio 
Sobrero, ora professore emerito. Dopo aver insegnato chi­
mica applicata alle arti nell'antico Istituto tecnico e chimica 
applicata all'arte del costruttore nell'Università di Torino, 
fu conservato professore di chimica nella Scuola d'applica­
zione che succedeva all'Istituto predetto. Il Sobrero, in tutti 
gli uffizi che gli si affidarono, e furono moltissimi, dimostrò 
sempre ingegno chiaro, parola facile ed elegante, dottrina 
solida e vasta. Diverse Accademie d'Italia e fuori lo ascris­
sero fra i suoi soci; è segretario per la classe di scienze fi­
siche e matematiche dell'Accademia delle scienze di Torino ; 
a presidente di quella di agricoltura. Moltissime sono le me­
morie che il professore Sobrero pubblicò nei volumi dei 
diversi corpi scientifici a cui appartiene; si trovano in esse 
molte idee nuove, molte ricerche sperimentali fortunate e 
ricche di utili risultati; e degni di particolare menzione sono 
i suoi lavori sopra parecchi composti fulminanti , sopra la 
preparazione dei legnami ad oggetto di conservarli, sopra 
alcune terre del Piemonte, sulle malattie della vite e del 
baco da seta. Oltre queste memorie il professore Sobrero 
pubblicò lavori di maggior lena, fra i qualrl'opera in quattro 
volumi col titolo di Manuale di chimica applicata alle arti; 
e questo valente insegnante, che ha prestato nella Scuola 
d'applicazione degl'ingegneri un lungo e lodevolissimo ser­
vizio pel bene della patria, pel progresso dell'istruzione tec­
nica superiore e col plauso continuo ed universale di nume­
rosa scolaresca, è sempre ricordato coi sensi della più di­
stinta considerazione da quanti ebbero la fortuna di essergli 
colleghi ed allievi. 

Alla fine dell'anno scolastico 188o-81 il professor Sobrero 
chiese la sua giubilazione; e, nel successivo anno 1881-82, 
fu incaricato dell'insegnamento della chimica docimastica il 
primo assistente dottore Raffaele Ragazzoni che dall'antico 
Istituto tecnico di Torino passò pure alla Scuola d'appli­
cazione fin dall'epoca della sua fondazione, coadiuvando il 
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Sobrero e nelle preparazioni per la scuola e nelle operazioni 
da laboratorio. 

Posta la cattedra a concorso per ottemperare ai vigenti 
regolamenti sull'istruzione superiore, al principio dell anno 
scolastico 1882-83 fu nominato professore ordinario della 
medesima ilcomm. Alfonso Cossa, già profesS'ore di chimica 
mineraria e direttore della stazione agraria presso il Regio 
Museo industriale italiano. 

Cattedra di statica grafica. - La Statica grafica non era 
insegnata nella Scuola d'applicazione di -Torino nei suoi 
primi anni di esistenza, e fu nell'anno scolastico 1873-74 
che il riferente incominciò nel suo corso di costruzioni a 
riassumere in poche lezioni quel tanto che credeva di più 
importante e di più utile nell'esercizio pratico della carriera 
del costruttore. 

C_?l regolamento 8 ottobre 1876 quest'insegnamento fu r~o 

obbligatorio per tutte le scuole d'ingegneria del Regno,_e 
nell'anno scolastico 1876-77 ne fu incaricato il cav. Ferdi­
nando Zucchetti, assistente alla cattedra di meccanica appli­
cata e d'idraulica pratica. Il Zucchetti, che fu uno dei giovani 
insegnanti più laboriosi e più attivi della Scuola, che erasi 
totalmente dedicato all'istruzione e che fu sempre in tutto 
quello che ebbe ad insegnare docente distinto, chiaro ed emi­
nentemente abile nella scelta dei metodi e degli argomenti 
adatti ad una scuola per allievi ingegneri, con generale 
soddisfazione della scolaresea sostenne l'insegnamento della 
Statica grafica fino alla fine dell'anno scolastico 1879-80 e 
in questo ramo dello scibile dell'ingegnere pubblicò nell'anno 
1878 un pregievole trattato avente il titolo di Stcdica gra­
fica, sua teoria ed applicazioni. 

Per una grave malattia sopraggiunta al professore di mec­
cau~a applicata e d'idraulica pratica, il Zucchetti assunse 
nell'anno scolastico 1880-81 l'incarico di quest'importante 
insegnamento, lasciando quelle della statica grafica al gio-



• 

-43-

vane assistente ingegnere Scipione Cappa, che ebbe a di­
simpegnarlo fin oltre la metà dell'anno scolastico 1881-82, 
ossia fino all'esaurimento degli incumbenti pel concorso al 
posto di professore straordinario di statica grafica stato im­
bandito fin dall'anno 1881. 

Vincitore del concorso fu l'ingegnere Camillo Guidi, che 
già aveva prestato l'opera - sua nella qualità di assistente 
presso la Scuola d'applicazione degli ingegneri di Roma, 
e che incominciò i suoi insegnamenti nella Scuola d'appli­
cazione di Torino un po' più oltre la metà dell'anno sco­
lastico 1881-82. 

Cattedra di g~metria descrittiv_a applicata. - Quest'in­
segnamento, al pari di quello della statica grafica, fu pre­
scritto dal regolamento 8 ottobre 1876; ma, jacendosi già 
nel Museo industriale: un insegnamento di questo genere, 
si è creduto bene di non farne un duplicato presso la Scuola 
d'applicazione. Però col Regio Decreto 20 giugno 1879, col 
quaie è stato appròvato il i·egolamento organico del Museo, 
essendo stato quest'insegnamento soppresso, veniva la neces­
sità d'instituirlo nella Scuola d'applicazione. E, fin dall'anno 
scolastico 1879-80, ne fu dato l'incarico ad uno degli as­
sistenti più anziani della scuola, al cavaliere Domenico 
Regis. 

Cattedra d'architettura. - Il professore Carlo Promis, 
che già da lunga data insegnava l'architettura nell'Univer­
sità, che era conosciuto e stimato come archeologo di gran 
merito pei molti pregievolissimi lavori pubblicati e che gran­
demente si era reso benemerito del paese come insegnante 
valente e scrupoloso, fu il primo a professare l'architettura 
nella Scuola d'applicazione degli ingegneri in Torino ; e 
convinto che l'insegnamento dell'architettura per allievi in­
gegneri non doveva attenersi soltanto alla parte artistica, 
ma anche aver riguardo alle esigenze dei luoghi, dei tempi 
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ed alle norme di edificare con economia e stabilità, fu anche 
il primo a dare un indirizz_o veramente pratiGO--aUa-s&uola 
ad esso affidata. Quest'insigne professore, che è sempre ri­
cordato con grata memoria da quanti furono suoi allievi, 
s possato per lo studio e per le fatiche dell'insegnamento cui 
oltre il dovere attendeva con uno ardore pijl che giovanile, 
domandò ed ottenne di essere collocato a riposo nell'ottobre 
dell'anno 1869. 

Al professore Promis succedette, come professore straor­
dinario, il conte Carlo Ceppi, il quale, aYendo domandato 
ed ottenuto di passare all'insegnamento del disegno nell'U­
niversità, mantenne la cattedra d'architettura alla Scuola 
degli ingegneri nel -solo anno scolastico 1869-70. 

Dopo il Ceppi fu alla cattedra stessa destinato, in qua­
lità di professore straordinario 11 comm. Giovanni Castel­
lazzi, colonnello nel Genio militare e poscia generale, diret· 
tore degli studi della Regia Accademia militare di Torino. 
Il Castellazzi insegnò nella Scuola d'applicazione dall'anno 

sc?lastico 1870-7Cfino al termine dell'anno sco astico 1875-76; 
e, seguendo le norme del suo illustre e venerato maestro 
Carlo PromisJ sempre si dimostrò docente premuroso e ze­
lante, interessato al progresso della scuola affidatagli ed al 
bene dei suoi allievi. Uomo di molta pratica per le nume­
rose costruzioni che ebbe a progettare ed a dirigere come 
ufficiale del Genio militare, seppe mantenere nel suo in­
segnamento quell'indirizzo che si conviene all'istruzione di 
allievi ingegneri. Il Castellazzi pubblicò per le stampe, e 
principalmente in giornali militari, relazioni e disegni di 
parecchie delle opere che immaginò e fece eseguire; e, mentre 
insegnava nella Scuola d'applicazione, pubblicò un interes­
sante collezione dei principali progetti architettonici stati 
studiati dal professore Promis, fra i quali ve ne sono anche 
alcuni suoi e di qualche altro distinto architetto di Torino. 

Nell'agosto dell'anno 1876, col compianto di quanti ebbero 
a conoscere le belle qualità di mente e di cuore di cui il 
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Castellazzi a dovizia andava fornito , da morte immatura. ed 
inattesa. fu esso rapito all'Accademia militare ed alla Scuola 
degli ingegneri di Torino. Ed in quest'ultima furono prov­
visoriamente incaricati dell'insegnamento dell 'architettura i 
due assistenti anziani cavalieri Domenico Regis e Severino 
Casana. 

Posta a concorso la cattedra d'architettura, riuscì vinci­
tore il cavaliere e rcen ngelo, stato_11ureato i~ questa. 
scuola nell'anno 1865. Colla qualità di professore straor­
dinario, prese possesso della cattedra nell'anno scolastico 
1877-78; e fu promosso al grado di professore ordinario al 
principio dell'anno scolastico 1882-83. 

Cattedra di geometria pratica. - Il primo titol~re di 
questa cattedra, in qualità di professore straordinario, fu il 
caYaliere Pietro M.u. Entrato nell'ufficio del Catasto stabile 
piemontese fin dall'epoca della sua fondazione, sia per aver 
impartiti insegnamenti nelle scuole censuarie state create 
per istradare all'uso degli strumenti ed alla pratica dei 
calcoli coloro che erano stati chiamati a far parte degli 
operatori pei rilevamenti geometrici, sia per· aver redatto 
e pubblicato un corso di lezioni di geodesia elementare, sia 
per aver insegnatoper alcuni anni geometria prati~a nel­
l'antico Istituto tecnico di Torino, il Mya aveva acquistato 
una conoscenza, si può dire perfetta, degli strumenti geodetici 
com~el s uo- tempo~ e delle operazioni topografiche ca­
tastali; ed è su quelli e su queste che principalmente si 
raggiravano le lezioni e le esercitazioni pratiche che suoleva 
fare ai suoi allievi nella Scuola d'applicazione di Torino. 

Mancato il Mya nell'anno 1873, fu incaricato dell'inse­
gnamento della geometria pratica l'assistente ingegnere Luigi 
Sabbione; ed un tale incarico mantenne dal principio dell'anno 
scolastico 1873-74 fin verso il finire dell'anno scolastico 
1875-76. Il Sabbione che, prima di laurearsi ingegnere nella 
nostra Scuola, aveva fatto parte del Corpo del Genio mi-
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litare, era uomo d'ingegno che avrebbe potuto fare molto 
bene; pubblicò un lavoro intitolato Nozioni eli Tacheometria, 
ma lento fatale morbo lo portò a morte precoce nel luglio 
dell'anno 1876. 

Nell'anno scolastico 1876-77 fu incaricato dell' insegna­
mento della geometria pratica il gi~e ing~nere.. Epnanno 

Chiaves. Lo stesso incarico nei mesi eli novembre e dicembre 
dell'anno 1877 fu coperto dall'ingegnere Secondo Carena 
primo assistente alla cattedra eli costruzioni, e a partire dal 
gennaio 1878 in seguito all'esito di concorso, l'insegnamento 
passò all'attuale professore straordinario cavaliere Giovanni 
Battista Daddi, capitano del Genio militare, già professore 
nella Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio. 

Cattedra di meccanica applicata e d'idraulica pratica. -
Quest'importante cattedra fu nell'istituzione della Scuola 
affidata al commendatore Prospero Richelmy, il qua~e già 
fin dall'anno scolastico 1848-49 insegnava l'idraulica nel-

/ l'Università di Torino. Il professore Richelmy che, come già 
fu detto nel § 3, si rese benemerito del paese per l'attività 
e pel senno ehe spiegò come direttore della Scuola, per im­
piantarla, per farla progredire, per difenderla contro gli at­
tacchi che di tanto in tanto contr'essa venivano mossi e per 
acquistarle quella rinomanza di cui presentemente gode, fu 
anche insegnante di gran valore. Fornito di vasta dottrina 
e di una gran chiarezza d'idee, facile nel comunicarle ad 
altri ed in possesso dei metodi didattici più piani, ha sempre 
saputo cattivarsi l'attenzione e le simpatie di tutta la scola­
resca ed impartire insegnamenti sotto tutti i riguardi utili e 
proficui a quanti volevano applicarsi all'ingegneria. 

Il Richelmy, in più di 32 anni d'insegnamenti impartiti 
all'Università e quindi alla Scuola degli ingegneri in Torino, 
non venne meno un sol istante al suo mandato di profes­
sore ; ed i molti allievi che ebbe, ora sparsi in tutta l'Italia; 
alcuni come esercenti liberamente l' ingegneria, altri con 
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posti importanti ed elevati in pubbliche amministrazioni ed 
in istituti d'istruzione tecnica, sono unanimi nel tributargli 
gli encomi più lusinghieri e nel riconoscere in lui non solo 
i meriti di un valente professore, ma ben anche le più belle 
qualità eli un padre amoroso. Come membro della R. Ac­
cademia delle scienze eli Torino, nella quale già da molti 
anni occupa il seggio di vice-presidente, e di altre Asso­
ciazioni scientifiche e tecniche, il Richelmy fece eli pubblica 
ragione alcuni interessanti suoi lavori sopra argomenti d'i­
draulica e di meccanica applicata; e per eli più diede alle 
stampe per uso dei suoi allievi il sunto delle sue lezioni 
state dettate nell'anno scolastico 1862-63. 

n professore Richelmy, in causa di grave malattia che 
lo colpì nel febbraio dell'anno 1880, per volontaria dimis­
sione cessò di far parte del personale insegnante della Scuola 
nel 1° febbraio dell'anno 1881. Fu nominato professore eme­
rito della Scuola stessa; e provvisoriamente fu incaricato a 
sostituirlo nell'insegnamento il cavaliere Ferdinando Zuc­
chetti, di cui già sj è parlato accennando alla cattedra di 
statica grafica. 

Posta la cattedra a concorso, •ne fu vincitore il Zuc­
chetti che da ben sedici anni era assistente alla cattedra 
stessa e che, sotto la guida del professore Richelmy il 
quale apprezzava nel suo Zucchetti un giovane d'ingegno, 
di buona volontà, amante dello studio ed interessato al bene 
della Scuola, aveva acquistato il più stabile possesso, non 
solo di quel complesso di dottrine che costituiscono le due 
scienze importanti della meccanica applicata alle macchine 
e dell'idraulica, ma anche dei metodi per instituire esperienze 
e per condurre esercitazioni pratiche. Il Zucchetti, stimato 
dai suoi colleghi ed amato dai suoi allievi, nella qualità di 
professore straordinario insegnò per l'intiero anno scolastico 
1881-82 e per una parte dell'anno 1882-83; quando sul finire 
del marzo dell'anno stesso, per un caso deplorevole che 
profondamente commosse parenti, colleghi, allievi e cono-
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scenti del disgraziato e troppo delicato professore, la Scuola 
si trovò nuovamente privata eli un altro valente e chiaro 
insegnante eli meccanica applicata e d'idraulica pratica) il 
quale già aveva dato prove del suo sapere nell'accennata 
specialità, non solo con insegnamenti lodevolmente impar­
titi, ma anche mediante alcuni lavori stati presentati e stati 
pubblicati nei volumi degli Atti della R. · ccaclemia delle 
Scienze eli Torino. 

Perduto il professore Zucchetti, fu incaricato dell'inse­
gnamento della meccanica applicata e dell'idraulica pratica 
l'ingegnere Scipione Cappa primo assistente alla cattedra 
rimasta vacante, e quest'.inc arico gli fu dal Ministero con­
fermato per l'anno scolastico in corso. 

Cattedra della scienza delle costruzioni. - È quest'inse­
gnamento uno dei più importanti in una Scuola d'ingegneria, 
giacchè delle dottrine costituenti la scienza delle moderne 
costruzioni devono servirsi non solo gli ingegneri civili, ma 
ben anche gli ingegneri industriali e gli architetti. Quando 
il corso si faceva aiE Università questa cattedra fu illustrata 
cla!.JVIenabrea; e, appena instituita la Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri, per un anno ne sostenne l'incarico l'inge­
gnere Valentino Arnò dottore aggregato alla Facoltà di 
scienze fisiche e matematiche dell'Università. 

A partire dal principio dell'anno scolastico 1861-62 e fino 
alla fii1e dell'anno 1864-65, insegnò il cavaliere Giulio Mar­
chesi, prima addetto alla-nirezione per le costruzioni delle fer­
rovie liguri e quindi alla Direzione per le costruzioni delle fer­
rovie meridionali. Trasportatasi questa Direzione, nella quale 
il Marchesi occupava un alto posto, a Firenze, rimase scoperto 
l'insegnamento delle costruzioni; e chi scrive, trovandosi ad 
occupare il posto d'assistente alla cattedra per tale insegna­
mento, fu del medesimo incaricato al principio dell'anno 
scolastico 1865-66; nel novembre dell'anno 1866 fu nominato 
professore straordinario; e quindi professore ordinario nel 
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novembre dell'anno 1868, previo l'esaurimento di tutte le 
incombenze allora prescritte per le nomine dei professori 
ordinari nelle Università e negli Istituti d'istruzione su­
periore. 

Cattedra di materie legali. - Nell'anno in cui fu insti­
tuita la Scuola ebbe l'incarico dell'insegnamento delle ma­
terie legali il cavaliere ~rico l'J'ecerutg, professore di di­
ritto civile nell'Università di Torino. 

Sembrando in seguito che per quest'insegnamento, anzichè 
un avvocato, fosse adatto un ingegnere che, dopo una lunga 
carriera, avesse avuto campo di trattare e risolvere un gran 
numero di quelle quistioni tecnico-legali, nelle quali sovente 
vuolsi intendere l'avviso d'un ingegnere, al principio del­
l'anno scolastico 1861-62 fu nominato professore straordi­
nario per l'insegnamento di cui si parla il cavaliere inge­
gnere Giovanni Davicini, conosciuto in Torino come perito 
di gran valo~e e come veì·satissimo nella trattazione di 
vertenze aventi rapporto colla proprietà, colle servitù, colle 
acque pubbliche, colle opere pubbliche e di pubblica uti­
lità, ecc. 

Il Davicini, impedito di continuare nell'affidatogli inse­
gnamento dalle molteplici sue ocèupazioni, per spontanea 
dimissione lasciò la cattedra alla fine dell'aùno scolastico 
1862-63 ; e immediatamente venne essa affidata all'ingegnere 
Giovanni Pezzia, che, nella qualità di professore straordi­
nario, la tenne dal principio dell'anno scola-stico 1863-64 fino 
ad nna parte dell'anno 1876-77. 

Colpito il Pezzia da malattia, che ancora presentemente 
lo travaglia, ha dovuto lasciare l'insegnamento affidatogli 
pel quale aveva fatto molti accurati studi; e venne chia­
mato a surrogarlo, nella qualità d'incaricato, il cavaliere 
Ronga Giovanni professore di istituzioni di diritto romano 
nell'Università. 

Cenni storici 4 
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Cattedra di macchine a vapore e ferroTie. - Per la 
prima volta si provvide a questa cattedra al principio del­
l'anno scolastico 861-62 nominandone professore straordi­
nario il commendatore ingegnere Dionigi Ruva, il quale lu­
minosamente iniziò le sue lezioni partendo dalla teori a 
termo-dinamica che fu il primo ad insegnare in Italia. 
Se non che, entrato il Ru-ra alla fine de1l'anno 1862 al 
serrizio della Società delle Ferrovie meridionali e portata 
la sua residenza in Ancona, la cattedra rimase tosto sco­
perta. 

Assistente a questa cattedra era l'ingegnere Agostino Ca­
-rallero ; e fu esso incaricato dell'insegnamento lasciato dal 
llura per r anno scolastico 1862-63. Fu poscia creato pro­
fessore straordinario al principio dell'anno scolastico 1863-fi4 : 
e nel 1866 fu nominato professore ordinario. Il commenda­
tore Casallero è ancora presentemente il titolare della cat­
tedra in discorso, la quale è indubbiamente una delle più 
importanti della Scuola. 

Cattedm di economia ed estimo rurale.-- Dalla fondazione 
della Scuola fino al l o febbraio 1881, ne fu titolare e profes­
sore ordinario il commendatore Giuseppe Borio, già profes­
sore nell'antico Istituto · tecnico di Torino, e, prima ancora 
di questo, professore di agraria nell'Istituto agrario-fore­
stale-veterinario già esistente alla Veneria Reale. Oltre alla 
cattedra, il Borio ebbe dal GoYerno parecchi incarichi di 
molta importanza, fra i quali meritano di essere citati: 
quello di essere stato addetto all'impresa della confezione 
eli un catasto stabile dello Stato Sardo, e quello di essere 
stato chiamato a reggere la Direzione compartimentale di 
Torino dopo che, per l'ingrandito Regno italico, venne quel­
rimpresa abbandonata. Si hanno del commendatore Borio 
.alcuni importanti lavori resi di pubblica ragione col mezzo 
·della stampa, fra i quali merita speciale menzione il com­
mendeYole trattato col titolo di Primi elementi di economict 

l 
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e stinw dei fondi ncstici la cui prima edizione compane 
---....._--

nell'anno 1862. 
Questo valente professore, sia scrirendo. sia insegnando 

dalla cattedra, fu sempre ammirato per la molta e molti-· 
forme sua dottrina, per la facile e feconda sua parola ; i 
colleghi conservano di lui la più alta stima; ed i tre nomi 
Richelmy, Sobrero e Borio, eh~, col titolo onorifico di pro­
fessori emeriti, fi gurano neWelenco degli insegnanti della 
Scuola e che suonano buon esempio, alto sapere, amore alla 
Scuola ed alla scolaresca, giammai si cancelleranno dalla 
loro memoria. 

Assistente alla cattedra di economia ed estimo era già da 
alcuni anni l'ingegnere Giulio Fettarappa. il quale, nei casi 
di assenza de pro essore per causa di malattia, più volte 
lo aveva sostituito ; cosicchè, appena il Borio per volontaria 
dimissione cessò dall'insegnamento, era ben naturale che il 
Fettarappa ne fosse come effettivamente ne fu incaricato. 
La cattedra fu in seguito messa a concorso e ne fu vincitore 
il Fettarappa medesimo che, nel febbraio dell'ann~ 1882, 
fu nominato professore straordinario. 

Cattedra di mineralogia e geologia. - Quintino Sella fu il 
primo ad occupare questa cattedra, ma assorbito dalla vita 
politica, nella quale l'avevano spinto gli elettori di Cossato, 
tosto la lasciò, come già aveva lasciato il Corpo d~lle miniere~ 
al quale apparteneva come ingegnere del distretto di Torino.? 

Dopo il Sella fu chiamato alla cattedra in discorso il ca­
valiere Bartolom~o Gastaldi, che già apparteneva alla Scuola 
per esserne il primo segretario e contemporaneamente come 
assistente addetto al gabinetto mineralogico; e nel 1863 fu 
nominato professore ordinario. Il Gastaldi fu membro della 
R. Accademia delle scienze di Torino, uno dei XL della So­
cieUL italiana delle scienze, e socio corrispondente di pa­
recchie altre Accademie nazionali e straniere. Intorno alla 
scienza da esso coltimta e specialmente sulla geologia, pub-
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blicò molte interessanti memorie e note inserte nei volumi 
delle principali Accademie a cui apparteneva e nel bollet­
t ino del Club alpino italiano. 

Tolto il Gastaldi da inaspettata morte a lla Scuola1 all'am­
mirazione dei colleghi ed alle simpatie degli allievi nel gen­
naio dell'anno 1879, fu incaricato di sostitu:i,r lo il suo assi­
stente ingegnere Felice Montaldo al quale il Gastaldi stesso 
giit da qualche anno suoleva· affidare l'insegnamento della 
cristallografia; ma, avendo questi , per r agioni di salute, ri­
nunciato l'incarico alla fine del febbraio 1879, fu chiamato 
a sostituirlo il cavaliere Uberto Rovello ingegnere delle 
miniere pel distretto eli Torino. 
· La cattedra fù in seguito messa a concorso; ed ottenne 

la nomina eli professore straordinario il dottore Gustavo 
U zielli, già assistente alla cattedra di mineralogia e geologia 
nell'Ateneo romano e quindi professore straordinario della. 
stessa materia nell'Universitù di Modena. L 'Uzielli incominciò 
le sue lezioni nella Scuola d'applicazione al principio del­
l'anno scolastico 1880-81 ; nel luglio dello stesso anno fu 
nominato professore ordinario e come tale tuttora continua 
acl insegnare. 

Scuola di disegno. - Nel primo regolamento d'institu­
zione della Scuola, era stabilito un posto di direttore dei 
lavori grafici coll'incarico di sovrintenclere al disegno eli 
macchine di ogni genere ed a quello eli costruzioni ; e fu 
il cav. GioYanni Battista Martin-F ranklin il primo acl oc­
cupare quel posto, che tenne fino alla fine dell'anno scola­
stico 1865-66, coacliuyato nell'opera sua dall'ingegnere Ca­
vallero per la parte riguardante le macchine e dallo scri\·ente 
J)er la parte riguardante le costruzioni. 

Dopo il lVIartin-Franklin la direzione degli insegna­
menti del disegno di macchine e di costruzioni fu divisa. 
fra il preloclato ingegnere professore Cavallero e lo scri­
vente. 
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Nel dicembre dell'anno 1866 il Cavalle1;o fn nominato pro­
fessore ordinario e lasciò definitivamente la scuola di disegno, 
la cui direzione fu totalmente affidata allo scriYente col­
l'aiuto degli assistenti alle cattedre eli meccanica applicata, 
di macchine a vapore e ferroYie e eli costruzioni. 

Al principio dell'anno scolastico 1868-G9, essendo stato lo 
· crivente clefinitinmente chiamato alla cattedra di costru­
zioni in qualità di professore ordinario, l'insegnamento del 
·disegno passò all'ingegnere Giovanni Sacheri che da assi­
stente alla cattedra eli costruzioni fu promosso a professore 
straordinario col mandato della direzione dei lavori grafici. 
Questo posto fu tenuto dal Sacheri fino al febbraio dell'anno 
1.813 dimostrando egli nellef unzioni ad esso inerenti attività, 
zelo e cognizioni non comuni, ed aggiungendovi l'utile innova­
zione eli alcune lezioni or&-li sulla composizione delle macchine. 
Il Sacheri, fin dall'epoca in cui si trova va alla Scuola, si distinse 
eome autore; col mezzo degli Atti della Regia Accademia 
delle scienze e della Società degli ingegneri e degli indu­
striali e in annuari scientifici, rese di pubblica ragione alcuni 
suoi lavori, facendo così quasi presagire che sarebbe stato 
il· direttore dell ' importante e stimato periodico tecnico L 'In­
gegneria civile e le Arti industriali. 

Dopo il Sacheri e fino alla fine dell'anno scolastico 1875-76, 
la direzione dei lavori grafici fu affidata all'ingegnere Fer­
-dinando Zucchetti. 

Finalmente, non essendo più considerata nel regolamento 
S ottobre 1~76 per le Regie Scuole d'applicazione il posto 
di direttore dei lavori grafici, le tre scuole di disegno di 
macchine, di disegno di macchine a vapore e eli disegno di 
-eostruzione furono rispettivamente considerate come ema­
nazioni dei corSiorali di queste materie, e molto razio­
nalmente le direzioni delle scuole stesse furono affidate ai 
professori di m~canica ~pplicata e d'idraulica pratica, di 
macchine a vapore e ferrovie e di scienza del e costfu-
zioni. 
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A partire dall'anno scolastico 1868.:69 O'li allievi ingegneri 
incominciarono a frequentare il corso di fisica indus l-iale 
dettato al ·ì\'luseo industriale italiano dal Yalente professore 
Clio v anni O od azza ; e a questo corso venne in seguito- ag­
giunto nell'anno 1869-70 quello eli tecnologia meccanica fatto 
dal professore Michele Elia. Il commendatore~Codazza man­
tenne le cariche di direttore e di professore del :M:useo fino 
all'aprile dell'anno 1877, epoca in cui , in seguito a sua do­
manda, fu posto a riposo; e l'ingegnere Galileo Ferraris, che 
già da qualche tempo nella :ma qualità di assistente alla 
cattedra di fisica industriale sostituiva il Codazza impedito 
dal dar lezioni per malferma salute, fu nominato titolare 
della cattedra stessa. Il commendatore Elia cessò di fare 
parte del personale insegnante del .Museo industriale in se­
guito allo sgraziato anenimento dell'esplosione avvenuta 
nelle proYe eli collaudo eli una caldaia a Yapore clell'opifizio 
.iVIazzucchetti e Rabbi in Torino, esplosione che lo trasse 
alla tomba nel 18 maggio 1883. 

Da quanto si è eletto sulla cattedra eli geometria clescrit­
tiya applicata risulta che quest'insegnamento fu dato nel 
)Iuseo industriale dall'anno scolastico 1876-77 a tutto l'anno 
1878-79; e titolare dell'insegmamento stesso era il caYaliere 
Domenico Tessari. 

Al principio dell'anno scolastico 1880-81 andò in vigore 
il Decreto Reale 3 luglio 1879 relati,·o all'istruzione degli 
ingegneri industriali, in virtù del quale gli insegnamenti del 
:;\luseo vennero notevolmente aumentati. Questi insegnamenti 
sono ora affidati: al cavaliere Domenico Tessari, professore 
ordinario, quello eli cinematica applicata alle macchine; al 
cavaliere Ermenegildo Rotondi , professore ordinario, quello 
di chimica tecnologica ; al cavaliere Galileo Ferraris: profes;, 
so re ordinario, quello di fisica tecnica ; al cavaliere Fercli­
Banclo ~Iazzanti, professore ordinario, quello di disegno di 
ornamentazione; al cavaliere Giuseppe Bertoldo, professore 
straordinario, quello di macchine termiche e ferrovie; all'in-
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gegnere Cesare Penati, professore straordinario, quello di 
disegno di macchine ; al cavaliere Angelo Bottiglia, profes­
sore straordinario, quello di composizione di macchine e di 
statica grafica ; all'ingegnere Alessandro Bonacossa, profes­
sore straordinario, quello di metallurgia ed arte delle mi­
niere, al cavaliere Cesare Thovez, incaricato, quello di tecno­
logia meccanica ; al commendatore Alfonso Cossa, incaricato, 
quello di chimica applicata ai prodotti minerali ; e all'av­
V(lCato Salvatore Cognettì De l\'Iartris, incaricato, quello di 
economia industriale. 

I due corsi di meccanica xazionale_ e di o·eQ.çl_e ia teore­
tica, cui fin dall'anno scolastico 1876-77 i prim'annari di 
ingegneria devono attendere all'Università, rispettivamente 
sono professati dal commendatore Bartolomeo Erba, profes­
sore ordinario, e dal dottore Nico_demo_jadanza, professore 
straordinario. Prima dell'Iadanza l'insegnamento della geo­
desia era affidato al professore ordinario commendatore Ca­
millo Ferrati, il quale domandò ed ottenne di essere posto 
a riposo nel 1880; e nell'anno scolastico 1880-81 sostenne 
l'incarico per questo insegnamento il dottore Giuseppe Lan­
telme. 

Del corso di disegno d'ornato per gli allievi architetti, 
corso che vien fatto aH' Accademia Albertina, è professore 
il cavaliere Giuseppe Desclos. 

Nelle Scuole d'applicazione per gli ingegneri, come già 
si è detto nel § l ", oltre il coi·po dei professori è neces~ario 
un raggttardevole numero di aiuti od assistenti per indirizzare 
i giovani nell'esecuzione di disegni,lleiiÒ studio di progetti, 
nelle manipolazioni chimiche, nel maneggio di strumenti, 
nell'acquisto della conoscenza di minerali e di materiali ed 
in tutte le operazioni pratiche in cui, più che l'insegna­
mento dalla cattedra, riescono efficaci i consigli e le delu­
cidazioni individuali. Gli assistenti costituiscono una parte 
del personale insegnante, da cui molto dipendono i buoni 
risultati di una scuola d'ingegneria. La Scuola di Torino -
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ne ebbe sempre dei distinti: e lo scrivente non può a meno 
di egnalare quelli che presentemente si trovano in attività 
di servizio che sono : per la cattedra di chimica docima­
stica e relati1o laboratorio, il cavaliere dottore Raffaele 
Ragazzoni, il signor Giacinto .Morelli e l'ingegnere Ernesto 
.Monaco; per la cattedra di statica grafica, l'ingegnere 
Carlo Losio ; per la cattedra di geometria ~escrittiva ap­
plicata, l'ingegnere Griboclo Giovanni ; per la catteclra di 
architettura, gli ingegneri Riccardo Braycla e Giuseppe 
Gioachino Ferria e l'architetto Cimbro Gelati; per la 
cattedra di geometria pratica, l'ingegnere Griboclo pre­
detto; per la cattedra eli meccanica applicata e d'idrau­
lica pratica, gli ingegneri Scipione Cappa e Giuseppe· 
Bolzon ; per la cattedra di costruzioni, gli ingegneri Se­
condo Carena: Stefano Ceriana e Losio predetto ; per la 
cattedra di macchine a vapore e ferrovie, gli ingegneri 
Cesare Berra e Domenico Ferrari ; per la cattedra di eco­
nomia ed estimo rurale, l'ingegnere Bolzon predetto; e 

·per la cattedra eli mineralogia e geologia, l'ingegnere Giu­
seppe Cornagliotti. 

Oltre gli assistenti Ragazzoni e Cappa i quali , per essere 
rimaste per qualche tempo senza titolari le cattedre cui sono 
addetti, furono incaricati d'insegnamenti orali dando buone 
prove delle loro attitudini didattiche, anche gli assistenti 
Carena, Berra e Gribodo hanno potuto dar saggio della loro 
abilità nell'insegnare col sostituire i professori di costru­
zioni, di macchine a vapore e ferrovie e di geometria pra­
tica in circostanze in cui questi, per essere stati chiamati 
ad altri uffizi, hanno dovuto temporariamente abbandonare 
la Scuola. 

Anche per gli insegnamenti che si dànno al Museo indu­
striale vi ha un buon numero di ottimi assistenti, e sono at­
tualmente in carica gli ingegneri Pietro Paolo Morra per la 
fisica tecnica, Alfredo Galassini per la tecnologia mecca. 
nica, Giuseppe Pastore per la cinematica applicata, Enrico 
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Bonelli pel disegno eli macchine, Pietro Rusca per la com­
posizione eli macchine, Giuseppe Depaoli ·per le macchine 
termiche, il dottore Andrea Testa per la chimica tecnolo­
gica, il signor Cesare Della Sala-Spada e l'ingegnere Vin­
cenzo Beltrancli pel disegno a mano libera. 

Pei due insegnamenti che si dànno all'Università è assi­
stente il dottore Enrico Novarese. 



Pubblicazioni del personale insegnante. 

Il personale per gli insegnamenti d'ingegneria, dei quali 
si è parlato nel precedente paragrafo , molto ha prodotto in 
pubblicazioni scientifiche per la più gran parte d'indole 
tecnica; ed ecco l'elenco di quelle che sono a cognizione 
dello scrivente, tanto per gli insegnanti che nel passato im­
partirono, quanto per quelli che ora impartiscono i detti 
insegnamenti. 

Pubblicazioni di docenti che diedero insegnamenti d'in­
gegneria in Torino dopo _l'instituzione della Scuola di 
applicazione per gli ingegneri. 

RICHELMY ingegnere PROSPERO 

già tJro fessore ordinado di meccanica applicata e t'l' idrau.lica pratica, 
ora p 1·o{essore emerito nella Scuola d'applicazione. 

Pubblicazioni negli Atti della Società degli ingegneri 
e degli industriali di Torino. 

>t'Pensieri into•·no ai mezzi con cui si possa ottenere una descrizione 
idrografica del Piemonte. - Anno 1868. 

~isullato sommario di espe1·ienze eseguite all'arsenale di costrUzione 
in Borgo Dora all'oggetto di •·iconoscere la quantità di lavoro con­
sumata nel segare divet·se qualità di legname. - .tnno 187~. 
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Pubblicazioni negli Atti 

della R. Accademia delle scienze di T crine. 

-=+- Ricet·che teoriche e spel'Ìmentali sull 'elllusso dei liquidi dai vasi per 
mezzo di bt·evi tubi conici divet·g~n ti. - Annn ·1866. 

,/( 'ota intol'llo agli esperimenti inslilui ti nello scopo di determinare 
la pot·tata media del fiume Po. - Am1o ·1866. 

~ ~Sull'Odontogt·a fo di Willis. - Anno 186i . 

l 

.j- Di una nuova foggia di chiaviche a luce modulm·e automobile. -
Anno ·1868. 

-{'sui dinamomett·i e sugli et·gomett·i. - Anno 1869. 
Alcune note intomo alle ruote dentate. - Anno 1869. 
Impressioni pt·odotle dall'esame della memoria del colonnello Conti 

in tomo all'attt·ito. - Anno 18i 5. 
In torno alle turbini a distt·ilmzione parz iale; studi teorici c speri- . 

mentali. - Ann1 18i 5. 
Nuovi appunti alle osset·vazioni w esentate dal signor colonnello Conti 

in difesa della sua memoria sull'attl'ito. - Anno 18i 6. 

t 
)/.: Alcune osset·vazioni intorno alla teoria data da Poncelet per b;pie· 

1 gat·e i fenomeni conosciuti col nome di resistenza dci fluidi e 
saggio di un calcolo numet·ico. - Anno 18i 8. 

Sulle ruote dentate. - Anno 1880. 
Commemorazioni e biogt·afic diverse di soci della R. Accademia delle 

scienze. 

Pubblicazio:ti nei volumi 

delle Memorie della R. Accademia delle scienze di Torino. 

-1" ~'l otizie di alcuni lavot·i ed espet·ienze sugli stramazzi incomplet i, ese­
guite allo stabilimento idt·aulico della R. Università di Torino. -
Anno 1854. 

2. .>jr Sul moto dei liquidi nei vasi comunicanti, ricerche teot·iche e spe­
t•imentali. - Anni) 1.855. 

3 Note sur la stabilité de l'équilibre oes corps tlottans.- At1no i855. 
>f-Méthodes pour transfm·met· et simplilier des fonctions algebriques ou 

tt·anscendanles déduiles de ditlet·ents pt·océdés d'intet·polation. -
Anno 1858. 

* Note sur un passagc du mémoire de Bidone sur la pet·cussion des. 
vcines d'eau. - Anno t8GL 

t o 
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:::t.. Espet·icnze sopr·a una macchina a colonna d 'acqu~ istituite nell'anno 
1865. - Anno 186:J. 

~Ricerche teoriche e sper·imentali intorno agli etTiussi dei liquidi a 
t.r·aver·so di brevi tubi coniei diYergenti. - Anno 1871. 

Altre pubblicazioni. 

Sul dinamogr·afo rli Kr·afl. - r: Ingegneria d villfl e le A t· ti indtt­
strinli, Tor ino, anno 1878. 

Pr·ogr·ammi ossieno sunti delle lezioni di meccanica applicata alle 
macchine e di idr·aulica pr·atica delle nella R. Scuola d'applica­
zione di Tol'ino. - Tipografirz Derossi e Dusso, To1·ino, anno 1865. 

Notizie intorno al nuovo edifizio eretto nella Scuola d'applicazione 
per gli ingegner·i in Torino per espel'ienze idr·auliche. - Tipo · 
grafia F uva le, Torino, anno 1870. 

Intorno alla Scuola d'applicazione per gli ingegneri fondata in To­
r·ino nel 1860. Cenni storici e statistici. - Tipografia Fodratti, 
Torino, anno 1872. 

SOBRERO dottore ASCANIO 

già p1·o{essore orclitzario di chimica clocimastica, or·a professore emerito 
nella Scuola d'applicazione. 

Pubblicazioni negli Atti 
della R. Accademia d'agricoltura di T orino. 

Sul grano indigeno di Sardegna. - Anno 1855. 
Delle acque termali di Valdieri. - Anno ·1858. 
Sulla solforazione delle viti. - Anno 1860. 
Della malattia della vite. - Anno 1872. 
Intorno alla malattia dominante del baco da seta. - Anno 1872. 
Pensieri agronomici. - Anno 1873. 
Il baroscopio o pronunziator·e del tempo. - Anno 1.874. 
Sopra alcuni modelli di chiusura dei vasi vinari. - Anno 1875. 
Una proposta riguardante la filossera. - Anno 187fl. 
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Grano guasto dalle far·falline. - Anno ·1875. 
Sulla iniezione dei legnami. - Anno 1876. 
Coltivazione e consm·vazione del mais f01·aggio invel'llale. - Anno 

·1877. 

Coltivazione di viti americane. - Anno 1878. 

Risposta ai quesiti dir·elli ai Comizi agr·ari del Regno, l'elativa al 
circondar·io di Tor·ino. - A ~tno ·1878. 

Dell'applicazione della dinamite ai lavo r·i di agricollm·a.- Anno 1878. 
Jstmzioni pm· l'impiego della dinamite nel dissodamento dei tel'reni. 

- Anno ·1878. 
Il bagno-mar·ia per· disgelar·e la dinamite. - Anno 1879. 
La r·agnatela succedanea del chinino. -- Anno 1882. 

Pubblicazioni negli Atti e nei volumi delle Memorie 
della R. Accademia delle scienze di Torino. 

Cenni sull'acido eugenico. - Anno 1845. 
Nota sui pr·odotti della decomposizione dell'etere nitr·oso solto l'in­

fluenza del calor·e. - Anno 18,15. 

~Fails pour· ser·vil· à l'bistoir·e de l'action de l'acide nitr·ique stu· les 
cor·ps 01·ganiques non azotés. - Anno 1846. 

*-Sopra alcuni composti fulminanti ollenuli col mezzo dell'azione del­
l'acido nilr·ico sttlle sostanze organiche. - Anno -181,6. 

~ Sm· la resine d'olivier c sm· l'olivile. - Anno 1846. 

Nota sullo zucchero fuln•inante. - Anno :l849. 
Nota intot·no ad una nuova base contenente ossido di mercw·io e 

sugli elementi dcll'alcoole pet· Sobr•et·o e Selmi. - Anno -1849. 
~ Nota intorno al et·omato di chinino. - Anno 185L 

~ Nota intomo all'olio essenziale di ver·bena tt·iphylla. - Anno ·185!. 
Ossel'vazioni sull'azione del solfato di sesquiossido di fm•t•o sul mono­

solfur·o di fen o. - Anno 185L 
~ Intor·no all'azione del cl01·o sui clol'llri metallici in presenza dei clo­

l'lll'i alcalini. - Anno 185L ~~ 
lk. lnlor·no ai pr·odolli della i·ecipt·oca scompostztone degli acidi solfo­

roso e solfidr·ico pet· Sobr·er·o e ftclmi. - Anno 185L 

lnlol'llo alla reazione dell'acido cloridl'ico sopr·a il biossido di piombo 
e sul minio per· Sobt·ero e Selmi. - Anno 1852. 

)lemoria intot·no all'espm·gamento della seta. - Anno 1860. 
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Della cagioue della malallia t.lella vile c dei mezzi t.la usarsi pc1· de-
bella•·la. - Armo ·l 86G. 

Into•·no all 'id•·aulicilà della giobe•·lite. - Anno 1866. 

AILJ·a nola inlomo all' id•·aulicilà della giobe•·tite. - Anno ·1867. 

Della po•·cellana magnesiaca di "\ inovo. - Anno ·1867. 

Preparazione dei legnami col bitume res iduo della •·affinazione del 
pct•·olio. - Anno ·1867. f, 

Altra nota sulla p•·epm·azione dei legnami col bitume •·esiduo della 
•·affinazione del pet•·olio. - Anno ·1867. 

Alcuni appunti riguardanti la nit•·oglice•·ina, la niLJ·omannite e la cel­
lulosa nitl'ica. - Anno 1870. 

Analisi delle calamine. - A~tno ·187-l. 

Della conservazione dei legnami col mezzo del bitume •·esiduo della 
•·affinazione del pet•·olio. - Ann? :l87L 

Della cagione della malattia c!el ba·~o da seta. - Ann'l ·187·1. 

Esame della foglia del gelso. - inno 187·1. 
Un caso speciale di fm·mcntazione alcoolica. - Anno 1874. 

Altre pubblicazioni. 

Sur l'huilc volatile de bouleau. - Joumal de pha1·macie et de chimie. 
- /'ot'igi, anno ·1842. 

Appendice a lous les lrailés tl'analyse chimique pa•· Cb.- Ba•·•·eswil 
et A. Sobr·e•·o. - Parigi, amw 1845. 

Sm· l'acide pirog~ùquc p1·oduit de la dislillalion séche de la •·esine 
de gayac. - f.omptes rendus de l' fnsl itut. Annalm der chemie 
nn•l pharmacil', anno 1845. 

Tablatn des réactions cles alcalis, des terres et des oxydes melal­
liques, soit seuls, soit avec des reaclifs sous le feu du chalu­
meau. - Traduzione dal terlesco, Parigi, anno 1843. 

Guida all'analisi chimica qualitaliva del p1·ofesso•·e Remigio Fresenius 
- Versione dal tedesco sulla o' ed,zione del 1844, tipografia 
G. l'amba, Torino, anno ·1845. 

Reche•·ches stu· le insecles appartenant au gem·e Moloes. - Journal 
de plwrmacie et de cltimie, anno 1840. 

Sop1·a un nuovo fomo fumivo•·o. - Memoria dei signori pro{dssore 
Sismonda, ingrgnere Maus e 7 ro{essore Sobrero pubblicata per 
cu•·a del ~linistero dell'Interno. - Anno 18i6. 



Sulla glicer·ina fulminante o nitr·oglicer·ina. - Memoria letta al Con­
gresso degli .~cienoiati in Vme.:ia, anno 1847. 

• ~fanuale di chimica applicala alle ar'li , diviso in quaur·o volumi. -
Tip 1grn fia sociale rdi triei', Torino, rmni dal ·1851 al •18G6. 

Sopr·a una nuoYa combioazione dell 'olio essenziale di tr·ementina. -
AnriOlPn der chemie unrt phm·maci,., anno ~1801. 

Sopr·a una nuova combinazione di mer·cm·io.- Annalen der chPmie 
und plwnnacie, anno J85L 

V elr'i c cr·istalli. Relazione sopr·a i prodolli dell'Esposizione Univer­
sale di Londra del '1862. - Veggasi Relazione dei Commissari 
speciali per della Espostziow, anno '1865. 

Sul calcar·e bituminoso di Manopello.- Atti della Società degli in­
gegneri e degli indastriali di Tot·ino, anno '1868. 

Dei cemeali magnesia ci. - A t ti della Società degli ingegneri c degli 
intlltstt·inl· di Torino, anno 1.869. 

Lezioni di chimica docimastica falla nella Scuola d'applicazione per· 
gli ingegner·i di Tor·ino. - Editore Erwmno LoescheT, anno ·1877. 

La concimazione dell'or·to e del giar·dino. - Conferen::;rt al secondo 
congre.~so ortico lo italiano trnutosi in Torino nrl settembre '1882. 

Commemor·azioni c biogr·afie diver·se, pubblicate negli Alli della R. Ac­
cademia delle scienze e negli annali della R. Accademia d'agr·i­
colttll'a di Torino. 

BORIO architetto GIUSEPPE 

giù zn·o(essore o1·dinario di economia ecl estimo no·ale, 
ora ]Jro(Psso1·e emerito nella Scuola d}applicazioue. 

Lezioni di agr·icollm·a dette nel R. Istituto tecnico di Torino. - Ti­
pografia Conterno, Torino, anno -1855. 

"LXV lezioni lli estimo censuario e due pr·elezioni del catasto c del 
suo ordinamento. - Torino, Stamperia Reale, anno 1854. 

Pr·imi elemenli di economia e di stima dei fondi rustici, ad uso 
principalmente dei periti e degli amministr·atori. - Torino, pre1so · 
l' Unione tipografica editrice, anno -1862. 



PROMIS architetto CARLO 

già p1·o{essore ordinario cl'w·chitettum nella Scuola cl'applicazione. 

~ 
Pubblicazioni negli Atti 

della R. Accademia delle scienze di T orino 

1..1,... Sunti della sto1·ia dell 'antica Toi'Ìno. - Anni 1866, 1867, ·1868 e 
1869. 

Relazione sop1·a lo sc1·ilto intitolato: Del codice di Berardmco, os­
servazioni di G. T. Aluratori. - Anno Ù~67. 

Relazione sopra una memoria del p1·ofessore Murato1·i intitolata: 
Asti, colonia romana e iscrizioni latine. - Anno 1869. 

Notizie su indagini fatte in Avigliana. - Anno 1869. 
Il torinese Caio Gavio Silvano uccism·e dì Seneca il lìlosofo. - Anno 

1870. 
Sunto di una sto1·ia degli a1·chiletti 1·omani. - Anno '1871. 
Sop1·a alcune isc1·izioni CJ'I'Onee date da )faccaneo·Pingone-Guichenon. 

- Anno '187L 
~O Sunto di cruella parte della Biografia clegti ingegneri che operarono 

c scrissero in f 'iemonte, ecc., che riguarda Fenante Vitelli. -
Anno ·1871. 

'\l. Sunto della leltlll'a ùi uuo sc1·itto sui vocaboli di m·chilettm·a scor­
dati od omessi uel lessico vilruviano. - Anno 1872. 

{S'Sunto della lellura del vocabolm·io di voci architettoniche 
da Vitruvio od a lui posterio1·i. - Anno ·1875. 

Pubblicazioni nei volumi 

omesse 

delle Memorie della R. Accademia delle scienze di Torino. 

Dell'antica ciltà di Luni e del suo stato JWesente. - Anno '1858. 
Le antichità di Aosta - Anno 18G1. 
L' iscrizione Cuneese di Catavigno figlio d'lvomago, soldato della 

com·te III dei B1·itanni. - Anno 1870. 
~ Gli architetti e l'architettura p1·esso i Romani. - Anno 187-1. 

~ Vocaboli latini di architettura posteriori a Vilrunio, oppure a lui 



sconosciuti, r·accolli a complemento del less ico Yilr·u' i ano d i Bcl'­
uardino Baldi. - . Inno -1876. 

Le isc•·izioni raccollc in Piemonte c specialmente a Tol'ino da "\lac­
caneo-Pingone-Guichcnon lJ'a l'anno )JD ed il ~\lDCL, J'idolle a sin­
eera lezione. - .Inno ·1879. 

FJ·ammenli di studi sulla siOJ'ia mililaJ'C del Piemonte. - Anuo ltiK::i. 

Altre pubblicazioni. 

Le anlichilù di Alba Fucense negli Equi. -Roma, aww t83l5. ­

.\otizie epi~1·afiche degli artefici mam10rei J'Omani . - Tor,no, anuo 
-1857. 

~loria del fol'lr d i Sa•·zanello. - Torino, a1uw 183H. 

T•·auato di :wchitellura ciYile c militm·e di F•·anccsro Gio1·gio :\la•·­
lini, ar·chilctlo senese . del secolo XY, con disseJ'lazioni c nole pr l' 
seJ·vire alla slot·ia m il ila l'c italiana. - Tonno , anno ·l ti i l. 

Della necessità dell 'enulizione pCl' gli at·ehitetli. - /'nlr•z ioJB, To -

rino, anno -18i4. 
'1 .-\. vvei' lirnentu ci l'Ca la •·elazion!• dell'assedio di Cuneo dell 'anno J .).)7 

+ ;;CJ'Ìlta da anonimo cont cmpOl'aneo. - A-rchivio storico ita liano, 
Firenze, mmo ·18·W. 

Epitalìo metrico Ialino eomJJOSlo cla Dante per Dietet·ico Tismanno 
Landg•·avio di Tnringia r m:wchcse di Lusazia c di 11isnia. -
Antologia italiana, Torino. amw ·1846. · 

{l La collma e la eiviltil , loro influenza sull 'a•tc e segnatamente sulla 
'? at·chilellm·a. - Antologia ilaliana, Firenze, anno ·1846. 

10 
Hegwn Langobat·dorum leges de slrucLOl'ihus, quas C. Baudius a 

Vesme peimus edebat, Carolus Peomis commenta•·iis auxil.- To-
rino, mmo •18i6. 

:.\ola sulla fo•·tuna del mar·chese di Caluso, governato•·e di Ve•·­
celli, ecc. - Archù;io storico italiano, Firen::e, anno 18-i/. 

Yita di )Juzio Odcli , ingegner·c e matematico dal 1569 al -1639. -
Antologia italiano, Torino, anno -1848. 

13 l:ì-uena dell'inclipendcnza d'Italia nel -1848. - Torino, anno -1848. 
4.., lf- Consider·azioni sop1·a gli avveni menU militari del mm·zo 1849. -

Torino, anno 1849. 
AS Delle operazioni e della situazione presente dell'eser·cito Ligur·e·Pie­

montese. - Tm·ino, anno 1849. 

Cenni sfo,·ici . ) 
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A ç Condizioni militaei dello Stato pontificio e della Toscana. - Est1·atto 
da l giomalc la Na:=zone, Torino, anno 1849. 

J 6 La guetTa dei popoli e la guena dei lll'incipi in Italia. - Estratto 
dal giornale la Nazione, Torino, anno -1849, 

l{ ~eci'Ologia di Cesare Saluzzo. - Jrchivio storico italiano, Firenze, 
anno 1855. 

~ 1 Storia dell'arcllilettm·a in Italia dal secolo YI al XlVIIT scritta dal 
"t marclwsc Amico Ricci (Estt·atto dalla Gazzetta Ufficiale del Regno 

d'Italia, ·1861 ). 
Le antichi t;\ d'Aosta (Augusta Praetot·ia Salassorum). - Tm·ino, am10 

1862. 
La \'ila d i Get·olamo i'llaggi d' Angbial'i, ingegnet·e militare, poeta, fìlo · 

logo, at·chcologo, jm·isperito del secolo XYI. - Tonno, anuo 

1~ -~ 
La ' 'ila eli Fr·ancesco Paciolto da Ut·bino, architetto eh·iJe c mili -

tat·e del secolo XVI. - Torino, anno -1865. \ 
Gl'ingcgnct·i c gli sct·ittol'i militari llolognesi del XY c XVI secolo. 

- Torino, anno 1865. 
Gli ingegnel'i militat·i della )lat·ca d'Ancona che operarono o scris­

set·o dall'anno l\IDC all'anno l\IDCL. - ToTino, _anno -1865. 
Storia dell'antica Tor·ino (.hùia Augusta Taul'inorum).- Torino, anno 

1869. 
Lettet·e di Francesco Paciollo a Guidobaldu fi duca di Urbino. -

Tor.no, anno ·187L 

Gli ingegnet·i militari che operarono o scrisseeo in Piemonte dal­
l'anno l\JCCC all'anno l\IDCL. - Torin~J, anno -1872. 

ScaYi alla porta Augusta di Torino, ora detta porta Palazzo o Pa­
latina. - Rollettino delf Istituto di cor1·ispondenza archeologica, 
Roma, anno 1872. 

~ ~ Ricet·che stol'ico-at·tisticbe 
Sopra il tabernacolo del Sacramento a Torino, pm· Antonio 

Trucchi da Ueinasco, anno -1455. 
n Chiostro della Cattedt·ale d'Aosta, per Piero Berger da Ciam­

beri, anno -1442. 
Il Duomo di Tot•ino, per Baccio Pontelli da Firenze, anno 1.492. 
L'Ot·atorio del Sacramento a Torino, per Matteo da S. Michele 

Veronesi', anno -1.528. 
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SELLA ingegnere QUINTINO 

già pro{ess01·e ordincwio di mineralogia e geologia 
nella Scuolct cl' applicaz ione. 

Quadro delle forme ct·i stalline dell'at·gento rosso, del quarzo e del 
calcare. - Nuovo Cimento, anno 1856. '* Sulla legge di connessione delle forme cristalline di una stessa so­
stanza. - Nuoro Cimento , anno 1856. 

~ Studi sulla minet·alogia sanla. - Memorie della R. Accademia delle 
scienze di Torino, anno 185K + Sulle forme ct·istalline di alcuni sali di platino e del h01·o adaman­
tino. - Memorie delta fl. · Accademia delle scienze di Torino, 
anno 1858. * Sulle forme m·istalline del bot·o adamautino. - Memorie della R. Ac­
cademia delle scien::e di Torino, anno 1858. 

)/. Sulla Savite. - Nuovo Cimento , anno 1858. 
)+.Sul cangiameuto di assi in m1 sistema cl'istallino. Nuovo Ci-

mento, anno 1858. 
-t Sulle propt·ietù geometriche di alcuui sistemi cristallini. - Nuovo 

Cimento, anno 1858. 
Teorica e watica del regolo calcolatot·e. - Torino, stamperia reale, 

anno 1859. ' 
)~Sul modo di far la cm·ta geologica del Regno d'Italia.- RelaziontJ 

al Ministero d' Ctgt·icoltura e commercio, tipogmfia Bernardoni, 
Milano, anno -1861. 

Sui pt·incipi geometrici del disegno e specialmente dell'axonometrico. 
- Tipografia Sttlvi, Mtlano 1861. 

~Sull'attrito. - Nuovo Cimento, onno ·1861. 
~ Stùle fot·me cr·istalline di alcuni sali der·ivati dall'ammoniaca. -

Memorie d· lla R. Accademia delle sci• nze di Torino, anno 1865. 
~ Sulla costituzione geologica e sull'industria del Biellese. - Tipo­

grafia Amosso, Ctnno ·1864. 
* Discorso d'apertm·a al Congr·esso dei natm·alisti nel ·1864. -.Milano, 

Atti Soc. italiana, Ctnno 1864. 
~ Eine Ersteigung des Monte-Viso. - Zeitschr. Allg. Erdkunde, 1864. 
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~ t:cbct· die gcomctt·ischcn Pt'incipicn dcs Zeichncn;:, iusbesondcr·c 
iibct· die det· Axonometric. - . lrchiv. Jlath, Phys, -1860. 

-*Lezioni di cr·islallogr·afìa clctlatc alla Scuola d'applienzionc fl egli in-
gcgnct·i di Tor·ino - anno t867. · 

Jt Helazione sttlla memol'ia intitola ta: Studii sulla mineralogia italiana. 
per Giovanni Striirer. - . lit i della R. Accademia delle scim~e 
di Torino, wnzo ·1867. ~ 

Hclazione sulla memot·ia intilolata: Studi snlla mineralogùt italiana. 
l'irite del l'iemonte e dr•lt'l':lba. - . ltti della R. :lccademùt delle 
scienze di Torino , anno -L8Li9. 

Ossct·vazioni sulla mcmor·ia del signot· Giol'{lano in t·i sposta a quella 
falla dal Sismonda. - .Il/i dt>lla R . .lccademùt delle scien~e rli 
Tv r in?, a muJ ·1869. 

Letlet·a intor·no alla scopet·la di alcuni ntto,-i metalli (Pollucc c Ca­
slot·e ). - Torino , wuw 1860. 

:k Sni Q;iacimcnlj mclallifrr:i drlla Sanleg-na. - Bollettino geologico 
i t aliano, anno ·l87L * Sulle condizioni dcll' inllustr·ia mincr·m·ia nell ' isola di S:JI'dcgna. Re­
lazione alla Commissione pal'lamentat·e d' inchiesta. - Tipografia 
Eredi Botta, Firen::;e, a nn 1 -J 87-J . 

Una sali ta al l\Iomiso. Lcttcr·:~ a B. Gastaldi . - Tipografia Ccnule­
lelli, anno '1875. 

jc:sulla esistenza del r·ealgar· c cleH'ot·pimcnlo nei monti di S. Severo, 
pt'ovincia di Roma. - . ttt i delta fl .. lccademia dei Lincei, amuJ 
1877. 

c)\Ocllc f01·me ct·istalline dell'angle.>ile di Sanlegna. Sunto della pr·ima 
par·tc eli una mcmor·ia. - .ltti deltrt R. . l ccadm~ia dei Lincei, 
anno -1879. 

B:ll'tolomeo Gasta ldi : Cenno nect·ologico. - Transzmti della R. Ac­
ca(letnùt dei Lincei, anno 1879. 

Dell'Accademia dei Lincei. Discot·si. - Bologna, anni 1879 e 'l 880. 
Codcx astensis qui dc Malab:~yla communilet· nunrupalur·. - Jtt i 

rlellrt fl. Accademia dei Lincei, anno '1880. 
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MY A geometra PIETRO 

già ]Jro fessore stra01·diuario di geomrtria J)l 'alica. 

Lezioni di geodesia elementat·e per ser·rirc di nonna al riJe,·anH:nt o 
catastale. - Torino , Stampe1'ia H•1 aZ... anno ·18:) 4. 

GASTALDI avvocato BARTOLOMEO 

già p; ·ofesso ,·e O)'(lincl1'io di 11tinemlogia e geologia 
nella $ruolct d applicaz ione. 

Pubblicazioni negli Atti 

della R. Accademia delle scienze di Torino. 

f2 Sunto di una mcmol'ia intorno ad alcuni (oss;/i della Toscaua c del 
Piemonte. - .Inno 1866. 

!) 
Relazione inlOI'JlO ad una memoria del siguor· Hamor•ino intitolata : 

Sopra le caverne di Liguria, e principalmente sopra una recen­
temente scoperta a Verezzi. - .Inno 1866. 

( ~ .){ Nuove osser·mzioni sopr·a le origini dei bacini lacustri. - .lnno J8u(i. 

Sulla esisteuza del ser·penlino in posto nelle colline del l\tonfer·r·a to. 
l l - .lnno 1.866. 

l-t Presentazi()ne di alcune ossa di or·so tr·ovate iu una cavcr·na· del Pi l'­
monte. - Amw ·1866. m Pr·esentazioue di alcune fotogr·afie di oggetti micmscopici, eseguile 
secondo il metodo pr·oposto dal commcndator·e Car·lev:wis. - . hwo 
J86i. 

1 .5'~ Scandagli dei laghi del i\loncenisio, tli Tr·aua, di .\ vigliana e di ?It er­
gozzo (nei cir·condar·i di Susa, di Tor·ino c di Pallanza), con lwrvi 
cenni sull'or·igine dei bacini lacustr'i. - Anno 1868. 

Sunto di una memor·ia intitolata : Iconografia eli alcuni oggetti di 
? ..) rcm?ta antichità 1'invenuti in Italia . - Anno ·1860. 
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'1.( Relazione intol'l1o ad una t'accolta òi m·mi c strumenti di pietra 
delle adiaceuze del Ballico. - . Inno ·1870. 

2.. Su di alcuue auliche anni c stt·umcnli di piclt'a e Ili bt'onzo o di 
L. rame pt'OYenienli dall'Egillo .- Anno '1870. 

Sulla scoriet'la del Berillo nelle rocce cristalline di Yal d'Ossola. -
.Inno 187L · 

'1,..Intomo ad alcLuli resti fossili di Arctomys c di Ut-sus spelaeus. -
?.; . Inno 1872. 

~ \ Cenni necrologici su Edoat'do Lartet. - Anno ·1872. 

1Y ;\lazzuola mat'tét lo-ascia in pietra - 1lnno '1872. 

)~ Bet'illo di Pallanzeno (Yal d'Ossola).- Jnno 1872. 

11 ~ Oem: mots sur la géologie dcs Alpes Colliennes. - Anno ·1872. 

?,~Appunti sulla memot'ia çlel signor Gei~ie: On cha11ges of climate 
~2,; during the glacial epoclz. - Anno ·1875. 

) ~ SLùla Cossaite, vat'ietù sodi ca di Onkosina~ - .1uno ·J 875 . 
..::...?;sm le glaciet's pliocéniques de i\L Désm>. - .Inno -1875. 

\ y SJ. )sset'vazioni ad una lcltet'a di Artur'o Isscl r·iguar'danti le pielr'e ver'di. 
1 - .Inno ·J875. 

Pubblicazioni nei volumi 

delle Memorie della R. Accademia delle scienze di Torino. 

i Cenni sui Yer'lelwati fo3sili del Piemonte. - . Inno '1860. 

1- ~~·ammenti eli geologia del Piemonte. - . Inno t863. . 

tJ Nota su due escut'sioni falle nei diotomi di At'ooa. - .1nno ·1865_ 
_ Intorno ad alcuni fossili del Piemonte c della Toscana ; breYe nota_ 

( ~ - Anno 1868. 

<~ 
Iconogt·afìa di alcuni oggelli di remota anticllità, r·inrenuti io Italia 

-.'Inno '187L 

Pubblicazioni nei volumi 

delle Memorie della R. Accademia dei lincei (Roma). 

Stùla giacilm'a del Cervus Euryceros. - .Inno 1875. 

Sui fossili del calcare dolomitico del Chab'rton.- Anno 1875-76. ')., '* Sui rilevamenti geologici in gt'ande scala fatti nelle Alpi piemontesi 
nel 1875 (in collabot'azione col pt·ofessot'C :\Iartino Barètti). -
.Inno 1875-76. 

) ) -. Frammenti di palcoctnogr·alìa italiana. - Anno ·187;ì-71i. 
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Su alcuni fossili palcozoici delle Alpi )fal'ittimc c dell'Appennino 
ligme studiati da G. ".\lichelotti; nota. - Anno -18i7. 

- Hclaz ione . opra una memor·ia del professo t'e At·tm·o Issel intitolata: 
.Vuone ricerche sulle caverne ossi{Pre ddla Ligut·ia (in collaho­
l':lzionc col FaLH'Ctli). - .1uno -18i7. 

Hdazione sulla mcmot·ia del pt•ofessor·c Seguenza : Studi geologici e 
paz,,ontologici sul cetaceo mPdtO llell' Italia mm·idimiate (i n colla­
bot•azionc col Meneghini). 

Relazione sLùla mcmor·ia del capitano Rugger·i: Oggetti preisto,·ici ca­
labresi del Dttanzarese c del Cosentino (in collahot•azionc col Fa­
lwetti). - . Inno -187g. 

* Carta geologica. delle Alpi piemontesi. - .Inno 1878. 

Pubblicazioni nel Bollettino del R. Comitato geologico 

d'Italia (Roma). 

z ft Br·cvi cenni in tomo ai ter'l'eni all r·ayer·sati dalla ga ller·ia llc!Je Alpi 
Cozie. - . Inno -187L 

rz Ò~Ccnni sulla costituzione geologica del Piemonte (esli·atto di una nota 
già pubblicata nell'Enciclopedia A grana Italiano. - .inno i872. 

t/ ~-~ 8paccalo geologico lungo le valli supet·iot·i del Po c della Vr·aila. -
.Inno 187G. . 

t, ) .. Fr·ammenti Ili palcoetnologia italiana. - .lnno Hnti. 

2, 

Pubblicazioni negli Atti 

della Società italiana di scienze naturali (Milano). 

c Su à~cune ossa di mammifet·i foss ili tlcl Piemonte ; leltet·a al pt·o· 
fessm·e Emilio Cm·nalia. - . Inno ·1860. 

3 Cenni su alcune ar·mi di pict.·a c di lwonzo t1·ovatc nell'Imolese, nelle 
mat·niei'e del ".\lodenese e del Pat·migiano, e nelle t'm·biere della 
Lomb~u·dia e del Piemonte. - . Inno 186L 

Sul!: li elementi che compongono i conglomet·ati miocen ici del Pie­
monte. - Anno 1862. 

) Anli·acotet·io di Agnana, Balenottet·a di Calunga c _\la. totlon te di 
.\Iongrosso. - Anno 1862. 

Sulla escavazione (nffouillements) dei bacini lacustri compt·csi negli 
anfiteatr·i mm·enici: leUer·a al )fortillet. - .Inno -18G5. 



Pubblicazioni nei Bulletins de la Société de France. 

Sul' la w é enee d' une pcntac1·initc dans le te1Ta in miocènc dc Tm·i11. 
- Yolwne HI, nnno ·184.)-4G. 

l<;ssai su1· les tenaius uper-ficiels dc la v~ùléc du J;> o, aux cnvi1·ons 
de Tm·in, comparés ù cetL"X dc la plainc Suissc ~pct· Gaslaldi et 
'.'IL ~la 1·Lins) . - Vol ·,11te \"II, anno •18-W-50. 

Dépòt aueifè1·e dc la plainc du Piémont.- Yo lwne Yfii, nnno 1850-5 1. 
Stu• l' Anthracot/te1·iwn dc Cadibona. - Volume XII. nnn'l 1856-;ii . 
Su1· le système dcnlai1·e dc 1'.-lnt/tracotlwr.nm magnum. - Vo-

lwm· \:TY. nn no 18-'lo-èì 7. 

Pubblicazioni diverse. 

Ì' Studi geologici . ull c Alpi occidentali. - Memorie pel R. Comitato 
geologico d' Italia, volume l , Roma. !el-l - 1\- ~ 

Appunti sttlla geologia del Piemonte.- Torino, tipografia .1/arzol"ati. 
anno t8.'l3. 

) Selci laYo1·ate, oggetti di bt·onzo ed in legno tt·o,·ali nella Lorbie1·a di 
~fc 1·cm·ago presso A1·ona. - Nnot o Ci1nento, volume Xl~ anno 
·1860. 

f~uo,· i ceuni sugli oggclli di alta antichità t1·ovati nelle LOt·biet·c e 
~ nelle mamicec deii'Halia. - Torino, tiprygra{ia Jtar::orati, anno 

·1862. 

rt:J 
Lake Jta.bitations an d pt·e- hislo1·ic remains in the lurbat·ies a nel mal'l­

bcds ofNorthel'll ancl Ccntl·al Italy : tt·anslated f1·omthe italia n editrd 
by Cbal'lcs Harcourt Chambe•·s. - Londra, anno t865. 

Sulla t'iPscavazio!le dei bacini lacusll·i per· opera degli antichi 
ghiacciai ; letlera al pt·esidenlc della Società italiana di scienzr 
nallH'ali in Milano. - Nelle memorie della Società italiana rli 

scienze naturali, JJ,lano , t olume l , anno ·1865. 
Uno schelell·o di lnùena a i\lontalia. - Torino, tipografia Favale. 
On the effccts of glaciers-c•·osion in Alpine Valleys. - Quarte~·ty 

.T o urna l o l t !t e G''ological ~ociety, Londr·a, t o lume · XXIX, anttO 
1875. 

Geologia e geogno3ia agt·a•·ia.- Volume Il dell 'Enciclopedia agraria 
italiana, Torino. 
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CASTELLAZZI architetto GIOVANNI 

giù p rof'es8o re st raol'({ i nnrio d'a rchit eli 11 ra uflla S cuola rl' applica :: ione. 

F'a bbr·iche modcmc inYentate da Ca l'lo Pr·omis ad uso degli studenti 
di :wchilcltul'a con note eli a!!giuntc. - Torino, prl's;;o i librai 
(r11 te/l i Bocca, anno 1.87-1. 

Sdtizzi ar·chitettonici dal vct·o. - Torino, z,breria Bo era . 

SACHERI ingegnere GIOVANNI 

giù prof'essore slmonlinm·io 
inrarirato della direzione dei lrt 'COI' i gra(i ,•i nellrt Scuoln d'applicaziolte. 

Pubblicazioni negli Atti 
della Società degli ingegneri e degli industriali di Torino. 

fu qual modo si possa •letCI'Ininat·c la t•igidezza delle funi applicando 
le tcm·ic sulle dcfot·mazioni clastiche dei cOt·pi solidi fibt·osi. 
-l 11110 181j8, 

Sulla t·ottma degli assi dci veicoli fer·roYial'i. - _-Inno ·1872. 
l·:stensionc del pr·incipio di clasl.icit:'t ad un qualsias i sistema at'li­

colato complesso c non cquilil)l'ato ; sua applicazioue al càlcolo 
di stabilità •lcllc centitlC poligonali clelia tettoia pt'iLlcipale nella 
stazione di At·ezzo. - . Inno 1872. 

Sul modo di ca lco l ~u·c le saette •l'inflessione •lei ponti metallici a 
lt'aYti tc t'Cltilincc. - . In no ·1875. 

Altre pubblicazioni. 

Sul .tncciamento delle punteggiate pr·oiettivc simili. - .Ili i di'/ la 
R. _ \ccademiu tle 1te sGienze di Torino, anno 1875. 

Deter·minazionc gt·alìca dei momenti inflettenti sugli appoggi rli un 
ponte a più ll·avate. - . tttì (lella R. Accademia de lle scien:::e di 
To1·ino. anno '1 877.. 
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Jleccanica razionale di Giulio Weisbach. Tl'aduzione dal tedesco. -
Torino, Unione tipografica editrtce, anno -1 880. 

NB. - Il caYaliere Sacbm·i è d4·cttot·e del giomale l'Ingegneria ci­
ri le c le .liti industriali non che dell'Enciclopedia delle arti e 
indttst1·ie, c nell'tulo e nell'altro di questi pet·iodici, come pure 
nell'A nnum·io scientifico, ha pubblicato inler~sanli larot·i. 

ZUCCHETTI ingegnere FERDINANDO 

già p1·o{ess01·e stra01·dinario di meccaniw et]Jplicata e d' idrcwlica pratica 
nella Sruola d' applicc6z ione. 

Integt·ali sinunclrici. - Atti de lta R. Accademia delle scienze di 
Tm·ino, anno 1860. 

Sulla coslmzionc dei denti delle ruote dentate per mezzo delle eYol­
Ycnti di cit·eolo. - Atti della B. Accademia delle scienze di To­
rùw, anno J86H. 

~ota t·elatinì atl nn giunto pe1· _la Lt·asmissione del movimento ft·a 
due assi conCOI'I'enti. - A t ti delta R. Accademia delle scienze di 
Torino, anno ·18-:3. 

Di un sistema di condotta d'acqua ad ltso tli f(wza mott·ice all'oggetto 
di raccoglici'C e conset·v~u·e nelle oee di l'iposo delle macchine 
l'acqua dei canali destinati al serYizio dei motori idt·aulici pet· im­
piegarla ntihncntc nelle ot·e ùi laYoro. - .4 tti de lla Società clegli 
inqegneri e degli inll ttstriat,; ,tt; Torino, anno ·1874 . 

. \lemoria relativa alla scala delle ,-eiocità pel moto unifot·me del­
l'acqua uci canali scopet·ti. - Atti de lla R . Accademia delle 
scien::e di Tm·ino, anno ·187a. 

-Relazione degli espel'imenli instituiti sulle Lt·cbbiatt·ici a mano in oe­
casionc dell'esposizione intel'llazionale di macchine agt·arie, tenuta 
in Tot'ino nell'anno ·187ti. - Volume relativo a quest'esposizione 
stato pubblicato per cum del Comizio agrario di Ton no. 

Studio relativo alla statica dei sistemi di forze nello spazio. - Atti 
della R. Accad•·mia delle scien::e di 'l'o1·ino, anno -187(). 
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Slatica .gt·afica; sue teorie ed applicazioni. - Torino, stamtJeria di 
Augusto Fed·n·co Negro, anno 1879. 

Principi di geomett·ia pt·oietliva e lot·o applicazioni alle linee ed alle 
superficie di g• ot•di ne.- Tormo, stamperia di Augusto Federico 
_Vegro, anno 1882. 

CODAZZA ingegnere GIOVANNI 

già prof'essoi·e eli fisica tewica e cli1·ettore clel Jiuseo industriale italiano. 

Pubblicazioni nelle memorie, 

negli atti, nel giornale e nei rendiconti dell 'Istituto lombardo. 

Sulle induzioni molecol:wi pt·odotte dalle omlulazioni longiludinali 
dell'etet·e. - Memorie. anno 1852. 

Due dislinle note sulla polarizzaziooe rotatoria della luce sotto l'in-
flueoza delle azioni elettt·o-magnctichc. - !11emo1"ie, anno 1855. 

l 
Dell'influenza delle at·ti e dell'induslt·ia nei pt·ogt·essi delle scienze e 

Q del sapet·e. - Discor.•o letto nell'aduna n:: a solenne dell'Istituto 
lombardo n pubblica to fm le memorir, anno -1856. 

L 1 Sopt·a alcuni punti relativi all'influenza delle divet·se fasi di distt·i­
buzione del vapore stùl' eiTello utile delle oedinarie macchine mo­
trici e so1watutto delle locomotive. - Memorie, anno -1856. 

/2 Considerazioni stùla possibilitit dell'esistenza di un mezzo magnetico 
negli spazi vuoti di malet·ia ponderabile. - GiornalP, anno 1856. fJ Sopt·a alcuni punti della teot·ia delle macchine a vapore in relazione 
alla teoria dinamica del calore. - Memorie, anno '1859. 

il_ Sopt·a alcuni punti della teoria dei genet·atot·i di Yapori. - Memorie , 
7 anno 186-l. 

l
, p_ Considerazioni c studi sul JWincipio tlellc cot·relazioni delle azioni 
(f Jisiche e dinamiche. - Atti, anno ·1862. 

tG Sul pl'incipio della conset·vazione delle fot·zc. - Giornale, anno -1864. 

t .J Indicatore di liYello a distanza. - Atti, anno 1864. 

~0Sulla resistenza speciale nelle spit•ali delle macchine magneto-elet­
lrichc. - Rendico11ti, anno 1869. 
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Pubblicazioni negli Atti 
della R. Accademia delle scienze di Tcrinc. 

Sulle macchine dinamo-magnelo·elelll'ichc. - :Inno 186H. 
Indicazioni a distanza per' rol.lur'a di cir·cui lo, applicati agli iudiea· 

Lol'i delle tcrnpcr·atur·e. - . Inno J870. f, 

Tr·asmissione pneumatica della for'za, a veicolo stantuiTo, . senza ' a· 
r·iazionc dell'aria cir·colantc. - . Inno 1870. 

~ Pir'omelr·o ad ar·ia con manomctr·o ad ar· ia compressa. - . ln nfJ lk7j_ 

Pubblicazioni in periodici scientifici. 

~ Pr·incipi sull 'equililwio e sul Yuolo dell 'ctcr'c nell' inlcr·no dei cor·p i 
pesanti . :\lemor·ia Iella alla sesta l'iun ione degli ,:c icnziali italiani 
in '.'Ii la no. - ..t lti de l Co ngrcs.w, nn no J S!~:J. 

~ Sur· la thùor·ie dc la cbaleur· dans l'h)l)Othèse de o ndula tiou~ . -
Atti de ll'ottavo congresso degli scicn:::ia ti italiani, onno ·18-i6. 

1 ( Delle macchine a _vapor·c c delle macchine tcr'modinamiclte. - C i or­
na le zl f'oltlccwco, anno J8(H . 

1 
~ Fcr't'OI'ie allr'aYer'so le Alpi eiYelichc. Happor'to al Collegio degli 

ingegner·i della pr·oyincia di PaYia. - .llilano. presso gli editori 
dtl Politemico, anno ·186-1. 

Sulla conYenienza di uno stabilimento centr·alc che conceda pr·csso 
( di sè l'uso della f'or'za motr·irc a fli vcr·sc manifallm·c. - Giornale 

il l'olitecnico, anno ~1 862. 

Considet·azioni sugli essiccatoi a cor·r·cnti tl':wia, c consid er·azioni 
pr'alicbe su crnellc ad ar·ia scaldata. - Giorna le il Politecnico, 
anno ·1866. 

IJellc ipotesi e ~Iell e tcor·ic negli stmli fi sici. - A nlo lo_qia di Firen:::~' . 

anno ·1866. 

ili un'applicazione dell'clcllr·icilit allo studio dell'elaslicilù c r·esistcnza 
!lei matel'iali c della ~ta bilitit di alcune costr·ruioni. - Giornale 
i l Politecnico, anno -1866. 

L'elet.tr·icilit applica i~ all'accensione delle mirw. - Giomolc il l'o-
li!ecnico, anno -1 866. 

'7 /1-Sulla. influenza delle coslnrzioni in _ferTo e delle corazze dei ·Yascclli 
<.., sulla cl cviazionc delle bussole. - Gionwle 1l flolit rcn ico, anno 

·l Rfi(i. 
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::\"uo,-i elellt·o-motori fondati sul pr·incipio delle ind11zioni clellt'O­
Aatichc ed cletlt'o-magneticbe. - Giornale il Politecnico. 

Altre pubblicazioni. 

Sulla tcot·ia della pt·opagazionc della luce omogenea, uci mezzi omo­
~ gcnei. - .11tlano, Società tipografica dei cla.ssici italian.-, anno 

·l 81-0. -1. 
Sulla pl'ospctliva delle macchine. - Como, tipografia Ostinelli, anno 

2 1812. 2 
Sul taglio delle piett·c c sulle ccnline delle ròlte. - Pavia, tipo-

;] grafia Bi::::oni, anno 1844. 
c('ult'equilibr-io <t SLt·allo delle r@e. - Pavia, tipografia Bi::zoni, 

anno 18iì. 
~Teot·i a geomett·i ca degli ingt·anaggi. :- .1/ilano, tipografia Bernar­

doni, anno 185L 
~~ ~ote estt·alle dal corso di fi sica tecnologica, pt•ofessa to nel B. Isti­

tuto tecnico supet·iot·c d i :\Iilano. ---J Fascico lo l· togm{ato sulla 
tecnologia d" l calore, anno ·J 860. 

z.z~otc cstt·aHe dal c01·so di fi sica tecnologica, pt·ofessato nel B. :\fusco 
industt·ialc italiano in Tot·ino. - Volume litogra{ato su la tecno­
logia del ca lore e della elettricità, auno ·IS65. 

ELIA ingegnere MICHELE 

già pro{ess01·e onlina.rio 
di tecnologia meccanicct nel .Jfnseo industriale italiano. 

Pt·incipi di tecnologia meccanica raccolti dalle lezioni falle al Regio 
:\[usco industt·ialc ilnliano. - Tonno , Nlilorc Ermanno Loesc!ter, 
anno ·1872. 

Pubblicazioni negli annali del H. )luseo indusll·iale: 
Sulla lungllczza dci cingoli che se1·vono a LJ•asmetlet'e il moto 

r.·a due coni di puleggic multiple e sui raggi di queste; 
Sop•·a una binda di nuova cosll'llzionc pet· veicoli m·dinm·i e ,-a­

goni di fet·•·ovia ; 
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La maccbina pet· fabbt·icare te.ssuti a maglia di Hinkley ; 
Di un nuovo processo di fahbt·icazione del fet•t·o c dell 'acciaio: 
Dell'indot·atura con foglie d'ot'O; 
Cenni sullo stabilimento metallurgico n~cccani co della Soeietit 

Jolm Cocket' ill e Comp. a Set·aing nel Belgio; 
Inlot·no alla fabbricazione delle fnni di canape c t·isullati di 

cspet·ienze snlla lot·o t'esistenza alla tt·azionc; 'tt 
Espet·ienzc sulle resistenze di dh-et•;; i matet·iali e di pielt'C' at·c­

narie; 
Sulle falciatt·ici e mietitt·ici all'Esposizione intet·nazionalc di mae­

chine ap:t·arie tenutasi in Tot·ino nell'anno '1876. 

STRUVER dottore GIOVANNI 

già assistente alta cabtedra di m inel'alogia e geologia 
nella Scuol(t d'applicaz ione. 

Studi sulla minet·alogia italiana. Pit·ite del Piemonte e dell'Elba- -
Jfemorie della R. Jccademia delle Scienze di Torino, anno t87L 

Pubblicazioni negli Atti 
della R. Accademia delle scienze di Torino. 

l\linet·aii dei graniti di BaYcno e di ;'llontorfano. - Anno Hl61L 

Sopt·a alcuni minet·ali it~ùiani. - Anno 1857. 
Sulla sellailc, nuovo minet·ale di fiuot·io. - Anno 1868. 
Su una nuova legge di geminazione della anortite. - Anno 'l868. 
Note minet·alogiche. - .inno '1871. 
Sodalite pseudomot·fa di nefclina del monte Somma. - Anno 1872. 
Studi ct·istallogt•afici intomo al\'amatite di Tt·avet·sel\a. - Anno '1872. 
Sulla pct·idotitc di Baldisset·o in Piemonte. - . lnno '1872. 
Sulla scllaile. - Anno 1876. 

Pubblicazioni negli atti della R. Accademia dei Lincei (Roma). 

Studi pelt·ogt-afici del Lazio. - Anno 1876. 
Studi sui minerali del Lazio. - Anno 1876. 
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Sopr·a alcuni notevoli geminali polisintelici di spinello orientale. -
Anno 1878. 

Sulla forma cr·islallina di alcuni derivali dalla Santonina. - Anno 

1879. 

NB. - Il commendatore Sll·iiver, lasciata la Scuola d'applicazione 
degli ingegner·i , passò all'Univer·sità di Torino e quindi a quella 
di Roma, nella quale copre la cattecl!·a di professo•·e or·dina•·io 
di miner·alogia. 

SABBIONE ingegnere LUIGI 
giù i?u·a1'icato dell' in&egnamento della geomet1·ia pnttica 

nella Scuola d'applicazione. 

Tacheometria con tavole numeriche. - Torino, tipografia Bona, 
anno 1876. 

CASANA ingegnere SEVERINO 

già assistente allct scuola cl' architettura. 11ellct Scuola cl' applicazione. 

Cenni sulla celerimensura. - Torino, stamperia t·eale, anno i87L 
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· Pubblicazioni di (locenti 
dte tlimno insegnamenti d'ingegneria in. Torino. 

~ f; 

CAVALLERO ingegnere AGOSTINO 

pl·of"e'SO I'I' ordinario di macchine a ucpore e f'er ,·orir­
nella Scuola d'applim z ione. 

i 
Pubblicazioni nel Giornale l'Economia rurale di Torino. 

B.elazionc per' la meccanica agr·aria nell'esposizione ;1gr·ieola di To­
rino dell'anno .J 861. - . Inno 1 861~. 

Delle macchine c slnuncnti di ot·ticoltur·a, viticollur'a e Yinilicazionc 
alla seconda esposizione della Socirlà pr·omotr·icc di esposizioni 
agr·al'ie di Tot'ino. - Anno H!05. 

Car·r·o a leva pel u·aspor·to degli alber·i ,·iyenli e di allr·i pe:>i, del signor· 
7 :.\lar·eo Guignon. p;iai'Ciinicr·e c;rpo della cill à <li Tor·ino. - . Inno 

). ·1865. 
L Tor·chio locomuhil r <l a nva dci signor·i Antonio c Balli sta Bianchella. 
\ - .Inno ·1866. , 

~ l lsset'vatorio mctcof'ologieo t•ccéntemenl e cretlo w esso la H. Scuola 
d'applicazione per· gl'ingcgnel'i in Torino. - . ln11o -1 867. 

~ .\pplicazione tecnica di un nuoYO ]Wincipio scientilìco ai cani r·u­
rali di Pietr·o Tavcr·na. - :hmo ·1867. 

~:\uovo goniometr·o per· p;l'ingegner·i, ar·chit elli ed af!Timensot•i. -
. Inno 1868. 

\ÌJL'at·atro a ,·aporc (Conl'cr·euza pubbliea tenuta iu Tor·ino il ·18 feb­
bt·aio 1870 a benelìcio del R. HicoYero di ~iendicilù. - . Inno 187 

C') ~-telazione sulla tr·ebbiatrice a vapm·e collegata, ideata e eostmlla dai 
~ .. fratelli Boltr·i , eostnrttor·i meccanici in Tor·ino, falla al Comizio 

agt·ar·io di Tor·inn. - . Inno 1877. 

(\Q... Confet·enza pubblica sulle fm·r·ovie por·tatili ad uso dell'agt·icoltura, 
~) tenuta pr·esso il Comizio agr·ar·io di T01·ino 1'8 febbraio ·1885. -

Amw 1885. 



Pubblicazioni negli annali 

della R. Accademia d 'agricoltura di T orino. 

; / Sulle macchine adopct·ate pel confez ionamento della pasta da paue 
O in genet·alc c segnatamente sopl'a tma di queste macchinr inn~ o­

Lata dal panattiet·e Gio,·anni Chiabolto di Tot·ino. - . Inno J _@. 
e J Fet'l'OVia portatile di Decamille pei I1'3Sp01'li a piccole distanze afl llSO 

J1 dell' induslJ' ia c deU'a~•· icol tLu'a . - . Inno ·1878. 

9 /~otizie sulla ,·ita e sui la,·o•·i del wofessot·e Bat'tolomco Gastaldi 
G '1 1 Discorso peonunziato il 17 nO\·embcc ·1879 pet· l'inangLwaziolle di 

Llll busto in sua memot'ia nella R. Scuola d'applicazione pet· gli 
/ ingegnet'i in Torino). - . Inno ·1 H79. 

1_(1rromba idt·aulica del siguot' Celestino Dabbene, pt'OJWietal"io in Ye•·­
duno pt·esso Bt·a. - Torino, anno ·188L 

Sunti stot·ici dei lavot·i della R. Accademia d'agt·icollm·a di Torino 
negli anni accademici 1864-71 , 187·1·72, ·1872-73, ·1875-74, 1874-75, 
-1 875-76, 1876-77, 1877-78, 1878-79, ·1879-80, '1 880-81, ·1881-82, 
-1882-85. - Torino, anni ·1871 , ·1872, '1 873, ·!874, 187~, -1876, 
1877, 1878, 1879, 1880, 188·1, '1 882, 1885. 

Commemot'azione del pt·ofcsso•·e ingegnere i\lichele Elia. - .Inno 1885. 

Pubblicazioni negli annali del R. Istituto tecnico di T orino. 

l 
t'-' istmzione professionale (Discot'so prommziato in occasione della 
Q distt·ibuzio11e dei pl'emi agli alunni dell 'anno scolastico ·1 870-7·1 ). 

- Anno ·1872. 
ASopt·a alcuni st1·umenti dinamomell'ici acquistati I'ecent.emente tlal 

R. Istituto tecnico di Tot'ino. ·- .-Inno 1877. 
L'at·itmomett·o Thomns: suo principio, descl'izione ed uso. - Anno 

·1880. 
Questo lavot·o fu t1·adotto in lingua ft·ancese. 

Pubblicazioni nel giornale l'Ingegneria civile e le Arti industriali. 

'L O ~ul nuovo appa!'eccbio d'alimentazione delle caldaie a vapore del-
. J l'ingegne•·e Chiazzm·i. - Anno 1877. . 

0 (' Il tt·amway a vapore ft·a Cuneo e BOJ'!lO San Dalmazzo c la locomo-
\... ' l ti va Kt·auss. - Anno 18i9. · 

Ce nn i stodci 6 
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Pubblicazioni negli Atti 

della R. Accademia delle scienze di Torino. 

\0 DianematmometJ'O, ossia stmmento pe•· studiare le leggi della disti·ibu· 
zione del vapore nelle macchine motrici animate da questo fluido, 
mediante la valvola a cassetto guidata da un eccent1·ico circolare. 
- Anno 1.867. ·f! 

'~Di un appa1·ecchio per la determinazione sper·imentale delle costanti 
degli anemometri. - Anno 1. 875. 

\fr F1·eno id1·aulico di Agudio, Ca il e Comp. e sua applicazione al ln­
comotore funicolare Agudio. - .lnno ! 875. 

Altre pubblicazioni. 

_xeorso teo•·ico p1·atico ed elementare di disegno axonomet1·ico appli­
cato specialmente alle macchine. - Torino, anno -1 861.. 

~ Atlante dei disegni di appa•·ecchi e di macchine che servi1·ono d' il· 
~ lustrazione al corso di macchine a vapore e ferrovie profe sato 

nell'anno scolastico -1875-74 con leggenda. - Torino, anno 1.864. 
Espe1·imenti e giudizio sop1·a un nuovo sistema di ruote id1·auliche 

ideato e stabilito sul J)o presso Torino dal cavalim·e Lodovico Fa­
raut. (Veggasi Progetto per dotar·e Torino di una considerevole 
forza motrice mediante l'applicazione sul Po di un nuovo sistema 
tii motori id1·aulici, inventati da Lodovico Faraul). - To1·ino. 
anno J86'ì. 

~ Manuale dell e macchine per sgt·anellat·e il cotone, compilato j)CI' Ìll · . 

vito del p1·esidente della Reale Commissione pe1· la coltivazioni' 
del cotone in Jlalia. - Torino, anno ·J 866. 

G C01·so di lellm·e tecniche no•·mali sulle macchine mot1·ici, pt·ofessato 
pi·esso il R. Museo industr·iale in Torino. - Anno -1867. 

~ Quadri numet·ici concem enti le macchine . a vapo•·e e ferrovie, pre· 
1 v ceduti da testo esplicativo con numer·ose f01·mole. - To1·ino, anno 

1867. (Opm·a in cOI·so di pubblicazione). 
() Sullo scoppio di una locomotiva anenuto in Sampierda1·ena nel 1878. 

\ - Alli della Società degli ingegner·i e degli industriali di Tcrin.e, 
anno -1869. 

\~ Atlante di macchine a vapore c ferrovie con leggenda. - Srcondct 
edizione interamente rifztsa e corredala di ttn indice alfabetico· 
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terminologico colle voci con·ispondenti nelle lingue {ranc~Jse, te­
desca ed inglese. - Torino, anno 1870. 

Introduzione alla t•elazione illustrala della Esposizione campionm·ia 
( ) j • fatta in Torino pc1· cu1·a della Società pt·omott·ice della industt·ia 
'5 '1 nazionale nell'anno 'l 87'1. ( Veggasi la 'rela:xione suddetta). - To-

rino, anno 1871. 

1
8 Sul piano inclinato di Lansleboui'g a LI·azione funicolare secondo il 

sistema dell' ingegoet·e Tommaso Agudio. - Relazione della Com­
missione got•ernativa italiana a S. E. il ministro dei lavori pub-

blici. - Roma, anno 1876. 
Letter·a alla Dit·ezione del Comizio ag1·ario e relazione sugli espel'i-

ZZ menti instituiti sulle macchine a vapore locomobili in occasione 
dell'Esposizione di macchine agt·arie tenuta in Torino nell'anno 
1876. (Vcggasi Comi::io agrorio del circondario di Torino, Espo­
si::ione delle macchme agrarie tenuta in Torino nell'anno 1876). 
- Torino, anno '187i. 

Z fJ-conferenza pubblica tenuta a Milano nel settembt·e del 188,1 in oc­
casione dell'Esposizione nazionale stùle macchine motrici a vapot·e 
pubblicata da Hoepli io un volume di confet•enze. - Jlfilano, 
anno 188L 

Le macchine a vapot·e, il matet·iale e l'esm·cizio tecnico delle strade 
ferrate. - Opet·a in LI·e volmni e tre atlanti, con figure interca­
late nel testo. - Volume 1• Tet·modinamica e aet·odinamica. -
Torino, anno 1882. 

Relazione sulle caldaie e motrici a vapot•e pt·esentale all'Esposizione 
nazionale di ~lilano del1881. - Relazione dei giurati, tipograna 
Hernardoni, anno 1885. 
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CURIONI ingegnere GIOVANNI 

professm·e Ol'clinario di scienza delle cost nuioni 
nella Scuola d' appl·icazione. 

f! 

Pubblicazioni negli atti della Società degli ingegneri 

e degli industriali di Torino. 

1 o a Sulla Clll'\'a inviluppo dci momenti inflettenl i nelle tr·avi lougitud.i­
(!;j nali dei ponti in fcrTo a teavate r·ellilinee c sulla sua applicazioue 

- nel deter·miuar·e le lamiel'e da impicgar·.:; i nella composizione di 
queste tt·avi per· r·esistcr·c alla fless ione. - _Inno i868. 

~ J_ apporto sulla celel'imcnsma c sul clcps-ciclo del pr· 'essor·e Iguazio 
Pono. - Anno 18ù9. 

Sugli sfol'zi pr·o,·ocali uene· centine poli gonali cume quelle tlclla tet­
toia nella stazione-di Ar·ezzo e sulla loro stabilità. - Anno 1872. 

Su un caso di umidità c di iuflllr·azioni Ycr·iflcatesi nei sotter·ranei di 
un gr·andioso stahilimeuto di hcnenccnz.t nella città di Novara e 
sulle mism·e state pr·ese per· toglier·c J'inconYenieute. - Anno 1875. 

l ç-ilulino sper·imeutale nella IL Scuola d'applicazione per· gli ingegneri 
di Tor·ino. - .Inno 1876. 

~ 9 Foeze taglianti c momcuti inllcltenti massimi nelle ir·avi longitudinali 
J dei ponli a tl'avate indipendenti . - .Inno 1878. 

] Commemor·azione di Quintino Sella - . Inno 1881-. 

Pubblicazioni negli Atti 

della R. Accademia delle scienze di Torino. 

Sul limite di ril1utn che devono pt·eséntar·e i pali per· fondazioni. -
Anno 1867. 

f2 Sulla resistenza tt·asver·salc dei solidi elastici. - _Inno H.!/2. 
Sul lavoro della r·esistcnza molecolar·e in un solido clastico qualunque 

12 sollecitato da for·ze comunque oper·anti. - .Inno 1872. 
,.., j Sulla roltm·a e sui la,·or·i di r·ip:wazione della gallcl'ia Ilei Gio,·i. -

Anno 1875. 13 Sulle determinazioni delle gl'Ossezzc dei rivestimenti dellr ga ller·ie in 
terreni mobili. - .Inno ·1871~. 
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"? :l.ice1·che teol'iclw sulla stabilità del JWimili' o e del nuoYo l'i vesti­
mento del !l·oneo di galle1·ia del (~iO\· i t'OY inato nel wincipio del­
l'anno '1875. - . Inno -1874. 

t7.-! Cenni sui metodi di l'icupel'O delle naYi sommer·sc - !Inno -1874. 
'22 Espel'imenti sul Yeteo tcmp1·a to. - .Inno ~1 875. 
·c, J Sulle cbiodatur·e delle tr·avi in Ji'wro, sollecitate da foJ·zc pcl·pend i­

colaJ·i ai lot·o assi c con pa1·eti di altezza costant e. - .Inno -187~ . 

tùla r·esistenza longitutlinale in dale pa1·ti della sezione t'ella di un 
solitlo elastico. - .inno '187G. 

'::> ~Sull 'equazione dei momenti inflettenti nelle sezioni COI'I'ispondenli 
...:J 'f a li'e aJ)poggi successiYi cti una fl•aye p1·ismatica cm·icata pei·pen­

clicolannenlc al suo asse. - Anno :1880. 
Risultati di espei·ienze sulle l'esistenze dei mate1·iali. Resistenza alla 

lJ·azione ed alla pressione di malte ich'auliche c di malte cemen­
tizie. - .'l-Imo -188'1. 

f ~ Risultati di espe1·ienze sulle resistenze dei maLeJ•iali. Studi sulla l'e­
sistenza alla pressione dei mattoni pieni. - Anno ,1882. 

f ~ tudi sulla l'esistenza dei cm·pi solidi alla fl essione. Equazioni d'equi­
lilwio col Lcne1· conto della dive1·sità dci Yalo1·i dci coefficienli di 
elasticitù I'elathi alla tensione ed alla pr·essione. - . inno 1882. 

~ c;Rìsullati di espet·ienzc stùle resistenze dci mate1·iali. Resistenze alla 
pressione di mattoni pieni di diverse pr·ovenienze. - .Inno 1.885. 

3 Z.,Risultali di esperienze sulle resistenze dci mate1·iali. Studi sulla t'e­
'~ sistenza alla pressione di matloni LI·afo1·ati. - Anno '1885. 

-3- Sulla potenza congiuntiva longitudinale nelle tt·avi sollecitate da fo1·ze 
pet·pendicolar·i ai lot·o assi. - .Inno :1881-. 

Pubblicazioni nei volumi 
delle Memorie della R. Accademia delle scienze di Torino. 

cf? .Spinta delle tet·re t~el caso più genet·ale che si può presentare alla 
J l'ingcguer·e coslt·uttore. - .inno '1867. 

L' elasticit.:1. nella teoria d~ll' equilibl'io c della sta])ilità delle volte. 
Fot·mole fondamentali. - Anno 1.87a. 

L'elasticità nella teol'ia dell'equilibr·io c della stabilit.à delle vòlte. 
Riduzione del metodo generale pe1· le applicazioni pt·atiche. -
Anno -1877. 

L'elasticitù nella teoria dell'equilibrio e nella stabilità delle vòlle. 
Vòlte simmetriche e simmetr·icaniente sollecitate. - Anno 1.879. 
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? O L'elasticilà nella tcor·ia dell'equilibr·io c della stabilità delle vòlte~ 

Vòlte simmctr·iche non simmetr·icamcnte solleci t.ate. - Anno '1879. 

1 ~ Macchina per esperirneok·we le res istenze dei matcr·iali da costt·u­
'- ziooe. - Jnno '1880. 

Altre pubblicazioni d'indole tecnica. 

?L'J Sulla mism·a di una llase geodetica . - Torino, tipografia letteraria~ 
anno 1.865. 

3 
Criteri e mezzi per· l'aU.iYaz ionc delle fcn oric economiche io Italia_ 

/ v - Milano, Atti del primo congresso degli ingegneri ed architetti 
italiani, anno i8i3. 

2 "-'" Hclaziooc sul concor·so agra.· io r·cgionale di Novara. - rl nnali della 
fl. Accademia d' {lgricoltura eli To1·ino, anno '1876. 

0 Rclazi&ni sul tr·acciato pilì oooYenicnte per unir·e il porto di Genova 
Z ~ aJla fer·r·ovia del Gollar·do. - Novara, tipografia Lenta, anni 1.876,. 

7i c 78. 

Pubblicazioni di opere speciali d'ingegneria coi relativi atlanti, 

delle quali già furono fatte varie edizioni dal cavaliere Au­

gusto Federico Negro, editore in Torino. 

Corso di topogr·afia ad uso delle Scuole per· gli ingegner·i e pei mi­
surator·i e delle .Accademie militari. - La prima edizione fu pub-· 

· blicata in Torino nell'anno 186'1 coi tipi della stamperia Dal­
mazzo'; le edizioni successive {•trono fatte dall'editore Negro. 

L'arte di fabbr·icar·e. i\Iater·iali da cost•·uzionc ed analisi dei loro 
prezzi. - Prim'' edtzione, anno '18 fkl. 

7 L'm·te di fabbr·icm·c. Lavor·i geoer·ali di at·cbitcttura civi le, str·adalc 
.../ ed id•·aulica ed :lllalisi dei lor·o pt•ezzi. - Prima edizione, anno. 

:1.865. 
L'arte di fabbr·icat·c. Resistenza dci matcr·iali r stabilit<1 delle costt·u­

zioni. - P1·ima t'dizione, anno ,1867. -

_ · L'arte di fabb•·icat·c. Operazioni lopogt·afiche. - Prima edizione. 
·t anno i 868. 
0 L'arte dt fabbt•tca•·e. Geomell'ta p•·attea applicata all'arte del costrut­
/Ù tore. - l'rima rdi::ione, anno ·1869. 

l ._LL'arte di fabbt·icat·e. Coslt·uzioni civili, sl t·adali ed idrauliche. -
Prima edi::ionc, anno 1870. 
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Jl. Volume I dell'appendice all'arte di fablwical'e, la cui pr'ima edizione 
"' fu pubblicata nell'anno i873 cogli :U'gomenti che seguono : 

La resistenza dei materiali studiata nei suoi più generali rap­
pot'ti co i lavor'i della moderna ingegneria ; 

Studio del progello di un tronco di slt'ada ferr'ata per quanto 
spetta al suo andamento ed ai mo,·imenli di LetTa ; 

.\Ielodo pr'atico pel' determinare le pt'incipali" dimensioni delle 
ar'catc dei ponti in mmatma ; 

\"olume dello spicchio cilindrico c ,-olumi .compr'esi f1'a le su­
per'ficic d' inll'odosso ed i piani d' imposta delle vòlle a padi­
glione, delle vòlte a botte con leste di padiglione e delle volle 
a schifo. 

l r- Volume ll dell'appendice all'arte di fablwicat'e, la cui prima edizione 
? fu pubblicata nell'anno t8i 5 cogli ar'gomenli che seguono: 

Defor'mazioni dei COI'pi elas tici studiate nei loro più generali 
rappot'li coi laYOt'i della modem a ingegner' ia; 

Studio del pr'ogelto di un ponte in f'et'I'O con at'chi. 
/ Volume III dell'appendice all'm'le d i fabbr'icar'e, la cui pt'ima edi­

/ Ù zione fu pubblica ta. nell'anno t 8ii cogli argomenti che seguono : 

,~ 

Rottura, lavor'i di l'iJ)arazione della gallet'ia dei Giovi, c cmlse­
guenze per' la deter'miuazione delle grossezze dei rivestimenti 
delle gallerie in terr'eni mobili ; 

Costruzione delle gallet'ie in terreni mobili ; 
Costt'uzione delle grandi gallcl'ie a fot'O cieco ; 
Pet'foratrici a pet·cussione; 
Maneggi pel sei'Vizio dei pozzi nella costruzione delle gallerie. 

Volume IV dell'appendice all'arte di fabbricat'e. Raccolla di pr'ogetti 
di costruzioni in tel'ra ed in mmatura colle norme dir'etli vc dei loro 
studi. - Prima edizione, anno t881. 

Vohm1e V dell'appendice all'arte di fabbricare. Risulta ti di espe­
rienze sulle t'esistenze dei materiali da costruzione e sulle loro 
deformazioni. - Prima dispensa, anno -1884. 
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UZIELLI dottore GUSTAVO 

professore oi'Clinctrio di miuemlogià e geologia 
nella Scuola d'applicazione. 

Risoluzione aualitica dei problemi della cl'istaHogr!afia. - Att i della 
R . .1ccademia dette scien:=e di Torino, anno 1867. 

Cenni sulle regioni .polari. - Bollettino della Società geografica i ta­
liana, anno 1869. 

Bru·omell·o ipsometr·ico a valvola. (Traduzione dal tedesco). - Gior­
nale il nuovo Cimm to, Fit·enze, anno 1872. 

Nola sopra Llll nuovo goniometr·o. - C!iornale il nuovo Cimento, 
Fi1·enze, anno ·1872. 

Della gr·andezza della tel'l'a secondo Paolo Dal Pozzo Toscanelli . -
Bollettino della Società geografica italiana, anno 1873. 

Sui pr·ogr·essi della idr·ogr·afia, topogr·afia e geogr·afia d'Italia. 
llalùt eCuiWmica, anno ·1873. 

Nuo,-o or·izzonle ar·tificiale. - Rivista marittima, anno 1873. 
G. B. Donati.- Bollettino della Società geografica italiana, anno 1875. 
Istruzioni di geogr·afia e topogr·afia estratte dalle Js tru;;ioni scienti-

fich e pei viaggia to ri. - Rivista marittima, anno 1875. 
Notizie intor·no afl alcuui stmmenti presentati al Congr·esso degli 

scienziati. - J tti del Vf Con,gr·esso degli scienziati, anno 1875. 
Sopra la bar·itiua ed il fer'l'o oligisto di Calafur·ia. - .ltti de ll' Ac­

oademia dei Lincei, anno 1876-77. 
Sopr·a la pir·rotina della minier·a del Bolliuo.- Atti dell'Accademia 

d"i J.incei, anno ·1876-77. 
Sopr·a io zircone della Costa Tir·r·eua. - .Uti del( Accademia dei 

Lincà , anno 1876·77. 
Studi di crislallogr·afia tcor·ica. - Atti delr Accademia dei Lincei, 

anno 1876-77. 
Sopr·a la Lilanile c l'apatite della Lama dello Spedalaccio. - Atti 

dell'Accademia dei Lincei, anno 187~77. 
Sot)l'a la ruanciuite. - Estratto dai tmnsunti dell' Accctdemia dei 

Lince i , anno ·J 877. 
Sulle stl'ie di tl bsoluzioue dell'alumc di cr·omo. - Estratto dai 

transunli delC .lccademia dei Lincei, anno 1877. 
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So p t'a la lettera del signo1· Carlo De Stefani intitolata: L'oligisto c 
gli all1·i mine1·ali che si trovano a Capo Calafuria. - Bollettino 
del R. Comi tato geologico, anno 18i7. 

Nota sulla memoria del p1·ofessosc Giuseppe G1·au.arola intitolata : 
Dell' unit~t Cl'istallonomica in minm·alogia. - Giornale il mw1:o 
Cimento. 

Conclusioni di una memo1·ia sulle m·gille scagliose dell'Appennino. -
Bollettino del R. Comitato geologico, anno 1879. 

AJ·gille scagliose c galesli'Ì. - Bollettino clel R. Comitato geologico, 
anno :l880. 

Nota sopra le pietr·c vm·di di Renno. - :lnnuario della Società dei 
naturalisti di Jloclena, anno 1.880. 

Le acque e la loro azione nella vallata del Po. - Bollettino della 
Società geografica italiana, anno 1.882. 

Alcune osservazioni oi·ogr·afiche e ich·ogi·afiche. - Bollettino della 
Sol'ietà geografica italiana. anno 1885. 

REYCEND ingegnere ANGELO 

professore onlinetrio d'(wchitettura nella Scuola d'applica.z·ione. / 

Piano •·egolatore pe1· l'm•pliazione di vie e riforma di qua•·tieri della 
parte antica di To1·ino. - Tipografia Baglione, 1'01·ino, anno 1878. 

Il ponte .Mosca sulla Dora Riparia presso 'foriuo ed il mm·azzo del 
nuovo cm·so Napoli. - Tipografia Camillct e nertolero, Torino, 
anno 1880. 

Oetei·minazione geometrica della supe1·ficie di coperta dei tetti a 
falde Jlianc e di eguale inclinazione. - Tipografia Baglione, To­
rino. anno 1881. 
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COSSA dottore ALFONSO 

· pro{essore onlinm·io di chimica docimastica nella Scuola d'appli­
cazione e iucctricato della chimica, applicata ·ai prodotli minerctri 
nel M1tseo indust1·iale. 

Pubblicazioni negli Atti 

della R. Accademia delle scienze di T orino. 

Rice1·che di chimica minel'alogica. - Anno ·1869. 
Sulla detct'mioazionc delle forme mineealogichc di alcuui ca1'bonali 

romboedrici. - Anno '1869. 
Sulla idi'Oziocite di Aeonzo. -- Anno 1.871 . 
Stilla composizione delle bal'llabìetolc da zucchet'O in difl'erenti pe · 

riodi del loro sviluppo. - Anno 1.872. 
Sulla storia dello zucchero. - Anno 1872. 
Sulla fot'mazione dell'asparagina nelle veccie. - Anno 1872. 
Sulla foi'mazione del solfm'o d' idrogeno. - !Inno '1872. 
Sulla cloropicrina. - . Inno 18i4. 
Sulla scomposizione della clot'ofiJla pt·odotla dalla luce del magnesio. 

- Anno 18H. 
Sulla composizione del mosto dell'uva in diffei'cnti per·iodi della sua 

mnttwazione. - Anno 1874. 
ulla germinazione dci semi di fmmento nel pi'Otossido d'azoto. -
Anno ·1874. 

Intm·no alla Lberzolile di Locana nel Piemonte. - Anno '1874. 
Sulle dete1·minazioni alcoolomctriche coll'ebolliscopio di Malligand. 

- Anno 1876. 
:Sulla composizione della sienite del Biellese. - Anno 1876. 
Commemorazione del p1·ofessore Giovanni Coda zza. - _.tnno 1877 
Sui cristalli microscopici di rutilo nell'eclogHe di Val 'fournanche. 

- Anno 1879. 
Sop1·a alcune l'oece se1·pentinose dell'Appennino Bobbicse. - Anno 

'1880. 
::,opra alcune l'Oece serpentinose del Gotta1·do. - Anno 1880. 
Sopra alcune rocce del pe1·iodo silurico del tert·ito1·io d'Iglesias. -

Anno 1880. 
Sulla massa sm·pentinosa di Monteferrato (Pra lo). - Anno 1880. 
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Pubblicazioni nei volumi 

delle· Memorie della R. Accademia delle scienze di T orino. 

Ricct·che di cbimica minet·alogica sulla sienitc del Bielle c. - Anno 
'1870. 

~otizie suJia ,-ita e suJic opet·e di Ratraelc Pieia. - _Inno '1885. 

Pubblicazioni negli atti della R. Accademia dei Lincei (Ro'ma). 

Sulla Jll'ellageite pct·iclasifet·a del )fonte Somma. - Anno -1876. 
Sulla molibdenilc del Biellese. - Anno '187i. 
Ricct·cbe su minct•ali c t'oece dell'isola 'ulcano. - Anno 1878. 
Sulla diabase peridotifet·a tli }[osso nel Biellese. - Anno un~. 
Stù la tliot·ite pol'fit·oide quat·zifet·a di Cossato nel Biellese. - Anno 

1878. 
Sul set·pcntino di Yenayes nella va lle d'Aosta. - ,-Inno J87K 
Sull'eufotide dell' isola d'Elba. - Anno ,1879. 

Sulla diffusione del cet·io, fl el lautauio e del didimio. - Anno '1879. 
Ossen·azioni chimiche e mict·oscopiche sulla cenet·c dell'Etna c sulla 

lava dell'et·uzione del 2 giugno ·1879. - Anno 1879. 
Sul feldspato cm·indonifero del Biellese. - Anno ,1879. 
Sulla composizione chimica di alcuni ser·pentini della Toscana. -

Anno '1880. 
Sopt·a un gt·anato vet·tle tli Yal )lalenco. - Anno 1880. 
Sulla stilbite del ghiacciaio del )Iiage (Monte Bianco). -- Anno 1881. 
Sulla ollenite del i\Iontc Rosa. - Anno 188L 
Sulle roccie della Valtellina. - Anno 'l88L 
Sul tungt·tato neutro di cet·io. - Anno 1881. 

Pubblicazioni negli atti 

del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. 

Ricet·che sull'alluminio. - Anno ·1868. 
Ricet·che sopt·a alcune pt·opt·ietà del gesso. - .4nno 1875. 

Altre pubblicazioni. 

~olizie sulla vita e sugli sct·itli del pt•ofcssot·e Luigi Valentino Bt•u­
gnatelli. - Pavia., anno i857. 
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Notizie iutoi·no alla storia dell'elelti·ochimica in Italia. - Pavia, 
anno 1857. 

Sulla dete1·minazione di alcune prop1·ietà fi siche e chimiche delle 
tei'I'C coltivabili. - Pavia, anno '1865. 

Ricei·che chimiche e microscopiche su roccie e minei'ali d'Ilalia. -
Un volume con ·12 tavole cromolitogra{ate, Torino anno 188,1. 

Sull'applicazione della dialisi a ricei'Che di chimica regale. - Nella 
Ga:;zetta. Medica Lombm·da, llfitano, anno 1865. 

Sop1·a alcune JWOprietà dello zolfo. - Nel Giornale it Politecnico, 
Milano, anno 1868. 

Traduzioni. 

LJEBJG. - I principi fondamentali della ch imica agr·aria. - Milano, 
anno 1856. 

LJEBJG. - La teoria e la pr·atica dell 'agr·icollur·a. - .Milano, anno 
'1857. 

WAG~Ert. - Tr·attato di chimica tecnologica. - 1" Edizione, To-
1'ino, anno 18i 4; 2 ' Edi::ione, Torino, anno '1885. 

DADDI capitano GIOVANNI BATTISTA 

professore straordinario 
d i geomet'l'ia Jn ·atica nella Scuola cl'ctpplicazione. 

Corso di geodesia. - Unione tipogmfica editrice, ToTino, anno 1876. 

Della combinazione delle operazioni nel metodo dei minimi quadr·ati. 
' - Tipografia Bona, Torino, anno 1879. 

Tocheometri e cleps. - Torino, anno ,1880. 

FETfARAPPA ingegnere GIULIO 

professore straord"inario 
di eco1to111ia ed r-stimo nn·ale nella Suola d'applicazione. 

Relazione delle esperieHze falle sulle seminatl'ici JWescntatc al Con­
corso inlcr·naztonalc di macchine agr·aric in Torino. - Anno 1876. 
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'ronogralìa sulla lwillaltu·a del l'iso. - Tipografia Camilla P Berlo· 
tero , Torino, annn ·1879 . 

.ALtt·ezzi e slmmenti agt·m·i. - Enciclopedia delle cwti e delle in­
·dustrie, Tol'ino, anno '1880. 

Esempi di pct·izia <li stima. - Giornale l'Ingegneria citi/e e le arti 
industriali, Torino, anno ·1879. 

Relazioni di stima. - Annali del R. Is titu to tecnico di Tm·ino , 
anno ·.1879. 

Helazioni di stima. - Annali del fl. Istituto tecnico ai Toràio, 
(/11110 ·1880. 

Pt·ogeLLo di t•ip<wto delle spese di guat·dia pei boschi Yincolali della 
pt'OYincia di Tot·ino. - Tipografia Camilla e Bertolero, rumo 
188L 

Bel azione sui laYori di l'iccnsimcnlo della bassa Lombm·dia, st ala 
pt·csenlala aiJa Camm·a dei depula~i dal ministt·o delle finanze. -
Tipografia eredi Botta, anno '1882. 

Pt·incipii d'agt·icoltm·a e migli01·amenti Jondiari. - Lezioni profes· 
sa te w /la n. Scuola d'applicar: ione degli ingegneri, litografie del­
l' anno scolustico ·1880-8L 

Pt·incipii di economia applicati alle stime e pt·ocedimenli di stima. -
V•: ioni professare nella R. Scuo la il' .lpplicazione degli ingPgm•ri, 
litografie dell'anno scolastico ·188·1-82. 

GUIDI ingegnere CAMILLO 

?JI'of'essOI·e st1·ao/'(linrt1'io di statica grafica nella Scuolct d'applicazio11 . . 

Sulla detet·minazione gt·afica delle forze intet·nc. - Atti della R . . le· 
carlemia dei Lincei, Roma, anno f878·79. 

Sulla detenninazione gt•afica delle fot·ze interne nelle lt·avi omogenee 
e nelle Lt·ayi t•eticolari apJlOggiate agli estt·emi e soggette ad un 
sopt·accarico mobile. - A t l i rlelta R. Accademia dei Lincei, Roma, 
anno '1879·80. 

L'appat·ecchio elicoidale nei ponti obliqui. - Roma, anno f~80. 

Sul calcolo deTie tt·avi at·mate. - Giornale del Genio cirile, Roma , 
anno -188L 
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Delle t.·avi retìcolari parabolìche c pat·allelc. - Giornale del Genio 
civile, Roma, anno 1881. 

Sul calcolo gt•afico dei movimenti di tet•t•a. - Atti della Società 
degli mgegn•ri e degli inclust1·iali eli Torino, anno 1882. 

Sulla determinazione gt·afica dello sforzo di Laglio c del momento 
tlettente nelle tt·avi sollecitate da cal'ichi fi ssi e mobili. - Gior-
nale del Genio civile, anno 1885. f! 

Sugli archi clastici. - 111.emorie clelia R. Accademia delle scienze di 
Torino, anno ·1884. 

Dell'azione del vento conLt·o gli archi delle tettoie. - Atti della 
R. Accademia de lle scienze eli Torino, anno 1884. 

BERRUTI ingegnere GIACINTO 

direttore del .Museo indust1"ia l e ita.liano. 

Carta geologica del cit·condal'io dì Biella alla scala dcll '·l : ;)0000 in 
collabot·azione con Q. Sella c B. Gastaldi. - Biella. anno 18G1. 

l\leccanica del calOt·c. - Raccolta degli scritti di J. R. U. i\Jayct· 
(prima vet·sione dal tedesco autOI'izzata dall'aulot·e). - Torino, 
anno ·1869. 

lnlomo agli sfot·zi Lt·asmessi dalle ruote denta te. - .4 tti della R. Ac­
cademta delle scien::e di Torino, anno ·1879. 

Pet·ecruazione delle quote fisse per la tassa sttl macinato. - Torino, 
anno 1870. 

Gita al Gt·an Sasso d'Italia. - Nota geologica, Torino , anno '187L 

Descrizione c teoria di un tet·modinamomctro.- Atti della R. Ac­
cademia delle scienze eli Tm·ùw, anno 1872. 

Sulla detet·minazione delle quote di tassa pet· cento git·i di macina 
in esecuzione della legge del 7 luglio 1868. - Fù·enze, stampe1·ia 
RPale, anno 1872. 

• 
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TESSARI dottore DOMENICO 

professore orcllna1·io di cinematica applicata alle macchine 
nel ~Museo industriale italict?IO. 

Della quadratut·a dei poligoni. - Giornale dell'ingegnere-at·chitetto , 
Milano, anno ·18(H. 

Sulle regole fondamentali della pt·ospettiva. - Giornale delt'inge­
gnere-cwchiletto, .Milww, anno 186'1. 

Sull'imp01tanza delle scienze fisico-matematiche. - Discorso letto 
nell' Istituto tecnico eli J1onza, Atti dello stesso istituto, anno 
1864-65. 

Sulla gt·adazione delle tinte uei disegni. - Giornale d{Jll'ingegnere­
m·chitetto, llfilano, anno 1869. 

Sopra la divisione degli angoli in un numm·o dispat·i qualunque di 
parli uguali. - Annali del R. 11/useo inclttstt·iale, Torino, amw 
1870. 

Sopt·a i )Wincipi della proiezione axonomet1·ica. - Annali clel Regio 
111useo in.clustriale, Torino , anno 1870. 

Sopra la desct·izione geomett·ica degli ingt·auaggi ad assi non con­
correnti. - Atti della R. .lccademia delle scienze di Tm·ino, 
anno -1870. 

Sopt·a la cosll·uzione degli ingt·anaggi afl assi non concot•t•enti. -
Annali del R. 1lf·useo industriale, Forino, anno -1870. 

Sopt·a la detet·minazione geometrica delle linee di uguale illumina­
zione nelle ·supel'fìcie. - Annali del R. Jfuseo industriale, To­
rino, anno 1871. 

Della deviazione del piano d'oscillazione del pendolo. - Rendiconti 
del R. Istituto lombcwdo di scienze e lettere, anno 1874. 

Sopt·a la teoria della gradazione delle tinte. - Giornale dell'inge­
gnere-architetto, .Milano, Mnw 187 4. 

La te01·ia delle ombt·e e del cbiaro-scm·o. - Un volume con tavole, 
Torino, tipografia Camilla e Bet·tolero, anno 1880. 

Tt·attato teorico-pratico delle pt·oiezioni axonometJ·iche ot·togonali od 
oblique. - Torino , editm·e flaravia, anno -1882. 
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ROTONDI ingegnere ERMENEGILDO 

zn·o fessore ordinario 
eli chimica tecnologica nel J.Jluseo industriale italiano. 

Ricei'cbe chimiche sop1'a ar·gomenti diYeJ'si, stat(} eseguile assieme 
~ 

al pl'Ofesso•·c .\.. Pavesi c state ptLbhlica tc nei •·endiconli del 
R. Istiluto lomh:mlo di scicnZ(' (' lrtlcl'C. - Sei'ÌI' n, f"olumi m 
IV e VIU. 

Lavo•·i eseguiti col pl'Ofessorc Pavcsi nel labo•·atol'io della stazione 
agJ'aJ'ia di Milano negli anni ·l 872 c '1875. - Alitano, ltjJOgrafia. 
J.ombarda. 

Jl.icct·cbc sulla colot'azione ~u't ificia le ed all•·c adultct·az ioni dei vini , 
Sulla dctem1inazione dell'acido fosfot·ico ed alcali contenuti nei 
Ycgetali. - Annali di viticoltura ed enologia italiana, anni i 87;; 
,, 1876. 

Studi chimico-idr·ologici stùlc acque potabili della città tli .\filano. 
- ;ucmoria JWemiata dal R. Istituto lombat·do eli scienze e lel· 
le•·e ed all'Esposizione. intel'llazionale di Bntxelles del 1876.- ,1/i­

lctno, editore Uh·ico Hoepli. 
LaYot·i eseguiti nel labot'atot·io della lt stazione enologica spet·imeu­

talc d'Asti negli anni 1876·77-78. - .lsli, tipogmfia l'inassa. 
Sulla fabbr·i cazionc del solfocadJonato di bat·io e sopra alcuni me­

todi d'analisi dei solfocat'honati. - Giornale le Stazioni agrarie 
italiane, volume lX. 

Ricet·che chimiche sopnt alcuni fosfati. - .1tti della R. Accademia 
delle scienze di Torino, anno 1881. 

Slùla decomposizione elettt·olilica del clot'ut'O di soclio e sue appli­
cazioni induslt·iali. - Atti della R. Accademia delle scien::e ll i 
Tm·ùw, anno 1882. 

Azione dell'eletlt•olisi SLùle soluzioni d'acido pirogallico. - .1tli dellu 
R. Accademia delle scienze di Torino, anno 188~-

/ 
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FERRARIS ingegnere GALILEO 

professore ordina1·io eli fisica tecnica nel Mttseo industriale italiww. 

Delle tt·asmissioni telodinamiche di Hirn. - Tipogmfia Ceresole e 
Panizza, Torino, anno 1869. 

Nuovo commutatore eletlt·ico inventato dal cav. Guat·asci e costruito 
nel laboratorio di fisica del R. Museo industriale italiano. - An­
nali del detto .llfuseo, Torino, anno 1870. 

Slùl'impiego delle bussole m·dinarie nelle misut·e delle intensitù delle 
correnti elettriche. - Annali del R. J'Jil~tSeo indttStriale italiano, 
Torino, anno 1870. 

Sulla vita e sulle opet·e di Felice Chiò (discorso letto nell'Unh er­
sità di Torino). - Unione tipografica editrice, anno 1872. 

Le nuove macchine d'induzione. - L'ingegneria civile e le arti i n­
dttstriali, Torino, anno 1876. 

Le proprietà cardinali degli strumenti diottrici (esposizione elemen­
tare della teoria di Gauss e delle sue applicazioni). - Ermanno 
Loescher, Torino, anno 1877. 

Questa memoria fu tt·adotta in lingua tedesca. 
Sul telefono di Graham Beli (conferenza tenuta nella Società degli 

ingegnet·i e degli industriali di Torino). - Atti della Società 
stessa, anno 1878. 

Di una dimostt·azione del principio di Helmholtz sulla tempra dei 
suoni rica,-ata da alcuni espet·imenti fatti col telefono. - Atti 
della R. Accademia delle scienze di Torino, anno 1878. 

Questa memoria fu tradotta in lingua tedesca. 
Slùl'intensità delle correnti elettt·iche e delle estracorrenti nel tele­

fono, ricerche sperimentali numeriche. - Atti della R. Accade­
mia delle &ienre di Torino, anno 1878. 

Questa memoria fu tradotta in lingua tedesca. 
Sulla illuminazione elettrica (cinque confm·enze tenute nel l\luseo in­

dustt·iale italiano). - Tipogmfia Camilla e Bertolero, Torino , 
anno 1879. 

Teoremi sulla distt·ibuzione delle correnti elettriche costanti. -
ll'Jemorie della R. Accademia dei Lincei, anno 1879. 

Sui canocchiali con obbiettivo composto di pitì lenti a distanza le 

Cenni storici 7 
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une dalle altt·e. - ..l tti della R. Accademia delle scienze di To­
rino, anno 1880. 

Sopra tul metodo per la misura dell'acqua tt·ascinata meccanica­
mente dal vapore. - Atti della R. Accademia delle scienze di 
Torino nnno 188L 

Relazione al l\fini st t·o eli agt·icoltLwa, industria e commet·cio sulle ap­
plicazioni industriali della corrente elettt·ica allJ mostra interna· 
zionale di elettl'icità tenuta in Parigi nell'anno 1881. - Annali 
dell'industrirt e del commercio, Roma, anno 1882. 

Relazione al l\linistro di agt·icoltura industria e commet·cio sui la­
vori della prima sessione della conferenza internazionale di elet· 
tt·icità convocata in Parigi nell'ottobre 1882. - Annali dell' indu­
stria e del com1JU'rcio, Roma, anno 1883. 

MAZZANTI architetto FERDINANDO 

professore ordinario 
di disegno d' ornamentazioue al :Museo industr iale italiano. 

Il disegno geometrico a mano libera. - -EttitfJ'I'e--ìlm'fWia, Torino. 
L'ornato del ferro. - Giornale l' Ingegneria civile e le A1·ti indu­

striali, Torino. 
Ornamenti italiani inediti. - In ç_ors.JU],i_pullblic.azimM-p~ssJLl' ldi ­

tor.e-Ermamw Loescher:, Torino. 1fT? 

PENATI ingegnere CESARE 

p1·o{essore stram·dinario di disegno di macchine 
nel Museo indust·riale italiano. 

Sulla legge d'espansione nei cilindri delle macchine a vapore. 
Torino, anno 18i9. 

L' isaghidrometro l\lassarotti od alimentatore automatico ed a livello 
costante per le caldaie a vapore. - Torino, anno t8i9. 

Monografia sul cotone. - Torino, anno t8i9. 



-99-

Le caldaie a vapore. - Torino, anno 1880. 
La costruzione delle macchine. - Tot·ino, anno 1882. 
Il focolaio fumivoro Ten-Brink. - Torino, anno 1882. 

BOTTIGLIA ingegnere ANGELO 

professore straord·inario di composizione eli macchine e di nozioni 
di statica grafìc::x nel Museo industriale italiano. 

Relazione sulle trebbiat1·ici a vapore state p•·esentate all'esposizione 
di macchine agrarie in To•·ino. -Anno 1876 . 

.Considerazioni tecniche e deduzioni p1·atiche sul miglior impiego 
dell'aria compressa nelle locomotive. - Anno 1876. 

Il nuovo motore a scoppio di Otto. - Anno 1878. 
Microscopio meccanico micrometi·ico-dilTerenziale. - Anno 1880. 
'Teoria e calcolo delle molle metalliche. - Anno 1881. 
Resistenze simultanee a momenti ideali. - Anno 1881. 
Espe1·imenti sul motm·e a gas-luce di Be1·nier. - Anno 1882. 
Articoli sugli anconometl'i, sulle caldaie a vapore, sulla canape e 

sue applicazioni, inseriti nell'Enciclopedia delle a1·ti ed industrie. 
- Torino, anni 1881 e 1882. 

COGNETTI DE-MARTIIS avvocato SALVATORE 

inca1"icato dell'insegnamento clell' economia industriale 
11el Museo industriale italiano. 

'Gli studi economici in Italia. - Bari, ctnno 1868. 
La teo•·ia economica dell'espropriazione forzata. - Mantova, anno 

1874. 
NB . .Molte altre pubblicazioni si hanno del professore Cognetti, ma 

non si è creduto d' indical'le pe1· non aver esse rapporti agli studi 
d'ingegneria. 
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THOVEZ ingegnere CESARE 

incaricato clell'insegnmnento della tecnologia meccanica 
11el ];fuseo industriale ital-iauo. 

Ossm·vazioui sulla memo1·ia dell 'ingegnere Tonta;, Sugli istrumentt~ 
idromett·ici. - Atti della Socìelà degli ingegneri e degli indu-­
stt·iali di 'l'o1·ino, anno 'l 872. · 

Sul titolo o numero dei fil ati.- Giornale le industrie, t' agricoltum , 
il commercio, Torino, anno 18H. 

Titolo o numel'O dei filali. - An1wli del R. Istituto tecnico indu· 
striate e professionale di Torino, anno ,1880. 

Sopi'3 una cm·iosa analogia 11·a la disposizione dei punti d'inse•·· 
zione delle .foglie (filolassi) e quella dei punti di legatm·a di al­
cune ar·matm·e -(tessittwa). - Annali delta R. ,lccademia cl'agri ­
c9ltum eli Torino, anno 188'1. 

Sulle m·matm·c fondamentali. - J nnati clel R. Istituto tecnico in­
dustt·iale e professionale di Torino, anno 188f. 

Filali e tessuti di colone. - Rela::;ione dei giurati all'esposizione 
industriale italiana del -t88,l in :lf ilano. 

Sui p1·incipii generali di filalu1·a. - Annali del R. Istituto tecnico, 
inclustt·iale e professionale eli Torino, anno 1882. 

IADANZA dottore NICODEMO 

professm·e straordinario di geodesia nell' Unù•ersità. 

Sulla latitudine, longitudine e azimuto dei punti di una rete trigo­
nometrica. - Giornale di matematiche di G. Battaglini. 

Sulla latitudine, longitudine e azimuto dei punti di una rete tJ·igo­
nometl·ica.- Giornale di matematiche di G. Battaglini, Fir·enze, 
anno 1885. 

Sop1·a un deter·minante gobbo che si pr·esenta nello studio dei ca­
nocchiali. - .ltti della R. _ lccademia delle scienze di Torino~ 

anno 1882. 
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Alcuni problemi di geodesia. - Memorie della R. Accademirt delle 
scienze di ToriniJ, anno 1883. 

Sopra alcuni sistemi diottrici composti di due lenti. - Atti della 
R. Accademia delle scienze di Torino, anno 1883. 

S ui sistemi diotlrici composti. - .1tti della R. Accademia delle 
scienze di Torino, anniJ 1884. 

REGIS ingegnere DOMENICO 

incctl'icato dell'insegncunento della geomet1·ia dese1·ittiva applicata 
nella Scuola d'applicazione. 

'Tavole grafiche a doppio at·gomento fatte sulle formole di Dat·cy e 
Bazin, di Prony e di Eythelwein, relative al movimento uniforme 
dell'acqua in un fiume, in un canale, in un tubo a sezione cir­
colare costante. - Atti delltt Società degli ingegneri e degli in· 
dustriali di Torino, anni 1869 e 1870. 

Sopra un'applicazione dei pt·iucipii di omologia alla prospettiva.~· 

Giornale di matematica del P"O(essore Battaglini, an11o 1880. 
:Sul numero delle radici reali che può avere l'equazione 

xm-px+q=O. 
Giorn11lt1 dt matematica del professore Battaglini, anno 1870. 

Sulle superficie di egual pendenza. - Atti della R. Accademia delle 
scienze di Torino, anno 1871. 

.Sulla detet·minazione del centro di spinta di un terrapieno contro 
un muro di sostegno. - Atti della R. Accademia delle scienze di 
Torino , anno 1875. 

Sulle sviluppabili cit·coscritte a due supet·ficie della seconda classe. 
- Atti della R. Accademia delle scienze di Torino, anno 1876. 

Delle proiezioni quotate. - Anno 1879. 
'Tavole gt•afiche tacheometriche (divisione centesimale e divisione ses­

sagenale del circolo). - Anno 1879. 
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CARE N A ingegnere SECONDO 

assistente cdlct cattedra di cost1·uzioni nella Sruola d'applicazione. 

Relazione sugli stl'Umenti topog1·afici all'Esposiziol)e campionaria df. 
Torino dell'anno 1872. 

AJ>ticoli d'ingegneria e di lavori pubblici nell'annuario scientifico-, 
che si pubblica in Milano. - Anni 1875, 1874, 1875 e 1876. 

L' istruzione nelle scuole operaie. - Discm·so letto _in occasione della 
premiazione degli allievi delle senale serali di Torino, anno 

1874. 
Canocchiale analJalico e tacheomet1·o inglese. - Annali del R. Isti­

tuto indttsrtiale di Torino, anno 1874. 
Di alcune grandi costruzioni modeme. - Discorso letto in oc­

casione llella premi azione degli allievi llell' Istituto industriale di­
Torino, anno 1881. 

Strada T01·ino-Pianezza-Almese. - Relazione del Comitato promo­
to,.e, anno 1885. 

CERRIANA ingegnere STEFANO 

·assistente alla cattedrct eli costruzioni nella Sr.u?la d'applicazione. 

Articoli nell'Enciclopedia delle arti ed indust1·ie, che si pubblica iru 
Torino dall'Unione tipografica editl'ice: 

Arco e volta, anno 1878 ; Canali, anno 1880; Commessure pei 
legni e pei metalli, anno 1882; Fabbricati, anno '1885. 
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GRlBODO ingegnere GIOVANNI 

assistente alla cattedra di geomet1·ia pratica e eli geomet1·ia 
clescrittiva applicata nella Scuola d'applicazione. 

Relazione sopra un progeuo di edifizio per uso dell 'Esposizione di 
Torino. - Torino, tipografia Botta, anno i869. 

Sopra una prop1·ietà dei poli di un fascio di rette in involuzione.­
Atti della R. Accademia delle scienze in Torino, anno 1.880. 

BRAIDA ingegnere RICCARDO 

assisteute.alla catteclm d'm·chitettura nella Scuola d'applicazione. 

E. TOn Sachen. - Stili di architettura. - Versione con note ed 
aggiunte dell'autore. - Torino, Ermanno Loescher, anno 1879. 

FERRIA ingegnere GIUSEPPE GIOACHINO 

assistente alla cattedra cl' architetttwa nella Scuola cl' aJJplicctzione. 

Sulla destinazione della mole Antonelliana a sede di un monumento 
nazionale a Vittorio Emanuele II. - Atti della Società degli in· 
gegneri e degli industriali di Torino, anno i879. 

Sulla deformazione dei solidi elastici. - Atti della ~ocietà degli in­
gegneri e degli industriali di Torino, anno i885. 

Sul rilevamento architettonico coll'uso della fotografia. - Atti della 
Società degli ingegneri e degli industriali tli Torino, anno i885. 
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CAPPA ingegnere SCIPIONE 

assistente ed incm·icato dell'insegnamento della meccanica npplicata 
e dell'idraulicn praticn nella Scuola d'applicazione. 

Sull'integt·atm·e o planimetro dei momenti di I. Amsler·Laffon. - Atti 
della Società degli ingegneri e degli indttstriali di Torino, anno 1.882. 

Sull'equilibrio di un sistema di quattro forze nello spazio. - Atti 
della R. Accaclemia delle scienze di Tot·ino, anno 1.883. 

Sulla tt·asmissione del movimento fl'a due assi qualunque. - Atti 
della R. Accademia delle scienze di Tot·ino, anno 1.883. 

Sul limite dell'adel'enza che si svolge fl'a due cilindri ad asse qua­
lunque trasmettendosi il movimento I'Otatorio. - Atti della R. Ac­
cademia delle scienze di Torino, anno 1.884. 

Sul contatore d'acqua Kennedy. - Atti della Società degli inge­
gneri e degli indns t1·iali di Torino, anno 1.884. 

GALASSINI ingegnere ALFREDO 

assistente alln cattedra di tecnologia meccanica nel ~Museo 

indust1'iale italiano. 

Al'ticolo nell'Enciclopedia delle at·ti ed industrie, che si pubblica in 
Torino dall'Unione tipogt·afica editrice: Fili e tele metalliche, anno 
1883. 

Dati statistici e pl:mimetria del comune di Pie,·epelago. - Modena, 
anno 1.883. 

BELTRANDI ingegnere VINCENZO 

assistente alla çatted1·a di d·isegno a mano libera e di Ol"llamentazione 
indust1'iale nel Museo industriale italiano. 

Sul miglim· modo di esporre gli oggetti. - Relazione alla Società 
promotrice dell'industria nazionale di Torino sulfesposizione in­
ternazionale di Parigi dell'anno 1.87-8. 
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Al'ticoli nell'Enciclopedia delle arti ed industrie, che si pubblica in 
Torino dall'Unione tipogr·afica editrice, sulle parole: battiloro; bi 
gliar·di, botti, caccia e pesca, calamaio, cammeo, campane, ca­
pelli posticci; carta dipinta; carta moneta, cat'la pesta; carta 
smel'igliata ; car'le da giuoco e tar·occhi; cesellator·e; cioccolata ; 
colorazione e conser·vazione dei legnami ; compassi e strumenti 
da disegno; contr·asto simultaneo dei colori; corde armoniche; 
cornici di legno dorate a macchina; corno e tartai'Uga; diorama 
e panorama; falce; feltro; filagrana ; fior· i artificiali; fuochi d' ar­
tifizio; guanti. 

Sul disegno applicato alle stoffe. - Relazione a S. E. il Ministr·o 
di agr·icoltura, industria e eommereio, pubblicata nell'annuario del 
R. Museo industriale italiano del 1.883-84. 

~--



§ 60 

Studenti ed esam1. 

La Scuola d'applicazione per gli ingegneri di Torino, con 
evidente prova di corrispondere ad un vero bisogno del paese, 
fin dalla sua fondazione fu accolta con gran favore e fu 
sempre frequentata da numerosa scolaresca. Le provincie 
dell'antico Stato Sardo e le provincie annesse ad esso con­
termini, sono quelle che vi dànno il maggiore contributo; 
·ma si ha pure un notevole concorso di alunni dalle regioni 
più lontane del nuovo regno d'Italia. E, nella tabella costi­
tuente l'Allegato XI, è indicato il numero degli allievi in­
scritti in ciascun anno a partire da quello in cui la Scuola 
fu attivata, distinguendo le regioni di loro provenienza. 

Fra gli Istituti analoghi d'Italia! la Scuola per gli inge­
gneri di Torino è quella che conta il maggior numero di 
allievi, e nell'anno scolastico 1882-83, mentre erano inscritti 
141 allievi nell'Istituto tecnico superiore di Milano, 100 nella 
Scuola d'applicazione di Bologna, 187 in quella di Napoli, 
73 in quella di Roma, la sola Scuola d'applicazione di To­
rino ne contava 326, ossia 265 aspiranti al diploma d'in­
gegnere civile, 58 aspiranti al diploma di ingegnere indn-
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striale e 3 aspiranti al diploma di architetto. È poi da no­
tarsi che, vigendo sempre il Regio Decreto del settembre 
1865, fra gli indicati 326 inscritti non eravi alcun uditore. 

Finchè furono in vigore i regolamenti del 1860 e del 1863, 
gli aspiranti al grado d'ingegnere laureato dovevano subìre 
nove esami speciali, ed erano tenuti a presentare una dis­
sertazione stampata su argomenti d'ingegneria a loro scelta, 
assieme ad alcune proposizioni estratte a sorte dai pro­
grammi di geometria pratica, eli meccanica applicata e di 
idraulica pratica, di macchine a vapore e ferrovie, di co­
struzioni. Sulla dissertazione e sulle proposizioni accennate 
aveva luogo un pubblico esame che ciascun candidato do­
veva sostenere per lo spazio di tre quarti d'ora da una com­
missione formata del direttore della Scuola che la presiedeva 
e di altri sette membri, alcuni appartenenti al personale in­
segnanti ed altri esercenti l'ingegneria o privatamente o in 
pubblici uffici. 

Quando entrò in vigore il regolamento del 1867, ogni can­
didato ingegnere civile doveva sostenere undici esami spe­
ciali, nove o dieci ogni candidato per le altre categorie di 
ingegneri, e sei ogni aspirante architetto. Fu tolta la pub­
blicità dell'esame di laurea, però fu conservato l'obbligo 
della dissertazione a stampa che ciascun candidato doveva 
presentare sovra un argomento a sua scelta. Questa disser­
tazione esaminata da apposita commissione (la quale, ove 

·lo credesse opportuno, poteva chiamare nel suo seno l'au-
tore per 9ttenere le spiegazioni che le abbisognavano e per 
assicurarsi dell'autenticità del lavoro) diventava l'oggetto di 
una votazione. 

Per ciascun candidato si sommavano i voti ottenuti negli 
esami speciali con quello avuto per la dissertazione e, se­
condo le risultanze di queste somme, in ogni anno e per ogni 
categoria venivano classificati i giovani dichiarati ingegneri. 
Si riteneva che il merito della dissertazione non avesse ad 
influire sulla promozione o non del candidato, ma unica-
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mente sulla graduatoria del medesimo a fronte dei suoi con­
discepoli. Il posto di classificazione otten~1to da ciascun lau­
reato era indicato sul diploma col numero progressivo della 
classificazione e col numero totale degli· allievi classificati 
nell'anno. 

Le modificazioni state apportate dal regola:rpento del 1867 
alle disposizioni prima in vigore furono principalmente mo­
tivate: dalla considerazione che il rigore dell'esame di laurea 
è solo necessario quando i diversi esami speciali sono dati 
con troppa indulgenza, giacchè questa si può e si deve al­
lora correggere con un esame di molta esigenza ; dal fatto 
che nella Scuola d'applicazione degli ingegneri di Torino gli 
esami speciali, finchè hanno esistito, furono sempre abba­
stanza severi, di modo che, mentre in quello dei corsi più 
importanti erano rimandati fino al 28 per 100, nella media 
per tutti i corsi i respinti non erano al disot}Q__deJrlL er 100 ; 
e dall'essere forse un po' troppo il pretendere che, mentre 
un discepolo aveva dato prova di sufficiente capacità soste­
nendo con successo un numero notevolissimo di esami, si 
dovesse ancora assoggettare ad una nuova prova. Anzi, sic­
come la non approvazione nel pubblico esame di laurea sa­
rebbe quasi stata una contraddizione coll'esito degli esami 
speciali, avvenne che quelli diventarono un po' troppo fa-· 
cili perdendo molta della loro importanza e riducendosi 

. quasi ad una formalità. Si aggiunse di più: che i pubblici 
esami di laurea erano di molto aumentati coll'aumento della 
scolaresca; e che quindi una commissione di otto individui 
doveva annualmente consumare un gran numero di ore per 
una poco men che inutile funzione. 

Il regolamento del 1867 fu applicato fino alla fine del­
l'anno 1876, giacchè nell'anno scolastico 1876-77 entrò in 
vigore il regolamento speciale per le IlScuole d'applica­
zione per gli ingegneri, il quale importanti modificazioni ap­
portò, sia per la sostituzione delle prove di profitto agli 
esami speciali, sia per l'istituzione di un esame generale 
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necessario a conseguire il diploma di ingegnere civile o ùi 
architetto. 

Con questo regolamento, come già si è detto, il periodo 
degli insegnamenti impartiti agli allievi -delle Scuole d'ap­
plicazione per gli ingegneri è s a o porta to da due a tre 
aniìi, ponendo nel primo anno la meccanica razionale, la 
geodesia teoretica, la statica grafica, la geometria descrit­
tiva applicata e la chimica docimastica; e lasciando negli 
altri due anni le materie d'insegnamento che già prima esi­
stevano, tolta la sola chimica docimastica, percbè già posta 
nel primo anno. 

Gli aspiranti al diploma d'ingegnere industriale, stato in­
stituito col Regio Decreto 3 luglio 1879, sono ammessi nella 
Scuola d'applicazione di Torino alle condizioni medesime 
degli ingegneri civili e degli architetti, già state indicate nel 
§ 2"; la durata del loro corso è pure di tre anni; e gl'in­
segnamenti che riceyono, alcuni dei quali in comune cogli 
ingegneri civili, risultano chiaramente dagli Allegati VIII e IX. 

Nel regolamento del 1876 è detto che col regolamento in­
terno di ciascuna Scuola sarà determinato il modo di ac­
certare il profitto degli studenti, e saranno indicati i . casi 
nei quali sia da concedersi una prova di riparazione al prin­
cipio dell'anno scolastico seguente. E questo regolamento 
interno stabilisce: che ogni professore potrà adottare quei 
mezzi particolari che crederà più convenienti per accertarsi 
se gli allievi studiano durante l'anno; che nel secondo pe­
riodo di ogni anno scolastico ogni professore procederà, in 
giorni stabiliti, ad un interrogatorio da farsi individual­
mente a ciascun allievo in una sala a porte aperte, alla 
presenza dell'assistente della Scuola e per un intervallo di 
tempo che non può mai essere minore di dieci minuti, ma 
che dal professore può essere prolungato di quanto giudi­
cherà necessario per formarsi un retto criterio della scienza 
dell'alunno; che tra il professore e l'assistente sarà concer­
tato il voto da darsi alFesaminato, tenendo conto nel con-
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cretarlo delle prove di diligenza date dal giovane lungo tutto 
l'anno e dei voti che preventivamente può avere ottenuti 
sopra lavori fatti durante il COl_'SO; e che per coloro che in 
taluno dei saggi di profitto abbiano avuto un voto inferiore 
ai 60[100 sarà aperta una sezione di riparazione al prin­
cipio dell'anno scolastico successivo, sempre quando le prove 
infelici di uno stesso allievo non superino il numero di tre 
e che iu nessuna abbia avuto voti inferiori ai 50[100. 

Alcuni professori, e principalmente quelli che hanno scuole 
di disegno, assieme agli assistenti usano in queste scuole in­
terrogare i giovani sui lavori che hanno alla mano spin­
gendo le loro domande anche nel campo scientifico, e così 
in modo quasi continuo si fanno un concetto del progresso 
dei loro allievi e si procurano per l'interrogatorio finale ele­
menti preziosi per ben giudicare il vero loro merito. Altri 
invece, per non perdere tempo ad interrogare nelle lezioni 
orali e per non avere la comodità di avvicinare gli studenti 
J?.elle Scuole di disegno, si limitano alle sole risultanze del­
l'interrogatorio finale, le quali per molte cause possono 
qualche volta essere fallaci. 

Gli interrogatori finali conducono presso a poco agli stessi 
risultamenti degli esami speciali; i riparti di questi inter­
rogatori nei tre anni di corso, e per le tre categorie di al­
lievi aspiranti al diploma di ingegnere civile, di ingegnere 
industriale e d'architetto risultano dagli orari del secondo 
periodo dell'anno scolastico ; e, come Allegato X, si unisce 
quello stato adottato nell'anno 1883. 

Gli studenti, che hanno superato con buon successo tutte 
le prove di profitto sono ammessi all'esame generale per 
ottenere il diploma. Questo esame consta di due parti; la 
prima nella redazione di un progetto pratico, complesso, 
da eseguirsi nel tempo di quindici giorni, dei quali i primi 
due sotto rigorosa sorveglianza; la seconda orale, di regola 
della durata di un'ora, sul/ tema del progetto e su materie 
affini. I candidati per l'esame generale si dividono in gruppi, 
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quasi sempre di non più di quindici individui; e a quelli 
di uno · stesso gruppo si dà il medesimo tema, portato a 
loro conoscenza al principio della seduta sotto rigorosa sor­
veglianza. Le commissioni esaminatrici si compongono, il 
presidente compreso, di cinque membri, fra i quali almeno 
uno vien scelto fra gli ingegneri che sono addetti a qualche 
ufficio tecnico pubblico o privato e che da un quinquennio 
esercitano la professione. Queste commissioni sono proposte 
al Ministero dal Consiglio direttivo, e ne è presidente il 
direttore della Scuola o un professore ordinario ehe ne fa 
le veci. 

Le Commissioni per gli esami generali esaminano prima 
gli elaborati sul progetto toccato in sorte a ciascun gruppo 
di aspiranti al diploma, ed ammettono all'esame orale so­
lamente quei candidati il cui lavoro è ritenuto accettabile. 
Dopo l'esame orale ha luogo una votazione, nella quale si 
tiene contemporaneamente conto delle due parti dell'esame 
generale , ed occorrono i 70{100 per ottenere l'approva­
zione. 

Un giovane rimandato all'esame generale in seguito alla 
accennata votazione deve aspettare un anno prima di ri­
tentar la prova. 

La difficoltà di mantenere la rigorosa sorveglianza nei 
due primi giorni di lavoro, la quasi impossibilità di otte­
nere che quanto i candidati fanno nei tredici giorni succes­
sivi sorta tutto dalla loro testa, il tempo generalmente non 
adequato all'importanza del progetto da studiarsi, la neces­
sità di nominare in una Scuola numerosa come quella di 
Torino più d'una Commissione esaminatrice, rendono questo 
sistema d'esame non del tutto sicuro, non egualmente diffi­
cile per tutti i candidati, e non scevro da incertezze. E l'ec­
cesso del rigore, col pretendere i 70{100 per voto minimo 
dell'idoneità e coll'obbligare all'aspettativa di un anno i 
giovani che Yengono reietti, ha portato all'inconveniente op­
posto della troppa indulgenza. Però, quando si adottino al-
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cune varianti all'attuale procedura, quali sarebbero quelle 
di fasciare che la sorte decida da quale Commissione esa­
minatrice dovrà essere esaminato ciascun gruppo di allievi, 
d'incaricare ogni Commissione delle proposte dei progetti 
da elaborarsi dai loro esaminandi, di rendere più efficace 
la sorveglianza nei due primi giorni di .la v oro, d'impedire 
che i giovani possano modificare gli schlzzi fatti in questi 
due giorni, di esercitare una certa sorveglianza anche sulla 
parte di lavoro da farsi nei tredici giorni successivi, di la­
sciare un non lungo ma sufficiente intervallo di tempo fra 
la presentazione degli elaborati e gli esami orali e di usare 
un giusto -rigore, sia nell'esame del progetto elaborato, sia 
nella prova orale, il sistema proposto dal vigente regola­
mento può benissimo acquistare tutto quel grado di serietà 
che si richiede in un esame generale e condurre a buoni 
risultati. 

Gli esami speciali e gli interrogatori, loro stati sostituiti 
a partire dall'anno 1877, furono dall'apertura della scuola 
alla fine dell'anno scolastico 1882-83 quali risultano dalla 
tabella costituente l'Allegato XII; tabella che, mentre di­
mostra i numeri degli esami e degli interrogatorii che in 
ciascuna disciplina furono dati in ogni anno, mette anche in 
evidenza i numeri delle prove riuscite e di quelle non riuscite. 

Nell'Allegato XIIJ, col cognome, col nome, col luogo di 
nascita e ~tà d~i wcvennero, sono indicati 
anno per anno i molti ingegneri che sortirono dalla Scuola 
d'applicazione di Torino, ormai sparsi per tutt'Italia, al­
cuni dei quali con posti importanti nei Regi Corpi del genio 
civile, delle miniere, del genio navale, nelle Scuole d'appli­
cazione per gl'ingegneri, nelle Università, nei Licei e negli 
Istituti tecnici, negli uffici tecnici di finanza, nella manifat­
tura dei tabacchi, nelle ferrovie dell'Alta Italia, Romane 
e Meridionali, in uffici tecnici provinciali e municipali, in · 
stabilimenti industriali di società e di privati, presso im­
prese e come liberamente esercenti l'ingegneria. 
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Confron,tando i numeri degli allievi inscritti quali risul­
tano dall' .Allegato XI coi numeri degli esami speciali ed in­
terrogatori i e coi numeri degli alunni stati definitivamente 
approvati in conformità delle indicazioni contenute negli 
Allegati XII e XIII, non si trova quella perfetta coincidenza 
che dovrebbe aver luogo se tutti gli alunni, che si sono in­
scritti nel primo anno di corso nella Scuola di Torino, aYes­
sero terminata la loro carriera di studente nella Scuola 
stessa. E la ragione di questo fatto, d'altronde ben natu­
rale, si ha in ciò che vi sono sempre allievi i quali, per 
ragioni di famiglia o per altre cause, sono costretti a:l in­
terrompere i loro studi od a cangiare stabilii?Iento; come 
pure vi sono alcuni i quali, colla speranza di poter viù 
facilmente riuscire negli esami, lasciano talvolta un Istituto 
per recarsi in un altro. 

-~--

Cenni storici 8 



Sede della Scuola. 

Come si è già precedentemente notato, l'apertura della 
Scuola ebbe luogo nel novembre dell'anno 1860; e, siccome 
a mente dell'articolo 309 della legge 13 novembre 1859, 
era essa succeduta all'Istituto tecnico prima esistente in To­
rino, ne occupò la sede consistente in alcuni locali posti 
nel lato di ponente del fabbricato già detto del Collegio 
delle Provincie, ora occupato dalla Scuola superiore di 
guerra e dall'Intendenza di finanza, posto fra la via Bogino 
e la piazza già Carignano ed ora Carlo Alberto. 

Ma tosto si riconobbe essere questa sede troppo angusta 
per la nuova Scuola, e, se essa vi si potè allogare nel primo 
anno, ciò fu perchè non si ebbero che i soli allievi del primo 
anno ed anche in piccolo numero per essersi in quell'anno 
appunto, stante certe disposizioni transitorie, permesso agli 
studenti delle diverse Università di terminare i loro studi 
nell'Istituto medesimo nel quale li avevano incominciati. 

Si gettarono gli occhi sul castello del Valentino situato 
al sud della città in vicinanza del fiume Po, il quale, quan-
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tunque eccentrico, pure fu riconosciuto adatto a ricevere la 
Scuola; e tosto si pensò e al modo di venirne in possesso-­
ed al come ottenere i fondi necessari al suo adattamento. 
Me~ opera efficace dell'onorevole Quintino Sella _che fu 
uno di que lic he maggiormente contribuirono all'istituzione, 
al1'mi)ianto ed al progresso della Scuola, ancora vivente 
Cavour che ne aveva prevista tutta l'imporfi nza; fu il lo­
caleCeduto d~l Minis~ro della Guerra, il quale ne l,!.Yeva 
fatto una succursale del magazzirw merci. A poco a poco 
furono accordati i fondi per l'aggiustamento di quelle sale 
che ne avevano maggior bisogno: pel trasporto degli og­
getti dalla prima alla nuova sede della Scuola, pel loro 
collocamento a posto, e quantunque da principio sia stato 
impossibile dare a tutto la sua sede definitiva, pure i lavori 
procedettero così alacremente che la Scuola fin dal secondo 
anno di sua esistenza ha potuto occupare il palazzo costi­
tuente l'attuale sua sede. 

Questo palazzo, all'epoca in cui fu destinato alla Scuola 
degli ingegneri, consisteva essenzialmente in tre corpi di 
fabbrica o padiglioni. Quello di mezzo, il più vasto, aveva 
al pianterreno un atrio centrale, cinque sale, un gabinetto, 
un andito ed una scala da ogni parte dell'atrio stesso: il 
piano superiore presentava la stessa disposizione colla sola 
differenza d'una gran sala sopra l'atrio. I due padiglioni 
laterali non contenevano come tuttora non contengono che 
piccole camere, più proprie a privata abitazione che per 
servizio pubblico. Il padiglionè centrale era unito a ciascun 
padiglione laterale con un porticato composto al piano su­
periore da un terrazzo, stato ridotto a galleria nell'anno 
1858 in occasione dell'ultima Esposizione nazionale stata 
fatta dal piccolo Piemonte. 

La prima destinazione stata data agli accennati locali fu 
questa. Al piano terreno a destra dell'atrio nel padiglione 
di mezzo si allogò la chimica, assegnando la sala più pros­
sima all'atrio per un piccolo anfiteatro, capace di una ses-
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santina di allievi (limite che allora credevasi il massimo 
per ciascun corso di studenti), destinando l'andito e le altre 
quattro sale alle preparazioni, ai forni pel vice-direttore 
del laboratorio incaric.ato particolarmenfe delle analisi che 
da estranei potevano essere richie<ste ed alla raccolta dei 
minerali saggiati. Il professore di chimicaft direttore del 
laboratorio conservò il gabinetto per proprio studio ; ed in­
fine si chiuse e si occupò una parte del porticato per farne 
una sala da laboratorio per gli allievi. :\el compartimento 
a sinistra dell'atrio si stabilirono le scuole pei misuratori ~ 

i quali , come risulta da quanto si è detto al § 2, si man­
tennero aggregati alla scuola degli ingegneri fino alla fine 
dell'anno scolastico 1862-G3. Le camere 1lei ]Jadiglioni late­
rali furono date a piccoli magazzini quelle di destra, e la­
sciate aJl'attiguo orto botanico quelle di sinistra. Il piano 
superiore fu ripartito come segue: dal salone situato sopra 
l'atrio fu tolto un passaggio per accecle1·e ai ùue compar­
timenti di destra c di sinistra. e la parte rimanente del 
salone stesso fu ed è tuttora la più grande sala, destinata 
anche per le lezioni orali a due corsi riunit.i ; nel compar­
timento di destra furono colloca te la biblioteca, la segre­
teria, la sala della direzione, e l'ultima sala, attigua al 
gabinetto che precede la galleria uniente il padiglione cen­
trale con quello laterale di destra, rimase per la scuola di 
mineralogia ; nel comparti melito di sinistra si destinarono 
le tre sale prospicienti Yerso Po per scuole eli disegno, una 
per vestibolo ai Professori ecl una per scuole orali; la gal­
leria di destra fra il padiglione centrale ed il corrispon­
dente padiglione laterale fu assegnata alla collezione mine­
ralogica, e le camere eli quest'ultimo padiglione formarono 
studio e laboratorio per la mineralogia ; la galleria eli si­
nistra assieme al gabinetto che la mette in comunicazione 
col padiglione centrale, fu assegnata alla collezione mecca­
nica; e le camere del padiglione laterale eli sinistra furono 
destinate all'alloggio del segretario della Scuola. 



- 11/ -

Ma questa disposizione si dovette in parte modificare dopo 
un anno scolastico. Le sale destinate al disegno si troYa­
rono insufficienti per dar un posto a ciascuno degli studenti 
già fattisi numerosi, e, avendo per buona fortuna il Mini­
stero di agricoltura, industria e commercio deciso di affi­
dare l'istruzione dei misuratori agli Istituti tecnici, indu­
striali e professionali che andant ordinando al principio 
dell'anno scolastico 1863-64, la Scuola degli ingegneri si 
trovò esonerata degli insegnamenti ai misuratori e potè di­
sporre dei locali ad essi assegnati a benefizio dei veri suoi 
allievi. Le accennate tre sale di disegno al piano superiore 
furono lasciate ai soli allievi del secondo anno, e le tre sale 
sottostanti al piano terreno furono date per lo stesso scopo 
agli allievi del primo anno. 

Così si andò innanzi per due anni, ma quando gli allievi 
incominciarono a sorpassare il numero di settanta per ogni 
corso, anche le sei sale sovr 'indicate si mostrarono insuffi­
-cienti alla loro destinazione, e si dovette pensare ad un tra­
sloco di questa classe, per la quale non si trovò altro lo­
-cale fuorchè quello ottenibile col chiudere e col ridurre a 
lun.ga galleria tutto il porticato fra il padiglione laterale 
di sinistra ed il padiglione centrale. Quest'impresa si compì 
nell'estate dell'anno' 1865, e dall'anno scolastico consecutivo 
fino alla fine dell'anno scolastico 1875-76 questo porticato, 
ridotto a sala, ha formato la scuola di disegno per gli al­
lievi di due corsi. Le sale superiori , che rimasero in questo 
modo sgl)mbre, diedero mezzo di stendere in alcuna di esse 
la collezione meccanica per la quale la galleria destinatale 
incominciava a diventare angusta; e quelle rimaste libere 
.al pianterreno furono occupate colla collezione dei modelli 
di costruzione, che per la sua crescente importanza cominciò 
allora a far corpo da sè ed a far sentire il bisogno di un 
conveniente locale oye esporla allo studio degli allievi ed 
alla visita degli amatori. La parte del porticato di destra 
non occupata dal laboratorio di chimica per gli allievi, 
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sare anche alla sala di disegno per gli allievi del primo 
corso ; sala che per quattro anni consecutivi si ebbe ad 
imprestito nel fabbricato del Museo industriale italiano, e 
che già da quasi quattro anni si ha nel loca~e che si trova 
al secondo piano del nuovo edifizio superion~ente allo sta­
bilimento idraulico. 

La collezione paleontologica venne donata all'Università, 
-e la sala così rimasta vuota sarà forse destinata a biblio­
teca per essere l'attuale oramai insufficiente a ricevere 
num·e pubblicazioni. 

Quando, il castello del Valentino fu assegnato per sede 
della Scuola d'applicazione degli ingegneri, i due padiglioni 
laterali erano fra di loro uniti da un portico ad emiciclo 
coperto da terrazzo, il qual portico aveva nel suo mezzo 
l'entrata al castello dalla parte di ponente. Nei primi anni 
di esistenza della Scuola, abbattuto il detto portico, si è 
chiuso con una cancellata il cortile; si sono prolungati i piccoli 
portici esistenti nei padiglioni laterali coprendo con terrazzi 
le parti aggiunte; ed alle estremità di queste parti si è posto 
un casotto per parte. Il casotto posto nell'angolo nord­
ovest dà l'ingresso delle persone nel castello e l'alloggio pel 
portinaio ; l'altro, situato nell'angolo sud-ovest, costituisce 
l'officina pel modellatore ; il laboratorio di esperimentazione 
di macchine termiche si trova in un ristretto locale che co­
steggia il portico posto fra l'ultimo accennato casotto ed il 
corrispondente padiglione laterale. 

Alle indicazioni state date sulle destinazioni dei locali 
del castello del Valentino, si aggiungono due tavole rap­
presentanti , l'una (Tavola I) le icnografie dei fabbricati 
prese sul pianterreno e sul primo piano quali si presentano 
verso il cortile, l'altra (Tavola II) l'icnogafia dello stabili­
mento idraulico colla pianta del nuovo edificio nel piano 
che si presenta come pianterreno verso Po. 



Collezioni e laboratori. 

Le collezioni ed i laboratori più importanti della Scuola 
sono: 

l o La collezione mecca1~ica, cui vanno uniti l'edifizio 
idraulico e la sala sperimentale per le macchine a fuoco ; 

2° La collezione di modelli di costruzione, cui è annesso 
il laboratorio di esperimentazione delle resistenze dei ma­
teriali; 

3o Il laboratorio eli chimica coi suoi elementi : 
4° La collezione mineralogica; 
5° La collezione di strumenti topografici: 
6° La biblioteca. 

Oltre queste collezioni ve ne hanno altre, finora di minore 
importanza, per le scuole d'architettura, di economia ed 
estimo rurale e di statica grafica. 

La collezione di meccanica, la cui origine data dall'antico 
Istituto tecnico e che notevolmente si è ampliata dopo sorta 
la Scuola d'applicazione, contiene oggetti di vario genere i 
quali si possono distinguere: in apparecchi più direttamente 
riguardanti la fisica, provenienti per la maggior parte dalla 
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Scuola operaio-forestale-veterinaria della Veneria Reale che 
precedette il citato Istituto tecnico sebbene alcuno ve ne 
abbia stato acquistato più recentemente a1lorquando eransi . 
nella Scuola iniziate osservazioni metereologiche che poi si 
sospesero per mancanza di un osservatore ; in i<oggetti di ci­
nematica applicata alle macchine, molti dei qua · sta 1 fab­
bricati ai tempi in cui il comm. Giulio era direttore e pro­
fessore di meccanica nel predetto Istituto tecnico, e parecchi 
di data più recente e più conformi agli studi della moderna 
cinematica, fra i quali meritano menzione alcune combinazioni 
di giunti state ideate dal compianto professore Zucchetti; 
in apparecchi dinamometrici e cronometrici, a~tri antichi 
venuti in eredità dall'Istituto tecnico, ed altri stati prov­
visti nel periodo di esistenza della Scuola, in modelli di 
meccanismi di distribuzione del vapore, di iniettori, di lo­
comotive, di motore per nave con propulsore a ruote; in 
apparecchi indicatori delle pressioni; in modelli di macchine 
diverse ed anche alcune piccole macchine operanti, fra i 
quali · ci sono esemPlari di officine · mosse dalf'acqua: di 
varie trombe, di macchine idrauliche, di macchine a vapore, 
e perfino le perforatrici meno e più perfette state impiegate 
nella gigantesca impresa della galleria del Frejus; in mo­
delli di organi di composizione delle maèchine come staggi, 
guancialini, alberi: manovelle, tiranti o nerbi e simili, quasi 
tutti stati eseguiti dal modellatore della Scuola sotto la 
direzione dei professori di meccanica applicata e di mac­
chine a vapore; in una raccolta quasi completa dell'arma­
mentario delle strade ferrate; e finalmente in vari altri 
oggetti che mal si potrebbero classificare nelle precedenti 
sei categorie, fra i quali una vite micrometrica munita di 
microscopio per la divisione delle linee rette, un poligono­
scopio per meccanicamente riprodurre sulla carta la pro­
spettiva di un edifizio, di un paese, di una serie qualunque 
di oggetti, ed un'assai notevole raccolta di disegni di organi 
meccanici, di macchine più o me1~o complete, di officine e 
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simili, dei quali disegni altri sono fotografici , altri geome­
trici e molti altri carte murali per illustrazione di lezioni 
e principalmente per quelle di macchine a vapore e ferrovie. 

L'edificio idraulico, come dice il Richelmy nei suoi cenni 
storici del 1872, scientificamente parlando può dirsi il più 
antico degli stabilimenti annessi alla Scuola, imperciocchè 
rimonta all'anno 1763 l'impianto di quello della PaTella, 
di cui il nuovo del Valentino si può dire un'edizione rive­
duta ed ampliata. Quel primo edifizio, conosciuto anche col 
nome di Ton·e idraulica., consisteva essenzialmente in un 
parallelepipedo cavo di muratura avente per base interna 
un quadrato orizzontale di metri 0,975 di lato ed un'altezza 
di metri 7,5 circa. In questa cavità. s'introduceva l'acqua 
dalla parte superiore; si faceva poi sgorgare per una di 
tre luci aperte verticalmente l'una sopra l'altra in una delle 
parti laterali della torre; l'acqua sgorgata per un deter­
minato tempo si raccoglieva in una sottostante vasca paralle­
lepipeda inferiore onde dedurne il suo volume; si parago­
nava la portata effettiva così misurata colla portata teorica 
dedotta dal teorema di Torrice~li fingendo l'esito aver avuto 
luogo a bocca piena, e così si riconosce\·ano i coefficienti 
di contrazione o di riduzione delle portate. Le esperienze: 
che così operando si instituiva.no, differiYano l'una dall 'altra 
per le diverse form e e per le diverse dimensioni delle luci 
da cui si otteneYa lo sgorgo, non che dall'esseré queste luci 
collocate all'una o all'altra delle tre aperture, dall'essere 
nude e scolpite in lastre sottili, OVYero munite di tubi , di 
imbuti, di armature interne od esterne rispetto alla torre. 
A queste esperienze, che si instituivano nell'antico eçlifizio 
della Parella, se ne aggiunsero altre aventi per iseo p o la . 
determinazione dell'intensità- dell'urto di una vera lanciata 
contro una lastra, la stazzatura di strumenti i~rometrici ed 
ultimamente la determinazione del coefficiente ùi rendimento 
di una macchina a colonna d'acqua. )la fu questo l'unico 
motore idraulico che si potè introdurre in quel primo edi-
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fizi o, opponendosi al collocamento di altri e la forma stessa 
dello stabilimento e la niuna paclronanza che avevasi del­
l'acqua impiegata. 

Il nuovo indirizzo dato all'insegnament o della meccanica 
applicata e dell'idraulica pratica nella Scuola di applica­
zione portaYa ad illustrarlo non solo colle ~perienze pos­
sibili nell'edifizio della Parella, ma con altre aventi per 
iscopo la tara e l'uso degli strumenti idrometrici, la ri­
cerca dei coefficienti eli rendimento dei motori idraulici e 
la determinazione della quantità eli laYoro consumata d~ 

macchine utensili. Per poter fare tutte. le esperienze che si 
facevano alla Parella si ·costruì una torre affatto simile 
all'antica ; affinchè la quantità d'acqua con cui si esperimen­
tava si avesse a mantenere costante, si cercò di adattare alla 
sua presa un sistema di luci automobili con costanza di­
battente; e, per rendere l'edifizio anche proprio agli espe­
rimenti con luci noteYoli e piccoli battenti, si ricorse all'ar­
tificio di una doccia munita eli valvola con cui s'introduce o 
si toglie a volontit dalla vasca di misura la portata che si 
vuoi esplorare. Per le esperienze sulla tara degli strumenti 
idrometrici si costruì un canale regolare colla lunghezza di 
80 metri in cui a piaci mento l'acqua si può rendere o sta ­
gnante o camminante con più o meno velocità. - Ad 
insegnare l'uso degli strumenti idrometrici serve il fium e 
P o che passa aderente all 'edifizio idraulico ed al Valentino. 
Per le esperienze dinamometiche sui motori idraulici p;ià 
si ha!lllO neH'edifizio parecchie turbini, e, per risparmio di 
sito e di spesa, si è fatto in guisa che più di una di esse 
si possa adattare allo stesso sistema aduttore e che l'acqua 
impiegata a muover] e possa essere misurata nella stessa vasca 
-che sta ai piedi della torre. Mancano i motori idraulici ad 
asse orizzontale. e non resta che a far voti affinchè non __ , 
si fa cciano ancor troppo aspettare i mezzi finanziari occor­
renti al loro impianto nel sito che giit da molti anni è stato 
destinato a riceverli. 
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Per determinare la quantità di laYoro consumata da mac­
chine utensili si sono raccolte in apposito locale, cui si diè 
il nome di galleria Sommeiller, alcune di tali macch1nc per 
la lavorazione del ferro e del legno, le quali, mediante con­
Yenienti trasmissioni , possono essere poste in moto dalle 
accennate turbini. In qiJ,esta galleria si ha pure un dinamo­
metro a rotazione di .i\forin ed un contatore ad acqua eli 
Kennedy. 

La sala sperimentale per le macchine a fuoco consiste 
in un laboratorio che ha per iscopo la determinazione eli 
alcuni coefficienti e la verificazione eli parecchie leggi che 
si manifestano nel movimento dei gas e nella trasforma­
zione del calore in laYoro. Gli oggetti raccolti in questa 
sala sono: due m&occhine motrici a vapore, una semi fissa con 
caldaia tubulare della forza nominale di quattro cavalli ; 
l'altra trasportabile a un so cilinc ro verticale con bilan­
ciere della forza di mezzo cavallo; una motrice a gas luce 
atmosferica della forza eli un cavallo; una ~ce ad aria 
calda (sistema Lehmann) pure della forza di un cavallo­
vapore; un ventilat01~e a forza centrifuga ed a pale piane 
inclinate ad angolo variabile; quattro anemometri; due del 
sistema Con~bes e due del sistema :Morin modificati però 
dal meccanico Jest il quale sostituì ai cordoni ordinari l'a­
zione dell'elettricità ; un apparecchio immaginato dal pro­
fessore Cavallero e costruito dallo stesso meccanico Jest pèr 
tarare i suddetti anemometri; un apparecc.hio destinato a 
dimostràre la condensazione parziale del vapore d'acqua 
satura, che si espande senza addizione e sottrazione di ca­
lore. Altre macchine motrici ed altri apparecchi si dovreb-

1 bero aggiungere a quelli che ora esistono, che anzi è una 
vera necessità della Scuola un locale più conveniente e più 
ampiò per poter dare maggior sviluppo a quest'importante 
laboratorio destinato a soddisfare: allo scopo scientifico 
della determinazione dei coefficienti relativi al movimento 
dei gas e dei vapori in modo conforme ai principii della 
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termodinamica; allo scopo istruttivo di addestrare i giovani 
alla determinazione sperimentale dei coefficienti degli ap­
parecchi anemometrici, nell'uso di questi apparecchi, nel­
l'applicazione degli strumenti dinamometrici alla misura 
della forza delle motrici a vapore, a gaz-luce, ad aria calda. 

La collezione di costruzioni contiene una rat colta di og­
getti clie si possono considerare come elementi delle costru­
zioni; un compl~sso di modelli di costruzioni in terra ed 
in muratura, di costruzioni in legno e di costruzioni me­
talliche; parecchi disegni a mano, parecchi disegni a stampa 
e parecchie fotografie di importanti costruzioni ed edifizi. 

La raccolta di oggetti che si possono considerare come 
elementi delle costruzioni consiste : in campioni di al­
cune pietre colle principali lavorature di . cui sono capaci; 
in campioni di laterizi per la più gran parte dei dintorni 
di Torino; in saggi dei principali legnami da costruzione ; 
ed in alcuni saggi di metalli quali si trovano in commercio 
per soddisfare alle esigenze dell'arte edificatoria. Di più 
fanno parte di questa raccolta alcuni modelli di pietre ta­
gliate secondo le regole della stereotomia, parecchie calet­
tature di legnami, molti esemplari di unioni di lamiere, di 
spranghe di ferro e di tubi per condotte e finalmente pa­
recchi modelli rappresentanti nel loro complesso quasi tutti 
i sistemi di fondazioni comuni e di fondazioni idrauliche. 
~odelli di costruzioni in terra ed in muratura rappre­

sentano: le principali modalità delle ferrovie in iscavo, in 
rialzo od a mezza costa ; i principali tipi di muri di sostegno 
nei casi ordinari ed in circostanze eccezionali; opere di 
consolidamento ; i procedimenti da seguirsi per l'escava­
zione e per la costruzione di gallerie in terreni mobili; i 
metodi per riparare i rivestimenti digallerie minaccianti 
rovina; parecchi esempli di ponti ad una od a più arcate 
quali retti, quali obliqui, quali di struttura di pietra, quali 
di struttura laterizi a e quali di struttura mista; esempli di 
opere idrauliche come sifoni, derivatori e scaricatori; alcuni 
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saggi di importanti opere marittime; ed una raccolta delle 
principali vòlte impiegate nelle costruzioni civili. Fra questi 
modelli, alcuni sono rimarchevoli per l'accuratezza di ese­
cuzione e per presentare allo studio i più minuti particolari 
di costruzione. 

I modelli di costruzioni in legname fanno conoscere: i prin­
cipali sistemi di travi composte e di travi armate; i tipi mag­
giormente usati d'incavallature per tetti e per tettoie ; alcune 
modalità di soffitti; ed in qual modo sono combinati i ponti in 
legno ad incavallature rette, a travate rettilinee e ad archi. 
Fra i modelli di lavori in legno si hanno pure alcuni di opere 
previsionali come sarebbero: una raccolta di armature per 
la costruzione di arcate; un ponte di servizio scorrevole pel 
collocamento in opera di una grande tettoia; ecl un altro 
ponte di servizio, pure scorrevole, per fondare nell'alveo 
di un gran fiume e ad aria compressa i piedritti di un 
gran ponte e per collocare a posto la relativa travata me­
tallica. 

I modelli di costruzioni metalliche mettono in evidenza : 
la cÒiiij)osizione delle tl;,vi in ferro a parete continua eu a 
parete reticolata, con una o con due pareti verticali; le 
principali modalità usate nei soffitti con travi di ferro; 
alcuni tipi d'incavallature per grandi tettoie; i principali 
tip' di ontL iiLferro a_travate rettilinee di piccola e di 
grande portata; e qualche ponte con archi metallici. Ai 
modelli indicati si devono ancora aggiungere: quelli di 
scorritoi e di rulli per ponti e travate rettilinee; quelli dei 
principali apparecchi per impostare i ponti con archi; 
quelli di alcune impalcature per ponti metallici; ed un 
esempio di pila per alto viadotto. 

Oltre i modelli indicati ve ne sono altri -che apparten­
gono alla meccanica delle costruzioni, incominciando dagli 
apparecchi più semplici pei trasporti delle terre e dei ma­
teriali e venendo ai veicoli tirati da uomini, da animali e 
da locomotive; ai ponti di scarico; ai piani inclinati auto-
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motori; ad alcuni meccanismi per sollevare pesi; agli appa­
recchi per la manipolazione della malta e dei calcestruzzi : 
ai batti pali; ed a complessi di apparecchi e di meccanismi 
per l'eseguimento di fondazioni in casi difficili. 

Quasi tutti i modelli indicati furono eseguiti dal model­
latore della Scuola cav. Biotto sotto la direziQne dello scri­
Yente, che al modellatore stesso ha sempre lomministrato 
e disegni e consigli per l'esecuzione dei modelli affidatigli. 
In generale essi sono d'un esecuzione accurata, e, quantunque 
siano quasi tutti di legno, pure, anche quelli rappresentanti 
costruzioni metalliche, sono così ben fatti da dare un'idea 
precisa dell'opera a cui si riferiscono, delle loro disposi­
zioni , delle unioni delle varie loro parti, dei coprigiunti , 
delle chiodature e di tutte le minori particolarità. 

Fa pur parte della collezione di costruzioni un bel mo­
dello in rilieYo della zona di terreno, che da N o vara si 
estende fino oltre l'imbocco sud della gran galleria del 
Gottardo colle notevoli sue accidentalità e con sopra trac­
ciate le linee italiane che, congiungendosi a Bellinzona, con­
ducono alla gran galleria predetta. Questo modello che fi­
gurò all'Esposizione di Milano del1881 f~·a i migliori oggetti 
stati presentati dall' Amministrazion'e delle Ferrovie dell'Alta 
Italia, fu dall'Amministrazione stessa clonato alla Scuola. 

I disegni che si trovano nella collezione di costruzioni, 
parecchi dei quali servono anche alle Scuole di disegno, 
rappresentano costruzioni grafiche riconosciute vantaggiose 
nella pratica, tipi e progetti di opere utili ed importanti che 
entrano nel programma dell'insegnamento delle costruzioni. 

Alla collezione di modelli di costruzioni è annesso il la­
boratorio di esperimentazione delle resistenze dei materiali 
che da lunga pezza era desiderato e che si potè attiYare 
alla fine dell'anno 1879 in grazia della generosità del Con­
siglio provinciale di Torino, il quale pensò a sommini­
strare la somma occorrente alla provvista ed all'im­
pianto di una potente macchina atta allo scopo. Questa 
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macchina, di cui lo scrivente ha dato il progetto e di cui 
fn affidata la materiale esecuzione ai meccanici fratelli ~ 
si trova al pianterreno del castello del Valentino nel gran 
atrio del padiglione centrale; regolarmente funziona ed htb 
p;iib reso non pochi serYizi principalmente nel soddisfare alle 
esigenze di produttori di materiali pei bisogni dell'arte edi­
ticàtoria., di esecutori di lavori per costruzioni civili , stra­
dali ed idrauliche e di ino'eg_neri greposti alla direzione ed 
all'esecuzione di queste costruzioni . . i\'Lolti dei quali sovente 
:-i rivolgono alla Scuola per conoscere le resistenze. dei prn­
dotti dei loro stabilimenti e quelle dei materiali che devono 
o Yogliono impiegare. 

Il laboratorio chimico del Valentino ha_dne..scopi: qne:Io 
di concorrere assieme alla Scuola orale per impartire agli 
allievi-ingegneri le nozioni scientifiche e pratiche relative 
alla conoscenza dei materiali che s'impiegano nella costru­
zione degli edifizi e delle macchine; quello di eseguire le 
analisi di minerali richieste o dalla Direzione dellen1iniere, 
o cfai cerca on di queste, o dagli industriali in genere e dai 
produttori di materiali da rostrnzione pei loro interessi 
privati. 

Questo laboratorio è costituito da parecchie sale: alcune 
(lestinate a conseiTare e ad aumentare la collezione delle 
materie prime e dei prodotti dell'arte, dei quali è pilt ne­
cessaria la conoscenza agli ingegneri; altre per eseguire le 
analisi che, come sopra si è detto, gli possono venire com­
messe. In queste sale vi sono raccolte di reagenti, forni da 
torrefazione ed oggetti ed apparecchi indispensabili per le 
molteplici operazioni chimiche, dirette a scopi pratici ed a 
scopi scientifici. Il direttore del laboratorio ecl il primo as­
sistente hanno ciascuno il loro gabinetto di studio ; ma la 
ristrettezza del locale non permette di accordare questo 
vantaggio agli altri assistenti. Ed _il laboratorio per gli al­
lievi, insufficiente a dar posto a tutta la scolaresca, ob­
bliga a otviderfi in due o in tre squadre per chiamarli 

Cenni stm·ici 9 
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pochi alla Yolta agli esercizi pratici di manipolazioni chi­
miche. 

Già da qualche tempo si è introdotto nel laboratorio di 
cui si parla il gas illuminante ad uso ·· di combustibile, e 
parecchi forni per fusioni, evaporazioni e per la copella­
zione si fanno lavorare a gas. Si è stabilit~ in un sotter­
raneo un gazometro della capacità di circa 8 metri cubi. 
mercè cui siPliòéonvenientemente spingere il gas negli 
apparecchi dai quali voglionsi ottenere temperature assai 
elevate. E nello stesso laboratorio si ha una conduttura 
d'acqua. 

L"ltimamente poi si è preparata una piccola camera oscura 
per ricerche di analisi spettrale e di saccarimetria ottica. 

La collezione miner~gica si sut!_divide: in una raccolta 
metodicaaelle Yarie specie minerali_ ordinata come meglio 
si conviene allo studio della mineralogia; in_ una raccolta 
statistica di minerali di varie provincie del Regno; in una 
raccolta o·eolog!Ca formata cogli esemplari delle varie roccie 
delle Alpi occidentali, specie che si incontrano nei lavori 
geologici intrapresi da varii anni per conto del Ministero 
di agricoltura industria e commercio. 

La raccolta statistica deJ~ :Lsua origine agli ammini­
stratori della soppressà Azienda economica dell'Interno e 
risale quindi al 1826. Nel 1835 fu riordinata dal signor 
Vincenzo Barelli, il quale ne pubblicava un catalogo ragio­
nato sotto il titolo di Cenni d'i statistica 1n'ine-ralogica degl'i 
Stat'i di S. M il Re di Sa-rdegna. 

La raccolta metodica appartenne alla Scuola di miniere 
che ~durante il primo impero era stata aperta a Moutiers 
in Savoia; venne quindi dalla nominata Aziend;- economica 
dell'in erno riunita a quella statistica, e le due formarono 
il gabinetto mineralogico dell'Azienda stessa ricco di circa 
7000 esemplari. 

Nell'anno 1853 fu soppressa l'accennata Azienda, ed il 
suo gabinetto mineralogico fu dal Goyerno affidato alla -----
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Commissione direttrice del R. Istituto tecnico, affinchè lo 
facesse ordinare ed esporre al pubblico. Il professore Quin­
tino Sella fu incaricato del riordinamento, ed in breve il 
gabinetto, arncchito çli due collezioni private, e disposto in 
ampio lot:ale, ritornò ad essere di pubblica ragione. Pas­
sata poi l'eredità dell'Istituto tecnico alla Scuola di appli­
cazione per gli ingegneri , la co lezione minE!alogjca in un 
colla Scuola passò al Valentino, ed è ormai ricca di circa 
25600 esemplari registrati a catalogo portanti la relativa 
scritta di classificazione e di provenienza. 

Il grande incremento preso dalla collezione mineralogica, 
dacchè essa fa parte della Scuola, è in parte dovuto ad 
acquisti fatti coll'annua dotazione, ed in parte n~le a 
doni di benemeriti cultori della mineralogia e della geologia,. 
fra ì quali meritano speciale menzione l'onorevole Quintino 
Sella, il compianto professore Gastaldi Bartolomeo, i ge­
nera e otschacoff, e gli ingegneri J o nn esse, Levi Menté­
fiore, Luvini, Demorra, Mottura, i professori Scacchi, Don-
der:lein, Baretti ed altri. -

Nella collezione di strumenti topografici si hanno teodo­
liti, cleps, tacheometri, tavolette, livelli. bussole, un ba-. 
rometro, un gran regolo calc0atore, due apparati campio­
natori delle lunghezze, e molti degli ordinari strumenti da _ 
campagna e da tavolino. Questa collezione, senza essere 
molto ricca, è però sufficiente ai bisogni degli allievi, sia 
per trovarsi in essa un esemplare almeno degli apparecchi 
maggiormente usati nelle diverse operazioni di geometria 
pratica tanto planimetriche quanto altimetriche, non esclusi 
quelli occorrenti per l'applicazione della moderna celeri­
mensura, sia per somministrare quanto occorre nelle eser­
citazioni pratiche da farsi ad una numerosa scolaresca di­
visa in molte squadre contemporaneamente al lavoro . 

.La biblioteca si può dire esclusivamente di opere d'inge­
gneria e contiene tutte quelle che sono più necessarie ai 
professori ed agli allievi. Essa conta presentemente circa 
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3030 volumi; ma questo numero va sempre aumentando 
per impiegarsi a questo scopo una piccola parte della do­
tazione della Scuola. Fra le opere che d'anno in anno fanno 
crescere la biblioteca sono da · annoYerarsi 24 pubblicazioni 
scientifiche di carattere ].Jeriodico, alle quali la Scuola è 
assocfata:-M:Oite opere sono accompagnate ~a grossi atlanti 
che notevolmente aumentano il prezzo, ed è-· questo uno dei 
motiYi per cui il numero dei volnmi the annualmente si 
acquistano non può essere molto grande. La biblioteca della 
Scuola fu fondata coll'eredit~t ,-enuta da.Lcessato Istitutò 
tecnico, ed ebbe un notev - numero di Yolnmi Llal piìt Yolte 
citato professor Ignazio- Giuh . - -

er l'insegnamento dell'architettura il professore ha una 
ricca collezione di stampe, di fotografi e, di Llisegni fatti a 
mano e di riproduzioni rappresentanti edifizi e particolari 
di costruzioni architettoniche, in gmn parte esposta nella 
scuola da disegno, da cui possono gli allie,·i trarne idee per 
lo studio dei progetti ai quali de,·ono attendere. - Per la 
scuola orale d'architettura, oltre alcuni modelli di particolari, 
il professore si è anche procurata una hella collezione di 
quadri murali. 

Anche per l'insegnamento dell'economia ed estimo rurale 
si hanno alcuni modelli di drenaggio e parecchi quadri 
murali, alcuni fatti eseguire dal professore Borio ed altri 
dall'attuale professore F ettarappa. 

I professori, di statica grafica e di geometria descrittiva 
applicata, dispongono pei loro insegnamenti soltanto di al­
cuni disegni o taYole grafiche, che espongono nella scuola 
da disegno, affinchè i giovani possano prendere · norma nel­
l'eseguire i lavori che loro vengono affidati. 



Conclusioni. 

La Scuola d'applicazione per gl'ingegneri , stata fondata 
in Torino nell'anno 1860, è ormai entrata nel suo venti­
quattresimo anno eli vita c, come diceva l'illustre direttore. 
Richelmy nell'anno 1872, parmi che non sia illusione il 
conchiuclere che questa vita fu abbastanza rigogliosa e fe­
lice; nel suo materiale la vediamo cresciuta ed allargata 
più di quello che forse era da sperarsi nel momento in 
cui nnne creata ; nel suo essere morale la vediamo for­
mata eli un'accolta di professori e eli assistenti tutti uniti 
nel desiderio eli farla prosperare; la vediamo frequentata da 
una falange di giovani pro\'enienti da ogni parte d'Italia, che 
nella gritncle loro maggioranza corrispondono colla diligenza e 
colla costanza nella fatica agli sforzi degli insegnanti ; e, 
se guardiamo ai frutti , vediamo molti eli questi giovani 
aver assai bene riuscito nelle molte carriere d'ingegneria a 
cui vennero applicati. 

La Scuola degli ingegneri di Torino, socldisfacen@_ad_ un 
yero bisocrno del aese, si è sempre mantenuta e tuttora si 
mantiene sulla Yia del progresso, e giova sperare che non 
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sarà per abbandonarlo nell'avvenire mercè le premure di 
chi la mantiene, di chi la dirige e di chi la costituisce, 
collo spingerla incessantemente_ al conseguimento dei due 
scopi: di somministrare uomini capaci" di attendere con 
successo ai molteplici e svari~,ti lavori della moderna inge­
gneria; di far progredire gli studi tecnici ù le scienze ap­
plicate valendosi dei suoi membri e dell'utile impiego delle 
collezioni, dei laboratori e dei mezzi di esperimentazione di 
cui può e potrà disporre. 

Per raggiungere il primo scopo devono principalmente 
concorrere il Governo, gli Enti l~cali, e primi fra guesti 
la rovincia ed il Comune di Torino col somministrare i 
mezzi materiali occorrenti ad un ordinato e proficuo inse­
gnamento; i professori e gli assistenti col loro studio, colla 
loro attività e premura nel ben insegnare; gli allievi colla 
loro frequenza alle scuole e colla loro buona volontà di la­
vOI·are. 

Pel passato e Governo e Provincia e Comune, mi com­
piaccio di asserirlo, molto hanno fatto per aiutare la Scuola 
a porsi in grado di adattare vecchi locali, di costruirne dei 
nuovi, di mettere le prime basi del nuovo stabilimento 
idraulico, di iniziare la sala sperimentale di macchine a va­
pore ed il laboratorio di esperimentazione dei materiali da 
costruzione, di ampliare anche con spese straordinarie le 
proprie collezioni. 

Ma da alcuni a]1ni_ce~sarQnQ guasi totalmente le risorse 
str~o;din_~ri; e la Scuola trovasi a fi'-onte di urgenti bis ogni 
colla sola dotazione fissa governativa di lire 130259 ripar-
tita fra i diversi servizi come segue: -

Personale L. 95000 ' 
Spese generali 

" 
15559 

Esercitazioni pratiche ~ 1000 
Economia ed estimo rurale 

" 
200 

A 1·iporta-rsi L. 111759 
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Ripm·to L. 111759 
Chimica 
Costruzioni 
.Architettura . 
Biblioteca . 
·Macchine, edifizio idraulico 
Geometria pratica . 
.Mineralogia . 

Totale 

., 5500 

., 2000 

., 2000 
., 2000 
., 3500 
., 1500 
., 2000 

L. 130259 

e con qualche assegno da lire 1000 a lire 1200 fattole dal 
Consorzio Universitario. 

Dopo che gli anni di corso furono portati da due a tre 
si ha mancanza di sale per lezioni orali; ed in alcune scuole 
da disegno i giovani si trovano a gran disagio. Il labora­
torio di chimica per gli allievi, non essendo ab bastanza 
ampio da poter dare a ciascuno il suo posto, obbliga al 
grave inconveniente di un insegnamento pratico incom­
pleto; per quasi tutte le collezioni incomincia a farsi sen­
tire la deficienza dei locali,_ e Jer .Rella cli___costruz_ioni­
l'angustia è così grande da essere ormai impossibile qual­
siasi ampliamento e l'aggiunta di nuovi modelli ; la sala 
sperimentale di macchine a vapore è posfa in un loca!e 
così_ infelice per umidità e ristrettezza da non potersi più 
ulteriormente continuare in esso ; lo stabilimento idraulico. 
an~he per la sua posizione rispetto alla pubblica passeg­
giata, reclama l'adattamento del locale destinato ai motori 
idraulici con asse orizzontale e l'impianto di questi motori; 
il locale della biblioteca non permette più di allogarvi nuovi 
volumi, cosicchè per mantenerla al corrente delle scoperte 
e delle pubblicazioni utili che si fanno, è un impellente bi­
sogno di assegnarle una nuova più ampia sede; e si può dire 

' che quasi non hanno locale le collezioni incipienti di archi­
tettura, di economia ed estimo rurale e di statica grafica· 
Tutti i gabinetti, tutti i materiali in essi raccolti , in quanto 
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sono mezzi d'istruzione, non possono e\·identemente stare 
nell'attuale loro condizione; il non farli progredire è poco 
meno che renderli inutili in pochi anni, e quindi è neces­
sario che continuino ad assistere la Scuola tutti coloro i 
quali desiderano il suo progresso. 

E lo scriYente, mentre anche a nome dei suoi colleghi si 
mostra riconoscentissimo per quanto e ::Vh."Mlicipio e Pro­
Yincia hanno già fatto , non può a meno di rinnovare le 
sue istanze, a_ffinchè. nel prossimo ampliamento dei locali 
nni,·ersitari non sia trascurato l Istituto del Valentino che, 
per il credito di cui gode e per il numero degli allievi da 
cui è frequentato, merita di essere posto in grado di sempre 
progredire e di continuare nell'alto suo còmpito di dare al 
paese ingegneri abituati al lavoro e capaci di progettare e 

·di dirigere le opere molteplici e grandiose a cui la Nazione 
è continuamente chiamata . 

• 'l proposito poi dei bisogni della Scuola degli ingegneri 
di Torino, lo scriYente deYe ancora far notare : che, appro­
vandosi la legge che sta innanzi al Parlamento s ull'isti· -
zione superiore, vien concessa l'autonomia didattica a tqtti 
gli istituti in cui quest'istruzione è impartita; che prQba­
bilmente la Facoltà di scienze fisi che e matematich~ delle 
Uni,·ersitù , dedicandosi in anenire più alla coltura scien­
tifica anzicltè a quella ]Jiù modesta con indirizzo speciale 
alla ca rriera dell'ingegnere, saranno per creare la conve­
uieuza e forse la necessità di ricevere direttamente gli aspi­
ranti all 'ingegneria dai licei o dagli istituti tecnici e d· im­
partire nelle Scuole per gli ingegneri erli ins~gnamenti che 
s'impartiscono nelle Unh·ersità per dare ai medesimi nn 
indirizzo consentaneo ai bisogni degli allievi ai qualì si 
deYono fare; e che il soddisfacimento di un tal bisogno 
anebbe per risultato di dover nominare per lo meno sei 
mwYi professori e altrettanti assistenti con un non piccolo 
~ggrRYio a.l bilancio della scuola. 
• Qnesf oss('rmzione sulla non lontana probabilitit della JJO-
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? mina di nuo,-o personale insegnante e quelle altre delle ne­
cessità dei loeali e del mantenimento delle collezioni al 
livello dei progressi della moderna ingegneria, sono di non 
lieve entità, e devono essere tenute presenti cla quanti s'in­
teressano e saranno per interessarsi all'avvenire della nostra 
scuola: alla quale occorrono non solo soccorsi straordinari: 
ma ben anche un aumento dell'annua dotazione. 

Ed è singolare che la Scuola di Torino con mt numer.9 
di alli.eYi che nell'anno scolastico 1882-83 stava a quello 
delle Scuole di N a poli, di Bologna e di Roma: : 3,26 : 1,87 : 
l : 0,73 abbia una dotazione annua minore di quella della 
Scuola di Napoli e ben di poco maggiore di quella delle 
Scuole di Bologna e di Roma. L'Istituto tecnico supe­
riQre di Milano, stabilimento il crii precipuo scopo è iden­
tico a quello delle Scuole d'applicazione degli ingegneri, ha 
poi la dotazione più cospicua, sia pel maggior assegno fat­
togli sul bilancio dello Stato, sia pel concorso di quel Mu­
nicipio nell'aumentarlo; di guisa che, in grazia di questa 
maggiore dotazione, ha già potuto fornirsi di tutti gli in­
segnamenti che occorrono col prendere direttamente gli 
allievi dai licei o dagli istituti tecnici. 

Il còmpito ordinario del personale insegnante è quello 
·dell'istruzione dei loro allievi e a questo còmpito: mi com­
piaccio di dirlo, con molto zelo hanno sempre atteso e tut­
tora attendono e professori ed assistenti della Scuola degli 
ingegneri di Torino. Come diceva il comm. Richelmy nei 
suoi cenni storici dell'anno 1872, non è nella scuola d'appli­
cazione di Torino o ve si vede lo scandalo dato agli allievi ed 
ai colleghi da professori i quali o non salgono che poche volte 
dell'anno sulla cattedra, o quanto meno non aspettano i giorni 
segnati dal calendario per incominCiare le Yacanze, oppure 
vanno in traccia di scuse e di pretesti per introdurre bre­
vità nelle lezioni, ferie straordinarie od altro. Tutti i pro­
fessori, a meno che legittimissimamente impediti, interven­
gano assidui a tutte e singole le lezioni loro assegnate, tutti 
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vi continuano per il tempo loro concesso e tutti si sforzano 
eli svolgere nel miglior modo che possono per intiero il 
loro programma. N o n è anzi difficile trovare fra i docenti 
coloro che, vedenclone il bisogno, prohmgano l'ora della 
lezione, o cercano con lezioni straordinarie eli compiere 
quegli insegnamenti che per una causa qu&Jsiasi non po­
terono integralmente dare nelle lezioni. ordinarie. E , conti­
nuando il personale insegnante colle premure e collo zelo 
che finora ha dimostrato, non c'è che da sperare in bene 
per l'avvenire della Scuola. . 

In quanto agli allievi, a due requisiti devono soddisfare 
. per raggiungere pienamente lo scopo della loro carriera sco­
lastica: sufficiente preparazione quando entra.no nella Scuola ; 
diligenza ed assiduo lavoro mentre ne fanno parte. Gli studi 
preparatorii alle Scuole d'applicazione degli ingegneri si pos­
sono distinguere in letterari, fisico-chimici, di matematica 
e eli disegno ; è innegabile che i relativi insegnamenti s'im­
partiscono nelle scuole secondarie e nei due primi anni delle 
Facoltà di scienze fisiche e matematiche delle Università ; 
ma pur troppo non tutti gli allievi, che presentan_o i do­
cumenti richiesti per essere ammessi e che pex conseguenza 
bisogna ammettere alle scuole d'ingegneria, dimostrano in 
seguito di avere l'istruzione sufficiente e l'attitudine eces~ 
saria a fortemente impossessarsi delleSVariate g~gnizioni 
costituenti il complesso degli studi d'ingegneria. Vi sono 
dei giovani d'ingegno e contemporaneamente innamorati 
degli studi tecnici, i quali in tutto riescono bene, che dal 
principio alla fine del corso sanno distinguersi e spiccare 
sui loro colleghi e che dànno risultati veramente splendidi ; 
ve ne sono altri che, quantunque un po' imbarazzati da 
principio, coll'assiduo studio e col continuo lavoro finiscono 
poi per ben incamminarsi e per giungere alla fine del corso 
dando prove non dubbie di profitto fatto e di cognizioni 
acquistate ; finalmente non sono pochi coloro che, o per non 
essere in possesso di quelle noziom eliminat'i--fprinci'pal-
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mente di scienze matematiche) di cm m parecchi corsi si 
deve far uso o per non mantenersi al corrente nelle molte 
scuole a cui devono attendere od anche per negligenza nel 
frequentarle, finiscono col fare studi stentati, coll'abbando­
nare il faticoso, ma importante ed utile lavoro che devono 
fare nelle scuole di disegno, col far cattiva prova o col non 
presentarsi -agli interrogatori col rimanere indietro nelle 
iscrizioni regolari e col perdere degli anni prima di poter 
giungere al conseguimento del diploma. Il numero dei gio­
vani di quest'ultima categoria, chiamati ·retanlatari perchè 
non giungono in tempo a fare le cose loro, mr troppo va 
aumentando e pare che le cause risiedano nel non farsi con 
S«ffrciente serretl( e s-cìrole ~con~ciiffe" e 1 relativi -;sami;'" 
nel non essere l'istruzione aYnta nei licei , principalmente 
nella matematica e nel disegno, ben coordinata con quella 
del primo anno delle UniYersità ; nella tendenza che hanno 
alcuni eli questi istituti a mantenersi nelle speculazioni pu­
ramente tecniche, nelle generalità, e ad evitare il lavoro di 
esercizi e di studi applicati a casi pratici ; nella facilità con 
cui parecchi studenti prolungano le vacanze e si dispensano 
dall'inten-enire alle lezionL ponendosi così da loro stessi in 
rondizioni da non poter trar profitto di gran parte delle 
lezioni a cui intervengono ; nel falso concetto, in valso in . . 
alcuni studenti , che basti essere stato inscritto per un anno 
scolastico in un corso per poter passare al corso successiYo, 

- quand'anche non siansi seriamente studiate le materie del 
primo ; nella fors · · vastità dei rogrammi , per cui 
avviene che, se per alcuni è stimolo a str aordinari sforzi , 

·per altri genera invece abbattimento e minore energia ; ed 
anche irt_, una certa indulgenza ort:ll_~ fors.e dal sigenz 
dei ten! i e a a oq;a delle cose, alla quale una gran parte 
degli esaminatori si mostra disposta. ~ 

I giovani, che vengono dalle Università dopo aver com­
piuti in esse due anni eli studi ordinati e seri e dopo aver 
digerite bene le materie loro state insegnate, sono quelli 
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che generalmente presentano nella Scuola d'applicazione il 
requisito della diligenza e dell'assiduo lavoro, e che fanno, 
a seconda della loro capacità, ottima o b_uona riuscita. Gli 
altri fauno quello che possono; molti di essi, penetrati 
dell'importanza degli studi d'applicazione, lavorando molto 
nelle scuole di disegno, nei laboratori e sforzantlosi eli giun­
gere, nei limiti delle cognizioni teoriche che posseggono, ad 
impossessarsi quanto più possono delle dottrine d'indole 
tecnica loro esposte, finiscono per fare , se non del tutto 
bene, almeno discretamente; alcuni altri invece finiscono 
per cadere nella categoria dei ritardatari di cui ho giit 
detto. 

Per raggiungere il secondo scopo cui deve mirare la 
Scuola, ossia quello di far progredire gli studi tecnici e le 
scienze applicate, occorrono: collezioni, laboratori, mezzi di 
esperimentazione e di studio, a cui devono pensare quegli 
enti cui sta a cuore il progresso ed il lustro dell'istituzione ; 
scienza, buon volere: attivitù e lavoro negli insegnanti per 
suggerire in qual modo le collezioni si 1'wssono mantenere 
al corrente dei nuovi ritrorati , e per far convergere ed im­
piegare le collezioni stesse, i lab0ratori ed i mezzi di espe­
rimentazione al conseguimento di quei lavori e di quei 
prodotti intellettuali che hanno per iscopo l'increinento 
della scienza ed il miglioramento degli studi. 

La teuacità di proposito con cui Direzione, Consiglio 
d'amministrazione ed insegnanti della Scuola degli ingegneri 
di Torino hanno cercato di ottenere l'ordinamento e l'am­
pliameuto delle collezioni: l'impianto di macchine e di la­
boratori, usando anche di quelle straordinarie sollecit~ioni 

che, se taholta avevano l'apparenza tli seccature, pur tini­
,·ano per condurre a buoni risultamenti nell'interesse deJla 
Scuola., lascia sperare bene per l'incremento futuro della 
suppellettile scientifica sempre quando non siano per man­
care gl'indispensabili mezzi finanziari di cui bisogna di­
sporre. Ed i molti lavori tecnico-scientifici , già stati pub-
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blicati dal personale insegnante della Scuola, dànno sicurezza 
che, anche nell'avvenire, non sarà per mahcare all'alto còm­
pito di contribuire al progresso delle scienze applicate ed 
all incremento di quei speciali studi dell'ingegneria civile e 
dell'ingegneria industriale che, per la grande influenza che 
hanno sul benessere e sulla ricchezza della Nazione, ri chie­
dono serie e scrupolose indagini. 

- • ... a e=s ..... 
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A L LEG.-ITU I. 

:Regolamento per la. Scuola d'applicazione approvato 
col :R. Decreto 17 ottobre 1860 . . 

EUGENIO 
PRINCIPE DI s ,\VOIA·CARIGNANO 

LUOGOTENENTE GENERALE DI S. :\1. 
xE I REGII STATI 

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 
Visti gli articoli 53 e 309 della legge sulla Pubblica Istruzione del 

13 novembre 1859; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la pubblica 

istruzione ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

ARTICOLO UXICO. 

È appt·ovato il regolamento per la scuola di applicazione degli in­
gegneri laureati in Torino, che, firmato d'ordine lostro dal Ministro 
Segretario di Stato per la pubblica istruzione, è unito al presente 
Decreto. 

Ordiniamo che questo stesso Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta degli atti del Governo, mandando a chiunque 
spelli di osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Torino addì 17 ottobre 1860. 

EUGENIO Dl SA VOLA 
ueyislratu allo Co.-te dei conti 

addì 13 ottobr e JSGu 
f.egistro 15 _j tli del Go1>erno a<. 219 

\ViB.LIX. 

( Luogo del :sigillo) 
V. Il Guardasigilli 

, ;_ B. C.~ S S l N l S. 

Cnn•·i storici 

T~RENZIO MAMJA. "I. 

lO 
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REGOLAMENTO 
p er la Scuola d'applicazione degl'i ,ingegne1·i laureati 

in Tm·ino. 

§ 1. - Disposizioni geJte,·ali . 

1. La Scuola di applicazione degl'ingegneri in Torino ha per oggetto 
di dare ai!aureall m materna JCa e co~e~e nec-essarie per -eser-
-c~ l'arte dell'in"egnere e dell'architetto-:- - 1 • 

\J! Gli ingegneri laureati de_lla Ss_uola_di T~o hanno qualità per 
-concorrere ai posti di. allievo_ nel Corpo reale del- enio Clv.ile, di cui 
all'art. 331:; della legge del 20 novembre 1859 sull'ordinamento del ser· 
vizio delle opere pubbliche. 

3. n diploma di ingegnere laureato di detta Scuola abilita chi lo 
<lt enne ad esercitare senz'allra rori;;alità o deposito la professione di 
ingegnere, d'architetto, e di perito in tutte le materie che for marono 
·oggetto dei suoi studi. 

4. Le tasse e diri tti da pagarsi dagli studenti e dagli uditori per i 
<:orsi e gli esami saranno le medesime di quelle stabilite per la classe 
-di matemati ca nell'università di Torino. · 

5. Per ottenere l'ammissione come studente alla Scuola d'applica­
:zione in Torino conviene innanzi tutto aver conseguito la laurea di 
matematica in una delle Università del Regno. 

§ 2. - Insegnamenti. 

6. I laureati in matematica, che aspirano a diventare ingegneri lau­
reati in detta Scuola, debbono iscriversi ai corsi dei quali il numero e 
l'ordine appare nello speccb.ietto seguente. 
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iiumrro 

o: di 
... - c o R 8 l lerioni C/l 

l "' setti-z ::;: z "' manali < cn. 
l 

l l 
~ Mocoanioo • pplioo t• alle macchine . 4 

Costruzioni. •. 3 . 
to Architettura . 3 l Mlle"logi•. .. 3 

Materie legali . 2 
Disegno . t 

' • 
l o l ---

l E~ercitazioni di 

Geometria · pratica. 

2o Meccanica. 
Cost~uzioni. 

Architellura. 

- l-l 
4 ~ Maochine a "pm·e e ferrovie. 

Costruzioni. 
' -. 3 l 

'1 o Architettura •. . . 3 ì Chimica docima·stica 3 

r Agraria . 2 

\ \ Disegno. 
" 

2" l 1-

l tiJ1:. r;t . . a· · serct azwnt t 

~ 
Macchine a vapore e ferrovie. 

20 Architettura. 
Costruzioni. 

Chimica docimastica. 

l l 
7. Nella Scuola d'applicazione l'anno scolastico durerà dieci mesi non 

compreso il tempo degli esami. I sei intieri primi mesi di ciascun anno 
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scolastico verranno assegnati a lle lezioni orali, et! a quelle esercitazioni 
d'insegnamento pratico nell ' interno della Scuola che si reputeranno 
necessarie. 

l primi quattro mesi del secondo ~emestre s'impiegheranno in pra­
tici insegnamenti anche fuori di scuola, e nell a composizione dei di­
segni e modelli ri chies ti per gli esami ; il qui.nto m ese si spenderà 
negli esami orali; il sesto sarà fer·iato. ~ 

8. Le lezioni di meccanica appl icata a.llc macchine (;Onccm eranno la 
teorica di quellf', i motori in cu i non ;;i fa uso di un fluido clasti .-:o, b . 
misura e la condo lla dell e acque. 

Le esercitazioni del secondo ~enw~trc t_;Oll~Ì~lerann o in lavori idro­
metrici. dinamomelrici, cd in osserv:tzioui di Juacchinc e di condotte 
d'acqua. In tale semestre i farèt ii .J!.J!!.I!.effo dell a macch"na o il disegno 
cleli a condotta d'acqua da presentarsi all'esame orale. 

!1. Le lezioni o:u lle macchine a vapore e sull e s trade ferrate com­
prenderanno le dottrine att inenti alle macchine ne ll e fJU ali si fa uso eli 
un fluido elastico. c alla locomozione Epecialmeote a vapore. 

Le esercitazi0n i del secondo semestre consisteranno nello s tudio 
pratico di macchine a vapore, nelf..<t fonqazionc del Rrog.elt d'una di., 
sifTalte macchine, c nella visi ta di fJUalch e strada ferrala. 

10: Le lezioni di costruzione a\Tanno per ogge tto la resistenza dei 
materiali, gli edifizi urbani , i laYori idraulici, c le slrat:lc. 

Gli esercizi del secondo semestre consisteranno nel l'esaminare edifizi 
c nel comporre un disegno di fabbri cazione. 

Il. La parte estetica dell'arte, e la composizione e distribuzione degli 
edi rizi porgeranno argomento alle lezioni d'architettura. 

Si visiteranno similmente llel secondo ;;:cmestre altri edirizi , e si pro­
porrèt un disegno d'architettura. 

La ripartizione degli insrgnamenli intorno alla costruzione cd alla 
architettura sarà fatta in gui sa che gli studenti d'entrambo i corsi pos­
sano seguirli contemporaneamente. 

12. Le lezioni di mineralogia concerneranno i minerali c le roccie 
utili all'ingegnere, la loro giacitura cd il modo di scavarli e giovar­
sene. 

Una delle lezioni se ttimanali potril al bisogno convertirsi in eserci­
tazione d'insegnamento pratico sull a determinazione della natura dei 
minerali e delle roccie. 

13. Le lezioni di chimica Jocimaslica spiegheranno le norme degli 
assaggi e delle industrie chimiche più importanti agli in~egneri. 

Alle lezioni orali seguiranno per compimento gli esercizi d'insegna­
mento pratico, che gli studenti faranno nel laboratorio. 
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i'ìel secondo semestre si faranno eserci taz ion i nel laboratorio, e l'as­
s aggio chimico richiesto per l'esame. 

·14. Le lezion i di agraria verseranno sull'economia e sull'estimo ru ­
n le, c saranno al bisogno giomtc da esercitazioni d'insegnamento 
p ratico. 

15. Le lezioni di materie legali verseranno sulle leggi riguardanti le 
-costruzioni , le acque e le servitù, sull 'ordinamento ministrativo puh· 
blico per ciò che tocca a ll 'ingegnere del Genio civile, e sui principii 
-di economia politica . 

16. Le esercitazion i di Geometria pratica consisteranno in rilevamenti . 
livellazioni, misure di fabbriche ed altre opemzioni che si eseguiranno 
ul luogo, e disegneranno nella scuola. 

Ogni esercitazione potrà essere preceduta da qualche lezione orale. 
17. Nel corso del disegno solto la direzione del professore si fa· 

ranno gli studi intorno a lla composizione delle macchine ed alla ste· 
r eotomia, e sotto la sua sorr cglianza si eseguiranno i lavori grafici pro· 
posti dagli altri professori. 

18. l professori e gli insegnanti privati firmeranno i disegni e le 
relazioni fatte dagli studenti e ri porranno la data. 

§ 3. - Degli eswni. 

W. Gli esami orali speciali che i laureati in matematica debbono 
sostenere per diventare Ingegneri laurea ti sono i seguenti: 

Numero J 

-d'ordine l E s ..A.. ::tv.I: J: Dura t:; 

l Meccanica applicata. 1• l 
':! Strade ferra te e macchine a vapore. t• l 3 Costruzioni t• 

4 Architettura 45' 
l ~ Mineralogia . 30' 

G l Chimica 30' 

7 Agraria 30' 
' l 8 Materie legali. 30' 

9 l Geometria pratica 30' i 
l 

20. Nei quattro pnm1 esami si presenteranno i disegni e modelli ùi 
macchine o condotte d'acqua, c di costruzioni di edificii, che gli s tu· 
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ùenli avranno lavorato in iscuola nei secondi semestri di ogni anno· 
scolastico. 

I temi di que:> ti disegni o modelli verranno tratti a sorte al fine 
d'ogni primo semestre d'infra una serie proposta dai Professori all'ap­
provazione del Consiglio d'amministrazione e perfezi9Jlamento. 

21. Nell'esame di mineralogia il candidato sar~t tenuto di detenni­
nare dieci esemplari di minerali e roccie, che saranno tratti a caso da 
una serie appositamente preparata dal professore ed approvata dal 
Consiglio. 

22. Nell 'esame di chimica si presenterà la relazione sopra un as­
saggio fatto nel laboratorio della Scuola nel secondo semes tre scola­
stico, ed eseguito sotto la guardia del vice-direttore o dell 'assistente 
del laboratorio. 

Le sostanze da assaggiarsi verranno tratte a sorte da una serie pre­
parata al fine di ciascun primo semestre dal professore di chimica ed 
approvata dal Consiglio. 

Quegli che invigilò il candidato nell'esecuzione dell'assaggio tocca­
togli in sorte far~t parte della Commissione esaminatrice. 

23. Nell'esame di geometria pratica gli studenti descritti nel ruol<> 
di scuola pubblica presenteranno i disegni dell e operazioni eseguite nel 
secondo semestre, e saranno interrogati sovra le medesime. 

Quelli invece che saranno descritti nel ruolo di privato insegnante 
saranno interrogati sovra le operazioni eseguite presso di lui, delle 
quali presentassero i disegni, e sopra una operazione speciale eseguita 
sotto la guardia di uno degli assistenti della scuola. 

Il tema vetT~t tratto a sorte da una serie proposta al fine di ciascun 
semestre dal professore di geometria pratica ed approvata dal Consiglio. 

L'assistente che avrit invigila to il candidato farà parte della Com-
11issione esaminateice. 

24. L'esame generale consister~t in una disputa intorno ad una dis­
se~tta liberamente dal candidato sulle materie deg 1 esamr 
special i, ed intorno a ~canica, d~ruzioni e di geometria 
pratica. La dissertazione e le tesi saranno messe a stampa per cura 
c~andidato c presentatene quaranta copie alla Seg!'eteria della 
Scuola almeno dieci giorni prima della disputa. 

2::i. Le Commissioni per gli esami speciali saranno composte cia­
scuna del professore incaricato dell'insegnamento a cui l'esame si ri­
ferisce, che ne sarà il presidente, e di due altri membri, uno dei quali 
scelto tra i professori della Scuola. o tra i membri della Facoltà di 
scienze fisiche e matematiche dell'Università, e l'altro tra gli ingegneri 
civili o militari. 
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26. La Commissione per l'esame generale, presieduta dal direttore 
della Scuola, sarà composta di tre professori della medesima, di due 
membri della Facoltà di scienze fisiche e matematiche dell'Università, 
c di due ingegneri civili o militari. 

27. Quelli che si saranno iscritti a tutti i corsi, ed avranno sostenuti tutti 
gli esami speciali e generali riceveranno il diploma d'Ingegnere latweato . • 

§ 4. - Delle collezioni e dei labomto1·ii. 

:2S. La Scuola di applicazione è provveduta : 
1• dell'edificio idraulico della Parella; 
2" di una collezionfi) di stnnne nti geodetici, e di modelli e disegni 

di meccanica ; 
3• di una collezione di modelli e disegni di fabbricazione e di 

architettura ; 
4• di una collezione mineraloo-ica geologica e metallurgica ; 
5• di un laboratorio di chimica per le esercitazioni degli stu · 

denti, e le preparazioni. necessarie alla Scuola; 
6• di una-raccolta geoponica ; 
7" di una ·biblioteca speciale all'arte dell'ingeoonere ed agli inse· 

gnamenti che sono dati nella Scuola di applicazione. 
29. Con questa scuola sarà pure congiunto..il labor1ltorio delle 

analisi minerali per il GovErno ed i privati, già esistenti neli'Institulo 
tecnico di ormo. • ~. 

3o. Il Conservatorio e l'Ufficio delle privative industriali, che a ter· 
mini de]"f;rt.-7dcl relativo Regolamento del 13 novembre 1859 deb 
bono andare uniti al R. Instituto tecnico di Torino, saranno simil­
mente aggregati alla Scuola di applicazione. 

§ 5. - Degli 1tfficiali. 

31. Gli insegnamenti orali e pratici della Scuola di .applicazione 
saranno affidati a r ·· Qf,@.o~rii o. straor~'lrii : 

di meccanica applicata alle macchine; 
di macchine a vapore e vie ferrate; 
di costruzioni; 
di architettura; 
di mineralogia ; 
di chimica; 
di agraria; 
di materie legali; 
di geometria pratica. 
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I professori ordinarii della Scuola, a norma dell'art. 311 della legge 
13 novembre 1859, avranno titolo, grado, e stipendi di professori uni· 
versitarii. ---.. 

32:-J:' professori di meccanica applicata alle macchine e di macchine 
a ·vapore saranno coadiuvati da un assistente, a cui solto la direzione 
del più anziano dei predetti professori sarà affida t~ l'ordinamento del 
gabinetto di meccanica. 

33. L'edifizio idraulico della Parella sarà diretto dal professore di 
meccanica applicata alle macchine. 

31. l professori di costruzioni e di architettura saranno coadiuvati 
.cta un assistente, a cui, sotto la direzione del professore di costru­
zioni, sarà affidato l'ordinamento della collezione di costruzioni e di 
architettura. 

35. Il professore di mineralogia sarà coadiuvato da un assistente, a 
cui, sotto la direzione del professore, sarà affidato l'ordinamento della 
collezione mineralogica. 

36. Il laboratorio di chimica ed il labora torio delle analisi minerali, 
di cui a ll'art. 29, saranno diretti dal professore di chimica, coadiu­
vato da un vice-direttore, da un assistente e da un preparatore. 

n vice·direttore è specialmente deputato all'esecuzione delle anal isi 
minerali. 

37. l professori di disegno e di geometria pratica avranno anche 
l'obbligo eli ammaestrare gli allievi misuratori. 

38. Al segretario del la Scuola, coadiuvato da un suo subalterno, è 
affidala la custodia generale delle collezioni e della biblioteca. Gli 
sar~l inoltre affidato l'ordinamento della collezione geoponica sotto la 
direzione del professore di agraria. 

Egli seguiterà ad avere stanza nel casamento della Scuola. 
39. E addetto alla Scuola un modellatore, il quale avrà l'incarico di 

fabbricare i modelli necessarii, di porre in opem i meccanismi occor­
renti alle sperienze, e di fare, agli oggetti dell e collezioni. i racconci 
eseguibili nell 'Instituto. 

40. Alla Scuola di applicazione saranno pure addetti : 
1 bidello: 
l portinaio: 
1 servente all'edifizio idraul ico della Parella; 
2 serven ti per il laboratorio di chimica e per quello delle analisi; 
1 servente per le collezioni e la biblioteca ; 
1 !"el"vente per la polizia delle scuole e dell'edifizio. 
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§ G. - Dell'amminil;trazioue della Scuula. 

1-1 . 

Consiglio 
perfezionamento. 

Cpn"!J>orranno il Consiglio : 
due persone elette dai professori della Souola ; 
due membri dell'Accademia Reale delle scienze, e· due della Fa­

colt~l di scienze fisiche e matematiche nell'Università di Torino, eletti 
gli uni e gli altri dal Ministro della pubblica istruzione; 

due ingegneri del Genio civile e delle Strade ferrate, eletti dal Mi-
nistro dei lavori pubblici: 

un ingegnere del catasto, eletto dal Ministro delle finanze; 
un ingegnere militare, scelto dal Ministro della guerra. 
l componenti il detto Consiglio dureranno in ufficio un lriennio, e 

potranno essere raffermati più volte. 
44. Il segretario della Scuola, capo dell'uffizio delle privati,·e, in­

terverrà senza voce deliberativa alle tornate del Consiglio, e ne com-
pilerà gli alti verbali. · 

45. NelltL.!grnate dei Consiglio, nelle quali saranno esaminati i pro­
grammi d'ins~gna~1ento, fn't'éi·verranrw- anche · p ro fèsSoi·(della -Scuola 

'"con v'oce aeiìberativa." Samnno pure cfiiamati ai l'L;! ti ma adunanza dèl ~ 
anno per quelfe proposte che stimeranno utili all' incremento dell a 

Scuola. 

§ 7. - Facoltà del Consigl·io d'amministrazione e p e1fez1:onnmento . 

#i. Spetta al Consiglio : 
·] ~propone i nuovi insegnamenti o varia,.ioni nell' indirizzo dell a 

Scuola ; -
~· esaminare i programmi presentati dai professori. e proporne 
--~--~~- ....._ ___......, -~ ~ l'aQP.rovazwne àì if1mstro ; 

• s:;-preparare i temi degli esami speciali, e dell'esame generale, e ~ 
sottopor li alla sanzione del Ministro ; 

4" regolare l'orario delle scuole, e farne pubblicare m princ1p10 
dell'anno il calendario ; 
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5• comporre la nota degli stu::lenti piì.1 segnala ti in cmscun anno 
del corso; 

6• conoscere dei fatti di contravvepzione all e leggi ed ai regola­
menti circa la disciplina scolastica, ed applicare e·ntro i limiti prescritti 
dall'art. 144 della legge 13 novembre 1859, dopo udita la difesa degli 
incolpati, le pene stabilite dall'art. 143. fl 

7• apparecchiare il bilancio annuo, e proporne l'approvazione al 
Ministero; 

s• fare una relazione annua al Ministro sull'andamento della 
Scuola. 

47. Al Consiglio dei professori ed al direttore della Scuola saranno 
commesse le eme di cui parla l'art. 7 del Regolamento del 13 no­
vembre 1859 per l'esecuzione della legge sulle Privative industriali. 

§ 8. - Del direttore. 

4S. È uffizio del direttore. 
t• di vegliare il mantenimento della disciplina scolastica, l'osser­

vanza de' programmi, e la conservazione dell'edificio, e delle collezioni 
della Scuola ; 

2• di fare, occorrendo, speciali relazioni al ~linis tero sovra le 
particolari benemerenze degli Ufficiali della Scuola; 

3• di firm are i diplomi e le patenti che si concedono dopo gli 
esami, farli munire del sigillo della Scuola, e contrassegnare dal se­
gretario; 

4• di presedere al Consiglio che dovrà convocare in sessione or­
dinaria, almeno, ogni due mesi, e s traordinariamente quando lo rav­
viserà necessario ; 

5• di trasmettere al Ministro le proposte del Consiglio in una coi 
sunti degli atti verbali dell e tornate in cui furono accettate le proposte; 

6• di convocare le Commissioni esaminatrici ne' giorni ed ore da 
lui determinati; 

7• di regolare l'orario delle esercitazioni, e ripartirvi gli studen ti , 
CJUando non è possibile che vi assistano tutti ad un tempo : 

s• applicare, occorrendo, le pene disciplinali accennate nei para­
grafi l e 2 dell'art. 143 della legge 13 novembre 1859 ; 

9• di esaminare ed approvare le note presentate dai vari diret­
tori dei gabinetti; 

10° di fissare le ore di servizio, ed assegnare le faccende alle 
quali dovranno i serventi attendere. 

49. Dipendono dal direttore tutti gli ufficiali addetti alla Scuola ; 
egli ,·eglia perchè ciascuno adempia i proprii doveri. 
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§ 9. - Dei professol'i. 

50. I professori della Scuola, ai quali fu commessa la direzione di 
qualche collezione o laboratorio, debbono vegliare il buon andamento 
di quella e di quello, e promuoverne l'ampliamento ed il lustro. 

51. In principio di ogni anno presenteranno al Consiglio il bilancio 
preventivo della collezione o del laboratorio che venne loro affidato, 
procurando che le partite non avanzino la dotazione. 

I1 bilancio preventivo delle spese generali della Scuola verrà pre­
sentato a detto Consiglio dal direttore. 

52. I direttori di qualche collezione o laboratorio potranno ricevere 
per anticipazione una parte della dotazione assegnata alla collezione, 
e, finita la somma anticipata, dovranno subito presentare al direttore 
una triplice copia del rendimento di conto colle note quitate di tutte 
le spese. 

n direttore trasmetteriL le note al Ministro dopo avet· mandato una 
copia di detto rendimento di conto alla biblioteca della Scuola. 

53. I direttori delle collezioni o laboratorii possono essere autoriz­
zati dal direttore a far cambii degli oggetti che giacessero duplicati 
ed inutili nei magazzini con altri che mancassero alle raccolte. 

Dovranno al fìne dell 'anno dare contezza al Consiglio dei cambi 
fatti. 

54. Sono pure autorizzali ad accettare doni, che ad esse collezioni 
fossero fatti, informandone il direttore perchè ne t'agguagli il Milll­
stero di pubblica istruzione. 

55. Potranno avere facoltà dal ~finistro di commettere modelli al 
modellatore della Scuola per conto d'altro Istituto. 

Le spese occorrenti saranno fatte colla dote della collezion<', a cui è 
attenente il modello, e la somma nscossa \"errà versata nelle casse 
dello Stato, ed aggiunta nell'anno seguente al bilancio ordinario della 
collezione. 

5G. n segretario nell'assenza del direttore è specialmen te incaricato 
della vigilanza sulla Scuola e degli ordini opportuni a'serventi. 

57. Come direttore della biblioteca acquisterà oltreciò i libri stimati 
dal Consiglio più utili, ed i quali o non esist~ssero nPila biblioteca 
dell'Università o fossero di uso continuo nella Scuola. 

Trasmetterà ogni anno al Prefetto della biblioteca dell'UniversiliL 
di Torino l'elenco dei libri acquistati o ricevuti in dono, e si confor­
merà alle disposizioni degli articoli 51, 32, 54, 38. La biblioteca della 
Scuola sariL aperta nelle ore stabilite dal Consiglio. 

58. Il vice-direttore del laboratorio di chim ica attenderiL all 'esecu-
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zionc delle analisi minerali commesse dal Mi nistero dei lavori pub­
blici, o da quello dell'i struzione pubblica, ovvero . dai privati. 

Riscoler it dai privati le somme che a termi ne dell a tariffa debbono 
pagare per tali anali si. 

Ogni semestre darà con to delle somme ricevute, if le consegnerà 
alla Tesoreria provinciale. 

59. Il Consiglio potrit ordinare l'esecuzione delle analisi utili agli in­
segnamenti ed alle collezioni dell e scuole. 

60. Il vice-direttore del laboratorio di chimica c gli assistenti po­
tt·anno essere chiamati dal clirellore a far le veci de' professori nelle 
lezioni. 

61. Gli assistenti coadiuveranno i professori negli esperimenti e 
ne11 e preparazioni bisognevoli ; eseguiranno nelle collezioni le opere 
state loro assegnate dai direttori, e cureranno i cata loghi. 

62. Gli assistenti potmnno godere annualmente di un congedo di 
45 gior·ni dopo il consenso dei direttori dell e collezioni o laboratorii 
cui sono addetti. 

63. Un simi le congedo potr~t pme concedersi al capo d'ufficio dell e 
Pri,·ative industriali per ciò che riguarda le incombenze sue nella 
Scuola; e, lui assente, saranno delle incombenze affidate all'ufficiale 
delle Pt·i,·a tive, che fa le veci del capo d'ufficio. 

§ 10. - Della Scuola dei Mi,;uratori. 

ti-l-. Nella Scuola dei misuratori, annessa alla Scuola eli applicazione 
eli Torino, gli insegnamenti di agmria, di disegno e di geometria 
pratica verranno dati dai professori della Scuola di applicazione, 
coadiuvali da quel numet·o di assistenti che \'etT~t annualmente rico­
nosciuto necessario. 

Visto d'ot·dit~e di s . .11 . 

I l Ministl·o dell'istruzione pubbl ic 
T t: RE~z ro M .uiJ.o\ 1!(1. 

- --~""'"""'><>----
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Ragio Decreto col quale è approvato il Regolamento per la 
Scuola di applicazione degl'Ingegneri in Torino. 

ll ottobre 1863 

VITTORIO EMANUELE II 
P ER GR .UL\ DI DIO E PE R VOLONTÀ DELLA :\AZIONE 

RE D'ITALIA. 

Vi sti gli artico\l..Jill._e 309_ della legge sull a Pubblica Is truzione del 
13 novembre 1859 ; 

Vi sti il regolamento universitario e quello per le facoltà di scienze 
ftsiche, matematiche e naturali approvati coi Nostri Decreti 14 set­
tembre 1862 ; 

Vista la legge 31 luglio 1862 ; 
Vis to il regolamento per la Scuola d'applicazione degli Ingegneri in 

Torino approvato col Nostro Decreto 17 ottobre 1860; 
Sulla proposta del :\ios tro :\finis tro Segretario di Stato per la Pub­

bl ica Istmzione; 
.\.bbiamo decretato e decretiamo: 
l. È appromto il regolamento per la Scuola di applicazione degli In­

gegneri in Torino annesso al presente Decreto e firmato d'ordine 
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione. 

2. Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori che non siano conformi 
a quelle contenute nel suddetto regolamento. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di fa rl o osservare. 

Dato a Torino l' 11 ottobre 1863. 

ViTTORIO EMAN UELE 

uegi•l•·ato alla Co l'le dei collli 
aridi 16 o tto bt·~ 1Bo3 

llegi•l •·o èG Àlti del Governo (L r. i .) 

.\\'UE:; . 

( Lu()go del sigillo }. 
v. il Guardasigill: 
1. . PI!'A:'\"LLI. 

M. A MAIH . 



l 
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REGOLAMENTO 
pe1· la Scuola di applicazione degli ingegneri t'in Torino. 

§ L - Disposizio1l'i generali . 

1. La Scuola di applicazione degli ingegneri in Torino ha per oggetto 
di dare ai laurea ti o licenziati in matematica le conoscenze necessarie 
per esercitare i vari uffizi attinenti a lla professione dell'ingegnere. 

2. Gli ingegneri laureati della Scuola di Torino hanno qualità per con· 
correre ai posti di allievo nel Corpo Reale del Genio civile, di cui al­
l'art. 338 della legge del 20 novembre 1859 sull'ordinamento del ser· 
vizio delle opere pubbliche. 

3. Il diploma di ingegnere laureato in detta Scuola abilita chi lo ottenne 
ad esercitare senz'allra fo rmalità o deposito la professione di ingegnere 
d'architetto e di perito in tutto il Regno. 

4. Le tasse da pagarsi dagli s tudenti, o ùagli uditori per ciascun anno 
di corso saranno le stesse di quelle stabilite per la facoltil di Scienze 
fisiche e matematiche nelle università del regno. 

5. Per ottenere l'ammissione come studente alla Scuola di applicazione 
in Torino conviene anzi tutto aver conseguita la licenza per le Scienze ma­
tematiche in una delle università del regno. 

6. Coloro che desiderano far parte della Scuola come studenti, o come 
uditori d0vranno entro il 10 novembre in cadun anno inscriversi nel 
registro per loro aperto nella Segt·eteria previo il pagamento della tassa 
prescritta all'art. 4. L'obbligo della iscrizione vale anche per coloro che 
intendono seguire qnalche insegnamento privato. 

§ IL - Insegnamento. 

7. Coloro che aspirano a diventare ingegneri laureati in detta Scuola 
debbono inscriversi ai corsi dei quali il numero e l'ordine appare nello 
specchio seguente: 
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Numero 
delle 

PERIODI co R SI lezioni 
o 

l !etti-z z 
manali < l l 

l 
Meccanica applicata alle macchine 4 

1" Periodo Costruzioni 3 

l dal 15 Architettura. 3 
novembre 

Chimica docimastica 3 al 
15maggio Materie legali 2 

Disegno. 

t• 

Esercitazioni di l G<om•lri• pc.tioa. 
2" Period~ Meccanica 

dal15 maggw . . 
a tutto agosto Costruzwm. 

Chimica docimastica. 

· Macchine a vapore e ferrovie 4 

( 
1• Periodo Costruzioni 3 

dal15 Archi tettura. 3 
novembre 

Mineralogia . 3 al 
15ll).aggio Agraria 2 

~ Disegno. 

2" 

Esercitazioni di 

.. Peciodo ) Mooohin< o vopoce ' fmon,. 
dal15 maggio Architettura. 

l a tutto agosto Costruzioni. 
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8 . .\ella Seuola di applicazione l'anno scolastico durer~t undici mesi a 
partire dal primo novembre di cadun anno. 

I primi quindici giorni saranno esclusivamente consacrati agli esami 
specmli. Dal 15 novembre a tutto ago~ to avranno luogo gli insegna­
menti distt·ibuiti nei due periodi indicati nella tabella annessa all'arti­
colo precedente. Il mese di settembre si penderà di nuovo negli esami. 
TI mese di ottobre sarà feriato. 

~ 
Agli insegnamenti orali che hanno luogo dal 15 novembre al 15 

maggio si accoppieranno quelle esercitazioni di insegnamento pratico 
nell' interno della Scuola che si reputeranno necessarie. 

9. Le lezioni di meccanica applicata alle macchine concerncmnno la 
teoria di quelle, i motori in cui non si fa uso di un fluido elastico, la 
misura e la condotta delle acque. Le esercitazioni del secondo periodo 
consisteranno in lavori idrometrici, dinamometrici ed in osservazioni 
di macchine e di condotte d'acqua. 

In questo stesso periodo si farà inoltre il progetto della macchina, 
o della condotta d'acqua da presentarsi all'esame orale, corredato dai 
necessari di segni. 

10. Le lezioni sulle macchine a vapore e sulle strade ferrate compren­
deranno le dottrine attinenti alle macchine nelle quali si fa uso di un 
fluido elastico, ed alla locomozione specialmente a vapore. 

Le esercitazioni del secondo periodo consisteranno nello studio pra­
tico di macchine a vapore, nella formazione del progetto di una di :;; i f­
ratte macchine, e nella visita di qualche strada ferrata. 

11. Le lezioni di costruzione avran no per oggetto la resistenza dci ma­
leriali, gli edifizi urbani, i lavori idraulici, e le strade. 

Gli esercizi del secondo periodo consisteranno nell'esaminare edifizi 
c nel comporre un disegno di fabbricazione. 

12. La parte estetica dell'arte e la composizione e distribuzione degli 
edifizi porgeranno argomento alle lezioni di architettura. 

Si visiteranno similmente nel secondo periodo altri edifizi e si formerà 
un disegno di architettura. 

13. Le lezioni di mineralogia concerneranno i minerali e le roccie utili 
all'Ingegnere, la loro giacitura ed il modo di scavarli e giO\'arsene. 

Una delle leziopi settimanali potrà al bisogno convertirsi in eserci­
tazione d'insegnamento pra tico sulla determinazione della natura dei 
minerali e delle roccie. 

14. Le lezioni di chimica docimastica spiegheranno le norme degli 
assaggi, e delle industrie chimiche più importanti agli ingegneri. 

Alle lezioni orali seguiranno per compimento gli esercizi di insegna­
mento pratico che gli studenti faranno nel laboratorio. 
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."Jel <:cconllo periodo si proseguiranno ](- esercitazioni nel laboratorio 
e ~i farà !"assaggio chimico richiesto per l'esame. 

15. Le lezioni di agraria vet·seranno sull 'economia e sull 'estimo rurale 
e saranno al bisogno giovate da esercitazioni d'insegnamento pratico . 

JG. Le le7.ioni di materie legali verseranno sulle leggi riguardanti le 
~;os truzioni, le acque, le servitl.1 , sulrordinamcnto amminislrati1o per ciò 
c !te tocca all' Ingegnere del Genio ci Yile c su i principi i di economia po­
litica. 

17. Le esercitazioni di geometria pratica consis teranno in rilevameuti, 
li1•ellazioni, misure di fabbriche, ed altre operazioni, che si eseguiranno 
sul luogo e si designeranno nella Scuola. 

18. Nel corso del disegno sotto la direzione del professore si faranno 
gli . studi intorno ·alla composizione delle macchine, ed alla stereo lo mia. 
e sotto la sua sorveglianza si eseguiranno i lavori grafici proposti dagli 
altri professori. 

19. Ogni esercitazione del 2° p!'riodo potrà esser pt·eceduta da ctnalche 
kzione orale. 

~ !I L - D egli e.-;ctmi. 

:20. Gli esami orali speciali che gli studenti regolarmente ammessi alla 
Scnola debbono sostenere per diventare Ingegneri .laur!'ati sono i se ­
guenti: 

Numer• l l E s .A.. :::!::v!: I 

l 
Durata 

l d'ordine 

l 
l 

Meccanica applicata. 60' l t l Strade rerrate e macchine a vapore. 60' 

J Costmzioni 60' 
t _.\ rchitetlura . . 45' 

. ) Mineralogia. 30' 
lj Chimica 30' 

l 7 Agraria 30' 
x "Materie l!'gali 30' 
'J Geomel ria pratica 30' 

l 

l 

ti. ~ei quattro primi esami si presenteranno i disegni di ma cchine o 
condotte d'rtequa. c di costruzioni di edifizi, che gli studenti avl'anno 
allesti ti nell a Sr:uola nel ~econdo peri orlo . di ciascun anno ;wol a~ti co. 

(]('}l ni st01·ici J1 
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l temi di questi disegni verranno tralli a sorte nella prima metà di 
maggio d'infra una serie proposta dai professori all'approYazione del 
Consiglio d'amministrazione e perfezionamento. 

Negli esami di meccanica applicata, di macchine a vapore e di co­
struzioni, il candidato risponderà inoltre alle interrogazioni che gli 
verranno dirette intorno a quelle parti del rispettivo programma che 
saranno determinale dalla sorte. f! 

22. Nell'esame di mineralogia il candidato sarà tenuto di determinare 
dieci esemplari di minerali e roccie, che saranno tratti a caso da una 
serie appositamente preparata dal profes~ore ed approvata dal Consiglio. 

23. Nell'esame di chimica si presenterà la relazione sovra un saggio 
fatto nel laboratorio della scuola nel secondo periodo scolastico, ed 
eseguito sotto la guardia del vice-direttore, o dell 'assistente del labo­
ratorio. 

Le sostanze da saggiarsi verranno tratte a sorte, nei primi quindici 
giorni di maggio, da una serie preparata dal professore di chimica ed 
approvata dal Consiglio. 

Quegli che invigilò il candidalo nell'esecuzione del saggio toccatogli 
in sorte farà parte della Commissione esaminatrice. 

In questo esame il candidato risponderà alle interrogazioni che gl i 
verranno fatte intorno alle parti del programma di chimica che sa­
ranno state determinate dalla sorte, 
. 24. I disegni di cui si parla all'art. 21 e i saggi di cui è cenno nell'ar­

ticolo precedente dovranno essere eseguiti nella Scuola anche da co­
loro che vi tengono a subire esami dopo seguito un corso privato. 

25. L'esame d'agraria e quello di materie legali verseranno sovra le 
materie contenute nei capitoli dei rispettivi programmi che la sorte 
avrà designate. 

26. Nell'esame di geometria pratica gli studenti descritti nel ruolo di 
scuola pubblica presenteranno i disegni delle operazioni eseguite nel 
secondo periodo e saranno interrogati sovra le medesime. 

Quelli invece che saranno descritti nel ruolo di privato Insegnante · 
saranno interrogati su le operazioni eseguite presso l'Insegnante me­
desimo, delle quali presentassero i disegni, o sopra un'operazione spe­
ciale eseguita con la sorveglianza di uno degli assistenti della Scuola. 
Il tema di quest'operazione verrà tratto a sorte da una serie proposta 
dal professore. 

'1:7. Nessuno degli aspiranti alla laurea sat·à ammesso alle estrazioni a 
_ sorte dei temi di cui agli articoli 21, 22, 23 e 24-. se non abbia prima 
regolarmente ottenuta la qualità di studente, sia nella Scuola, o sia 
presso un privato insegnante. 
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28. I programmi da cui verranno estratti i capitoli su cui devono aggi· 
t·arsi le intermgazioni negli esami di meccanica applicata, macchine a 
vapore, costruzioni, chimica, agraria, e materie legali saranno compilati 
per cura del Consiglio di amministrazione e perfezionamento e sotlo­
posti al Ministro per la sua approvazione. 

Essi comprenderanno tutta la materia che deve formare l'oggetto 
dell'insegnamento, divisa in tanti capitoli, progressivamente numerati . 
ognuno dei quali corrisponda ad una somma di cognizioni strettamente 
collegate fra loro, come i capitoli in cui si suole dividere un trattato. 

Chiusi in una borsa tanti _numeri quanti sono i capitoli onde si com­
pone il programma dell'esame da darsi, chi presiede al medesimo ne 
estrarrà a sorte due in presenza della Commissione e del candidato e 
sovra questi verseranno le interrogazioni. 

29. Chi abbandona senza legittima ragione un esame già cominciato, e 
chi è rimandato da U\1 esame, non potrit ripresentarsi èhe nella sessione 
prossima degli esami. 

30. L'esame generale verserà intorno a tesi di meccanica, eli costruzioni 
e di geometria pratica, nonchè intorno ad un argomento scelto libera· 
men e a can 1dato stesso in alcuna delle discipline a cui abbia at­
te o ne a scuo a. Questo argomento verrà da lui svolto in tutti i suoi 
particolari ed illustrat'Ocogli opportuni..di~ni. 

La '?elazione sul medesimo od intiera o per estratto, e le tesi ac· 
cennate verranno messe a stampa per cura del cand1dato if quale ne 
presenterà quaranta copie alln. segreteria della Scuola almeno dieci 
giorni prima dell'esame. 

31. Le Commissioni per gli esami speciali sa1·anno composte ciascuna 
del professore incaricato dell'insegnamento a cui l'esame si riferisce. 
e che ne sarà il presidente, e di due altri membri uno dei quali scelto 
tra i professori della Scuola, o tra i membri della Facoltà di scienze 
fisiche e matematiche dell'Università, e l'altro tra gli ingegneri civili o 
militari. 

32. La Commissione per l'esame generale, presieduta dal direttore della 
Scuola, sarà composta di tre professori della medesima, di due membri 
della Facoltà di scienze fisiche e matematiche dell'Università, e di due­
ingegneri civili o militari. 

33. Quelli che si saranno inscritti a tutti i corsi ed avranno sostenuti 
tutti gli esami speciali e generali, riceveranno ,il diploma di ingegnere 
latwea · 

34,. Oltre ai periodi di tempo che nell'art. 8 sono destinati· per gli esami, 
questi potranno ancora aver luogo contemporaneamente alle Scuole 
teoriche e pratiche nell'ordine seguente: 
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t <> dal 15 novembre al 31 dicembre gli esami genemli ; 
2• dal 15 maggio a tutto giugno gli esami generali cd anche gli 

esami speciali per quelle materie rispetto al le quali il candidato avrà 
già compiuta l'assistenza alle lezioni eosì teoriche come pratiche. 

Gli esami rimarranno così distribuiti in -1- sessioni: runa che co­
mincia con novembre e termina il J::i dello s tesso mese prr gli esamt 
speciali ; la seconda dal l ::i novembre al 31 dicemb~ per gli esami 
generali ; la terza che comincia il Jj maggio e continua per tu tto 
gi ugno; la quarta che corriincia c termina nel mese di settembre. 

:33. Il tempo utile per presentare le domande di ammissione agii esam~ 
speciali scade ci nque giorn i prima dell 'apertum clell:-t rispett iva sessione. 

L'ordine degli e:::ami è stabilito dal direttore dPlla Scuola all'aprirsi 
d'ogni sessione. 

;:; IV. - Delle co/l e.ziu11i e •lei laboJ'(tlorii. 

:3G. La Scuola di applica;:ionc è provl'cduta : 
1• dell'edificio idraulico della Parella : 
2• di una co ll ezione di strumenti geodetici e di modelli c disegni 

di meccanica; 
3• di una collezione di modelli e disegni di fabbricaz ione e el i 

architettura ; 
t" di una collezione mineralogica, geologica e metallurgica; 
:)• di un laboratorio di chimica per le esercitazioni degli studenti 

e le preparazioni necessarie alla Scuola'; 
li" eli una biblioteca speciale all'arte dell' Ingegnere ed agli inse­

gnamenti, che sono dati nella Scuola di applicazione. 
:37. Con questa Scuola sar~t pure congiunto il labora torio dell e analisi 

mineral i per il ({overno cd i privati . 

;:; V. - Degli ufficiali. 

03. Gli insegnamenti teorici e pratici della Scuola di applicaz ione ~a-

ranno affidati a professori ordinari o straordinari : 
di meccanica applicata alle macchine : 
di macchine a vapor·e e vie ferrale: 
di costmzion i ; 
di architettura; 
di mineralogia: 
di chimica; 
di agt·ana; 
rli materie legal i; 
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di disegno; 
di geometria pratica. 
professori ordinari della Scuola, a norma degli articoli 53 e 311 

·della legge 13 novembre 1839, a\Tanno titolo, grado e stipendi di 
professori universitari. 

39. I professori di meccanica applicata alle macchine e di macchine a 
·vapore saranno coadimati da un assistente, a cui sotto la direzione del 
pwfessore di meccanica applicata alle macchine sarà affidalo l'ordì· 
:namcnto del gabinetto di meccanica, e dell 'ed ifizio iqraulico dell a P a­
rella. 

40. l professori di costruzioni, di arc!Jitetlma c di disegno saranno coa· 
diuvati da uno o più assisten ti; al pi ù anziano dei quali, sotto la di· 
rezione del professore di costruzioni, sarù affidalo l'ordinamento dell a 
co11ezionc di costruzioni c di architettura. 

41. Il professore di mineralogia sarù coadiuvalo da un assistente a cui 
-sotto la direzione del prof~ssore sar~l affidato r ordinamento della col­
lezione mineralogica. 

42. Il laboratorio di chimica ed il laboratorio delle analisi minerali di 
cui all'art. 3G saranno dire tti . dal professore di chimica coadiuvato da 
un vice-direttore, da un assistente e da un preparatore. 

n vice-direttore è specialmente deputato all'esecuzione delle analisi 
minerali. 

43. Al segretario della Scuola, coarl iuvato da un assistente, è affidata 
"la custodia generale dellr collezioni c della biblioteca. 

Egli seguiterà ad avere stanza uel casamento della Scuola. 
44. È addetto alla Scuola un modellatore il quale avrà l'incarico di fab· 

bricarc i modelli necessari, di porre in opera i meccanismi occorrenti 
alle esperienze, e di fare agli oggetti delle collezion i i racconci ese· 
guibili nell'Instituto. 

45. Alla Scuola di applicazione saranno pure addetti: 
1 bidello ; 
l servente all'edifizio idt·aulico della Parella: 
2 serventi per il laboratorio di chimica e per quello delle analisi ; 

serven te per le collezioni e la biblioteca. 

:3 Vf. · - Dell'amministmzione della scnola. 

46. La Scuola di applicazione di Torino è governata da un direttore, 
il quale sarà scelto dal Re fra i professori della scuola, durerà in uffizio 
-cinque anni e potrà es.sere riconfermalo. : 

47. Supplirà al direttore nei casi di impedimento un l'ice-direttore 
nominato dal Ministro tra i professori della scuola. 
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·~. Il direttore sarà assistito da un Consiglio di amministrazione e 
perfezionamen lo. 

Comporranno il Consiglio: 
due professori della Scuola eletti dal Corpo insegnante; 
due membri dell'Accademia Reale delle scienze, e due della Fa­

collà di scienze fisiche e matematiche nell'Università di Torino, eletti 
gli uni e gli altri dal Ministro della pubblica istruzione; 

due ingegneri del Genio civile eletti dal Ministro t!ei lavori pub-
blici ; 

un ingegnere del Catasto eletto dal Ministro delle finanze; 
un ingegnere militare scelto dal Ministro della guerra. 
componenti il detto Consiglio dureranno in uffici<l un triennio e po­

tranno essere confermati più volte. 
Il segretario della Scuola è segretario del Consiglio. 
i9. Nelle tornate del Consiglio nelle quali saranno esaminati i programmi 

d'insegnamento, interverranno anche i professori della scuola con voce 
deliberativa. Saranno pure chiamati all'ultima adunanza dell'anno per 
quelle proposte che stimeranno utili all'incremento della scuola. 

Saranno pure chiamali a quelle adunanze del Consiglio per le quali 
il Consiglio stesso abbia giudicato uJile la loro presenza. 

i§ VII. - Facoltà del Consiglio di amministrazione e perfaionamento_ 

:)(). Spella al Consiglio: 
l o proporre i nuovi insegnamenti o variazioni nell'indirizzo della 

Scuola; 
2o esaminare i pmgrammi presentati dai professori e propome la. 

:-tpprovazione al Ministro; 
3• preparare i programmi degli esami speciali e sottoporli alla san­

zione del Ministro; 
4° t·egolare l'orario delle scuole e farne pubbli ca.re in principio del­

l'anno il calendario; 
5" comporre la nola degli studenti più segnalati in ciascun anno 

del corso; 
6" conoscere dei fatti di contravveélzionP alle leggi ed ai regola­

menti circa la di sciplina scolastica, ed applicare entro i limiti prescritti 
dall'art. 144 della legge 13 novembre 1859, dopo udita la difesa degli 
incolpati, le pene stabilite dall'art. 143; 

7" Apparecehiare .il bilancio annuo, e proporne l'approvazione al 
;\iinistero. 
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§ VIII. - Del direttore. 

51. È ufficio del direttore : 
to di vegliare il mantenimento della disciplina scolastica, l'osser­

vanza dei programmi, e la conservazione dell'edificio e delle collezioni 
della scuola ; 

2° di fare, occorrendo, speciali relazioni al Ministero sovra le par­
ticolari benemerenze degli ufficiali della scuola; 

3o di firmare i diplomi e le patenti che si concedono dopo gli 
esami, farli munire del sigillo della Scuola e contrassegnare dal se­
gretario; 

.J,o di presiedere al Consiglio che dovrà convocare in sessione or­
dinaria almeno ogni due mesi, e straordinariamente quando lo ravvi­
serà necessario; 

5° di trasmettet·e al Ministro le proposte del Consiglio in una col 
sunto degli atti verbali delle tornate in cui furono accettate le pro­
poste; 

6° di convocare le Commisl'ioni esaminatrici nei giorni e nelle ore 
da lui determinate; 

7o di regolare l'orario delle esercitazioni, e ripartirvi gli studenti 
quando non è possibile che vi assistano tutti ad un tempo ; 

go applicat·è, occorrendo, le pene disciplinarie accennate nei para­
grafi 1 e 2 dell'art. 143 della legge 13 novembre 1859; 

go di esaminare ed approvare le note presentate dai vari direttori 
dei gabinetti ; 

lO" di fissare le ore di servizio ed assegnare le faccende alle quali 
dovranno i serventi attendere. 

52. Dipendono dal direttore tutti gli ufficiali addetti alla Scuola ; egli 
veglia perchè ciascuno adempia i proprii doveri. 

§ IX. - Dei professori. 

53. l pt·ofessori della Scuola ai quali fu commessa la direzione di qual­
che collezione o laboratorio, debbono vegliare il bu.on andamento di 
quella o di quello, e promuoverne l'ampliamento ed ·illustro. 

54. In principio d'ogni anno presenteranno al Consiglio il bilancio pre­
ventivo della collezione e del laboratorio che venne loro affidato, pro· 
curando che le partite non avanzino la dotazione. 

Il bilancio preventivo delle spese generali della Scuola verrà pre­
sentato a detto Consiglio dal direttore. 

55. I direttori di qualche collezione o laboratorio potranno ricevere 
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per antiCipazione una parte della dotazione assegnala alla collezione, e 
finila la somma anticipata, dovranno subito presentare al direttore 
una triplice copi~. del rendimento di conto colle note quitate di tutte 
le spese. 

Il direttore trasmeller~t le nole al Ministero dopo aver mandato una 
copia di dello rendimento di conto agli archivi della S~uola. 

56. 1 direttori delle collezioni o laboralorii possono esser autorizzati dal 
direttore a far cambi degli oggetti che giacessero duplicali ed inutili 
nei magazzeni con altri che mancassero alle raccolte. 

Dovranno al fine pell'anno dare contezza al Consiglio dei camhi 
fatti . 

57. Sono pure a utorizzali ad accettare doni che ad esse collezioni fo5-
sero fatli, informandonc il direttore perchè ne ragguagli il Ministero 
di pubblica istruzione. .. 

58. Potranno aver facoltà dal Ministro di commettere modelli al mo­
dellatore della Scuola per conto d'altro Istituto. 
· Le spese occorrenti potranno essere anticipate colla Llo te della cpl­
lezione a cui è attinente il modello, e questa verrà tosto reintegrata 
per mezzo della somma riscossa. 

A cura del direttore il Ministro sarà reso consapevole dell:l ope­
razione. 

59. Il segretario nell'assenza del direttore e del vice-direttore è spe­
cialmente incaricalo della vigilanza sul loc..'lle della Scuola, e degli or­
dini opportuni ai serventi. 

GO. Come direttore della biblioteca acquisterà oltreciò i libri s timati dal 
Consiglio più utili, ed i quali non esistessero nella biblioteca dell'Uni­
versil~t , o fossero di uso continuo nella Scuola. 

Trasmetterà ogni anno al prefetto della biblioteca dell'Università di 
Torino l'elenco dei libri acquistati. o ricevuti in dono, e si conformerà 
alle disposizioni degli art. ;53, M, ;56, 60. La biblioteca della Scuola 
sar~t aperta nelle ore stabilite dal Consiglio. 

61.)1 vice-direttore del laboratorio di chimica allenderà all'esecuzione 
dcEe analisi minemli commesse dal Ministero di agricoltura, in­
dustria e commE;rcio. o da quello dell'istruzione pubblica, ov,·ero dai 
privati. 

Riscuoter:, dai privati le somme che a termini della tariffa debbono 
pagare per tali analisi, e si conformer~t, rispetto a tali riscossioni. alle 
leggi e regolamenti finanziari vigenti. 

62. Il Consiglio potrà ordinare l'esecuzione delle analisi utili agli inse­
gnamrnti ed alle collezioni della Scuola. 

(i:1. Il l i,:t ·dirl<lol'l' del hho ra[OI'ÌO di chimica . (' ;:rìi ::tS~iS(('!lli aiJC 



- Il)!) -

Jiv.erse. caU.edre potranno esset·e chiamati dal dit·eltore dell a Scuola . a 
far le reci dei professori nelle lezioni. 

G1. Gli assistenti coadiuveranno i professori negli e;;perirnen ti e nelle 
preparazioni bisognevoli: eseguiranno nelle collezion i le opere state loro 
assegnate dai direttori e cureranno i cataloghi. 

G5. Gli Assistenti potranno godere annualmente di un congedo di 1-5 
giorni dopo il consenso dei direttori delle collezioni o laboratorii a cui 
sono addetti. 

66. Un simile congedo potrà pure essere concesso dal direttore della 
Scuola al segretario ed all'assistente alla segreteria. 

Visto d'ordine di S . .Jf. 
Il Minis tro della pubblica istr uzion& 

M. AllfARJ . 

-- -<><>iilil : : 



ALLEGATO III. 

Regio Decreto che vieta. l'ammissione alle Scuole di applica· 
zione per gl'ingegneri, di coloro che non hanno compiuti gli 
studi e superati tutti gli esami del corso universitario che 
apre l'adito alle Scuole stesse. 

3 settembre 1865. 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA

1 
DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Visto il Regolamento della Scuola d'applicazione degli ingegneri di 
Torino, approvato col Regio Decreto 11 ottobre 1863; 

Veduto l'altro Nostro Decreto del 30 luglio 1863, in virtù del quale 
è esteso alla Scuola d'applicazione in Napoli il Regolamento vigente 
per quella di Torino; 

Veduto il Regolanien to scolastico e disciplinare dell ' Is tituto tecnico 
superiore di Milano, approvato col Nostro DP.creto 5 marzo 1R63; 

Ritenuto che il carattere eminentemente pratico degli insegnamenti 
che si danno nelle Scuole d'applicazione per gli ingegneri richiede di 
necessità che gli alunni siano già completamente versati nelle dottrine 
e nelle teorie sulle quali tali insegnamenti si fondano; 

Ritenuto che gli alunni i quali abbiano a prepararsi ad esami uni· 
versitari non possono aver tempo sufficiente per attendere ancora colla 
dovuta assiduità alle lezioni della Scuola d'applicazione, ed agli sva· 
riati esperimenti che le accompagnano; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la pub­
blica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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ARTICOLO UNICO. 

D'ora innanzi nessuno potrà essere ammesso agli studi delle Scuole 
d'applicazione per gli Ingegneri, neppure in qualità di Uditore, se prima 
non abbia compiuti gli studi, e superati tutti gli esami del corso uni­
versitario che apre l'adito alle scuole stesse. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente Decreto. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze, addì 3 settembre 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

Registrato all4 Corte dei conti 
addì 2! settembre 1865 

Reg. • 33 .Hti del r;overno a. c. 204. 
CII.OD.<RA-VISCONTI. 

(huogo del sigillo) 
V. Il Guardasigilli 

CORTESE. 

--.-vvvwvvvvvvvvvo-

NATOU, 



Regio Decreto che approva il Regolamento organico 
per la Regia Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Torino. 

J4 novembre 1867 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO!\TÀ DELLA !\AZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto il Regio Decreto del *l dicembre 1866, n. MDCCCXXXXI\', 
per un nuovo ordinamento del Regio Museo industriale di Torino; 

Visto il Regio Decreto dell' 11 ottobre 1863, n. 1518, col quale era 
approvato il Regolamento organico della Regia Scuola d'applicazione 
per gl'ingegneri, aperta nella stessa città ; 

Nell' intento di consociare l'azione di queste due istituzioni per quanto 
riguarda gli insegnamenti e la preparazione d'ingegneri speciali: 

Sulla proposta del nostro Min istro Segretario di Stato per la pub­
blica is truzione, d'accordo con quello d'ag-ricoltura, industria e com­
mercio ; 

Abbiamo decrel<1to e decretiamo: 
1. È approvato il Regolamento organico per la Regia Scuola d'applica­

zione per gl'ingegneri in Torino, annesso al presente Decreto e firmato 
d'ordine nostro dal Ministro Segretario di Stato per la pubblica is tru­
zione. 

2. Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori, che non siano conformi 
:1 quelle contenute nel suddetto Regolamento. 
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Ordinia mo clic il presente Decreto, munito del sigi llo del lo Stato, sia 
in;;erto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di fa l'lo osservare . 

Dato a Firenze addì U novembre 1867. 

VITTORIO EMANUELE 

Jìegist,·ato alla Cot·te dei coni i 
oddl ~3 novemb1·e 1867 

neg . . l/ .l iti del Govenw a c. IZ6 
AIR ES. 

(L uogo del sigillo) 
V. Il Gum·dasigi lli 

.-1. li.\ RI 

- - vv .r.®.JVV>---

BROGLIO . 
L G. C.BIBRAY-DIG :"< Y. 

REGOLAMENTO 
per lrt Re.rJÌI ~ Scuolrt rl'applicrtzionc clPgli iw;e.';ner i in Tori·no 

~ 1. - Disposizioni geuentli. 

1. La Scuola cL1pplicazione degli ingegneri in Torino ha per ·oggetto di 
dare ai giovani, licenziati nella facolti1 matematica in alcuna delle Uni­

. versi ti1 del Regno, le cognizioni necessarie pet· esercita re gli uffizi atti­
nenti a ll e mrie categorie d'ingegneri . 

Essa si vale perciò così degli insegnamen ti da ti nel suo seno, come 
di quelli che si impartiscono presso il Regio :.Vluseo industriale ita­
liano. 

2. La Scuola con feri~ee diplomi di laurea, i quali abilitano coloro cbe 
li an o e ;t escrei~are;~nt ra ffi-malità o deposito, la pro­
fess iOii'éCringegnere o di architetto ci1·il e, c di ingegnere industriale, in 
tulto lo sta to, sia in servizio llel pubblico come dei privati, ed a so­
s tenere le funzioni di periti giudiziari nell'ordin e per cui sono approvati. 

3. Le lasse da pagarsi dagli studenti per ciascun anno di corso e per 
la laurea, sono le stesse eli quelle s tabilite per la Facoltà di scienzf' 
fi sich e matematiche nell e Uni1·ersilit del Regno. 



\ 

- 174-

4. Ogni studente deposita inoltt·e annualmente, nell'atto della sua in­
scrizione, lire ottanta presso la segreteria della Scuola. Questa somma 
è spesa in suo favore, sia nella provvista dei materiali di chimica a 
lui occorrenti pet· le sue manipolazioni nel laboratorio della Scuola, 
sia per provvederlo dei trasporti per via ordinaria e per via ferrata 
quando gli occorra pigliar parte a peregt·inazioni d'istruzione, sia per la 
sua quota di concorso nelle altre spese delle esercitazi~ni pratich e. 

Divisa la somma totale spesa in ogni anno pel numero di studenti 
dell'anno stesso, se il quoziente riesce inferiore ad 80, è restituita ad 
ogni allievo la somma sopravanzante. 

5. Per ollenere l'ammissione come studente alla Scuola d'applicazione 
di Torino, è necessario anzitutto aver conseguito il grado di licenza 
per le scienze matematiche, di cui all'art. 1. 

6. Coloro che desiderano far parte della Scuola come s tudenti, debbono 
entro il 10 novembre, in cadun anno, inscriversi nel registro per loro 
aperto nella segreteria, previo il pagamento della tassa e del deposito, 
di cui agli articol i 3 e 4. 

§ II. - Dell' insegnwnento. 

7. La Scuola d'appiicazione, col concorso degli insegnamenti dati nel 
Museo industriale, e con quello del disegno d'ornato che si impartisce 
dalla Regia Accademia Albertina di belle arti, intende a formare cinque 
categorie d'ingegneri laureati ed una di ~rchite tti civili. 

Le categorie_<D!lg~gaeri sono quelle degli ingegneri civili, ing_egneri 
per le industrie meccaniche, ingegneri per le industrie agricole inge­
gneri per le industrie metallurgiche, cd ingegneri pet· le industrie chi­
miche. 
8: l corsi ai quali debbono inscriversi coloro che intendono di ottenere 

uno dei diplomi suaccennali, sono quelli che appariscono dallo specchio 
seguente: 
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Anni Numero lnstituto 
delle in cui si danno 

Corsi da frequentarsi di l ezio ai 
&etti- gli 

corso ma n ali insegnamenti 

• Meccanica applicata t· 4 
l 

. 
Costruzioni 1• e 2• 3 
Architettura . t• e 2" 3 - Chimica docimastica. t• 3 l Scuol::t d'appli--- Materie legali t• 2 

""" -c;> caz10ne. - Disegno t• e 2• • t Geometria pratica . t• 
~ • 
<P Macchine a vapore e ferrovie. 2• 4 ~ 

.:l Mineralogia 2• 3 
Economia ed estimo rurale. 2" 2 
Fisica industriale . t• 3 ~ Mu"'" iodu-~ 
Industrie meccalliche. 2• 3 stria le. 

---
l 

Materie legali l " 2 
( <P Meccanica applicata t · 4 -'"' Scuol::t d'appli· .... Macchine a vapore e ferrovie. 2• 4 al = caz10ne_ 

"Cl Costruzioni civili t • e 2"* 3 = - <P -
<P-= Mineralogia 2• 3 
-~ l 

'"' ; Industrie meccaniche e mec- l <P c;> 
~c;> canica agmria 2• 3 

l - <P 

'"' s Fisica industriale t• 3 <P = ~dustriale 
Museo indu-

~ 2• e t•** 3 <P striale. 
~ 

= Geometnaelescrittiva. t• 2 .. r 
Disegno t• e 2" 3 

l 
•• Nell'anno cioè in cui il professore tratte•·a delle costruzioni in legno e in ferro . 

" Nell'anno cioè in cui non sono tenuti a frequenta~e il corso di costruzioni. 
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Corsi da frequen tarsi 

Materie legali 

:Meccanica applicata 

:\iacchine a vapore e fer-
rovie o 

Costruzioni 

Mineralogia 

Chimica a.gt·aria 

Economia. rurale agronomo 

Meccanica. industr iale 

Fisica industriale 

Anni 

di 

l corso 

l• e 2• 

1---- - ---
1 ~\'la leri e legali 

Meccanica. applicata o 

Macchine a vapore c fero 
rovieo 

Costruzioni , 

Mineralogia 

C h i mica. docimasticao 

Metallurgia 

Fisica industt·ial e 

1 Industrie meccaniche 

Geometria descrittiva e di· 
, segno 

1• e 2• 

t• e 2 ** 
2" 

t• e 2• l 
l 

Numero 
de lle 

l~zioni 

utli­
maoali 

2 
4 

i 

3 
3 
3 
3 
3 
3 

4 

3 
3 
3 
3 
3 
3 

2 

Instituto 

in cui si danno 

gli 

~· m, gnamon li l 

Scuola o d'appli- , 
cazwne l 

l l 
l 

)~ Museo indu- 1 
stria! e 

l 
! 
l 

l 

Scuola. d'appli- 1 
cazwne l 

l 
l 

Museo indu-

1

1 
stria! e 

l 

l 

• :'iell'anno cioc in cui il professore tra tterà ùell e eostruzioni in muro e in pietra ­l ·· ~ell 'ann o cioè in cui non sono tenuti a frequentaJoc lil corso d i cos tJouzioni. 
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C01·si da frequentars i 

Materie legali 

Di segno 

Chimica docimastica. 

Chimica agraria 

Chimica metallurgica 

Chimica industriale 

~ . Fisica industriale. 
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Anni 

di 

1 

~omero l Ins tilu to J 

delle m cui si danno l 
lezioni 

corso l setti- gli 
manali insegnamenti 

Scuola d"appl. 

::l Museo induslr. 

3 s 
: ) ooola d'appl. i 

3 
j Museo ind11str. 1

1 
3 

1 Il 
~-Gli aspiranti al diploma di architetto civile debbono inscriversi ai 

~.:orsi seguenti: 

Numero l Instituto 
delle m cui si danno 

Corsi da freq uentarsi lezioni l gli setti- l muali l insegnamen ti 
l 

( 
Disegno d'ornato A~cadem ia Albertina l 
Materie legali 2 l o ! = l 

2 Archi tettura 3 

~Souola ,::... :\1incralogia 3 
( 

Costruzioni ') d'applicazione l o.) 

j 
~ \ 

An·hil cllura 3 
l Di:-egno di costruzioni := 

ò-1 l Topografia. 

Fi,;i ca industriale l Museo induslrìalc 

l 

Ce1111i ;;torici 12 
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10. Per gli ingegneri delle industrie chimiche e per gli architetti civili 
il corso preparatorio universitario è ristretto a due anni. ---­

Nel corso di questi due anni i primi frequentano le Scuole d'intro­
duzione al calcolo, di fisica, di mineralogia, di chimica organica e di chi· 
mica inorganica. 

( secondi frequentano nel primo anno le Scuole d'introduzione al 
calcolo, disegno architettonico, fisica e chimica inorganica; nel secondo 
anno quelle di statica, geometria descrittiva, fisica e Jbisegno. 

Terminali i relativi corsi e superati gli esami, essi ricevono dall'Uni­
versità un diploma di licenza, in cui è indicata la professione a cui 
aspirano cd il voto riportato in ciascun esame. 

11. Iella Scuola d'applicazione gli insegnamenti cominciano il giorno 
15 novembre di ciascun anno, e durano sino alla metà di maggio del· 
l'anno seguente. 

Essi sono dati per mezzo di lezioni orali e di conferenze. 
Dalla metà di maggio a tutto agosto hanno luogo le esercitazioni 

pratiche e le escursioni scientifiche. 
12. In principio d'ogni anno scolastico la Scuola d'applicazione pubblica 

.l'orario che assegna la distribuzione delle lezioni e delle conferenze, 
ed il programma delle materie che ciascun insegnante tratterà in 
quell'anno. 

13. Possono i docenti dare dopo il 15 maggio lezioni orali comple­
mentari. 

§ III. - Degli esami. 

14. Gli esami orali, che gli studenti debbono sostenere, sono tanti, 
quante sono, per ogni categoria, le materie d'insegnamento a cui deb­
bono applicarsi a norma dell'art. 8. 

L'esame di disegno si dà sugli elaborati 'dai professori delle materie 
a cui i medesimi si riferiscono, ed entra a far parte degli esami sulle 
materie stesse. 

15. Negli esami di meccanica applicata, macchine a vapore e strade 
ferrate, costruzioni, architettura, e per gli allievi ingegneri in industrie 
meccaniche anche in quello di industrie meccaniche, i candidati sono 
tenuti a presentare i disegni relativi a queste materie, ch'essi avranno 
allestiti nella Scuola. 

I temi di questi disegni vengono estratti a sorte nella prima metà di 
maggio d'infra una-serie proposta dai professori ed appromta dal Con· 
siglio d'amministrazione e perfezionamento. 

Negli esami su queste materie i candidati debbono pure rispondere 
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alle interrogazioni che loro vengono fatte intorno al rispettivo pro­
gramma. 

16. Nell'esame di mineralogia il candidato è tenuto a determinare dieci 
esemplari di minerali e roccie, tratti a sorte da una serie apposita· 
mente preparata dal professore e approvata dal Consiglio. 

17. Per ognuno degli esami di chimica il candidato deve presentare la 
relazione sopra un saggio, od una preparazione fatta nel rispettivo la­
boratorio entro il secondo periodo scolastico, cd eseguita sotto la 
guardia del vice-direttore o dell'assistente del laboratorio. 

Le sostanze da saggiarsi e da prepararsi vengono tratte a sorte, nei 
primi quindici giorni di maggio, da una serie proposta dal rispettivo 
professore di chimica ed approvata dal Consiglio. 

Coloro i quali sono autorizzati a sostenere esami nella Scuola senza 
obbligo di frequentare i corsi, debbono tuttavia, nella sala del disegno,. 
compiere i disegni relativi ai temi di cui all 'art. 15, e nel laboratorio 
della rispettiva Scuola eseguire la manipolazione di cui è parola in 
questo articolo. 

Quegli che invigilò il candidato nella esecuzione del saggio e del 
preparato toccatogli in sorte, fa parte della Commissione esaminatrice. 

In questo esame il candidato deve rispondere alle interrogazioni che 
gli vengono fatte intomo alle parti del rispettivo programma. 

18. Nell'esame di geometria pratica gli studenti presentano i disegni 
delle operazioni eseguite nel secondo periodo dell'anno scolastico, e 
sono interrogati sopra le medesime. 

19. I programmi di ciascun esame, divisi in capitoli, comprendono tutta 
la materia del rispettivo insegnamento; e ciascun candidato è tenuto a 
rispondere intorno a due capitoli estratti a sorte. 

20. Chi abbandona senza legittima ragione un esame già cominciato, 
e chi è rimandato in un esame, non può ripresentanrisi che nella ses­
sione prossima degli esami . . 

21. Le Commissioni per gli esami sono composte dal professore inca­
ricato dell'insegnamento a cui l'esame si riferisce, il quale è il presi­
dente, e di due altri membri, uno dei quali è scelto tra i professori 
della Scuola o del Museo, ovvero tra i membri della Facoltà di scienze 
fisiche e matematiche dell'Università, e l'altro tra gl'ingegneri civili o 
milita1·i. 

22. Dopo superati tutti gli esami prescritti, i candidati debbono ancora 
presentare alla Direzione della Scuola, insieme colla quitanza della 
tassa stabilita dalla Legge per la laurea, una dissertazione a stampa 
sopra un tema di loro scelta. Il numero delle copie da rimettersi alla 
segreteria è di cinquanta. 
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Le d i~ser lazion i sono !;iudicate da apposite Commission i, le quali 
possono chiamare nel loro seno i ca ndidati per chiedere loro schwri­
menti . 

Il giud izio è pronunciato entro il mese eli dicembre di ciascheùnn 
a 11110. È accordalo ad ogni Commissione un periodo di sessanta giorn i 
per esaminare le rispctti1·c dissertazion i. 

~3. Coloro che si saranno inscrilti a tntti i corsi di una determinala 
categoria d'ingegneri , e. dopo supera ti tulli gli esami ·,}rescrilli , avra nno 
ottenuto l'approvazione dell a disser·taz ione. ricevC' ranno il diploma· di 
iugeguerc laureato in quell a categoria. 

Dai suffragi riportati negli c~ami , c dal meri to dell a dissertazione, 
viene desunta una graduatoria, o<P~on do la quale i candida li saranno 
descri tti in apposito elenco. 

Questo elenco è tenuto oslcnsibilc nella Scuola per tutto l'anno sco­
lastico seguente, c pubblica to nel ~i orna l e ufficiale del Regno. 

24. Gli esa mi si danno in un a sessione ordinaria, che ha termine con 
lutto il mese eli "eltembre. ed il cui principio è determinalo dalla Di­
rezione a seconda del mnggiore o minor nu me1·o di aspiranti. 

Dal 1 • al 20 novembre è apcrk< una sessione straordi naria d'esami 
per quegli allievi , che da legitti ma rausa sono ~tali im pediti di presen­
t u·si nel periodo normale. 

Jn ques ta medesima session e sono pure ammessi a ripetere la prova 
gli alunni che fossero s tati re:;pinti in non più di due degli esami a 
w i si fossero presenta ti nella sessione ordinaria. 

25. J1 tempo utile per presentare le domande el i ammissione agli esami 
~cade cinque giorni prima dell 'apertura de lla r ispettiva sessione. 

L'ordine degli esam i è stabilito dal di rettore dell a Scuola all'apri rsi 
d'ogni sessione. 

Coloro che nell'atto dell'inscrizione annuale alla Scuola hanno pa ­
gàto la sola prima rata della tassa d'inscrizione, debbono, per poter es­
sere ammessi agli esami, produ rr" la quitanza di pagamento dell a se­
conda ra ta. 

26. Non viene accordala l'inscrizione al secondo anno di corso all'al­
lievo che non ha superato gli esami sull e materie insegnatesi nel 
primo. 
~es~ un allievo puù ripetere lo stesso anno di corso più d'una volt.a. 



- 1 ~ 1 -

§ IV. - Delle collezion i r dei laboratori. 

"17. La Scuola d'applicazione è provrcduta : 
1 o di un edificio idraulico ; 
2° di una collezione di s trumenti geodetici, e di modelli e disegni 

di meccanica ; 
3o di una collezione mineralogica, ;:-eologica, paleontologica e me­

tallurgica ; 
4° di un laboratorio di chi mica per le esercitazioni degli studenti 

P le preparazioni necessarie alla Scuola: 
:>o di un osservatorio meteorologico: 
6° di una biblioteca speciale all'arte degli ingegneri ed agli inse­

gnamenti che sono dati nella Scuola d'applicazione; 
7• di una collezione di modelli e disegni di fabbricazione e di archi­

tettura. 
28. È pure congiun to colla Scuola il laboratorio delle analisi minerali 

per il Governo ed i privati . 

~ V. - Degli ufficictli. 

29. Gli insegnamenti teorici e pratici, che si danno in seno della Scuola 
di applicazione, sono affidati a professori ordinari o straordinari : 

di .,,cccanica applicata all e macchine e di idraulica pratica; 
di macchine a vapore e vie ferrale ; 
di costruzioni civili , idrauliche e stradali: 
di architettura ; 
di mineralogia c geologia ; 
di r:h imica docimastica; 
di economia ed estimo rurale; 
di materie legali: 
di disegno; 
di geometria pratica. 
professori ordinari della Scuola, a norma degli articoli 53 e 311 

della legge 13 novembre 185!). hanno titolo, grado e stipendio di pro­
fessori universitari. 

30. I professori di meccanica applicata alle macchine e di maccl1ine a 
vapore sono coadiuvati da un assistente, a cui, sotto la direzione del 
professore di meccanica, è affidato l'ordinamento del gabinetto di mec­
canica e dell'edifizio idraulico. 

31. I professori di costruzioni, di architettura c di disegno sono coadiu­
vati da uno o più assistenti, al più anziano dei quali, sotto la direzione 
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del professore di costruzioni, è affidato l'ordinamento della collezione 
di costruzioni e di architettura. 

32. Il professore di mineralogia è coad iuvalo da un assistente, a cui, 
sotto la direzione del professore, è affidato l'ordinamento della colle­
zione mineralogica. 

33. n laboratorio di chimica ed il laboratorio delle analisi minerali, di 
cui all'art. 28, sono diretti dal professore di ch imica, (j\Oadiuvato da un 
vice-direttore:', da un assistente e da un preparatore. _ 

li vice-direttore è specialmente deputato all'esecuzione delle analisi 
minerali. 

34. Al segretario della Scuola, coadiuvato da un applicalo della segre­
teria, è affidata fa custodia generale delle collezioni o della biblioteca. 

Egli seguita ad a\·ere stanza nel casamento della Scuola. 
3.'i È addetto alla Scuola un meccanico-modellatore, il quale ha inca­

rico di fabbricare i modelli necessari, di porre in opera i meccanismi 
occorrenti alle esperienze, e di fare agli oggetti delle collezioni t rac­
conci eseguibili nell'i stituto. 

36. Alla Scuola di applicazione sono pure addetti: 
un bidello; 
un servente all'edificio idraulico; 
due sen·enti per il laboratorio di chimica e per quello delle analisi; 
un servente per le collezioni e la biblioteca. 

~ VI. - Dell'amministrazione della Scuola. 

37. La Scuola d'applicazione di Torino è governala da un direttore, 
.scelto dal Re fra i professori della Scuola. 

Egli dura in ufficio cinque anni e può essere riconfermato. 
3S. Supplisce al direttore, nei casi di impedimento, un vice-direttore, 

nominato tfal ministro tra i professori della Scuola. 
3D. Il direttore è assis tito da un Consiglio d'amministrazione e dt 

peri"czionamento. 
Compongono il Consiglio: 

due pt·ofesso ri della Scuola, eletti dal Corpo insegnante della me­
desima; 

due membri dell'Accademia Reale delle scienze e due della Facoltà 
di :;cienze fisiche e matematiche dell'Università. di Torino, eletti gli uni 
c gli altri dal ~Iimstro della pubblica istruzione; 

due ingegneri del Genio civile, eletti dal .Ministro dei lavori pub­
blici; 

un ingegnere del catasto, eletto dal Ministro delle finanze; 
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un ingegnere militare, scelto dal ministro della guerra; 
il vice-direttore del R. Museo industriale italiano. 

I componenti il detto Consiglio durano in ufficio un triennio, e pos­
sono essere confermati più volte. 

Il segretario della Scuola è segretario del Consiglio. 
40. Nelle tornate del Consiglio, nelle quali vengono esaminati i pro­

grammi d'insegnamento, intervengono anche i professori della Scuola 
con voce deliberativa. Sono pure chiamati all'ultima adunanza del 
l'anno, per quelle proposte che stimassero utili all'incremento della 
Scuola. 

Sono eziandio chiamati a quelle adunanze del Consiglio, per le quah 
il Consiglio stesso abbia giudicato utile la loro presenza. 

§ VII. - ]1àcoltà del Consiglio d'amministmzione e perfezionamento . 

.-u. Spetta al Consiglio: 
t• proporre i nuovi insegnamenti o variazioni nell'indirizzo della 

Scuola; 
2" stabilire annualmente il programma generale della Scuola e il 

rispettivo orario; e renderli pubblici per mezzo della stampa; 
3• esaminare ed approvare i programmi speciali presentati dai pro­

fessori; 
4• comporre la graduazione degli studenti, di cui all'art. 23; 
5• conoscere dei fatti di contravvenzione alle Leggi ed ai Regola­

menti, circa la disciplina scolastica, ed applicare entro i limiti prescritti 
dall'articolo 144 della legge 13 novembre 1859, dopo udita la difesa 
degli incolpati, le pene stabilite dall'articolo 143. 

6• preparare il bilancio annuo, e proporne l'approvazione al Mi­
nistro. 

§ VIII. - Del di1·etuwe. 

42. È uffizio del direttore: 
1• di vegliare al mantenimento della disciplina scolastica, alla os­

servanza dei programmi, e alla conservazione dell'edificio e delle col­
lezioni della Scuola: 

2" di fare, occorrendo, speciali relazioni al Ministero sopra le par­
ticolari benemerenze degli uffiziali della Scuola ; 

3• di firmare i diplomi e le patenti che si concedono dopo gli 
esami, farli munire del sigillo della Scuola e contrassegnare dal se­
gretario; 
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io di presiedere al Consiglio che dovrà convocare in sessione or­
ùinaria ogn i due mesi, e straordinariamente quando lo ravviserit ne­
~;essario ; 

5" di trasmettere al :\'l.inistero le proposte del Consiglio in un col 
sunto degli a tti verbali delle tornate in cui furono accettate .l e pro­
poste; 

Go di convocare le Commissioni esaminatrici nei giorni e nell e ore 
da lui determinate : 

7o di regolare l'orario dell e conferenze e dell e esercitazioni, c ri­
pal'lirri gli s tudenti. quando non i· possiblie che vi assistano tu lli ad 
un tempo ; 

8° di applicare, occorrendo, le pene disciplinarie, accennate nei pa­
ragrafi 1 e 2 dell'articolo 143 della legge 13 novembre 1859 ; 

go di esaminare ed approvare le nole presentate dai vari direttori 
dei gabinett~ ; . 

tOo di fissare le ore di servizio, ed assegnare le faccende alle quali 
debbono i SCITenti attendere. 

43. Dipendono dal direttore tutti gli ufllziali addetti alla Scuola: egli 
veglia perchè ciascuno adempia ai propri doveri. 

~ IX. - Dei pro(ess01·i. 

44. 1 professori della Scuola, ili quali fu commessa la direzione di 
qualche collezione, o laboratorio, debbono vegliare al buon andamento 
di esso e promuovernc l'amplia mento e il lustro. 

4::i. In principio di ogn i anno debbono presentare al Consiglio il bi­
lancio preventivo della collezio.ne e del laboratorio che venne loro af· 
fidato, procm·ando che le partite non avanzino la dotazione._ 

ll bilancio pre,·entivo dell e spese generali della Scuola è presen tato 
al Consiglio dal direttore. 

41-i. I direttori di qualche ~;ollezioue o laboratorio possono ricevere per 
anticipazione un a parte della dotazione assegnata alla collezione·; e, 
finila 1a som ma anticipata, debbono subito presentare al direttore una 
triplice copia del rendimento di conto, colle note quitate di tutte le 

>:pese. 
Il direttore t.rasmeltc le nole al Ministero dopo avere mandata una 

copia di detlq rendimento di conto agli archivi della Scuola. 
17. l direttori delle collezioni o laboratori possono essere autorizzati 

dal direttore drlla scuola a fare cambi degli oggetti che giacessero 
dupli e:-~ ti f' rl in.nlili nei magazzeni, con altri che manca!">:ero all e rae­

coltl'. 
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_\l fine dell'anno dehbono dare con tezza al Consiglio dei cambi fatti. 
-i-8 . Sono pure autorizzati ad acceltare doni, che ad esse collezioni fos­

sero fatti , informandone il direttore, perchè nr ragguagli il Ministero 
della pubblica istruzione. 

49. Possono avere facolt~l dal Ministro di l:O tnmettere modelli al mo­
dellatore della scuola per conto d'altro Istituto. 

Le spese o<·correnti sono anticipate colla dote della collezione a cui 
è atlineute il modello, e questa è poi tosto reintegrata. 

A èura del direttore. il ministro vien reso consapevole ùella opem­
zione. 

50. Il segretario, nell'assenza del direttore e del vice-direttore, è special­
mente incaricato della vigii anza sul locale del la Scuola. e degli ordini 
opportuni ai serventi. 

31. Come cl iretlore della biblioteca, acquista oltrecciò i libri stimati dal 
Consiglio più utili , ed i quali non esistessero nell a biblioteca dell 'Uni­
versità, o fossero di uso continuo nella Scuola. 

Trasmette ogni anno al prefetto della biblioteca della Università di 
Torino l'elenco dei libri acquistati o ricevuti in dono. e si conforma 
alle disposizioni degli articoli 44, t5, 4G c 47. 

La biblioteca della Scuola s tarà aperta nei giomi e nell e ore s tabi­
lite dal Consiglio. 

52. Il vice-direttore del laboratorio di chimica attende alla esecu­
zione delÌe analisi minerali commesse dal Ministero di agricoltura. in­
dustria e commercio. o da quello dell'istruzione pubblica , onero dai 
privati. 

Riscuote dai privati le somme che a termini della tarifl'a debbono 
pagare per tali anali si, e si conforma, rispetto a tali riscossioni, alle 
leggi ed ai regolamenti finanziari vigenti. 

53. Il Consiglio può ordinare l'esecuzione delle analisi utili agli inse­
gnamenti ed alle collezioni delle Scuole. 

54. Il vice-direttore del laboratorio di chimica e gii assistenti alle di­
verse cattedre, possono essere chiamati dal direttore della Scuola a 
fare le veci dei pt·ofessori nelle lezioni. 

55. Gli assistenti coadiuvano i professori negli esperimenti e nelle pre­
parazioni bisognevoli; eseguiscono nelle collezioni le opere state loro 
assegnate dai direttori, e curano i cataloghi. 

56. Gli assistenti possono godere annualmente di un co!lgedo di qua­
rantacinque giorni, dopo il consenso dei direttori delle collezioni o la­
boratori a cui sono addetti. 

57. Un simile congedo può pure essere concesso dal direttore della 
Seuola al segretario ed all'applicato. 
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§ X. - Disposizioni transitorie. 

58. Il presente Regolamento avrà vigore a partire dall'anno scola­
stico 1868·69. 

Coloro per altro che nell'anno 1867-78 si inserissero al primo anno 
di corso, sono tenuti a frequentare fin di quest'anno la Scuola di fisica 

~ 
industriale, e nell'anno venturo quella di industrie méccaniche presso 
il Museo industriale italiano, e riceveranno poi il diploma d'ingegnere 
civile. 

Dato a Firenze addì 14 novembre 1867. 

ri&to d 'ord·ine di s. Jl. 

Il Ministro della pubblica is truzione . 
BROGLIO. 



ALLEGATO V. 

Regolamento speciale per le Regie Scuole d'applicazione per 
gli ingegneri, _approvato per Decreto Reale 8 ottobre 1876, 
n. 3434. 

L Le Scuole di applicazione hanno per fine di dare l'istruzione 
scientifica e tecnica necessaria a conseguire il diploma d'ingegnere ci· 
vile e quello d'architetto. 

2. Il diploma d'ingegnere civile, conferito dalle Scuole di applica­
zione, abilita chi lo ha ottenuto a dirigere costruzioni civili, rurali, stra­
dali, idrauliche e mecca.niche, ed a sostenere l'ufficio di perito giudiziale 
nelle quistioni relative. 

Il diploma d'architetto, conferito dalle Scuole predette, abilita chi lo 
ha ottenuto a dirigere fabbriche civili e rurali , c ad esercitare le fun­
zioni di perito edilizio e rurale. 

3. Per essere ammesso ad una Scuola di applicazione si richiede 
che il giovane, fatti <\,Imeno due anni di studio presso una Facoltà 
universitaria di scienze fisiche, matematiche e naturali, abbia ottenuto 
la licenza fi sico-matemat ica, ed i certificati di dil igenza ai corsi di mi­
neralogia, di geologia, e di disegno o di ornato e di architettnra. In­
sieme con questi documenti egli dovrà presentare i disegni d'ornato, di 
architettura, di geometria proiettiva e descrittiva eseguiti dmante il 
biennio ed autenticati dai rispettivi professori e dal rettore dell'Uni­
versità. 

L'iscrizione a ciascun anno di corso delle Scuole di applicazione è 
fatta nei modi prescritti dal regolamento interno di ogni singola scuola. 

{. çai studi obbligatori pel consegu:mento del ùiuloma d'in~einere 

civile o d'architetto durano tre anni almeno. 
5. Nel primo di questi tre anni le materie d'obbligo per gli aspi­

ranti ai due diplomi sono: 
la meccanica razionale (con esercizii); la geodesia teoretica (con 
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CS('rcizii): la slalica grafica (con disegno): le applicazioni dell a geo­
met ria descritti m (con di segno); la chimica docimastica (eon manipo­
lazioni ). 

Per la meccanica razionale e per la geodesia leorelica, la Scuola di 
.appli cm:ione (dove sia possibil e) si vale degli insegnamenti proprii del­
l'Universib. 

6. Le materie d'obbligo del sceondo c del terzo a nr;p per gli aspi­
ran ti al d iploma d'ingegnere cirile sono: la minera logia e la geologia 
applicate a i materiali da costruziOne ; la geome tria pra tica; la mecca­
nica applicata alle macclt i ne; la meccanica. applica ta all e costruzioni ; 
l'idraulica pratica; le macchine idrauliche; le macchine agricole; le 
macehine termiche; l'architet tura tecnica; le co~truzioni civi li e rurali ; 
le fondazioni; i ponti in muralura, in legno cd in ferro: le :;tra dc or­
-dinarie, le st rade ferrale e le gall erie; le costruzioni id rauliche ed i lavori 
marittimi ; l 'idra uli ca agrico la e le bonificazioni , l'economia rurale e 
l'estimo rurale; la fi sica tecn ica : le ma teri e giuridiche. 

7. Le materie d'obbligo nel secondo c terzo anno per gli. aspiranti 
.al diploma eli arclutetto sono: la mineralogia c la geologia applicate 
a i materiali da costruzioni ; la geometria pratica; la meccanica appli­
cata alle costruzioni; l"arcltiteltura tecnica, le coslmzioni civili e 
l'es timo rurale; la fisi ca tecnica : le materie giuridiche. 

Durante tutti e due gli ann i i candidati al diploma di architetto hannu 
obbligo di seguire gli s tuclii dell a classe eli architettura presso la locale 
Accadem ia od Istituto eli bell e arti. 

~- Le materie di cu i agli a rttcoli (j c 7 possono essere aggru ppale 
-() suddivi se vari amente da scuola a scuola, e da anno in anno, c sa· 
ranno accompagnale da lavori grafi ci, da esercitazioni pratiche, dn escur­
s ioni , da esperimenti e da ripetizioni. 

Per cura del direttore, ,·erso la. fine di ogni an no scolastico i pro­
fessori s'intenderanno fra loro intorno alla disposizione dell e va rie 
parti degl i insegnamen ti ed alla coordinazione dei programmi pPr l'anno 
-scolastico successivo. in modo che nessuna parte sia ommessa. c nes­
suna r ipetnta. 

I programmi d"insegna.menlo sararn1o pubblicati prima dell'apertura 
-del nuovo anno scolastico. 

0. La. direzione può anche concedere, prcvia l'approvazione del Mi­
nistero. allo studente di compiere gli studi in più di tre anni e in or­
dine differente da. quello determinalo nel programma della Scuola. In 
nessun caso però lo studente potr~t in uno stesso anno, inscriversi ad 
un numero di mater ie maggio1·e di quello stabilito nel programma an ­
-zidetto. 
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Ques ta di;;posizione è applicabile anche a coloro cl1c devono ripetere 
lo studio di una o più materie, per nc.n aver consegui to la dichiara­
zione ùi pro!ìllo sufficien te nel certificalo di cu i all'art. 11. 

IO. Oltre agl i insegnamenti sopra esposti , le singole Scuole, previa 
•·z iandio l'appromzione del Ylini slero, possono avere altri corsi speciali _ 
:;ic1 di scienze, sia di lingue moderne, c renderli obbligal.orii pei ri spel­
tiri :-tllievi . 

l l. Alla ti ne dell'anno :;colas lico lo s tudente riceverà un certifi calo deT 
profitto in cia:::cuna materia di studio. Col regolamento interno di ogni 
:;ingoia Scuola sarà determinato il modo .Di accertare tale profitto, e 
>:aranno pure indicati i cas i nei quali sia da concedersi una proYa di_ 
ripamzione al principio dell'anno scolastico :;egucnle. 

12. Lo studente che abbia conseguito il certificato di profitto suffi­
ciente in tutte le materie prescritte. è ammesso ad un esame generale 
per o ttencre il diplom a. 

L 'esame generale avrit due parti , la prima delle quali consisterètnella 
completa redazione di un progetto pratico, complesso, da eseguirsi nel 
tempo di 1:5 giorni, dei quali i primi due :;otto rigorosa sorveglianza. 

Dil'isi i candidali in gruppi, a quelli di uno stesso gruppo potr;\ es­
'crc dato lo s tesso tema. 

Se la Commis:;ionc ammelle il candidalo alla seconda prova, questa 
sarù orale, di regola durerit un 'm·a. e si aggirerà sul tema del progetto 
c sulle materie affini. 

Le C01nmissioni esaminatrici verranno presiedute . dal direllore della 
SCL~ola o da chi ne fa le veci, e proposte al Ministro dal Consiglio 
dirctlivo. 

Esse si comporranno eli quattro membri. oltre il presidente, fra • 
quali uno almeno sarà scelto fra gli ingegneri che sono addetti a 
qualche uffizio tec n i co pubblico o primlo o che da un quinquen nio 
esercitano la professione. 

13. Chi non è appro,·ato nelresame generale non pnò ripresenlar~i 

prima di un anno. 
14. l giudizi sul merito degli allievi, cosi nei certificati di profitto, 

come nell'esame generale, sono espressi da frazioni col denominatore 
r-euto. Per la sufficienza il numeralore deve essere almeno 60 nei cer­
tificali di profitlu c almeno 70 nell'esame general e. 

1:.. Sarit cura del Consiglio direttivo di proporre al )finistcro l'ot·­
dinc c la durata degli insegnamenti, delle esercitazioni. e il tempo da 
a:;segnarc agli esami, e di format·e in base alle approvate disposizioni 
il ealcndario c l'orario per ciascun corso di studi. 

JG. Le tasse da pagarsi dagli studenti per ciascun anno di cor;:o e 
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pel diploma sono quelle stabilite dalle leggi 11 agosto 1870, allegato K, 
e 30 maggio 1875. 

La dispensa dalle tasse è soggetta alle disposizioni del regolamento 
generale universitario. 

17. Ogni stndente deposi ta inoltre annualmente presso la segreteria. 
nel ricevere il suo libretto d'iscrizione, una somma che sarà determi­
nata, per ciascun anno di corso, dal Ministro, sulla proposta della di· 
rezione della Scuola. Questa somma è spesa in favore del giovane, sia 
nella provvista di materiali di chimica a lui occorrenti per le sue ma­
nipolazioni nel laboratorio, sia per provvederlo dei trasporti in via or· 
dinaria e per via ferrata quando gli occorre cli prendere parte a gite 
d'istruzione. sia per la sua quota di concorso nelle altre spese delle 
esercitazioni pratiche. 

18. Il regolamento interno di ciascuna Scuola è compilato dal Con· 
siglio direttivo di essa e sottoposto all'approvazione del Ministero. 

19. Le pene disciplinari sono stabilite dal capo IX della legge 13 no­
vembre 1859. Nell'applicazione delle medesime il direttore della Scuola 
fa le veci del rettore e del preside, e il Consiglio direttivo · fa le veci 
della Facoltà e del Consiglio accademico. 

Npl tempo che gli studenti ricevono un insegnamen to presso un altro 
Istituto sono soggetti al capo dell ' lstituto medesimo. 

Disposizioni trausito1'ie. 

20. l Consigli direttivi delle Scuole proporranno al Ministero le di­
sposizioni transitorie che occorrer possano per l'applicazione del pre­
sente regolamento. 

Yialo d'ordine .di S. Jl . 

Il Ministro della pubblica istrnzìooe 
M, COPPINO . 



ALLEGATO VI. 

::B.egolamento interno della. Scuola d'applicazione per gli inge­
gneri in Torino, adottato dal Consiglio di amministrazione e 
perfezionamento della. Scuola in adunanza del 25 settembre 

.,j§!7, ed approvato dal :Ministero della. pubblica istruzione 
U l o novembre successivo. 

§ 1. - Degli insegnamenti e dei p1·o{essori. 

1. Per gli insegnamenti indicati negli articoli 5•, 6•, 7• e 10• del Rego­
lamento speciale, la Scuola si vale dell'opera dei due professori uni­
versitari di meccanica razionale e di geodesia teoretica, come è ordi­
nato dall'ultimo capoverso dell'art. 5•; di quella dei professori di fisica 
industriale, di geometria descrittiva applicata e di tecnologia meccanica 
e macchine agricole del Museo industriale, e finalmente dell'opera dei 
propri professot·i. 

2. Questi sono in numero di dieci e pigliano nomé: 
1 • dalla chimica docimastica; 

" 

statica grafica; 
materie giuridiche; 
meccanica applicata alle macchine e dall'idraulica pratica; 
geometria pratica; 
macchine termodinamiche e dalle strade ferrate; 
mineralogia e geologia; 
economia ed estimo rurale; 
scienza delle costruzioni; 
architettura. 

3. I primi due, assieme coi due professori universitari e col profes­
sore di geometria descrittiva del Museo industriale, insegnano agli stu-
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denti del 1• anno; sono dedicati agli studenti del 2• anno i successiv i 
3•, 4•, 5•, non che il professore di fisica industriale del Museo; appar­
tengono esclusivamen te al 3• anno gli insegnamenti di macchine ter­
modinamiche e strade ferrate, quello di economia ed estimo rurale 
quello di mineralogia e geologia, e ciuello di tecnologia meccanica e 
macchine r urali ; gli insegnamenti dei professori go e 10° sono segui ti 
sì dagli studen ti del 2° anno che da quelli del 3°_ 

i_ L'anno scolastico si compone di due periodi, l'urto di sei mesi al ­
meno per gli insegnamenti orali e grafici e per i piccoli esercizi; l'altro, 
non maggiore di cinque mesi, sarà dedicato alle esercitazioni di più 
grande e:: tensione ed all e prove di profitto. 

Si appartiene al Consiglio direttivo la formazi one del calendario e 
degli orari di entrambi i periodi. 

L'orario del 1° periodo verrit combinato per guisa che ogni lezione 
possa durare un'ora e mezzo, ed i professori sono invitati ad impiegare 
almeno un quarto d'ora di questo tempo nell 'esf'rcitare, ovvero inter­
rogare gli allievi, facendo da loro esporre le applicazioni piLl ovvie dei 
teoremi spiegati , e proponendo loro quesi ti di cui abbiano a portare 
poi, dopo un tempo piì.l o men lungo, la risoluzione. 

5. Oltre a que>= te ripetizioni e studi di scuola e di casa, rimane aperta 
per gli esercizi grafici. per tu tte le ore eli luce, la sala di disegno. In 
questa, per una durata di non meno di un'ora e mezza in cadun dì, 
trovansi i rispettivi professori ed assistenti che assegnano a ciascun 
allievo il quesi to grafico e ne sorYegliano e dirigono la ri soluzione. La 
distribuzione dell 'ora rio indicherà, sotto il nome di lezione di disegno 

· rclà tivo a ciascuna materia, le ore a ciò consacrate. c gli allievi in 
questo tempo hanno l'obbligo d'intervenire a codeste lezioni, e di oc­
cuparvisi esclusivamente della materia d1 e sarà per ciascuna rlelle 
medesime irìdica.fa dall'orario. 

G. s andasi che la Scuola di Torino continui nel carattere serio 
che lm sempre avuto, i t~rofessori sono invitati a compt are e n cnere · 
i . .Joro pro!lrammi d'insegnamento nei limiti del nece::sario e dell'ese­
~~bile entro il numero delle lezioni orali a ciascuno rispettiva·mente 
c~se; ciò sopratutto, affinchè questi programmi siano condotti fino 
al fme, nè r1mangano gli ultimi articoli dei medesimi o non spiegati 
per mancanza di tempo, od esposti in modo non accurato. 

7. Nessun professore può abbandonare la Scuola durante l'anno sco­
lastico senza licenza del direttore della Scuola- Questi può accordarla 
quando le lezioni consecuti,·amente intralasciate dal professore ed af­
fidale perciò all'assistente, siano tutt'al più otto; per una piLt l~nga 
licenza convien ricorrere al ministero. . . 
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8. L'insegodute ordinario, straordinario od incaricato deve dare le sue 
lezioni alle ore e giorni stabiliti dall'orario, e deve pur prender partt: 
alle Commissioni che per esami, o per altri affari riflettenti al buon 
andamento della Scuola, siano nominate dal Consiglio di amministra­
zione o dal direttore. Egli non può esimersi da codesti obblighi per· 
ragioni di occupazioni o di altre professioni sue proprie o particolari. 
nè farsi surrogare senza autorizzazione, nè mutar l'ora delle lezioni a 
piacer suo o per accordo cogli studenti. 

Occorrendogli di non poter far lezione per motivi di salute dcYe 
tosto renderne avvertito il direttore, il quale a sua Yolta ne dat·à av­
viso agli studenti, od incaricherà, ove ne sia il caso. il relativo assistentr 
di sostituirlo nelle lezioni. 

~ 2" - Degli assistenti. 

!.1. Eccettuati gli assis tenti dci labomtorii chimico e tnineralogico a cui 
è attribLtito uno speciale uflicio, gli altr(dcvono ritenersi piuttosto come 
aiuti a tutta la scuola anzichè ad un solo degli insegnanti. Quindi si 
presteranno per accudire a tutte quelle scuole di disegno ove la pre· 
senza loro sia dalla Direzione giudicata necessaria, per dirigere taluna 
delle operazioni di campagna nelle esercitazioni di geometria pratica 
o per cooperare al buon anda~nento delle esperienze o lavori che i 
professori Yengouo eseguendo, o proponendo, massime nel 2• periodo 
della scuola. 

JO. Oltre a questi ullici di ordine generale, ognuno degli assistenti è 
particolarmente addetto ad uno o due insegnanti, sopratulto a quelli 
che hanno la dit·ezione di alcuno dei gabinetti scientifici della Scuola. 
Questo o questi professori essi devono coadiuvare nei lavori di con· 
servazione, di ordinamento e di ricerche scientifiche che piaccia loro 
istituire, e devono parimente seguirne l'insegnamento per modo da 
rendersi capaci di con tinuarlo quando accadesse che il profcssm:e ne 
fosse lcgitlimamenle impedito. 

1 L Affinchè tuttavia il còmpito di ciascun assistente diventi noli solo 
possibile, ma neanche troppo grave, si terrà in principio dell'anno sco­
lastico un'adunanza fra i diversi professori e fra tutti gli assistenti, ed 
in essa saranno definite le attribuzioni ordinarie di ciascnno dei me­
desimi. 

§ 3" - Degli studenti. 

12. Coloro che vogliono essere inscritti siccome studenti, oltre alle carte 
(~omprovanli il loro diritto alla immatricolazione (Vedi gli art. 3•, t6o 

Cettni .storici 13 
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c 17• del regolamento generale) devono presentare una individuale 
domanda firmata dall'aspirante e dal suo padre o tutore, nella quale 
si dichiari da entrambi di aver preso conoscenza degli ordinamenti 
generale ed interno che regolano quest'istituto e di essere il candidato 
disposto a fedelmente osservarli senza veruna contraddizione. 

13. È obbligo dello studente di intervenire con assiduità a tutte le le· 
zioni dei corsi ai quali si è iuscritto, di mantenervi quel contegno che 
conviene all'importanza della cosa, e di fare i lavori pr~posti dai diversi 

professori. 
La sua assiduit~t e diligenza sono constatate per mezzo della sotto· 

scrizione che ogni professore, di bimestre in bimestre, verrà apponendo 
alla carta o libretto d'iscrizione rimesso allo studente appena seguita 
.la sua immatricolazione. 

Lo studente che senza legittima causa cessa di frequentare i corsi 
"·· o dall'adempiere ai còmpiti che gli vengono dai professori prescritti , 

può essere conside1·ato come se abbia per l'anno in corso rinunziato 
alla scuola. 

14. Qualunque domanda, sia individuale, sia collettiva, che lo studente 
abbia a fare, vogliasi al Minist_ero, vogliasi alla direzione della Scuola, 
deve essere scritta e sottoscritta dal petente e presentata alla segreteria, 
perchè dopo di averla debit.amenté registrata, la trasmetta a colui al 
quale è diretta. 

§ 4" - Degli esami e delle prove di p1·o{ìtto. 

lil. L'accertamento del profitto di cui è parola nell'art. 11• del Rego· 
lamento generale, si fa: . 

1• Con quei mezzi particolari che ogni professore creder1t conveniente 
di usare lungo l'anno; .: 

2• Per alcune classi in ispet'l'ie con voti dati sopra lavori fatti dagli 
allievi; 

a· Con un interrogatorio generale che in fine dell'anno e con una 
certa solennità. ogni professore farà di tutti i suoi allievi. -

16. I .lavori indicati al N. 2 dell'articolo precedente sono: 
a) Per la Scuola di chimica docimastica, un saggio di analisi 

che ogni candidato è obbligato a fare di una sostanza destinatagli dalla 
sorte fra parecchie proposte dal professore; 

b) Per la Scuola di meccanica applicata, la risoluzione di un tema 
destinato dalla sorte a ciascun candidato ed estratto da una serie pro­

. posta dal professore; 
c) Per tutte le ·scuole grafiche un numero di disegni che il pro' 

fessore avr1t in principio dell'anno imposto farsi da .ciascun allievo. · 
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17. Per isb.bilire la materia su cui don à aggirarsi l'analisi chimica per 
gli allievi del t• anno, cd il tema da risolver.si dagli allievi del 2• anno, 
la e<:>lrazione a sorte si farà dalla Direzione della Scuola nella prima 
metà di aprile. L'analisi ed il tema devono essere eseguili esclusiva· 
mente nella scuola so tto il con troll o degli assisten ti . Questi certifiche­
ranno di avere veduto a progredire i disegni con ripetute loro sotto­
scrizioni, ad ognuna delle quali l'assis tente apporrit anche la data. l 
disegni che non presentassero queste sottoscrizioni di guarentigia, sa­
ranno respinti.-

18. L'interrogatorio indicato al n. 3 llell'art. Hi• verrà pe1· ogni singolo 
professore fissato nell'orario del secondo periodo della Scuola. 

Ciascun studente verrà separatamente interrogato dal professore in 
una sala a porte aperte ed alla presenza dell'assistente dell a Scuola. 

Il numero dei minuti accordato per questa prova non sarà mai mi­
nore di dieci fra domande e risposte, potr~t invece essere allungalo dal 
professore se egli lo giudichi neeessario a form arsi un retto criterio 
della scienza dell'alunno. 

Il voto datq dal professore all'allieYo sarà concertato coll'assistente 
e nel fissarlo si terrà anche conto delle prove di diligenza date dal gio­
vane lungo tutto l'anno, e dei voto preventivamente ottenuto sugli ela­
borati a cui si riferisce l'a rt. 16•. 

16. Per coloro che in taluni dei saggi di profitto ricordati agli art. 15•, 
16•, 18• abbiano avuto un Yoto inferiore a 60[100 si aprirà una sessione 
di prove di riparazione in J..>rinciiJiO dell'anno sco' astico successi;-o. Per 
esserv1 ammesso conviene tuttavia che le prove infelici non abbiano 
per quell'allievo superato il numero di tre, e che in nessuna abbia 
avuto meno di 50[100. Durante questa stessa sessione saranno anche 
ammessi alle prime prove coloro i quali dimostrino di essere stati le­
gittimamente impediti di presentarvisi in fine dell'anno. In nessun caso · 
però altri sarà ammesso in principio dell'anno a più di tre prove. 

Torino,% settem b>·e 1877. 

Il Direttore della Scuola · 
RICHELMY. 

Roma, l • novembre 1877. 

v• si approva dal Ministero della pubblica istruzione. 
Pe1· il ministro . 

FERRATI. 



ALLEG ATO VII. 

lt!lgio Decreto col quale è creata. nella Regia Scuola d'applica­
zione per gli ingegneri in Torino, col concorso del :Museo 
industriale italiano, una nuova categoria d'ingegneri, detti 
Industriali. 

;} luglio 187\J 

U}lBERTO l. 
P EH GHAZIA DI DIO t: PI-:R VOLO.'\T.\ Ot; LLA );AZI0.'\E 

RE D'ITALIA. 

Veduto il reale decreto del tli 8 ottob1·e 187u, ehc approva il Rego· 
lamento per le regie scuole di applicazione per gli ingtgneri; 

Veduto il regolamento interno della regia scuola di applicazione peJ' 
gli ingegneri di Torino, approvato col decreto ministcriale del dl t• no­
vembre 1877; 

·Veduto il nostro decreto in dala d'oggi col quale, sopra proposta 
dei nostri Ministri segretari di Stato pct· l'agricoltura, industria e com­
mercio e per la pubblic..'1 istruzione, si approvano le disposizioni rego· 
lamentari per il Regio Museo industriale di Torino; 

Considerando che per mezzo del concm·so del Regio ~Iuseo predetto 
diventa facile cd opportuno creare in Torino una categoria di ingegneri 
industi·iali; 

Sulla proposta del nostro Ministro segt·ctario di Stato per la pub­
~lica istmzione di concerto con quello di agricoltura, industria c com­
mercio; 

Abbiamo decretato c decretiamo: 
1. La Scuola di applicazione per gli ingegneri di Tor·ino, col concorso 

del Museo industriale italiano, darà quindi innanzi opera a formare 
una nuova categoria di ingegneri, detti Judustrial-i. 
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2. Il diploma d'ingegnere industriale abilita chi lo ha ottenuto adiri­
t;ere l'impianto c l'esercizio di opifizii industriali , strarle fenate, colti­
vazioni minerarie, costruzioni metalliche, idrauliche e meccaniche, ed 
a sostenere l'ufficio di perito giud iziale nelle questioni relative. 

3. Gli s tudi obbligatorii pel conseguimento del diploma di ingegnere. 
industt·iale durano tre ann i almeno. 

4. Le materie d'obbli~o per· gli aspimnli al diploma di ingegnere in · 
(]ustrialc, comprendono: 

La meccanica razionale: 
La cinematica applicala alle macchiuc; 
n disegno c la composizione delle macchine; 
La statica grafica ed il disegno t·elativo; 
La gèometria pratica; 
La chimica ot·ganica- e la chimica te<;nologica; 
La meccanica applicata all e maccl1ine, l'idraulica pra tica c le rnaf:-

(;hine idrauliche ; · 
La fisica tecnica; 
Le macchine termic.hc: 
Le strade ferral e; 
I ponti in legno ed in ferro; 
La scienza delle costruzioni ; 
L'arte mineraria c la metallurgia ; 
La tecnologia meccanica, le macchine agt·arie; 
Le industrie tessili ; 
L'economia industriale e le materie giuridiche per la parte che deve 

interessare ad un ingegnere. 
5. La distribuzione delle suddette materie per ciascun anno di studio 

viene in cadun anno concertala ft·a le direzioni della Scuola d'applica­
c azione e del Museo c proposta nel programma di studio. 

6. Quei candidati che per condizioni loro particolari credessero di do­
ver;,i scostare dall'ordinamento così proposto dovmnno ottenere l'ap· 
-provazionc della direzione della scuola. 

L'approvazione sarà . sempre ~1egata quando il candidalo volesse in 
un anno solo di studio inscriversi ad un numero di classi maggiore 
di quello stabilito per quell'anno nell'm·dinamenlo ufficiale. 

7. Coloro i quali hanno già riportato il diploma di una delle due ca· 
legorie di ingegneri ovvero di architetto civile potranno conseguire 
quello dell'altt·a categoria alla condizione che diano gli esami sulle 
materie complementari. 

8. Pet· lutto ciò che riguarda la ammissione alla scuola, le esercita­
:zioni pratiche, gli esami, le tasse scolastiche e le regole disciplinari, 
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gli allievi ingegneri industriali sono soggetti alle disposi~ioni dei rego­
lamenti generali per le scuole di applicazione e par ticolari per quella 
di Torino c pel Museo industriale. 

Ordiniamo che il presente decreto, muni to del sigillo dello Stato . 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi c dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osserval"lo e di farlo osservarr. 

Dalo a Roma, addì 3 luglio 1879. ~ 

Registrato a lta C01·te <lei conii 
addì 22 l11glio 1879 

UMBERTO 

Reg.• 102 .4tti del Gova n o a (.• 11 8 
A fRE S. 

(Luogo clel s igillo) 
V Il Guardasi;; ill i 

D . TAJA:'\1. 

M. C OPPI~ O . 

M AJORAN.\ C .\L,\T A BL\..~0 . 



ALLEGATO V III. 

SCUOLA DI APPLICAZIONE 

Orario delle lezioni del l " periodo dell'anno scolastico· 1882-83 

CORSO PER GLI INGEGNERI CIVILI 

1 " ANN O 

Lunedì Ore 8 aut. Chimica docimastica. v 
~ 10 

" 
Meccanica razionale. t: 

~ pom. GPometria descrittiva applicata. v 
~ r / Architettura. v ~ - " ~ 

Martt-dl 
" 

8 ·; . an t. Geodesia teoretica. 
10 

" 
:Meccanica razionale. 

1 pom. Statica gmfica. v 

" 
:2 J/ :1. 

" 
Disegno di stati ca grafic;"t l " 

Mercoledl 
" 

8 an t. Chimica docimaslicn.. 

" 9 '/ , , Architettura (*). 

" •1 pom. Geometria descrittiva applicata. 
Q , , Disegno di geometria d es cri ttiva appli-, - . ~ 

cata. 

(') La lezione di al'chitettura del mercoledì e 01·ale. 
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Gio ved t n 8 :f .. an t. Geodesia tcoretica. 
10 ~ Meccanica razionale. 
1 pom. Statica grafica. 
2 '/:, 

" 
Architettura. 

, .• ~ nerd.ì Ore 8 an t. Chimica docimastica. 
10 Meccanica razionale. 
1 porn. Geometria descrittiva a}1plicatn. 

2 '/" ~ Disegno di geometria descrittiva appli -
cala. 

Sab a to 8 •/, an t. Geodesia teoretica. 
10 Meccanica razionale. 
t pom. Statica grafica. 
~ ' f Disegno di statica grafica. 

" l J 

~~o ANN O 

Ln.n e dì Ore 8 an t. Geometria pratica. v 
!) •/2 Architettura. 

, pom. Meccanica applicata e idraulica. v 
<;) T/ Disegno di macchine. v n ~ .. 

M arte dì 8 an t. Costruzioni. v 

" 
10 

" 
Fisica tecnica. "l{ 

pom. Materie legali. v 
2 '/ . Disegno di costruzioni . v 

:Mercoledì 8 an t. Geometria pratica. 
9 '/, Architettura. 

~ 1 pom. Meccanica applicata e idraulica. 

2 '/. Disegno di macchine. 

f'.l ioved l x an t. Costruzioni. 

" 
10 Fisica tecnica. 

1 pom. Meccanica applica.ta e idraulica. 

2 '/ 2 Disegno di costruzioni. 

' 'ene rdì 8 an t. Geometria pratica. 
9 

,, 
l ! " 

Architettura. 

~ 
l porn. Materie legali. 

~ 2 '/ , Disegno di macchine. 
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Sabato 8 an t. Costruzioni. 
10 Fisica tecnica. 

~ l pom. Meccanica applicata c idraulica. 
2 •/, Disegno di costruzioni. 

a • A NN O 

I.une d i Or·c 8 an L Mineralogia c geologia. r 
10 ,. Tecnologia meccanica. Jf 

pom. Macchine a vapore c ferrovie. y 

~ '/ . Disegno di costruzioni. l ' 

Ma-rtedì 8 an l. Costruzion i. 
!) '/z Architettura. 

pom. Economia cd estimo rurale. ,..-
:! 'i. Disegno di macchine a npore. v 

Mercoled ì ~ an l. Tecnologia meccanica. 

10 " 
}lineralogia c geologia. 

1 pom. )facchine a Yapore e ferrovie. 

2 I l Disegno di costruzion i. 
~ t ':! 

Gio,·e d ì 8 a n t. Cos truzioni . 
9 ,. Archite ttura. ~ ~ 

" 
1 pom. Macchine a vapol'c c ferrovie. 
2 " Disegno di macchine a vapore . . -

Venerdl 10 an t. Mineralogia c geologia. 

" 
pom. Economia ed estimo rm·alc. 

2 '/, Disegno di costruzioni. 

Sabato ,. 8 a:: t. Cos truzioni. 

9 '/ l ~ Architettura. 

~ 
l pom. Macchine a mpore c ferrovie. 

" 
2 ·/; Disegno di macchine a vapore. 
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CORSO PER GLI INGEGNERl lNDUSTRlALI 

L unedì 

Mart,e d t 

Mereole d i 

Giovedì 

Vene rdt 

Sabato 

Lune d ì 

Ore g 

10 

~ 

Ore 8 
~ 10 

~ 

.t ' /~ 

n 

~ 

" 
~ 

~ 

• 

8 
12 

8 
10 

t 

8 
lO 
l 

8 
10 

Ore S 
., 10 
., 1 

2 

,, 
l ! 

1 " A N NO 

an t. Geometria pratica. ~ 
"' :\Ieccanica razionale:'? 

pom. Disegno di macchine (*) .J M 

an t. Cinematica applicata.-..( _y 

Meccanica razionale. 
pom. Esercitazioni di disegno a mano libera. 

n Applicazione della chimica ai prodotti" 
minerali. 

ant. Geometria pratica. 
pom. Chimica analitica CO li esercitazioni :di 

:malisi qualificativa. 

an t. Cinematica applicata. -
::\1cccanica razionale. 

pom. Disegno di macchine. 
Applicazione della chimica ::u prodotti 

minerali. 

an t. Geometria pratica. 

~ ::\fcccanica razionale. 
pom. Disegno di macchine. 

an t. Cinematica applicata. 
::\ieccanica razionale. 

pom. Esercitazioni di disegno a mano libera . 

~· AN NO 

an t. 

pom . 

Chimica tecnologica. - Jl 
Tecnologia meccanica. -
::\1eccanica applicata e idmulica. ­
Disegno di composizione di macchine. 1l/ 
Composizione di macchine e nozioni di 

statica grafica. .""41 

(•) Il Professore di disegno di macehiue farà pt·~cedet-c le eseJ'ci taziouì pratidJC il <l 

lezioni orali secondo il bisogno. 
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Martedì 

~ 8 :m t. Costruzioni . ~ 

JO Fisica tecnica. -
~ pom. Esercitazioni di chimica tecnologica. li 

:Merc oledì 8 an t. Tecnologia meccanica. 
9 l f, Disegno a mano libera. 
l pom. Meccanica applicata e idraulica. 
3 Disegno di costruzioni. 

~ :.t '/ , Composizione di macchine e nozioni di 
statica grafica. 

Gio-vedi Ore 8 an t. Costruzioni . ..... 
10 Fisica tecnica.-

pom. Meccanica applicala c idraulica. -
~ 

~ Disegno di composizione di macchine. 

Venerdì 8 an l. Chimica tecnologica . ..-

n 9 1/, Disegno a mano libera. 

~ 
12 pom. Esercitazioni di chimica tecnologica. 
4 1/_ Composizione di macchine e nozioni di ' 2 ~ 

:- tatica grafica. 

Sabato 8 an t. Cos truzioni. 

~ 10 
" 

Fisica tecnica . 
t pom. Meccanica applicata e idraulica. 
., 

Di s<:>gno di cos truzioni. M 
" ·~ " 

a · ANNO 

Lune dì Ore 8 an t. Chimica tecnologica. 

" 
o 1/~ Disegno di macchine. 

, pom. Macchine termiche.-. Jf 
1 '/ Esercitazioni di chimica tecnologica. J1 / 1: ~ 

llartcdi 8 ani. Costruzioni. 

" 
lO 

" 
Tecnologia meccanica. 

pom. Disegno di ar te min0rm·ia e rnP ta] -

lurgia. M 
:2 •/ , Disegno di co~ lruz i oni . 

Merc oledi 8 an t. Economia industriale. -~ 

9 " Arte mi neraria e metall m gia,- Jf 
" / i 

pom. Macchine termiche. 
:l'/, Di"cgno di maechinr:. 



- 20l -

GioTedJ ant. Costruzioni. 
10 Tecnologia mcct;ani<;a. 

" 
pom. Arte mineraria c metallurgia . 

:! '/., Disegno di coslt·t~zioni. 

Venerdì 8 an L Chimica tecnologica. 
!) ,. Economia industria le. / '! ~ 

1 pom. Macchine termiche. ~ 

2 '/, Di::'cgno di macchi ne. 

Sabato Ore 8 an t. Costruzioni. 
~ I l Arte mineraria c metallurgia. i 2 

l pom. Eser<;itazioni di chimica tecnologica. 

Le iniziali M, C, l'indicano rispeltivamente per ogni materia i palazzi 
in cui sì danno gli insegmmwnli, H\h' a dire il Museo Industriale, 
l'Università. il Valentino. 

f.ORSO ll:ER GLI ARCHITETTI 

1 " ANNO 

Tutti i corsi prescritti per gli ingegneri civili. 

f.!" ANN O 

Arcllitcllura - Costruzioni - Mate1·ic giuridiche- Disegno di costru­
zioni - Fisica tecnica - Disegno d'ornato. 

a • AN N .O 

.. \rchitellu ra -- Costruzioni - Mineralogi<t c geologia - Economia ed 
estimo rurale - Geometria pratica - Disegno di costru1.ioni 
Disegno d'ornato. 

Gli s tuden ti d'ing·egneria civile, i quali hanno gù eompiulo il l" or­
vero il GZ' anno, possono passare al corso di ingegneria industriale ed 
i scriver~i rispettivamente al 2• od al 3'' anno, coll'obbligo di sostenere 
gli esami che ancora loro mancano sulle materie proprie degli anni 
precedenti a quelli cui si iscri\·ono, secondo le norme che saranno 
ulteriormente s tabilite. Tale disposizione è applicabile agli studenti di 
ingegneria industriale che intrndono passare al corso di ingegne1·ia ci\·ile. 
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Sono giorni di vacanza le domeniche c le allrc feste civili, il 20 no­
rcmbre anniversario della nascita di S. M. la Regina, 12 giorni per il 
Natale cd il Capo d'anno cominciando dal 21, dicembre, gli ultimi scttt 
giorni del Carnevale e quello delle Ceneri, i giomi che corrono dall a 
domenica dell e Palme sino alla Pasqua e i due successivi all a mede­
si ma, il H marzo anniversario della nascita di S. M. il Hr. 

Tori no ~ now•m lwc 1~8:t 

PEP. LA DIHEZIO:S E 

Il Segretario Avv. BETRONE. 



DISTRIBUZIONE DEGLI ESAMI 
nel :ca• perl.od.o dell'anno sc::.la.stisco l.SS~-8::3 

INGEGNERI CIVILI 

Anno I " 

Statica yrafic(t. - l ' Squadra dal 11\ al 20 giugno. - 2" Squadm 
dal 27 al 30 giugno. 

Geodesia teoretica. - t a Squadra dal 2-2 al 25 giugno. - 2, Squadra 
dal 27 al 30 giugno. 

Chim,ica docimctstica . - Dal -1 al 10 luglio, 
A1"cltitettttra. - Dal 16 al 2l luglio. 
Geomet1·ia desc1·ittiw applicata. - Dal 23 al 28 luglio . 
. Meccanica ra:::;ionale. - Dal 30 luglio al 12 agosto. 

Anno ~o 

Materie legali. -- 2• Squadra l c g giugno. - a• Squadra 4 e 5 
giugno. - l" Squadra 8 e 9 giugno. 

Fisica, tecn-ica. - 2• Squadra 4 e ::i gi ugno. - 3• Squadra 6 e 7 
1Jiugno. - t• Squadra 11 e 12 giugno. 

Geometria pratica._ - Dal 2-2 al 31 luglio. 
Jfecca.nica applicata ed idraulica. - Dal l al lO agosto. 
At·ckitettttm. - Dall'11 al 18 agosto. 
Gost1·uzioni. - Dal 27 al 30 agosto. 

Anno a • 

Mineralogia. - Dal 1 al 7 giugno. 
Economia ed estimo. - Dal 1 al 7 giugno e dal t al 4- luglio. 
Tecnologia meccanica. - Dal 16 al 2-:l luglio. 



ALLEG :\TO l:X:. 

DISTRIBUZIONE DELLE ESERCITAZIONI PRATICHE 
nel ~· p~riodo dell' a.nno soola.stico 188~-93 

INGEGNERI CIVILI 

Anno 1 • 

Chimica docimasticct.- 1• Squadra dal 1" al 13 giugno. - 2• Squadra 
dal 14 al 26 giugno. 

Anno~· 

Meccanica applicata ed iclmulica. - 1• Squadra dal 1" al 6 giugno. 
- 2• Squadra dal 7 al 12 giugno. -: 3" Squadra dal 13 al 18 giugno. 

Costnf.zioni. - Dal 15 al 21 giugno. 
Geometria pratica. - Dal 22 giugno al 20 luglio. 

Anno a • 

Costntzioni. - Dall' 8 al 14 giugno. 
Tecnologia meccanica. - Dal 15 al 19 giugno. 
Macchine a vctpore e fer-rovie. - Dal 20 al 30 gi ugno. 
At·cltitettura. - Dal 6 al 12 luglio. 

Gli architetti prendono parte alle esercitazioni di chimica docima· 
s tica, di geometria pratica, di cos tmzioni e di architettura. 
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INGEGNERI INDUSTRIALI 

Anno 1 " 

Geomett·ict pratica. - Dal 22 giugno al 20 luglio. 

A.nno 2 • · 

Meccanica ctpplicata ed idmulica. - Dal 1• al 7 giugno. 
Costt·uzioni. - Dal 15 al 21 giugno. 
Tecnologia meccanica. - Dal 18 al 19 giugno. 
Composizione di macchine. - Dal 22 al 25 giugno. 

Anno a • 
Cosit"ttzioni. - Dall'8 al 14 giugno. 
Metallurgia - Dal 15 al 25 giugno. 
T ecnologia meccanica. - Dal 26 al 30 giugno. 
Macchine termiche. - Dal 1• al 10 luglio. 
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A rcllitettum. - Dal 3 al 9 agosto. 
]facchine a vapore e f errovie. - Dal lO al .LS ago -tu. 
Costruzioni. - Dal 2-2 al 25 agosto. 

Gli Architett i non sostengono l'esame sulla mcccan iea ~·pplica la t•d 
idraulica, sulle m acchine a vapore c fcrrO\·ie c sulla tecnologia mer·­
canica. 

INGEGNERI INDUSTRIALI 

_.\..nno :l '' 

()/tintica 'IIIÙtei'UI' ict. 16 C J8 giugno. 
Chimica analitica. - '19, 20, 21 c g2 gingno. 
Disegno et mano libera. ~ 23 giugno. 

Disegno meccanico. - 26 e 27 giugno. 
Ciuenw tica. - :!8 e 30 giugno. 
Geometr·ia pratica .. - Dal 22 al 31 luglio. 
Jfeccn.nir-a razio·nole. - Dal 30 luglio al E? :~gosto . 

Anno~· 

Fisica tecnico. - 11 e 12 giugno. 
Chimica tecnologica. - 26 e '27 giugno. 
Composizio11e di macchine. - 3 e <f. luglio. 
Tecnologia. meccanica. - Dal 16 al 25 luglio. 
Jleccanica opplicatrt ed idrmtlica. - Dal 1 al 10 agosto. 
Costrud rmi. -· Dal :n al 30 agosto. 

Anno 3 " 

J;.Jco1tomùJ. inilu striale. - ::! c :3 giugno. 
Chimica temolog·ica. - 6 c 7 giugno. 
Disegno meccanico. - 14, c 16 luglio. 
Jletallurgia. - 19, 20 c 21 luglio. 
Tecnologia meccanica. - 26 e 27 luglio. 
J.lfacchine tenniche. - 10 e 11 agosto. 

Coslm:::ioui. -- Dal 22 al 2i'i .agos to. 

Esami Generali. - Lavori sotto rigorosa sorveglianza dal· -17 a l 30 
agosto. - · Prove orali dall' Il -al 20 settembt·e. 

Ce11ni storici 14 
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ALLEG .ITO XI. 

,, 
l 1: 

l ~ 
- 211 --

Tabella dei numeri degli allievi inseritli in ciase1 000 coll'indicazione della regione di loro tn·ovenienza. 

Ingegneri civili 

T d. 

l Anno Numc1·o ""'
0 

~ l ,

1 

l ~ ~ ! l l " 

i-A-n_n_o-~c-'o-11-ts-ti-co~Ì~---------<J----<>-~ ____ S __ <> ____ ·~ ------~~-c-·:_l~-o-+l -i_n:_:_~_~ __ i l(~~:~~~~:~_~~j:~-+~ _:~:_+I --J __ ~I --=~--~l-~~~~!-~~--Jt--il __ i_:-tl --j_· -TI _~_~_~ ~ 
;: .~ .: l ! l ~ 1~ 5 ~ ~ .-:: l ~ ::: ::: -; ' ! 

1860-61 

1861-62 

Id. 

J862G3 

Id. 

1863-6-1 
Id. 

1864-65 

Id. 

1865-66 

Id. 

1866-67 

Iù. 

1867-68 
Id. 

1868-69 

Id. 

Id. 

Id. 

1869-70 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

1870-71 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. . . . . . . . . . 

l' lnge~ner~ per le industrie meccaniche 

l 
ArchJ leltJ . . . . . . . . . . . 

Ingegneri civili . . . . . . . . . 

Id. . . . . . . . . . 

Ingegneri per le industrie meccaniche 
Id. 

Architetti 

Ingegneri civili 

Id. 

Da ,·ipo1·tarsi 

2"1" l ;g 8 3 1 - 2 - ~ - = l = = = - ' 
' v 26 3 1 12 2 8 - i ~ 

2• 48 ; - l 1 1 _ l - - - ... 23 l v 2 . 13 Il 

t • : }6 l 4 - 15 3 19 3 ì - l 2 = = : 2
• 

47 
':H l 3 1 12 ~ G - ---

1 

-

~: V2 ~~ l : ~ 1: 3 1 ~ ~ = ~ 
t• 31 18 9 - 12 ~: :l 4 - -

2" 45 27 1 
1" 82 

42 8 
45 

18 8 
109 58 12 
76 

39 8 
D5 38 14 

109 ;)8 13 l 
2 

3 - =l 2 
88 

3t 
89 

38 
6 · 1 
2 

3 
108 

66 

1448 

12 

13 

7 
2 

4 

5 
4 

10 

4 

7 
10 
11 

7 
9 

22 

7 
2 ~ 

11 

22 
4 

1 

l 

2 

2 

1 

2 

l 

2 

l 

J1 

3 
20 l 

10 

8 

1 
13 

7 

1 
2 

l 

1 4 

l. 

1 
1 

1 

2 

1 

1 

3 
2 

3 
2 

2 
3 
3 
2 

2 
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Segue Tabella dei numeri degli allievi iosct·itti in cias~ 311110 coll'indicazione dellit regione di loro ttrovenienzil. 

l 
l 

Anno sr.nlaS'li ..:o l C OR S O 

l 
t: 
,. 

l ,, 

1 ~70-7 1 

Id. 

Id. 

ILL 
1871 -7:! 

Id. 

IL 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

l ~7:?-7:~ 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

1873-7-i­

ld . 

Id. 

Id. 

Id. 
187{-7:) 

Id. 

Id. 

Id. 

l 
l 

R iporto 

: J n~Pgnc ri per h: industri•; t ln~ •: • ·aniehr 

Id. Id. Jrl. lrl . 

, Arr.hi tclti 

Id. 
i Ingegneri .: i1·ili 

Id. 

Ingegneri pt>r le inJnsl.1 Ì •' •:himiehc 

Id. Id. Id. Id. 

Ingegneri per lt ind n~ lri P mcr.caniehe 

: ,\ rehitett i 

Id. 

Ingegneri 1:i ri li 

Id. 

Ingegneri per le industrie chimiehc 

Ì Ingegneri per le industrie meccaniche 

Architetti 

i 

Id. 

Jngegnrri ci1·ili 

Id. 

Ingegneri per le industrie meccaniche. 

Archiletli 
Id. 

Ingegneri eivili 

Id. 
Ingegneri per le industrie meccaniche 

Id. fd. Id. Id. 

Da ;·iportarsi 

l ' 

, .. 
.)O 

l " 

l " 
~)o 

l 
l 
l ~ 

-'-

l ~ ,_ 

~3 
l '- -

cO 
'-' 
i/. 
c 

i :--' 

' 
l 
l 
l ·-

\ 2. l : ~ 
m 

\ \ 

! - ~ l 
~ s .. .. 

l j \ ~ l l ...: 

! ''1, :- [i)~ l G4. ' :!7J I l 
-l .. l ,, 

1 

cl .) i 
-i 

-\ 

i 
H 

- l 

2 

l 
o} 

!17 

!11. 
l o 

l 

l 
:l 

·' .. 

100 

68 

l l '--= ,----
1- 2193 

,l 

l;· 
l 

.. 
•J 

H .. -l . ).) 

: l .. .... 

:17 
.i-5 

l 
l t 

15 

~ l 
~ l\ 
~ 

=l 
(.i 

lg 

•) 

c> 

_ ! 

l l 
! 

2 ' 

~) l 

' 

. } 

- l 

l 

l 
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Segue Tabella dei nunter·i degli allievi iuscritti in ti 

Anno scolas tico 

J874-7iJ 

Id. 

1875-76 

Id. 

lei . 

Id. 
Id. 

1876-77 

Id. 
Id. 

Id. 

J877-7t-i 

Id. 

[d. 

1878-79 

Id. 

Id. 

Id. 

_\ rch i letti 

Id. 

In gegneri civili 

Id. 

ld . 

"\ rchitelli 
Id. 

l 
Ingegneri ei rili 

Id. 
l 

l 
hl. 

Arc!Jitell i 

Jn ge~ncri ci,·ili 

Id. 

Id. 

Ingegneri civili 

lrl. 

Jd. 

Architetti 

lngC'!-?Deri r:i1·ili 

Id. 

C OR- SO 

Riporto 

1870-80 

Id. 

fd. l Id. 

Id. 
Id. 

1880-81 

Id. 

Id. 

Ingegneri industria li 

Architetti 

lngegnC'ri ci1ili 

Id. 

Id. 

Da riportarsi 
l 

l Anno 

l di 

1 Corso 
l 

l " 

3'' 
1" 

... ... 

3" 

:J• l 
1 n Il 

:!.• ,. 
3• 

Xumej 

degli 

inscriÌ 
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3·0no coll'indicazione della •·egione di lot·o flrovenienza. 
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Segue Tabella dei numeri degli allievi inscrilli in "'··-

.\lino 

Anno ;;culas tieo con so di 

Corso 

R i1J011o 
1&."4.1-'\ l ln~cg-ncri ind11slri a li l " 

Id. l d. .. ) c• 

1881-t'::! .l ugegncti civili .1 " 
Jd. Id. .)u "100 
Id. l d. ' l o 11:-l .., 
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.Id. Id. <. ) (1 :.~l 
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Id. Areltilclti • ' O .. 

·l .. 
1&-::l-S:I In~·egner i ciYili 1" X3 
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Id. Id. '>o !li -· Id. Ingegneri iudustriali l '' 18 
Id. Id. 2" w 
Id. 

l 
hl. ;:·· ::!1 

Id. Architetti a• :l 
188;::-SI l Ingegneri CÌI'Ì]Ì l " )<,l:) 

'-' -
Id. ld . go 10::-i 
lrl . Id. "lt) 7G .. 
lrJ . ln;;egncri iuduslriali l " ~i 
Id. Id. 2• '17 
Id. là . ••o :!0 •J 

Id. i\ rchi t.c-tl i 20 l 
Id. Id. ·•o 1 .. 
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ALLEf>ATO XII. 

!" 

Tabella degli esami per materie in ogni anno. 

lj=~~~~~~~~~~y=~~~~~~-~==~====~~~~~~====~====~1 
IS6_. I S 6ii IS66 IS67 IS6S IS09 i 

MATERIE DEGLI ESAMI 

:\fat• ~ ri e legali 

Meccanica applicata e iù1·aulica. 

Chimica docimastica. 

Geometria pratica . 

Mineralogia e ;:jCOiogia 

Economia cd estimo rurale 

Macchine a Yaporc e ferrov ie 

Costruzioni 

Architettura . 

Fi sic:-t tecnica 

Geometria descr-ittira appl ica ta.. 

ToTALI 

ISO l IS02 

l 

{j i-
l 

l :J I -

6 42 11 
J 31 1-

1 

l fi l-
l (i l -

l 

6 md 1/ 
G 3Q l l 

- 1 - -· 

! __ - · -

l 
1-- -- -
,_ - -
l 
l 
!- --

~ ~-
.) . -

7 -

2 --

•) ._, -

1S83 

l 
13 38 -1 1' 38 
31 :];) 36 

!~O 40 -l 4-0 

!f0 :37 J i 38 i ~ 
G :l-3 .i l 47 

.• :32 1 l ::t:J 

7 87 - 37 

2 31 !) 1-0 

3 -1-:! :3 ,f5 ~ :. 

~----~ --------------- ------------- ----------- --------------~i 
·cn ., l ·w i ·- ·;1, -~ 1 

·;n 
1 

·;;; i ·w l.;;; : ·u; J ·:;; 1
1
. 1 

i.n ... ~ l lfJ ~ {n V J lj} <r. i./} l <n 1./) "-' l 
o s l ::; o ;g o 9 ~ :..:. o E o o E c.; o E l o 
1= ~ ~ ~ 2 j § c;; l=~~ E~ d E~ _g E ~ ~ 2 :- o ~ , ; o ~ - .. ~ 2 ; o e :- o e :- 1 -o 
~ ~ ~ ~ ~ ~~ ~ ~ ~ r ~ - ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

76 :: l 19 ;)4, l :1 ! 57 48 1 9 57 80 20 100 91 17 103 100 'l 22 1 1221 

.1:3 ::> l -48 4!l 7 56 51 l 9 60 IO 9 71J 7:>7 17 7-t 120 :!:J l 14~ 
~·2 l l ~ .. 3 G5 t li!J 50 l 7 j m 58 16 H 7G H l 90 J:H 1 1tj i 151) 

,., -- 1 TJ 57 l ~J8 42 l 3 45 73 !) 84 87 1 6 Q8 101 25 12J 

37 1 e l :~ 'G'~ 1:>1) ~~· ~~-;~' : -3s ll l :so" 63~ 47 5 m G4 j 7 :,:) 109: l ,3~_: 1, ·~123~ 
39 ~-1 ~<J v u tl-8 .J ,53 64 111 . o ~ 

: ' .~ 1 ~: ;~ l :1 ;: :~ 1 .: , : ::1 ~ l : : :1 :; ~. 1 : J '~~ 
34 l ::> l 39 -l- l - 3."· l 4- ;19 H l i 48 ;,4 si G2 98 l 4;~ ! 1:36: 

-1- J - -l- l - - - - - - - - - 7u l 13 1 · s~ 
- - - l -- - -, - - - - - - l -- - -- - l l - ' 11 

''" "" ~,; ... 1~" 1 "'' ''" l"' '"" ,,,~ 78 J 5\B ""\ 96 661 .., 1' '"' ~MI 
' l l . l l ; ! l ' 
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Segue Tabella degli esami per 

l 
l 
l 
l 

"l 

MATER !E DEGLI ESAMI 

IS71 1---;-~:--
· - l l ~n ! ·::; 
\li . ~ 

o l ;;; l -
~ i ~ j 

~':- ! = ! ... ~ - ~ ::.-
1 

Ma te rie leg-ali. Ili) 1o·.; ; w -1 t:?t. 

Meccanica applica la e iJraulir·a . 

l Chimica d oc.:i lll asli~.:a . 

9j , IK 113 

Gt-ornetri:L pratica o o 

~Iincralogia e g~::o l ogia .. 

Ecvnomia ed estimo rura le 

1 .\laechin c: a vapore c f'crro1°Ìt•o 

Co~t ruziuni 

.:\rchitettura 

Fisica tecnica 

l 
. l 

l 

. ! 

~ ,, l 
!Il ! 

!IJ I 
i 

!11. l 
l 

SI ! 
l 

l 

!t i 

lG J 
; 
! 

Il 

ti 

l 

:..l<J ! 
lS 

l 

lOli 

l O~ .,, 
HG 

II~J 

Il i, ! 

... ) 

-.. 
/ t'J l 

' 10::! 1 7 10'.) tlu 

Il 

Il 

~l l 
ltj l 

l 
:a ~ 

4~ ! 
~t ! 

l 

I
l ! ! l 

Geometria ùcscritlira apj)lic.:ata i l - 7 -~ ! _ ·: l : 
fnduslrie meccaniche . • i!l · ., ; ~1- 71 i 

- ~ Ch;m;,, ;"d'""';ale . i - ~~ -: - - ! -
Chimif:a ae:raria . 1 _ _ 1 _ _ ' _ i v • l i l •; 

l :!O 

u:; ! 
Sl r1 

7l 

109 [! 

~l t. 

- ! 
7~ ( 

Chimica metallurgica. ·l - j - l _ _ : _ 
l Disegno pel col'so di iudllsl n e eliim it'iH'. I - j - l - - ' -· , -
l ' o 

-l T uT.I U o i 10 1 ~ , -=-]~;) i 1 ~07 - 008-'~- 18i · ;155 ' 
! o l ' 

; j 
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materie in ogni anno. 

1872 

U l 
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IS73 IS71 - - ·----·----
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Segue Tabella degli esami per !llaterie in ogni anno. 
~======~======~========~======~ 

1S76 ------l 
l 
l_____ ____ M ___ A_T_E_R-IE--0-E-G--LI __ E_S_A_M_I ______ ~--~~~-~-+-~-~~-~~~-I 
! Meccanica razionale. . . . . 

Geometria descrittiva applicata. 

Chimica docimastira. 

Geodesia teoretica. . 

Statica grafica . . . 

Meccanica applicata e idraulica 

Geo m eri a pratica. 

Fisica tecnica . 

Materie legali 

?2° anno 
Costruzioni 

2° anno 
Architetlura 

3° anno 

Macchine a vapore e ferrovie 

Tecnologia meccanica . . . 

Economia ed estimo rurale . 

Mineralogia . . . 

Esame dei disegni 

Cinematica . . . 

çhimica analitica. 

Stereotomia . . . 

l)isegno-meccanico . l . 

ToTALI 

55 

·55 

184 

66 

69 l 
111 l 
109 l 
115 

·109 

75 

96 

89 

29 

52 

14 

u, 

;31 l 
:~l 
37 

20 

81 

81. 

236 

80 

83 

142 

Hl 

152 

H6 

122 

17 1 111 

4:-.! 12;) 

40 115 

22 118 

22 111 

- l 

IS77 IS7S 1S79 ISSO 

., -----~---·~-------------- ----------
11 l ~ l l i l ~ •if. 

cf. Q 

E ~ 
e i' .. p., = 

62 l 
~~ l 
67 

69 

36 

85 

85 

77 

115 

8G l 

16 

r, l 

61 

~ l 
11 1 

1: l 
18 

22 

9 

1 

12 

78 

76 

74 

73 

71 

92 

fJ7 

!:13 

97 

95 

137 

95 

119 

124 

118 

112 

122 

122 

120 

270 

::. l 127 

10 l 13'2 

22 142 

3 273 

76 

74 

75 

80 

79 

87 l 
91 

85 

87 

84 

91 

90 

87 

86 l 
84 

86 

84 

35 

18 

19 

12 

.1, 

12 

2 

12 

13 

21 

20 

10 

9 

15 

9 

7 

8 

111 

92 

9.t 

!)2 

83 

99 

!J3 

97 

100 

105 

111 

100 

96 

101 

93 

93 

92 

95 

103 

107 

102 

103 

85 

84 

92 

90 

7':J l 
86 

82 

83 

84 

88 

80 

73 

- l 

~ ~ ~ l ~ ! ~ ; 

5:) 

14 

34 

14 

8 

8 

10 

15 

40 

28 

150 

117 

141 

116 

111 

93 

!)2 

102 

105 

115 

114 

103 

92 

96 

9.1. 

73 

!J6 

80 

84 

85 

98 

94 l 
108 

88 

111 

76 

79 

98 l 
so 
73 

82 

77 

75 

17 

11 

11 

11 

3G 132 

8 8S 

15 !)9 

H 94 

6 104 

25 119 

27 l 135 
19 107 

19 

24 

26 

13 

8 

4 

21 

6 

130 

100 

105 

111 

88 

98 

86 

98 

81 

17 

11 

11 

11 

-- --- ------ --- --- ====== = -- ------

1821 174 1995 1426 226 1652 1512 290 1802 1534 291 1825 
l ; 
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Segue Tabella degli ' . . .. . . 
esami per 

1!118- in ogni anno. 

. ISSI ISS:J ISS3 
, ...... ------ ------MATERIE DEGLI ESAM I l ·w ·m ·oo ":2 (! V> o (f) (f) o 

~ "-' o o 
"-' o [ ,::: 2 ..2 o; s -~ d s 5 o o ..... o ~ 

'-< .. '-< ~ o :... 

l = o 
p.. C> E-< p.. E-< o 

"" ""' ~ "" :::-' 

:\lec!!an i1:a razio11alc. 
l l 

Geometria descrilti,·a api)JiPata. 69 56 125 8S 41 129 84- l 37 121 
Chimica. docimaslica 73 13 8(j 6-t 6 70 74 l l 73 . i 
Geodesia leorelica 83 l 13 96 61 6 67 73 6 79 

l 
Sta lica. grafica . 84 89 52 4 36 74 l 18 !)2 .J 

Meccanica app licata e idra11lie:\ 77 !) 86 G3 15 68 69 

' 
2i:l !)2 

Geometria pratica 106 :!5 131 108 20 128 84 ! 21 105 .. 
128 135 121 l Fisica tccnicn 7 7 128 84 l .) 

l 
89 

i\la teric lega li 119 7 126 •111 

l 
20 131 78 l :W !18 

~o àlll)() ' 103 10 113 99 10 109 l) \:l l' 7 7(; 
Cosi ruzioni l 

l 
. ì 12-2 ' 

' l ~" .98 24 103 25 128 8Q 

l 
2;:1 

l 
103 . 

~)" 103 3t 137 129 ! H 143 12"2 24- ] !~(; 
.\ rchil.efllll": t ! . l 

l :{" 
' 

103 10 113 95 

l 

t!- 99 68 i 7- 75 
l 

i Macc hine a vapore e fe rrO\·ie : -~ 102 3 105 103 <) 106 91 l !)2 ,_, 
l 

Tecuologia meccanica 99 10 109 98 16 114 ~ 81 l 8 89 . l . 
Economia ed estimo rw·ale 127 9 136 115 12 127 103· l 1- 107 
Mineralogia c geologia. 108 22 130 100 l 16 116 87 l 13 100 

• f l Cinematica applicali 

: ~ 
100 22 122 101 1 102 87 ,, 92 

Chimica ana litica 16 3 19 20 l 3 23 19 l '2 21 l 

Chimica mineraria. 15 l 16 2() l 2 22 18 2 20 
Disegno meecanieo -- l'' ~ 33 3 36 19 2 21 18 l 2 20 a nno. i Disegno libera 15 2 17 20 l 2 2-2 18 2 20 n ma nn l 

l Con•posi:r.ione di macc hine 15 2 17 23 ' 3 26 l 

l 
- - -

2Q 17 l 18 20 1 21 
l 

2 
Chiwica tc.-:oologica l anno 17 l 19 . 

15 12 l :r - 2 17 l 13 11 1 12 
Econotù ia industriale . . - - - 18 

l 
1 19 22 1 23 

Mctallurgit• . , - - - 16 - 16 19 - 19 
Disegno meccanico ' ' 16 - ;j· anno. - - - - 16 18 - 18 
Tecnologia meccanica (urti tessili). - - - 15 - 15 20 1 21 . 
Macchine h•rmiche - - - 16 - 16 20 - 20 

- - - 15 - 15 19 1 20 
; 

Tor .-1 1.1 .. 
- 1808 293 2101 1831 235 2066 162 237 1864 

l 

Cenm storici 15 
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ALLEGATO XIII. 

ELENCO DEI LAUREATI 
dalla fondazione della Scuola a tutlo Panno 1883 

186~ 

Ingegneri civili. 

Cappa Luigi - Mortara. 
Chiazzari Orazio - Finalborgo. 
Crosa Vincenzo - Chivasso. 
Moreno Ottavio - Casale. 
Toppia Enrico - Alessandria. 
Zanelli Giuseppe - Varsi (Parma). 

1863 

Ingegneri civili. 

Agazzi Zaverio - Bergamo. 
Arnbrosini Filippo- Borgomanero. 
Asproni Giorgio - Bitti (Sassari). 
Benazzo Enrico - Acqui. 
Bergando Carlo - Mortara. 
Bonacossa Alessandro -Vigevano. 
Briasco David - Voltri. 
Cancelli Marco - Tagliuno (Ber-

gamo). 
Carmine Pietro - Canobbio. 
Casana Severino - Torino. 
Castagnone Giovanni - Casale Mon-

ferrato. 
Celoria Giovanni - Casale Mon· 

ferrato. 

D' Albertis Bartolomeo - V o Itri. 
De Grossi Vittorio - Nizza Marit-

tima. 
Francini Giovanni - Casalcermelli. 
Gatti Domenico - Alessandria. 
Maggi Michele - Monza. 
Magnani Pietro - S. Paolo Biellese. 
Malvano Alessandro - Torino. 
Millo Giovanni - Racconigi. 
Mona Marco - Novara. 
Mottura Giuseppe - Villafr.Piemonte. 
Mozzi Luigi - Torino. 
Oliveri Giuseppe - Torino. 
Paoletti Giovanni - Torino. 
Piccardo Tommaso - Vol tri. 
Polani Vincenzo - Asti. 
Riva Enrico - Piacenza. 
Rovello Alberto - Tor.ino. 

. Schinas Giorgio - Valletto (Malta). 
Usai Tito - Ccrungio (Cagliari) .. 
Vigna Carlo - Cagliari. 

1864 

Ingegneri ciTili. 

Balconi Luigi - Vimercate. 
Bianco Pietro - Torino. 
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Boucheron Epifanio - Vigevano. 
Brusolli Ferdinando - Rosasco. 
Capurro Alberto - l\iontevideo. 
Carcano Ulisse - Calcio (Bergamo). 
Coggiola Edoardo - Torino. 
Comola Giuseppe - Vaìduggia. 
Demorra Vincenzo - Casalgrasso. 
Fais Antonio - Plooghe tSassari). 
Fenoglio Michele - Torino. 
Gramagna Leopoldo - Borgo La-

vezzaro. 
Gramizzi Massimiliano - Borgo S. 

Donnino. 
Loria Leopoldo - Mantova. 
Manaresi Icilio - Cesana. 
Maulini Fortunato - .Margozzo. 
Megiovanni Raffaele - Spezia. 
Milesi Battista - Milano. 
Motta Innocente - Cassolnuovo. 
Nagliati Lancellotlo - Ferrara. 
Pesce Giovanni- Toirano (Genova). 
Ravelli Fr.ancesco - Bergamo. 
Rodolo Giacinto - Chiavari. 
Rosetti Emilio - Forlimpopoli. 
Rosselli Francesco - Tortona. 
Stiglio Giorgio - Pallanza (Novara). 
Straneo Lodovico - Pontestura. 
Therme Ernesto - Vinz (Savoi:J). 
Venturi Giovanni - Sovere (Ber-

gamo). 
Zaccaria Giovanni - Padova. 
Zanetti Pietro - Bergamo. 

' 
1805 

Ingegneri civili. 

Amandola Francese•> - Pieve del 
Cairo. 

Balmain Giuseppe - Epierre (Sa· 
voia). · · 

Barilli Stefan9 .:.:_ Cortemaggiore. 
Battaglia' Alessandro - Acqui. 
Bertanà Eriric'Ò - Casale Monfer· 

rato. 
Boccolari Emiiìò - Modena. 

Bodo Felice - Pertengo. 
Boidi Giuseppe - Castellazzo. 
Bolla Prospero - Piacenza. 
Carena Secondo -- Torino. 
Crippa Giuseppe - Vicenza. 
Decasa Stefano - Murisengo. 
Deferrari Ernesto - Vezzano. 
Demarchi Lamberto - Torino. 
Falcioni Giovanni - Cardezza. 
Fantoli Giovanni - Quargnento. 
Fenoglio Luigi - Torino. 
Feoli Ferdinando - Ancona. 
Fioruzzi Ambrogio - Piacenza. 
Frascaroli Pietro - Tortona. 
Galloni Francesco - Piacenza. 
Gambara Alberto - Parma. 
Ganora Carlo - Valle Lomellina. 
Gavillet Leone - Chambéry. 
Gazzani Andrea - Moltedo. 
Gazzi Fermo - Parma. 
Gennari Quinto - Venezia. 
Genocchi Enrico - Piacenza. 
Gonella Enrico -- Torino. 
Guaschino Secondo - Casale Mon-

ferrato. 
Lamperti Felice - Maccio (Como). 
Landini Francesco - Gravellona. 
Lanino Luciano - Varallo. 
Lavista Pasquale - Torino. 
Lenti Achille - Sanfront. 
Maccabruni Ernesto - Broni. 
Mariani Ernesto - Stradella. 
Mars Pietro - Racconi~i. 
Mensio Clemente - Montechiaro di 

Asti. 
Montuori Giuseppe - Avellino. 
Moschetti Stefano - Caraglio. 
Mossini Lanfr. - Sorbolo (Parma). 
Pasquale Giuseppe - Corana. 
Pannelli Ruggero - Macerata. 
Parvopassu Celso - Frugarolo. 
Pellicia Carlo - Carrara. 
Perasso Francesco - Genova. 
Perincioli Ambrogio - Torino. 
Prinetti Tommaso - Torino. 



Pulciano i\Jelchiorr.e' - Tm:ino. 
Ragni .Cesare - Gambolò. 
Rainoldi . Edoardo - Crema (Mi-

lano). 
Rampone Frane. - Fontanetto P o. 
Rcycend Angelo - Torino. 
Rondi .Giovanni -- Roa ·io. 
Rosaz;m ·Pietro - Valdcn ~o. 

Rossi Eusebio - Gambolò. 
Rubini Giulio - Dongo. 
Sachcri Giovanni - 1\ cqui. 
Sinistrario. Eugenio - .Rimini. 
Sormani Claudio -- Bardi. 
Tadini Enrico - Vcrolanol';t. 
Tambur€lli Carlo - Sale. 
T edeschi Arturo - Reggio Emilin. 
Zaua.rdelli Ferdinando - l:ke;:ci;t. 
Zoppctti. Vittorio - Varallo. 
Zuechetti . Ferdinando - Torino. 
Zucchini Ccsarr! -- Bolof:>na . 

1860 

. lngegneri' civili. 

Adorni Vincenzo - - Asti. 
Apt~:mipo Vittorio - Torino. 
B<Jg)~u:dÌ Vincenzo - Valenza. 
Barbò Lodovi•:o - ;\lilano. 
Belforte ~uigi - Torino. 
Belotti Antonio - Oleggio. 
Bernascpni Giuseppe - Como. 
Berutti Oiovanni - As ti. 
Bosco Luigi - }fontcgrosso d'A ;:: ti. 
B9'~lq Giomnni - Cornegliano. 
Brovo Gio. Battista - Voltri. 
Burziç>- Alberto - Chieri. 
Busser. Carlo - Novaril. 
C\}o~.ill~dra Giuseppe - Casale Mon-

t'erra~o. 
Cao-Pjnna Antonio - Cagliari. 
Casa( i: ·Baldassarre - Gmvcllona. 
Casetta Eugenio - Canale. 
Chiar::o.yiglio Giuseppe - Piscina. 
Corti Garlo - Mede. 
Demattçis Giacomo - Saluzzo. 

·1 Gen{)!i Carlo Alberto ......: .Moui.icrs. 

l 
l 

l 
l 
l 
! 

Gorgo Emilio - Venezia. 
Gribodo Giovanni - Torino. 
:\Iainini Pietro - Tromell o. 
}[arsaglia Gio. Battista - Torino. 
}1asca rctli Lui.s( - Piacenza. 
}1a ttirolo Adolfo - Torino. 
}laz:.~a. ]aspare - R1vanazzano. 
\-losca Sih·io - Chiavozw. 
}{ottura Enrico - Torino. 
~cri Giovanni - Varallo. 
:\'egri Achill e - Varallo. 
P an i-Panzali Enrico - Teulada. 
Pautrier Fortunato - Torino. 
Pettcnati Gio. Carlo - Pontremoli. 
Pica:s.-;o Se1·rrìno - Genora. 
Quaglia loio. Battista - Casteggio·. 
Quaglio Giovanni - Ivrea. 
Rocca· Pakiody Giuseppe - Cagliari. 
Scaniglia Angelo - S. Pier cl'i\rena­
Scarabelli Lodorico - Piacenza. 
Sclopis Yittorio - Rivoli. 
Tonta Giuseppe - Torino . 
Uberti Ucrolamo - Adro. 
Vogliano Germano - Cossano. 

I SO~ 

Ingegneri eivill . 

Ami Silvio - Moncalvo. 
.\nsaldi Giorgio - :.\lonclori. 
Beltramo Giacomo - Torino. 
Bermond Gio. Salvatore - Nizza 

~larittima. 

Berrini Luigi - , Rio Janciro. 
Bollino Gaspare - Saluzzo. 
Bi.Jscaglia Erminio - Biella. 
Carpi Leonardo - Bologna. 
Carta,-Satta Giovanni -- Cagliai i. 
Casati Francesco - Como. 
Caveglia Crescentino - Torino. 
Crosa . Alessandro - Torino. 
Del Bono Carlo . - · Villanova Lo­

mellina. 
Erede Giuseppe - Genova. 



Falcone Alessandro - :"iovarn. 
Floris-Thorel Cado - Cagliar i. 
Fontanella Ernesto - T recate. 

Antongini Alberto - Mil ano . .. :~; 

Ardizzon i Fel ice - Vigarana :Mài­
narùa. 

Frizzoni Leonardo - Bergamo. Basco Angelo - Toriuo. . o • , o 

.F'rova Enea - R usast;o. Basinelta Alessandro - Novar.a.'; 
Fubin i Lazzaro - Casale Àl on t'er- Ba:;sani DaYide - Mantova. 

ra to. Bisagno Carlo - Genova. : 
Galli Enrico -- S. Paolo Biellese. Boido Enrico - A li. 
Jacocl Giuseppe - Mondovi . Bolassi Alessandro - Charubéo' ~ 
Langosco Guglielmo - Ca:::ak Mon- Calza "~l e~sandro - CivilavecchhL 

ferralo. Campagnani GiuseppC' - Germ~-
Milesi Anton io - Genova. gnaga. 
Mischi Michele - Piaccnz:.~. Campanell a Eman uele - Genov~ 
Nicola Francesco - Fen era (P a via) . CanaYese Carlo - Basaluzzo. 
Olmi Giuseppe - Hocca dc· Baldi . Cappa Guglielmo - Garlasco. 
Onofr 'o Stefano --· P inerolo. Colombo Paolo - Sestola. 
P arodi Giuseppe - Geno1·a. Comoll i Giu~cppc - Valcpza. 
Perini Ernesto - Pellio. r Corti Giacomo - Buenos-A}-res . .'·o 

Pi :~mezza Cado - Casah:liÌi!:lrO. J l.ravesana Gio. Ballista - 'Ì'oii.oo. 
Pisani Giacomo - VallotJ a. ! Della Beffa Cesare - Lomello. · 
Podestà Eugenio - Geno1·a. 

1

: Delle Piane F rancesco - Genova. 
Pollo Luigi - Torino. Fcrrar·i Eugenio - Piacenza. 
Ricolfì Giuseppe - Cavour. l Fcrt•oglio Lu igi - Tor ino. 
Hivelli Lorenzo - Bussoleno. · l Fettarappa Giulio - Trecate. 
Robiouy Antonio - ì\iz?.a l\larit- Floris-Tirorel Francesco - Cagl iari. 

lima. Foa Leone - Genom. 
Rossino Gionumi'- San Damiano Gallinolli Pietro - Torino. 

d'Asti . Gautero Giacinto - Verwolo. 
Ruggcri Nicola - Gavazza11u. Gianol i Giovanni - )'fouticrs. 
~alvadco Luigi - Lomello. Givogre Sarino - Castellamonte. 
Serra-Falquì Francesco - Cuglieri. Grallarola Giuseppe - Yercelli. 
Sesti Carlo - Mede. Hcnry Felice - Torino. 
Spezia Giorgio - Piedimulera. :.\Jinazio Ignazio - Mongrando. 
Sprealìco Leonida - Torino. Momo Felice - Vercelli. 
Tettamanzi Emilio - Casatisma. Moschini Giu'seppe - Vercelli, 
Tricerri Fmncesco - C:hiva:-so. Neyrone Luigi - Cambiano. 
Veglio Carlo - Valenza. Noli Marcello - Voltri. 

1808 

. Ingegneri chili. 

Alizeri Innocenza - Voltri. 
Alvigini Ignazio - Carbagna. 
Andali Giovanni - SC'ttimo Tori-

nese. 

Olliveri Giuseppe - - Torino. 
Paga ne !li Costante - GenQVil-\ , ·.· 

• Parelti Carlo - Torino. · · · 

l
. Pastore Santo Ippolito - Len na. 

Pavesi Vincenzo - Milano. 

l 
P edraglio Luigi Baldass. - Comn. 
Pella ti Carlo - Torino. · · ·.• 
Pesci Gio\'anni ~ O m da. ,, .• :·; : 
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Piana Edoardo - Torino. 
Pizzorno Biagio- Nizza Marittima. 
R avano Giuseppe - Firenze. 
Ravot Gustavo - Cagliari . 
Riccardi Michele - Parma. 
Sabhione Luigi - Torino. 
Soldati Eugenio - Torino. 
Soleri Modesto - Dronero. 
Squarini Ercole - Momo. 
Traverso Gio. Battista - Geno\'a. 
'l'roncone Giovanni - Milano. 
Vaccarino Eugenio - Racconigi. 
Zanardelli Cesare - Brescia. 

1800 

Ingegneri eivlll. 

Gaslaldi di S. Gaudenzio Enrico 
Savigliano. 

Henry Carlo - Torino. 
Lueehini Angelo - Alessandria. 
Luparia Egidio - Rossignano. 
Maffiotti Gio. Battista - Occhieppo 

Inferiore. 
Manfredi Eugenio _.. BieJia. 
Masè Castore - Mantova. 
~fa t·tin engo Leopoldo - Casale Mon-

feiTato . 
~Iarzucchi Ftancesco - Reggio E­

milia. 
~Iassardo Giuseppe - S. Fruttuoso 

<Genoml. 
:.\Iazè Luigi - Torino. 
Meana Cesare -- Gravere. 

Amaducci Antonio - Cesenatico. Miglio Giulio - Domosa. 
Balzaretti Gio,·anni - Palestro. :.\io n taum i Federico - 3lodena. 
Barilli Giuseppe - Cortemaggiore. :.\fora Francesco - Rive (Novara) . 
. Bcnucci Filiberto - :.\fodena. :.\Iorbelli Carlo - Pralormo. 
Bernabei Ernesto - Modena. Opi:;so Giovanni -- Sestri Ponente. 
Bet-tola Adolfo - Castellamonte. Pacagnino Agostino - Novara. 
Borgna Achille - Murello. Pagella Gio. Battista - Piovera. 
Brocco Emanuele - Torino. Panneggiani Carlo - Reggio Emilia. 
Bruno Salvatore - S. Pier d'Arena . Picello Pietro - :Milano. 
Cambiaso Emanuele - Genova. Piovano Luigi - Cambiano. 
Carena Giacinto - Torino. Pirola Luigi - Axona. 
Ceresetto Giovanni - Ovada. Polese Luigi - Al ghero. 
Ceretli Alfonso - !ntra. Ponzi Celes liuo - Sala Baganza. 
Cerruti F edele - Croce Mosso. Provana Giacinto -- Torino. 
ChiariAlberto- Collecchio(Parma). Quaglia Federico - Genova. 
Crivelli Ariberto - Milano. Randoue Teobaldo ·- Garessio. 
Crocetti Lodovico - Ancona. Resplendino Cal listo - Caraglio. 
Demarie Giuseppe - Ferrere. Rogna Vincenzo - Mirabello. 
Dionisotti Nicola - S. Martino Si- . Ho Ila Edoardo - Genova. 

camario. .l Hovesti Celestino - Boretto. 
Fautier Pietro - Como. Sanna-:vJ.anun la Francesco - Ca-
Favara Antonio - Padova. gliari. 
Ferraris Achille - :.\fonealvo. Sanlostasi Adolfo ·- Brindisi. 
Ferraris Galileo - - Livorno (Pie- Seralin i ,\n gelo - Ferrera Erba-

monte). gnone. 
'Foglino Giuseppe - Alessandria. Serena Federico - S. Benigno. 
Franco Giulio - Nizza Marittima. Sibona Giuseppe - Felizzano. 
Gandolfo Domenìco - Genova. Signorini Federico - Bozzole. 
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Sismondo Vittorio - Domodossola. 
Sozzetti Giovanni - Sannazzaro dei 

Burgondi. 
Tegani Luigi - Reggio Emilia . 
T essiore Angelo - Chieri. 
Tessitore Edoardo - Vercelli. 
Testore Giacomo - Andorno Cac-

ciorno. 
Torra GioYanni - Brusnengo. 
Toniani Giovanni - Castel Ceriolo. 
Turina Leone - Fenestrelle. 
Usellini Guglielmo - Arona. 
Vandelli Anacleto - Pavullo. 
Varvelli Giovanni - Casorzo. 
Viappiani Antonio - Bibbiana (Reg-

gio Emilia). 
Villa Giuseppe - Mondovì. 
W eiss Ignazio - Rechnitz (Un­

gheria). 

18?'0 

Ingegneri civili. 

Alloisio Alfonso - Pavia. 
Amerio Giuseppe - Asti. 
Amico Giuseppe - Loano. 
Andreis Vittorio - Torino. 
Anfossi Clemente - Toggia. 
Antonelli Costanzo - Torino. 
A ve t Stefano - Alessandria. 
Bagnoli Cesare - Reggio Emilia. 
Balduzzi Carlo - Molino dei Torti. 
Berio Angelo - Oneglia. 
Bertoldo Giuseppe - Forno Hivara. 
Bertone Antonio - Trecate. 
Biglio Tommaso - :Marsaglia. 
Binducci Alfredo - Siena. 
Biscaldi Giovanni - Hobbio. 
Boggio Camillo - Avigliana. 
Bongiovannini Francesco - Bra. 
Caire Tommaso - Casale Monfer-

rato. 
Campanella Luigi -- Genova. 
Camperi Giacomo - Torino. 
Cassar Alessandro - Roma. 

Chiavelli Luigi - Novellara. 
Chinaglia Giuseppe - Casale di Sco-

d osio. 
Chiorando Carlo - Torino. 
Civardi Natale - Bobhio. 
Conti-Rossini Gaudenzio - Novar::t. 
De Benedetti Abram - Asti. 
Fadda Stanislao - Ca6liari. 
Ferragni Alfredo Gualt.- Cremona. 
GaBiano Camillo - Genova. 
Garavaglia Giuseppe - Livorno Pie-

monte. 
Gattinoni Enrico - Lecco. 
Gay-Numa Desiderio - Moncalieri. 
Germano Ermenegildo - Piea. 
Gianola Davide - Ivrea. 
Giberti Ermete - Sassuolo. 
Guglieri Guido - Pat·ma. 
lacazio Carlo - S. Paolo Cet·vo. 
lnvernizio Enrico - Genova. 
Lanzavecchia Ottavio - Alessandria. 
Lazari Luigi - Genova. 
Lepidi Antonio - Popoli. 
Lucifero Francesco - ".\1ilazzo. 
Magnaghi Giuseppe - Casale Mon· 

ferralo. 
l\1alinverni Giacinto -- Vercelli. 
Marangoni Angelo - Villanova di 

At·denghi. 
Meardi Paolo - Voghera. 
Melchioni Carlo - Pallanza. 
Mercalli Antonio - Vigevano. 
Metelli Federico - Berlingo. 
Momigliano Salvatore - Mondovi. 
Navone Carlo -· Busalla. 
Nespoli Luigi - Lodi. 
Nicolazzi Giacomo - Domodossola. 
Pareto ViTiJfrit Fritz - Parigi. 
Pasucci Vincenzo Alfonso - }face· 

rata. 
Piovano Carlo - Cambiano. 
Pilscheider Tito - Genova. 
Quaglino Giuseppe - Novara. 
Quarleri Angelo - Tortona. 
Hicci Antonio - Sassnri. 



Richieri Candido - Torino. 
Higorini Antonio - GalliJ.te. 
Rossi Giacomo - Correggio. 
Sacerdote Jsracl - Moncalvo. 
Scorcioni Alfonso - Monfestino. 
Signorini Olinto - F irenze. 
Silvestri Emilio - Modena. 
Soldàti Edoardo - T orino. 
Sollicr Cesare - Vinadio. 
T achini Demetrio - Torresina. 
Tesini Giuseppe - Piacenza. 
T oso Pietro - Cocconato. 
Treves Emilio - Cuneo. 
Valentirìi Francesco - Modena. 
Vandoni Giulio - Milano. 
Vanzetti 1\ugusto - Abaredo d'A­

dige. 
Yisconli-Prasca Ere. - Ales::andria. 
Voglino Giovanni - Rivalta Bor-

mida. 
Zannini Giuseppe - Reggio Emilia. 

·Zenone Luigi - Borgosesia. 
Zuccari Lu i~ i l\'lil ano. 

Ingegneri 
per le indo!ltrle meccaniche. 

l:astellazzi Giuseppe -- Milano. 
Cerruti Atti lio - Pra to. 
Martinazzi Emilio - Pavia.. 

Architetti. 

Messori Gionmni - Modena. 
Spurgazzi Ernesto - Torino. 

l!S~l 

Ingegneri cirlll. 

_.Ageno Gio. Battista - Genova. 
Andreoni Gustavo - Novara. 
Ansaldo Giacomo - Genova. 
Baldacci Luigi - Firenze. 
Baralla Giovanni - Cesara. 
Bellòtti Francesco - Novara. 
Bessori-F1·au Enrico - Cagliari. 

~2-

Bianchi-Crema Pio - Valle Lomel-
lina. 

Borgatti Filippo - Ferrara. 
Borzino Giuseppe - Genova. 
Bramardi Giovanni - Borgo Siin 

Dalmazzo. 
Bussi Luigi - Maggiora. 
Camussi Emilio - Voa-hera. 
Cavani Luigi - Mbde;a. 
Ceriana Francesco - Valenza. 
Cortese Antonio. - Cremona. 
Crema Felice - Torino. 
Del lachà F rancesco - Villa Roma-

gnano. 
Demezzi Angelo - Moncalieri. 
De-Seras Cesare - Voirou. 
Dessi Giuseppe - Cagliari . 
Dotti Giovanni - Coccagli o. 
Durand Luigi - Genova. 
Falcone Cal"lo - Novara. 
Ferrari Giuseppe - Roccabianca. 
Franza Bernardo - Traversella. 
F rascaroli Vittorio -- Tortona. 
Garrono Contardo - Voghera, 
Gatti Augusto - Voghera. 
Gaudenzi Cesare - Ravenna. 
Ghip;liotti Felice - Genova. 
Gorini Giovam1i - Voghera. 
Gorisi Francesco - Reggio EmiEa. 
Griffi Evangelista - Darfo. 
Guelpa Giuseppe - Camandona. 
Lamuraglia Francesco - Gravina 

in Puglia. 
Levi Riccardo - Chieri. 
Martinetti Pier Antonio - Barbania. 
Mazzini Tito - Genova. 
Mottura Attilio - Alessandria. 
Mucchi Augusto - Modena. 
Olivari Giovanni - Recco. 
Pariani Achille - lntra. 
Pedrazzi Attilio - Reggio Emilia. 

, -Pegazzani Fausto - Spezia. 
l Perdomi Achille - Novara. 

l. Pirinoli Attilio -- Intra. 
Pisano Francesco - Cagliari. 



Pontremoli Pio - Vercelli. 
Ramello Luigi - Bra. 
Raseri Medardo - Savigliano. 
Revello Giacomo - Genova. 
Rodini cav. Severino - Alessandria. 
Rossi Francesco - Asti. 
Sella Rodolfo - Mosso S.ta Maria. 
Sinigaglia Isaia -- Correggio. 
Soldati Ermanno - Torino. 
Stanzani Francesco - Modena. 

. Sturla Giuseppe - Arenzano. 
Tamburelli Pietro - Sale di Tor· 

tona. 
Tixi Antonio - Genova. 
Torri Alberto - Piacenza. 
Vacchelli Giuseppe - Casteggio. 
Viotti Placido - l<'aule. 
Viriglio Sebastiano - Torino. 
Zoppi Giuseppe - Canobbio. 

Ingegneri 
per le industrie meccaniche. 

Adamoli Francesco - Bellano. 
Borzini Emilio - Pavia. 
Penati Cesare -- Cahenzano. 

Architetti. 

Catella Eugenio - Quaregno. 
Nizza Salvafo~e - Torino. 
Porta Cornelio - Montanaro Cana­

vese. 

187'2 

lngegr..eri ciTilf • . 

Ara]di Carlo - Codeville. 
Artom Salvatore - Asti. 
Assalini Gio. Battista - Genova. 
Barbensi Alessandro - Firenze. 
Beleredi Pietro - Castello. 
Bianehi Alessandro - Cogoleto. 
Bini Felice - Alessandria. 
Bologna Luigi - Torino. 
Bonfantini Adriano - Vergano. 
Bono Gio. Battista -:- Gambolò. 

233-

Bolliglia Angelo - .Sar;t . Maurizio 
Canavese. 

Bottini Angelo - Mombaruzzo. 
Bramante Luigi - Borgo Vercelli. 
Bruni Augusto - Carpi. 
Cajo Ansano - Namte Milanese. 
Candellero Callisto - Torino. 
Canti Carlo - Valenza. 
Capello Luigi - Villafr:mc:a Pie· 

monte. 
Carpineti Giov. Ballista - Geriov:a . 
Capuccio Vincenzo - Torino. 
CaE'alis Gio. Battista - Sommarira 

del Bosco. 
Cojana Giuseppe: - Cagliari. 
Connio Giuseppe - - Genova. 
Da vicini Giuseppe Torino. . , 
Dodda Stanisbo Castelnuovo 

Scrivia. 
Gallerini Carlo - Tortona. 
Garassino Alberto - Sa,:ona. 
GhioU.i Ernrsto - Torino. 
Giangrandi Prospero - Ovada. 
Girola Alberto - Torino. 
Gondoni Arturo - Ravenna. 
Guaitani Giuseppe -- Casirate di 

Adda. 
Guani Giuseppe - Genova. 
Lambert Angelo - Genova. 
Lattes Oreste - Parigi. 
Liveragni Didimo - Cocconato. 
Lualdi Ercole - Milano. 
Mannu Battista -· Cagliari. 
Marchiani Domenico - Laigueglia. 
Mariani Getulio .- Fossombrone. 
Masino Giusto - Torino. 
Molineris Costanzo - Alba. 
Montaldo Felice - Torino. 
Nuvoli cav. Risbaldo - TorinO< ! 
Oberty Giulio - Sospello. 
Oliveri Guglielmo - Torino. 
Onnis Gaetano· - Cagliari. 
Paribelli Giuseppe - Cbiavenn_a. 
Pennacchio ·Alberto - Saluzzo . . · 
Ferroni .Ag~slino - Bolzaneto . . 



Ponzo Carlo - Cuneo. 
Porta Gio. Battista - Genova. 
Prato Francesco - Saluzzo. 
Randacio Cesare - Cagliari. 
Rinaldi Rinaldo - Guiglia. 
Rossanino Alberto - San Damiano 

d'Asti . 
Sacchi Angelo - Vermezzo. 
Sburla ti Francesco - Rinaldoca. 
St>gale Giuseppe - Lorsica. 
Selis Battista - Cagliari. 
Serena Francesco - Rarenna. 
Serra Raffaele - Rivarolo Ligw·e. 
Signorini Leopoldo - Bozzole. 
Simondetti Carlo - Torino. 
Sola Filippo - Carmagnola. 
Strina Gio. Ballis ta - Aquila degli 

Abruzzi. 
Tripaglia Fortunato - Genova. 
Veneroni Gio. Domenico - \'i!!'nale. 

• v 

Architetti . 

Bertarione Felice -- Alessandria. 
Braggione Gio. Battista - Ales· 

sandria. 
Firpo Vincenzo - Vigevano. 
Grillo Amico - Genova. 
Rossi Ma11rillo - Scarena. 

1 8 73 

Ingrgneri civili. 

Accomazzi Pietro - S. Desiderio 
(Cagliano). 

Allegm Pietro - Briga. 
Alzona Luigi - Villanom di Casal 

:Monferrato. 
Avondo Silvio - Romentino. 
Bali a Baldassarre-Bagnasco d'Asti. 
Beduschi Andrea - Cah-atone. 
Berard Edoardo - Torino. 
Betta Policarpo -- Tonco. 
Bobbio Vittorio - S. Martino Lan­

tosca. · 
Bondioli Giuseppe -- S. Angelo Lo­

digiano. 

23i -
Bovone Carlo - Genova. 
Brunelli Leopoldo - Faenza. 
Buffa Sebastiano - Alessandria. 
Cappa Gustavo - Torino. 
Càrletti Carlo - Pinerolo. 
Carosini Patrizio - Lerici. 
Carughi Romco - Venaria Reale. 
Castigliano Albert~ - Asti. 
Cauda Luigi - Torino. 
Cecchi Giuseppe - Candia. 
Cermlli Valentino -- Croce !\tosso. 
Coda Carlo - Cossi lla. 
Coscia Luigi - Torino. 
Crespi Leone- CastelnuoYo Scrivia. 
Del Chirca Cesare - Spezia. 
De Viry conte Alberto - Ciamberì. 
Enriotti Marcantonio - Solero. 
Fantoni Luigi - Torino. 
Fetlarappa Andrea -- Treca te. 
Firpo Vincenzo - VigeHmo. 
Fontana Carlo - Montanaro. 
Galluzzi Elisco - Busseto. 
Gamba Cesare - Genova. 
Garbarino Lorenzo - Alessandria. 
Garner·i Benedetto - Torino. 
Garneri Virginio - Torino. 
Gucl!i Giuseppe - Genova. 
Guillot Giuseppe - Torino. 
Lahò Cesare - Trcvozzo. 
Lanata Luigi - Gcnora. 
Lavagna Pietro - Porto .Maurizio. 
Levi Michele - Bene Vagienna. 
Lombardi Giovanni - Bosco Ma-

rengo. 
Manconi Cristoforo - Cagliari. 
Marini Antonio - - Cagliari. 
:\brrè Teodoro - Bobbio. 
Martinetti Giuseppe - Garlasco. 
Martini Francesco - Cavour. 
Marucco Antonio - Sommariva del 

Bosco. 
Mascagni Civico - Arezzo. 
Mazzucchell i Battista - Como. 
Meardi Angelo - Molino de' Torti. 
Mereu Ignazio - Gesturi. 
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Molinari Giovanni - Genova. 
Morelli Giuseppe- Rivarolo Canav. 
·Mosca Cado - Torino. 
Mossi Ernesto - Rocca Grimaldi. 
Motta Alberto - Torino. 
Olivetti Alberto - Torino. 
Ornati Antonio - Lodi. 
Ovazza Emilio - Torino. 
Parodi Francesco Maria - Genova. 
Parvis Francesco - Breme. 
P asi Achille - P a via. 
Passerini Giuseppe - l'ìovara. 
Patriarca Felice - Gattinara. 
Porzio-Giovanola Giuseppe - -;\o-

vara. 
Pozzoli Dionigi - Voghera. 
Quartel'O Angelo - T romello. 
Restelli Angelo - Vestone. 
Rizzardi Rizzardo - Villafranca di 

Verona. 
Rota Giuseppe - Bergamo. 
Rota-Rossi Lorenzo - Bergamo. 
Serra Gennaro - Cagliari. 
Testa Giacomo - Torre di Bairo. 
Trevisan Angelo - Pordenone. 
Vodret Gae tano - Cagliari. 

Ingegneri per le industrie 
meccaniche. 

Codazza Francesco - Pinerolo .. 

Ingegneri per le industrie 
chimiche. 

Faccio Ambrogio - Torino. 
Oneto Agostino - S. Pier d'Arena. 

Architetti. 

Gravellone Luigi - Bastida Panca-; 
rana. 

Montanari Leopoldo - Mirandola. 

1874 

Ingegneri chili. 

Ansaldi Francesco - Cremona. 
Berta Felice - Alessandria. 

Bianchi Silvio - Livorno Toscana. 
Bocca Giuseppe - Cuneo. 
Bordiga Giovanni - Novara. 
Brayda Riccardo - Genova. 
Bronzini·Zappelloni Alberto To· 

nn o. 
Bufalini Enrico - Lucca. 
Calvi Uli sse - Castelvecchio di 

S. M. M. 
Cambilargiu-Poma Giuseppe - Ca­

gliari . 
Canevari Michelangelo - Zoagli. 
Casasco Ferdinando - S. Antonino 

di Susa. 
Cavalasca Pietro - Vigevano. 
Cavalazzi Gaudenzio - Olengo. 
Cavalli Carlo - Parma. 
Comaschi Mario - Parma. 
Conestabile Francesco - Perugia. 
Crotti Alberto - Castelleone. 
Cuniberti Michelangelo - Torino. 
Cuppari Giovanni - Pisa. 
Dell'Erra Antonio - Novara. 
Doux Edoardo - Casale 3<1onferrato. 
Fantina Carlo - Milano. 
Ferron i Alfredo - Comacchio. 
Finardi Carlo - Cask ggio. 
Franchi Emilio - Pavia. 
Garassini-Garbarino Francesco- Fi· 

nalmarina. 
Gavazza Annibale - Asti. 
Ghiotti Erasmo - Torino. 
Ghisalberti Dante - Valtezze. 
Gilardi Giovanni - Casteln. d'Asti. 
Gonella Luigi - Torino. 
Lemmi Emilio - Costantinopoli. 
.Maglioli Eugenio - Bioglio. 
Maierini Paolo - Sinigaglia. 
Marcotti Raimondo - Udine. 
l\farenco Giuseppe - Borgo S. Dal-

mazzo. 
Mariotli Pio - Parma. 
Massoni Giuseppe - Cagliari. 
Mengoni-Marinelli Cesare Augusto 

-Ancona. 
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~Iirone Eugenio - Torino. 
Mongiat:dit;~ · Giuseppe - Genova. 
Morabilo Sah•alorc - Mongiana. 
Pagan i Francesco - Masserano. 
Pasquali Albino - Corana. 
Pasleris Giovanni - Cigliano. 
Pell cri Ilalo - Pat·ma. 
Pell izzi lppolito - Reggio Emilia. 
Perini Erni.enegildo - Vestignè. 
P essionc Gio. Battista - Settimo 

Torine·se. 
Peyrelli Lodovico - Barge. 
.Ricchiardi Carlo - Nizza Marittima. 
Ricci Vincenzo - Berlino. 
Rivalta Francesco - Frassinello 

Monferrato. 
Rossi Adolfo - Diella. 
Scarzella Alberto - Mill esimo. 
Sczzano Giuseppe- Serra1•. Scrivia. 
Sorelli Enrico - Paitour. 
Storm·i 1\ l ha no - Verona. 
Tessiore Bernardo - Ci,;diano. 
Tibi lelli Siro - Cerano: 
Troncone Luigi - )lortara. 
Zaccagna Domenico - Carrara. 
Zanotti-Bianco Ottavio - Pinerolo. 
Zccchini Mario - Torino. 
Zucchi Edoardo- Voghera. 
Zunino Lu igi - Acqui. 

Architetti civili. 

Rosazza Ernesto - Genova. 
Serra Gennaro -- Cagliari. 
Sighinolfi Guido - Modena . 

IS7o 

Ingegneri civili. 

Aicardi Vittorio - Testico. 
Albertone Carlo - Torino. 
Amadeo Lorenzo - Oneglia. 
Aprile Luigi - Pavia. 
Artom Elia - Asti. 
Avogadro di Cerreto conte Alberto 

- Vercelli. · 

Barbé Pier Alfonso - Gravellona. 
Bcnassi Alfredo - Carpi. 
Berlrand Francesco - Torino. 
Bissacani Giuseppe - Crema. 
Boclti Attilio -- Trecate. 
Borrino Pier Vittorio - Camandona. 
Borbonesc Enrico - Torino. 
Busccma Carlo 'f' :.\'Iodica. 
Buzzetli Giovanni - Caronno Ghi-

ringhcl lo. 
Caboui Giacomo · - (·ìcnova. 
Camandona Giovanni - Torino . 
Canepa Rafì'aelc - Genova. 
Canti:t Luigi - Carnali. 
Cappa Giacomo - :.\'[alla dei Conti. 
Caselli Crescentino - Fubine. 
Cas.tagnelli Pirano - Reggio-Emilia. 
Cavani Francesco ·- ;\1odena. 
Ccrriana Stefano - S. Salvatort: 

':\lonfcnato. 
Cervini Carlo - Torino. 
Cltiampo Giacomo - Torino. 
Chia.vcs Ermanno - Torino. 
Chiesa Celestino - Cantalupo. 
Codignola Edoardo ·- Verolanuova. 
Cornagliotlo Giuseppe. - - Torino. 
Costa Giuseppe - Cagliari. 
Cutlica Tommasn - Torino. 
Dalmiglio Cesare - Bel forte. 
Dane Carlo - Sarz~tna. 

Dasso Luigi -- Ponlcdccimo. 
Delmaslro-Calvclti Tomm. - Spezia. 
Dossi France:;co - Cerano. 
Fa~l di Bruno Achille - Alessan· 

dria. 
Fassò Gio1·. Ballista - Torino. 
Ferrante Edmondo - Torino. 
Ferria Giuseppe Gioachino - Alba. 
Geminardi Ernesto - Vercelli. 
Gentile B,n< Bernardo - Siracusa. 
Jamone Domenico - Cerano. 
Levi Moisc - Vercelli. 
Lombardi Filippo - Pa rma. 
Longatti Achille - Como. 
Macca_gnani P io - Reggio-Emilia. 
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Malaspiua march. Hicordano - Vil-
lafranca di Lu nigiana. 

Manzi Gaetano Salvatore - Pari a. 
Marella Giuseppe - Trecate. 
Marsaglia Ernesto - Torino. 
Marzoni Luigi - · l\ovara. 
Masi Francesco - Guastalla. 
Masotino Giuseppe - Bitonto. 
Mem Carlo - Torino. 
Moccagatta (}iu;::eppe - Castellazzo 

Bormida. 
Morelto Pietro - Zeuson. 
~{orino Pietro - - Torino. 
Naj Fi lippo - Gambolò. 
Negri Camill o - - T orino . 
Nobil i Lropoldo - Reggio Emili3. 
Pedoja Gaudenzio - l\orar3. 
Persiani Hiccardo - - Spezia. 
Podestà Giulio Geno,·a. 
H.abaglino Filippo - Cas:Jle Mon-

ferrato. 
Hacca Giu~eppc - Sa vi gliano. 
H.a1Ta1iini Giul io - Rocca Federighi. 
Ravot Erne- to - Cagliari. 
Roncallo Pietro - Gcnom. 
Rumi Sereno Antonio - Nov:Jra. 
S3voja Giuseppe - Yische. 
Scalrino Giuseppe - Balmuccio. 
Soldati Roberto Aurelio - Torino. 
Stl':llta C:Jrlo - Torino. 
Tonso Angelo - Yill afr. Piemonte. 
Trivero Adolfo - Torino. 
Valle Carl(l - Pondemno. 
Vicarj Mario - Novara. 
Viviani conte Filippo - Urbino. 
Volpi Primo -. ' icas tro. 
Zacca.griini Camillo - Orbetello. 

Ingegneri per le industrie 
chimiche. 

Montaldo Felice - Torino. 
Belcredi Piero - - Casteggio. 

· , Architetti. 

Beltrandi Vincenzo - Torino. 

1 S"ì~. 

Ingegneri civili. 

Abbate Cesare - Modena. 
Agnelli Carlo - Casale ~onferrato. 
Albani Ercole - Borgo Ticino 
Albertini Emilio - - Milano. 
Antona Alfonso - Genova. 
Aquaro Giuseppe - Ottat i, 
Ara Ettore - Vercelli , 
Badereu Nicola - Baderei (l~omania) . 

Bernardi Iacopo - Follina. 
Ben·i Carlo - Mi i:Jno. 
Berruti Gio,·anni Francesco - Ca-

stagnole dell e Lanze. 
Biscaldi Carlo - Hobbio. 
Botti Enrico - Yallecchia. 
Bozzino Gio\·. Battista - Cagliari. 
Briri3 Giuseppe - Venezia. 
Buglione di Monale Giov. Balti3l<\ 

- Savona. 
Cambin~rgi Emilio. ·_ Voghera. 
Cambi3JJO Stefano - Pinerolo. 
Camici-Roncioni Francesco - Pisa. 
CantoÌ1i Francesco - Groppello Lo-

mellina. 
Caratti G'useppc - Acqui. 
Carrassi del Villar F ede! ico - Fos· 

sano. 
Castagneri Giuseppe - Torino. 
Cavalli Pietro Luigi - Torino. 
Ca,·enago Francesco - Novara. 
Cocito Ferdinando - Vigevano. 
Colombani Siro - Carbonara a l 

Ticino. 
Colombi Francesco -- Castana. 
Corbetta Francesco· - Gravellona. · 
Cordella Domenico - Sassari. 
Cristofori R iceardo - Mantova. 
Cuboni Edoardo - i\lodena. 
Dalpozzo Bernardo - S.t.-Peire. 
Darbesio Francesco - Torino. 
De L•1ca G1;;taro - Campobasso 
,De Stefanis Celso - Asti . 
. Donadoni Giov. Francesco - Nese. 
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Dubosc Edmondo - Torino. 
Dulio Giuseppe - Borgomanero. 
Fabbri Rainiero - Trecenta. 
Favre Gìulro - Morgex. 
Felizatti Edoardo - Torino. 
Feroggio Gi~vanni - Camburzano. 
Ferraris Luigi - Acqui. 
Ferrero lcilio - Rivara. 
Fornaseri Enrico - Cuneo. 
Franchini Giovanni - Verona. 
Garneri Edoardo - Sannazzaro dei 

Borgonèi. 
Gerli Paolo. - Milano 
Ghel:i Pietro - Budrio. 
Giovara Carlo - Borzonasca. 
Grassi Giu:iJ - Rovellasca. 
Guarini Prospero - Piacenza. 
Guasco Giacinto - Acqui. 
Gusberli Alessandro - Cremona. 
Landini Gaetano - ljo. 
Lecchi Carlo · - Felizzano. 
Leida Omobono - Caravaggio. 
Mascazzi.ni Ambrogio - Milano. 
Masoero Antonio - S. Grisante. 
Massaza Scipione - Casale Mon-

ferrato. 
Mattirolo Ettore - Torino 
Mauro Enrico - Casale Monferrat0. 
Milani Paolo - Verona. 
Moccagalla Giovanni Augusto- Ca-

stellazzo Bormida. 
Mongini Ugo - Alessandria. 
Morandini Cesare - Vogozna. 
Morelta·Gabetti Lorenzo - Torino. 
Mo1ino Paolo - Calamandrana. 
Nacmani Edmondo - Modena. 
Natta Luigi - S. Salvatore Mon-

. ferrato. 
Neri Bruno - Bologna. 
Nicola Domenico - Castiglione To­

rinese. 
Noli Gherardo - Alzano Maggiore. 
Pagani Francesco Domenico. - Ca­

sale Monferrato. 
Pelli ti Felice Giuseppe - Carignano. 

Perazzo Annibale - Nizza Monfer-
rato. 

Personal i Francesco - Brescello. 
Petrini Luigi - Torino. 
Peltazzi Pietro- Rocchetta Tanaro. 
Pi nchett i Valmiro - Tirano. 
Puecher-Passavalli Silvio. - Ala di 

Trento. !l 
Quaglia Carlo - Cuneo. 
Ragazzi Nicolò - Modena. 
Ricci Domenico - Lugo. 
Robello Vittorio - Genova. 
Rolla Domenico - Banchette. 
Rossi Achille - Casale di Colorno. 
Ro~sini Ermini:> - Ca:vagliano. 
Roth Nicola - Alghero. 
Rottini Arcangelo - Ancona. 
Salvatico An tonio - Garessio. 
Segre Claudio - Bozzolo. 
Sighinolfi Guido - Modena. 
Soldati Virginio - Parma. 
Sozzani Vi.1cenzo - Trumello. 
Stefanini Gi::tcomo-Casalmaggi::Jre. 
Suetta Costantino - Chiavari. 
Tacconis Arnaldo Sii vi o - Torino. 
Uberti Lorenzo - Aùro. 
Ziino Nunzio - Oliveri. 

Ingegneri 
per le industrie meccaniche. 

Enrico Giovanni - Casale Monferr. 
Corra<lini Francesco - Thiene. 
Scalini Filippo - Dongo. 

Architetti. 

Badereu Nicola-Baderei(Romania), 
Boziço Giov. Battista - Cagliari . 
Cabella Francesco - Tempio Pau-

sonro. 
Christodulo Apostolici - lassi (Ro-

mania). 
Picasso Tito - Genova. 
Ravazzi Luigi - Alessandria. 
Simonetti Antonio - Rivarolo Ca-

navese. 
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Ingegneri chili. 

Accomazzi Giuseppe - San Desì-
derio di Calliano. 

Angeloni Abbondio - Urbino. 
Balatroni Gualtiero - Bologna. 
Balladore Michele - Sale-Tortona. 
Ballclli Carlo - Faenza. 
Barbisio Iacopo - Cavaglià. 
Bechis Vincenzo - Nichellino. 
Bernardi Luigi - Bitonto. 
Berra Cesare - Torino. 
Bertinaria Giuseppe - Costigliole 

di Saluzzo. 

Cassinis Ferdinando - Torino. 
Castiglione Tommaso - Genova. 
Cereso le. Eu~enio - Torino. 
Clavarolo Filippo - Rivarolo Li-

gure. 
Cogo Angelo - Vicenza. 
Cornaggi1 Antonio - Regoledo. 
Corsi Aiessandro - Villa d'Ossola. 
Cucco Giovanni - Biella. 
Cuccoli Alberto - Bologna. 
Cuniberti Vittorio - Torino. 
Davicini Attilio - Torino. 
Dazzi Enrico - Moletolo. 
De Angelis Alberto - Alessandria. 
Delsante Gaspare - Marra di Cor-

niglio. 
Bertolazzi Leonida - Bologna. 
Berton Valentino - Feltre. 
Bertoni Luigi - Cesena. l 
Bianchi Ernesto - Como. 
Bianchi Riccardo - Casale Mon-

De Strani Ippolito - Bellano. 
Diena Floro - Modena. 
Dondona Leopoldo - Cuneo. 
Duprà Giacomo - Varallo. 
Dm·andi Ernesto - Nizza Marittima. 
Fantazzini Cesare - Borgomanero. 
Fenocchio Giorgio - Finalmarina. 
Ferri Giovanni - Torino. 

ferrato. 
Bignami Luigi - Codogno. 
Bignami Orlando - Cremona. 
Bobbio Feliciano - Nizza Marit-

ttma. 
Bonelli Angelo - Savona. 
Bonifalino Gaetano - S. Vito Spezia. 
Bottino Alfredo - Genova. · 
Bottoni Giuseppe - Ferrara. 
Brusotti Francesco - Robbio. 
Buonfigli Enrico - Lucca. 
Cacciatore Isidoro - Nizza Marit-

tima 
Calvari Pio - Sinigaglia. 
Canalis·Campus Gavino - Osìlo. 
Canelli Vincenzo - Vercelli. 
Cannas Innocenza - Ghilarza. 
Cantoni Cesare - Garlasco. 
Capello Giovanni Battista - Quar-

gnento. 
Cappa Guido - Castelnuovo Lo­

mellina. 
Carlo Giovanni - S. Remo. 
Caselli Leandro - Fubine. 

Franzi Vittorio - Pallanza. 
Freccero Francesco - Genova. 
Gaietti Giuseppe - Breno. 
Gandini Gustavo - Sassuolo. 
Garan· Raffaele - San Luri. 
Garneri Giov. Ballista - Torino. 
Gastaldi Lino - Graglia. 
Giachino Giuseppe - Albiano. 
Gilardini Natale - Torino. 
Giovan::trdi Emilio - Modena. 
Girod Antonio - Gourgnè. 
Gmdice ·Francesco -- Codevilla. 
Golinelli Cesare - Imola. 
Graziadei Annibale - Modena. 
Guastalla Giuseppe - Torino. 
Lace Pietro - Andorno. 
Larghi Domenico - Vercelli. 
Lazzarini Giovanni - Lucca. 
Lucchi-Vandelli Giovanni Battista. 

-Modena . 
• Luvini Giulio - Lugano. 
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.Magnaghi Giovanni - Garlasco. 
Malavasi Ugo. - Concordia. 
.Manara Carlo - Bresc~ia. 

Mangiarolti Ernesto - Montebello. 
Manzini Angelo - Modena. 
Marlini Giov. Battista - Sassello. 
~!arrocchino Luigi - Vercell i. 
Mattalia Giuseppe - Peveragno. 
"'atthieu di Pian V!llar Gaetano -

Torino. 
MiJana Giuseppe - Pinerolo. 
:\finoretti Angelo - Cogliate. 
.\Iontanari Francesco - Bologna. 
MDrra Pietro Paolo - Carmagnola. 
:\losca Alberto - Campiglia Cervo. 
:.\fossa F rancesco - Cagliari. 
:\furicchio Giuseppe - Porto Can-

non<>. 
~asi Alberto - Torino. 
Novellis di Coarazzc Alfonso - Pi-

·nerolo. 
Oggero Emesto - Torino. 
Perozzo Luigi - Torino. 
Perreau Giovanni - Piacenza. 
Pest..·wini Luigi - Novara. 
Peyron Prospero - Torino. 
Piasco Eugenio -Cavallermaggiore. 
Picotli Costantino - Ravenna. 
Porta Francesco - Felizzano. 
Pratolongo Angelo - Genom. 
Puppo Agostino - Levanto. 
Quagliotti Alessandro - Torino. 
Questa Riccardo - Chiavari. 
RasteHi Angelo - Alessandria. 
Rondini Giuseppe - Camei"Ì. 
Rossaro Sigismondo - Crescentino. 
Rotondo Mosè - Genova. 
Ruscazio Emilio - Panca.lieri. 
Salvagriini Giulio - Adria. 
Samuelli Ferdinando - G!Oenitz 

(Vienna). 
Santarnecchi Fidia - Livorno (To­

·scana). 
Santi Alfredo - Monterenzo. 
Santi Attilio - Pisogne. 

Santonè Angel_o - S. Maurizio Ca· 
navese. 

Sarteschi. Eugenio - Vigneta di Fi-
vizzano. 

Sarti Gaetano - Bologna. 
Sassi Edoardo - Vigevano. 
Sbarbaro Costantino - Torino. 
Sertour Adolfo - ~usa. 
Sfondrini Bernardo - Zorlcsco. 
Solari Giuseppe - Genova. 
Spasciani Ernesto - Brescia. 
Staflìni Francesco - Lodi . 
Tamagnone Vincenzo - Riva (To· 

riuo). 
Tanda Angelo - Usin i. 
Tarizzo Domenico - Narzole. 
Tl<ierbach Edoardo - ~apoli. 
Titoli Carlo - - ·Anzino. 
Torchio Giacinto - Asti. 
Tramontani Domenico -- Faenza. 
Tramontani Giuseppe - Collignola. 
Vaccari Ugo - Livomo . . 
Varvelli Claudio - Candia Lomell. 
Vicari ~lichele - Garessio. 
Vicari Rodolfo - Torino. 
Vignuzzi Ugo - Ravenna. 
Vitali Giuseppe - Alba. 
Vuy Gustavo - Stradella. 
Zanotti-Cavazzoni Gontardo Ve· 
nezi :~ . 

Ingegneri 
per le industrie meccaniche. 

Gayet Alberto - Nizza Marittima. 

Ingegneri 
per le industrie chimiche. 

Anelli Luigi - Pavia. 

Architetti. 

Ciceri Angelo - Pavia. 
Gelati Cìmbro - Ravarino. 
Ghiglione Benedetto - Saluzzo. 
:Manca Giovanni - M~mdovì. 
Marchis Alberto - Torino. 
Polastri Virginio - Torino. 
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Ingegneri civili. 

Alimondi Carlo - Cuneo. 
Arimondi Camillo - Saluzzo. 
Balzac Giacomo ·- Cornigliano. 
Barbano Eugenio - Casale Mon-

ferrato. 
Barberis Antonio - Villafranca Pie­

monte. 
Berard Alessandro Filippo - To-

nno. 
Berardi Gennaro - Ortona. 
Bernardini Annibale - Chiararalle. 
Bigliati Paolo - .Moncalvo. 
Bizzi Lodovico - Fognano. 
Holdrini Manfredi - Ferrara. 
Borella Emanuele - Torino. 
Boschi Leonida - Saluzzo. 
Brero Luigi Napoleone - Busca. 
Brini Vincenzo - Firenze. 
Cappa Scipione - Torino. 
Carminati Giovanni - Brescia. 
Carnevale-Giampaolo Cesare-Gam-

bolò. 
Celada Giuseppe- Pieve del Caim. 
Ceresole Guglielmo - Torino. 
Cervella Adolfo - Pesaro. 
Chiaro Rinaldo - Pavia. 
Ciceri Angelo - Pavia. 
Croci Ruggero - Malnate. -
Del Fiorentino Matteo - Quiesa. 
Faà. Giuseppe - Novara. 
Fabris Giov. Battista - Venezia. 
Faccio Giacinto - Cossato. 
Falletli Emilio - Demonte. 
Fassio Enrico - Chivasso. 
Figari Bartolomeo - Cagliari. 
Foresti Enrico - Carpi. 
Francesetli Carlo - ~Iezzenilc. 
Franzoni Francesco - Borno. 
Galletto Giuseppe - - Genova. 
Gamacchio-Silvio - Settiiit.o Vittone. 
Gerbino Camillo - Bnssoleno. 

Cmni storici 

Gherzi Adolfo - Pieve di Teco. 
Giaccaria Domenico - Pianassci. 
Gibelli Silvio - Genova. 
Gioncada Innocenza - Lomello. 
Griffa Cesare - Lamporo. 
Iona Amedeo - Ivrea. 
Ispaso Atanasio-Galatz (Rumania). 
Leosini Vincenzo - Aquila. 
Luiggi Antonio Luigi - Genora. 
.Manni Carlo - Torino . 
. Mansueti Gherardo ~lansueto - To-

rino. 
~larchettini Francesco - Lirorno. 
Manniroli Giuseppe - Carmagnola. 
:Martinengo Fnwcesco - Pontclago-

scuro. 
Matteueei Averardo - Faenza. 
Matteucci Raffaele - Sinigaglia. 
Mavarelli Cesare - Umbertide. 
Mazzini Carlo - :\[ortara. 
Menna Giulio - Palombaro. 
Morena Giacinto - Novara. 
Nicoli Nicolò - Casei-Gerola. 
Omboni Baldassare - Port'Aiber;<. 
Ongaro Luigi -- Venezia. 
Palmieri Gewlamo - Genova. 
Pastore Giuseppe - Torino. 
Perilli l\Iederico - Sinigaglia. 
Pozzi Francesco - San Salvalore 

~fon ferrato. 
Predieri Lisiade - Rolo. 
Riccio Alessandro - Balzola. 
Hipa di :Meana Vittorio - Torino. 
Rivetti Augusto - Bussoleno. 
Rostagni Cesare - Torino. 
Sanjust di Teulada Edmondo 

Cagliari. 
Sapegno Carlo - Chivasso. 
Scaramuzza Giuseppe - Pietra dei 

Giorgi. 
Sibilla Ettore - Vercelli. 
Silveslro :Mario. - Cuneo. 
Solari Ernesto - Genova. 
Strada Ernesto - Bistagno. 
Tcnuggia Pietro - Laveno. 

Jl>-
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Tornatorc Autonio .....:. DolceacC(Lla. 
Torre G1ovanni - Pavia. 
Tosco Epifania - Montanaro. 
\ aglienti Giulio - · Torino. 
Valle Nicolò - Genova. 

Architetti. 

Arnò Carlo - Reggio Emilia 
Bruzzone Tommaso - Geno ra. 

187'9. 

Ingegneri civili. 

Andreini Balilla - Pistoia. 
Averone Antonio - Marano Ticino. 
Baiardi Lorenzo - Cerreto Grue. 
Balladore Antonio - - Torre Beretti. 
Barberis Angelo - Vercelli. 
Barberis Edoardo - Mombercelli. 
Baroli Giuseppe - Cremona. 
Beltrami Federico- Pont Canavese. 
Bernaschina Bernardo - Maggiora. 
Berta Emesto - Almese. 
Biondi c::n-. Giuseppe - Parma. 
Bonelli Enrico - Torino. 
Borclli Ernesto - Pontestura. 
Bozzelli Andrea - Pieve Porto Mo-

rone. 
Bruzzoni Tommaso - Genova. 
BufJa Alberto - Ovada. 
Calcagno Giuseppe Luigi - Aren-

zano. 
Calvi Alessandro - Reggio Emilia. 
Capello Vincenzo - Domodossola. 
Carena GiusPppe- Buffalora Ticino. 
Cavallini Giulio - Firenze. 
Cedale Pietro - Fontanetto Po. 
Cossu Cesare - Cagliari. 
Cuneo Stefano - Genovà. 
Cutlica di Cassine Giuseppe - Ales­

sandria, 
Degiorgis Giuseppe - Cinaglio. 
Demattei Virgilio - Casale Monfer­

rato. 
Dodero David - Genova. 

Favi Luigi -- Spoleto. 
Ferrando Giuseppe -- Torino. 
Ferrari Domenico -- Castelnuov•) 

Rangone. 
Ferrari Taddeo - Besano. 
Ferrero Emilio - Cinaglio. 
Ferri Giorgio - Lucca. 
Fettarappa Carlo - Casaleggio. 
Figari Luigi - Genova. 
Filadoro CaFlo - Caloveto. 
Filotti Giuseppe - Torino. 
Fioravanti Antonio - Volterra. 
Fiorentini Giustino - Calvi del· 

l'Umbria. 
Fontana Fortunato -- Cremona. 
Forti Augusto - Pisa. 
Fusi Valerio - Pavia. 
Galassini Alfredo ~ Modena. 
Gianelli Giuseppè Pietro - Monte-

video. 
Gilodi Costantino - Borgo><esia. 
Gotta Pietro - Gamalero. 
Grignaschi Bernardo - Intra. 
Grillo Gaspare- Casale Monferrato. 
Ivaldi Luigi - Bistagno. 
Lenchantin dc Gubernatis Giuseppe 

-Genova. 
Lissi Roberto - Gambolò. 
Livi Vincenzo - Prato. 
Lodigiani Francesco - Ottobiano .. 
Lova Carlo -- Sannazzaro. 
Lucchesi Arturo ...c Bagni di Lucca, 
Magliola Lorenzo -- Biella. 
Marchesi Luigi - Copparo. 
Martinengo Alessandro - Torino. 
Mascardi Luigi - Genova. 
Melano di Portula Emanuele 

Torino. 
Molinari Augusto - Carpi . 
Morelli Luigi - Rivoli. 
Muggiani Giannetta - Piacenza. 
Murgia-Morongio Diego - Sassari. 
Natali Giuseppe -.!. Umbertide. 
Nazari Giuseppe - Novara. 
O~:cella Federico - Torino. 
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{)ggero Enrico - Torino. 
Omodeo-Salè Piet ro - Gravel lona. 
Pel!izzola Luigi - Copparo. 
·Pcnco y Sagra Boberto - l\'lonlc-

video. 
Perracchio Lodovico - Cuneo. 
Piccone Francesco - Alessandria. 
Porta Alberto - Montanara. 
Pratesi Attilio - Spezia. 
Reggio Giacomo - Oncglia. 
Richetta Arturo - Ciriè. 
Righini Eugenio - Ferrara. 
Riva Cesare - Chimsso. 
Rolle Augusto - Torino. 
Roversi Odoardo - Mezzolana. 
Salimbeni con te Filippo - .Modena. 
Salini Luigi - Carpaneto. 
Salvadori Mario - San Miniato. 
Tessiore Fortunato - Cigliano. 
Travelli Giuseppe - Oleggio. 
Trana Vittorio - Ceva. 
Verole Pietro - Torino. 
Zappieri Aldo - Parma. 

Architetti chili. 

Odcm Luigi - Genova. 

1880 

Ingegneri chili. 

Arcangeli Camillo - Brescia. 
Arnò Carlo - Reggio Emilia. · 
Bacciarello Michele - Bene-Va-

gienna. 
Bajardi Berengario - Parma. 
Barmaz Polidoro - Pré-St.-Didicr. 
Baronis Pasquale - Vogogna. 
Benone Giuseppe - Torino. 
Billia Ernesto - Torino. 
Bollali Felice - No\·ara. 
Bon Giuseppe - Torino. 
Cagnoli Achille - Reggio Emilia. 
Cassini Francesco .!.... Frugarolo. 
Chionio Tancredi - Torino. 
Ciampini Luigi - Tcnanova Brac-

rioli. 

Colonnelli Alcibiade - Semiana. 
Comune Felice - Asti. 
Cordoni Clodoveo - Cassolnovo. 
Correggiari Luigi - Valle Lomellina. 
Dalla Volla Ferruccio - Mantova. 
Delitala Giuseppe - Sassari. 
Del Maslro-Calvdti Giuseppe - Sa·· 

luzzo. 
De Rin Paridc - Trieste. 
Farina Corrado Giuseppe - Torino. 
Ferraria Francesco - Aosta. 
Ferraria Vincenzo - Biella. 
Finzi Giustino - Mantova. 
Fubini Leone - Torino. 
Gabet Enrico - Chambéry. 
Gagna Gio. Ballista - Cherasco. 
Garbarino Gio. Battista - Torino. 
Gatti Giuseppe - Piacenza. 
Gazzinelli Giacomo - Valmadrer<L. 
Gossi Alberto - Carmagnola. 
Gurgo-Salicc Giacinto - Biella. 
Hannau Vico - Trieste. 
Lamberti Tommaso - Carmagnola. 
Lazzari Emilio - Trigolo. 
Malinvcrni Oreslc - Vercelli. 
Mandrilli Camillo -:- Cassine. 
Massari Giovanni - Torino. 
Mellini Carlo - Genova. 
MCI·cenati Alfredo - Torino. 
Novarese Umberto ·- Torino. 
Pagliano Vittorio - Torino. 
Panzana Emilio - Ghilazza. 
Pcdrazzini Edoardo - Torino. 
Petrini Cesare - Piacenza. 
Ponzi Ercole - .Traversetolo. 
Quaini Pietro - Bogogno. 
Rictli Riccardo - Trieste. 
Rossi Mario ·- Casorzo. 
Salimbeni Alfonso - ~fodena. 

Salvadori Giacomo - Trento. 
Salvelli Guglielmo - Foglizzo. 
Salti Pietro - Castelnuovo di Gar-

fagnana. 
Scacheri Gioranni - Castelnuovo 

ScriYia. 
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Scarzclla Antonio 
Stura Francesco 

Asti. 

Asti. 
Buttigli er-a di 

To>i Giacinto - ~Ioncucco. 
Travagl ini P ietro - Galliate. 
Uhertoni Pie tro - Thiene. 
Valerio Cesare - Tm i no. 
Vìll::mis Alessandro - Foglizzo. 
Zcni T:mcredi - Torino. 

Architetti. 

Dcmichcli Giuseppe - NoYi Ligure. 

1881 

Ingegneri ch·IH. 

Alduini Sperindio - Pozzo Borom:io. 
Alzona Giuseppe - Yill anova di C:1-

·sale. -
Amoretti Paolo - Lcs ~!arche~. 

J\ schcri Edmondo - La Morra. 
Avenati Brunonc - Torino. 
Barbosio ·carlo - Pisnengo. 
Herinzaghi Giojelc - Pandino. 
Bertazzoli Francesco ·- PontrYico. 
Bianco Alessandro Luigi -Caluso. 
Bolzon Giuseppe - "\ solo. 
Bonardi Carlo - Alessandria. 
Bozzi Giuseppe - Lodi . 
Busachi Edoardo - Oris tano. 
Buscaglia Silvio - Biella. 
Brezzi · Vittorio - Peceto. 
Brusotti Cesare -- Robbio. 
Brusotti Ernesto - Torino. 
Camerana Enrico - Torino. 
<..:anavesio Severino - Torino. 
Cancssa Tito - Gcno\·3. 
Casella Giovan n i - Garabbia di Lu­

gano. 
Cassinis Angelo - Priero. 
Cavallero Ga briele - C:J!"ale Mon-

fermto. 
Cavalli d'Olivola Camillo - Torino. 
Cena Ferdinando - Ciriè. 
Chiavassa Alli l io- Montaldo Roero. 
Chiò Rodolfo - Torino. 

Chiocci Polinice - Monte Maggiore 
al ~fetauro. 

Corradini-Rovatti Carlo - ~fodenil . 
Costantini Giacomo - Fermo. 
Cucco Michele - Chieri. 
Fabre Alfredo - Cuneo. 
Fantini Ernesto - Chieri. 
Fasolini CelestinO"' - Piacenza. 
FaYini Fortunato - ,\lotta 13alu ffi. 
Fazzi Giorgio - Melpignano. 
Ferragni Oronte - Cremona. 
Ferrara-Bardile Giovanni - .A les-

sand ria. 
Ferra ri Cesare G. B. - Soresina. 
Ferrari:; Giacomo - Prarolo. 
Ferraris Pietro _: T01 in o. 
Gall:nresi Felice - Caravaggio. 
Galli ,\ntonio - Cameri. 
Gallino ~ata l e - Genova. 
Garrone Lorenzo - Torino. 
Germano Lino - "\ sti. 
Gherlone Pietro - Casalr )lonfcr-

rato. 
fihù i\icola - Alessandria. 
Gihello Giacomo - Calabiana. 
Gori Cesare - Spoleto. 
Guert i Cornelio - Langhirano. 
Levi Gino - ~lilano. 

Lollini Annibale - Vignola. 
Lombard Angelo - Torino. 
Losio Carlo - Alessandria. 
~lagna.ghi Riccardo - Lomello. 
:\Iantelli Francesco - A lessandr·ia. 
Mazzoni Ferdinando - Firenzuola 

d'Arda. 
~Ienoni Alberto - Parma. 
Miglioli Eligio - Soragna. 
Mignola Chiaffredo - . Villafranca 

Piemonte. 
Miracca Raimondo - Scalenghe. 
;\lottino Lauro - S. Salvatore. 
Muggia Achille - Trino. 
Oletti Ferdinando - Torino. 
Operti Carlo - Bra. 
Orso Quinto - Candelo. 



Pacini Giovanni - Lucca. 
Pastore Edoardo - Torino. 
Pecchioni Egidio - Ragazzola eli 

Rocca Biancà. 
Peirano t:arlo -- Onnea. 
Pirola Beniamino - Aron,\. 
Pizzi P aolo - Parma. 
Provera Enrico - Mirabello. 
Rapuzzi Francesco - Piacenza. 
Hezzonico Enrico - Torino. 
f:.u sca Tullio - Lugano. 
Sardo Carlo - Racconigi. 
Segalini Luigi - Crema. 
Seita Alberto - Vercelli. 
Serini Luigi - Edolo. 
Signorelli Giuseppe - Mortara. 
Soria Guido - Vigevano. 
Taverna An tonio -- Carmagnola. 
Toggia A .. rinibale - T orino. 
Treves Vittorio - Venezia. 
Valabrega Raffaele - Torino. 
Viglietta Carlo - Voghera. 
Vivanti Giulio - Mantova. 

1882 

Ingegneri chili. 

Aichino Giovanui - Hapall o. 
Albert Alfredo - Torino. 
Arcelli F-rancesco - Mariano. 
Arcidiacono Salvatore - Bianca· 

villa. 
Armissogl io Luigi - Torino. 
Barbè Stefano - l\icorvo. 
Barberis Giovanni - Torino. 
Baltilana Massimo - Buenos-Ayres. 
Baudi di Vesme Benedetto - To-

rino. 
Dedarida Vittorio - Ni zza )ionfeJ'-

rato. 
Beduschi Cavour - Casalmaggiore. 
Bertola Francesco - Torino. 
Biagini Jacopo - Pistoia. 
Bianchi Luigi - Peglia. 
Bonora Esmeraldo - Mantova. 
Borgalli Edmondo - Bondeno. 

Borgna Tersillo - Alessandria. 
Brachini Marsiglio - Pisa. 
Burba Gàribaldi - Vicenza. 
Carmi Gi1como - Parma. 
Casati Giulio - Cassine. 
Casati Giuseppe - Genova. 
Cattaneo Alberico - Verona. 
Cecchellani Pietro - Aquila. 
Ceriana Arturo - Torino. 
Cocito Enrico - Asti. 
Colalè Mi chele - Lanciano. 
Colli Alfredo - Yill aborl. 
Conti Giovanni Battista- Magenta . 
Cordero di Montezemolo Emilio -
~londovì. 

Corino Francesco - Casale .Mon­
ferrato, 

C:osmelli Giulio - Parigi. 
Cuore Antonio - Monastero Ilor· 

m ida. 
Dalbesio Adolfo - Torino. 
Debarbieri Benedetto Riccardo 

Genova. 
Delleani Agostino - Torino~ 
Dc Pace Francesco - Nardo. 
Dc Rocco Angelo - Palata. 
Di Hobilant Stanislao - Torino. 
Favre Emilio - Aosta. 
Ferrero Alfonso - Torino. 
Fisauli Vincenzo - Randazzo. 
Forlani Giuseppe - Ferrara. 
Frizzoni Septimus Allahabad 

(Indie) . 
Gabardini Carlo - Inlr,l. 
Gabilli Alessandro - Torino. 
Gallo Giuseppe - Caramagna. 
Gattico Giuseppe - Maggiora. 
Giacosa Corrado- Villa S. Secondo. 
Goggio Camillo - Torino. 
Gonella Andrea - Torino. 
Guala Benvenuto - Bioglio. 
Jachini Carlo - Arona. 
Jamoue Giuseppe - Sozzago. 
Jardini Paolo - Valganna. 
LaYagna GioYanni - Loano. 

/ 
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Tironc Ettore - Torino. 
Turconi Isnardo - -Morbegno. 
Ugazzi Domenico - Porto Santo 

Stefano. -
Vecchi Carlo - P iacenza. 
Verga Vittorio - Sondrio. 
Vigna· Giuseppe - Sondrio. 
Volpi Pietro - Lomello. 
Zanclti Aventino ....;; Genova. 

Ingegneri industriali. 

Ansaldi Gaudenzio - Novara. 
Bagliani Silvio - Vigevano. 
Canavesi Leonardo :__ Vigone. 
f: appa Umbt>rlo - Groppello. 

Cotta-Ramusiuo Giuseppe. - Ma­
taro. 

Ferrabino Umberto - · Casale Mon-
fet·rato. 

Fossati Giovanni - Pieve di Teco. 
!moda Giuseppe - Torino. 
Mussita Gherardo - Cara\·aggio. 
P eluso Vittorio - Milano. 
Ponzio Edmo - Torino. 
·Ricci Domenico - Cassine. 
Strens Emilio - Bruxelles. 
Zecca Orazio - Raiano. 

Archi tetti. 

Germano Ott:wio - Venaria Re:tle. 
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l l l lngegnet~ 
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Ingegneri Ingegneri 

l l Anno 
! Ingegneri per le per le 

Architetti Totale 
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l 

l l meccaniche l chimiche l i 
i l 

l 1862 l\. ti l - l - - - - N. 6 l 
l l 

186.3 ,q l - - l - - 32 
" 

...,_ 
" 

186t l - :~t l - ~, - l - - - 31 

186Z. l ti8 
i :t l • - - - -

" 
l 18(i(i l 45 - - - -i . ' 
i 18(iì 47 - - - - 47 l " l l : l 1868 

" =-·9 - - l - - w 
l 70 l 
t 

1860 , - - l - -
" 

79 

1870 

l " 
82 N. ~ · - - N. 2 

" 
87 

l 1871 .. 66 , :J. - -
" 

i~ 
" 

72 

l 
l l 

1872 

l 

" 
68 - ! - l 

- l ' 
5 • 73 

187~ - 7i 
' 

l 
l 

N. ':! - , ::2 ,. 82 

187..f. 67 ·:> 70 

l • 
- - - • ,, • 

l 

1875 - 82 - , 2 - ' 
l .. 85 

1876 , 101 l " 
::1 --

l 
-

l 
' 

7 ,. 111 

1877 • ';: l . 
l 

" 
1 -

" 
6 

" 
150 

l 1878 . - -- -

l 
2 8-l 

" 
l " " 

1870 
" 

~l() - - -
" 

1 

l : 
!H 

1880 ti.! ' 
l 

l 1 6-
" 

- l - - ~ 
;) 

S9 1 l l 1881 , - - - - 89 

l 

l 

1882 
" 1~ l 

- - N. H - H 
" 

133 

1883 , - - l , 14 • l 
" 

103 

N r-- l --l 
TOT!\L! N. 11 N. 5 l N. 28 N.43 N.1662 • ' . i)/;) l ' i 

: l t f 
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TAVOLA l. 
Leggenda per la Fig. 1• rappresentante la pianta del piano terreno. 

A. - Entrata. 
P. - Alloggio del portinaio. 
B. - Locali annessi all'orto botanico. 
V. - Piccolo -vestibolo. 
D. - Sala da disegno per gli allievi del secondo anno. 
L. - Piccolo locale pei preparati occorrenti per la copia dei disegni 

col cianuro di ferro. 
A. - Sala per la collezione dei modelli di costruzioni. 
A'. - Laboratorio di esperimentazione delle resistenze dei materiali 

da costruzione. 
C. - Locali pel laboratorio di chimica. 
C' . -- Laboratorio di chimica. 
C". - Anfiteatro per la Scuola di chimica. 
D'. - Sala da disegno per gli allievi del terzo anno. 
v'. - Vestibolo. 
L'. - Locale in cu i trovansi alcune parti di una macchina per espe­

rienze sulla resistenza dei materiali alla trazione ed alla pressione, non 
che un apparecchio del professore di mineralogia pel taglio delle pietre. 

T. - Sala spet:imentale per le macchine termiche. 
O. - Officina del modellatore. 
l. - Locale che fa parte dello stabilimen to idraulico. 
G. - Locali in cui vi è la collezione degli strumenti topografici ·e 

geodetici. 

Leggenda pel' la Fig. 2• rappl'esentante la. pianta del primo piano. 
a. - Passaggi. 
b. - Anticamera e !>ito degli uscieri. 
c. - Segreteria. 
d. - Sala della Direzi011e e del Consiglio. 
e. - Biblioteca. 
f. -- Sala maggiore per le scuole orali. 
g. - Altra sala per le scuole orali. 
v. - Vestibolo e sala per esami. 
h. - Sala e galleria per la collezione di meccanica. 
s. - Alloggio del segretario. 
m. - Galleria della collezione mineralogica . . 
m'. - Locali pel personale addetto alla mineralogia. 
n. - Sala per esposizione eli disegni e per esercitazioni. 
p. - Sala che probabilmente sarà destinata alla nuova biblioteca. 
d'. - Sala da disegno per gli allievi del primo anno. 
t. -'- Terrazzi scoperti. 
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TAVOLA II. 
Leggenda per la pianta dello stabilimento idraulico situato 

a mezzodì del castello del Valentino. 

A B C D E F. - Perimetro dello_ spianato supct·iorc nel quale si tro­
vano i canali . 

B C D E. - Mmo di sostegno di. questo ~ianatr,. 

B H G E D c. - Perimetro def fabbricato in cui si trova lo stabili· 
mento idraulico col suo pavimen to a metri 7.50 sotto il detto spianato. 

A B. Cancellata che separa l'edifizio idraulico dal giard ino puh-
blieo. 

1, 2. Canale di presa. 
2. - Apparecchio automobile per conservare costan te la quan ti lit 

d'acqua che giunge allo stabilimento idraulico. 
2, 3. - Canali laterali all'edifizio di presa, riunentesi in un canale 

solo. 
3 , 4, 5, 6, 7 • .:._ Canale adduttore con fondo c sponde in terra. 
7, 7. -- Canale conduttore in muratunt con fondo orizzontale. 
8, 8, 8, 8. - Canali di scarico. 
9. - Vasca di consel'\'a dell'acqua. 
10. - Scala che dallo spianato superiore melle al "piano inferiore · 

dello stabilimento idraulico. 
11 . - Torre idraulica. 
12. - \' asca di misul'a. 
13, 14. - Turhini. 
15. - .Altra scala che SCI' H ' allo stesso scopo della 10 . 
. 16. - Galleria Sommeillcr per macchine, utensili, che si possonq 

mettere in movimento colle turbini mcrcè l'intermedio dell'a lbero a a. 
17, 17. - Canali introduttori alle turbini. 
18. - Canale in troduttore all a torre degli cfllu ssi. 
19, 19. - Canali fugatori . 
20. - Canale che porta l'acqua che ba operato sulle tu rbini all a 

vasca di misura. 
21. - Locale destinato all'im1;ianto di motori con asse orizzontale. 
22. - Molino posto in azione da una turbine operante sotto un salto 

di 14 metri. 
23. - Canale in lroclultorc a qucsl:-t turbine. 
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